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® ° CON OGNI PROBABILITA’ IN GIORNATA SI AVRA’ L'A. 
Commercio interno 


ste - Via Silvio F 


Minox 


èo5 e X 
Roi ostaiiFo ; 


Nell'ultima decade di giu- 
gno si è svolto a Milano, in- 
detto dal Centro informazio- 
ni e studi sul MEC, un con- 
Vegno sul tema «Il problema 
italiano dei beni di consumo 
nell’ambito del Mercato co- 
mune europeo», Invero, per 
l'alto livello degli interventi 
e per l’analisi serena a cui il 
settore commerciale è stato 
sottoposto, ci sembra opportu- 
no riprenderne gli argomen- 
ti; anche perchè non ha nes- 
suna ragione di sussistere la 
‘maretta che sembra essersi 
verificata in qualche am- 
biente. 

Che cosa è innanzi tutto 
venuto alla luce del giorno? 
Pur con il beneficio d’inven- 
‘tario che ogni statistica si 
merita, è apparso chiaro che 
l’attuale strutturazione del 
commercio — vale a dire dei 
megozianti al dettaglio. fissi 


mentare, a ogni giorno .che 
passa, il nostro svantaggio. 

Peggio ancora potrebbe poi 
accadere in un prossimo ay- 
venire, quando, avvalendosi 
del cosiddetto «diritto di sta- 
bilimento» previsto dal Trat- 
tato del MEC, commercianti 
tedeschi, francesi, olandesi e 
belgi potranno liberamente 
trasferirsi nel nostro paese 
per dare vita a nuove moder- 
ne iniziative nel campo distri 
butivo, senza che sia per noi 
possibile il reciproco a causa 
della congenita debolezza del 


nostro commercio. Allora, lun- 


gi dal potere svolgere concor- 
tenza sui mercati esteri, non 
ci sarà nemmeno facile tene 


Te le posizioni all’interno: se 


Una concorrenza ci sarà, sa- 
rà solo quella fra. gli opera- 
tori commerciali di oltralpe 
scesi in casa nostra. 


Non è certamente questa la 


italiano chie risicde la ‘causa 


— non appare nè ben artico- 
lata, nè solidamente dotata 
di mezzi, nè guidata da per- 
sone qualificate: in una pa- 
Tola, non è così sana come 
sarebbe auspicabile. 

Ma perchè? Perchè non 
risponde a quel pubblico in- 
teresse della collettività che 
sola può giustificare l’attività 
‘commerciale, anche se di pri- 
vati. E ci spieghiamo: ogni 
sciupio di ricchezza, ogni di- 
struzione di beni ricade su 
tutti in quanto ciascuno di 
noi finisce, prima o poi, col 
bagare una quota per i dan- 
ni causati dagli altri. E tali 
danni derivano, per la. mag- 
gior parte, da una. estesa 
inesperienza professionale: si 
pensi che più del 90 per cen-|dei commercianti nel senso di 
to delle ditte che scompaiono assicurare a essi un regime 
lo debbono proprio all’inespe-j di monopolio e una protezio- 
rienza nella conduzione azien-! ne di gusto corporativistico; 
dale. ma deve invece tendere a rea- 

Purtroppo, difatti, ci si met-| lizzare il pubblico interesse 
te in commercio, si apre un|che, in materia di commercio, 
negozietto purchessia ne) mi-|come del resto in ogni altro 
raggio di risolvere così il pro-| Settore. della vita economica 
blema. di vivere: ‘sprovveduti|del paese, reclama. ed esige 
di competenza, scarsi di mez-| l'equilibrio del buon anda- 
zi.. non meravigliano quindi! mento del mercato. 
più i capitomboli e le disillu- Alfio Titta 


sioni a catena. 
nio nie 


Quindi, punto primo, è nel- z 5 
la insufficiente capacità tec-|(olloguio  Brasio-Herter 
‘Washington, 18 


nica e nella non qualificazio- 

ne dell'apparato distributivo ; 
"’L'Ambasciatore d'Italia a Wa- 
shington Manlio Brosio si è re- 


cato oggi dal Segretario di Sta- 
to. Christian Herter con il qua- 
le ha avuto uno scambio di ve- 
dute, sulla situazione interna- 
zionale. 

L’Ambasciatore Brosio parti 
tà mercoledì per trascorrere le 
vacanze annuali in Italia. 


fine che vorremmo fare, Per- 
tanto il mondo del commer- 
cio italiano deve decisamente 
porsi la risoluzione dell’opti- 
mum dimensionale che impo- 
ne, in uno con l’ammoderna- 
mento del nostro sistema di- 
stributivo tradizionale attra» 
verso forme di una sempre 
maggiore qualificata. efficien- 
za tecnica, lo svilupparsi di 
quelle forme evolute di ven- 
dita organizzata che meglio 
soddisfano le reali esisenze 
del consumo e del progresso 
demografico e sociale del 
paese, 

Poichè, in definitiva, di que- 
sto si tratta: ogni disciplina 
del commercio non deve iten- 
dere a tutelare gli interessi 


della sua attuale strutturazio- 
ne antiquata, incapace di una 
vera. produttività economica 
e, quel che è peggio, non abi- 
le ad autoevolversi attraver- 
so una revisione del sistema 
al fine di mettere il settore 
commerciale alla pari con i 
progressi che continuamente 
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ÉRTURA UFFICIALE DELLA CRISI 


ATTESE PER OGGI LE DIMISSIONI 


DOPO LA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


Tambroni, che ha avuto un 


La direzione 


Roma, 18 

Nervosismo e colpi di scena 
hanno caratterizzato quella che 
dovrebbe esser l’ultima giorna- 
ta della cosiddetta «pre-crisi». 
Infatti, domani alle 13 il Con- 
siglio dei Ministri si riunirà a 
Villa Madama, che è più adat- 
to del Viminale per una riu- 
nione consiliare in questi tem- 
pi di canicola, e prenderà at- 
to dell'accordo intervenuto tra 
i quattro partiti. Tale accordo 
è stato ratificato, cosa che non 
era prevista, sia dalla direzio- 
ne che dai direttivi parlamen- 
tari della DC, E queste «rati- 
fiche» hanno praticamente 
messo. fine al tentativo di 
Tambroni di resistere, tentati 
vo che era effettivamente in 
atto, 

Dopo una domenica priva di 
qualsiasi episodio politico uffi 
ciale (ma in realtà ieri c’era 
stato un, lungo colloquio tele- 
fonico fra Gronchi, che era a 
San Rossore, e Tambroni, che 
era. a Grottaferrata), la matti 
nata odierna ha visto il pri- 
mo colpo di scena, Il Presiden- 
te della Repubblica rientrava 
in aereo, con mezza giornata 
di anticipo, Convocava al Qui: 
rinale. ‘Tambroni e lo intrat- 
teneva a colazione. Questo’ epi- 
sodio che ufficialmente non è 
registrato, è durato ben tre ore. 
Logicamente il Presidente del- 
la Repubblica e il Presidente 
del Consiglio hanno esamina- 
to gli sviluppi della situazione 
e hanno deciso il da farsi, 

L'intenzione ‘del Presidente 
della Repubblica non era pre- 
cisata naturalmente; tuttavia, 
c'era chi diceva con una certa 
insistenza che il Capo dello 
Stato non era alieno dal re- 
spingere le dimissioni di Tam- 
broni e rinviarlo davanti alle 
Camere per una. verifica della 
sua maggioranza, La voce su- 
‘scitava allarme alla sede del. 
la DC; e l'allarme aumeritava 
allorchè si veniva a sapere che 
'Tambroni aveva convocato il 
Consiglio dei Ministri con un 
telegramma che si chiudeva 
così: «seguirà ordine ‘del gior- 
no». E° cvidente che un Con- 


siglio dei Ministri che si riu: 
nisca per decidere le dimissio: 
ni non ha ordine del giorno, 


e i direttivi 


colloquio con Gronchi, sembra deciso di accettare la nuova situazione 
parlamentari de. hanno ratificato l’accordo fra i quattro partiti 


Di qui l’ipotesi che Tambroni 
tentasse di resistere o di tro- 
vare qualche motivo per pro- 
lungare la durata del Gabinet- 
to. C'era un po’ di maretta; 
Moro mandava all'aria quella 
fama di uomo pigro di cui go- 
de negli ambienti politici ro- 
mani al pari di Piccioni, Do- 
po una serie concitata. di te- 
lefonate e colloqui fra il Vi- 
minale e piazza del Gesù il 
telegramma di convocazione 
del Consiglio dei Ministri: ve- 
niva «decapitato» della frase 
attinente all'ordine del giorno. 

Ma i timori non erano fini 
ti; si diceva che Tambroni 
aveva insistito per aprire la 
crisi dopo la seduta antimeri- 
diana della. Camera, per arri 
vare all'approvazione del Bi- 
lancio dei Trasporti, Sembrava 
un proposito altamente lodevo- 
le per la verità, ma gli avver- 
sari di Tambroni sospettava. 
no qualche suo stratagemma. 
In sostanza, dicevano, il bilan- 
cio sarà votato con una forte 
maggioranza e Tambroni po- 
trà prendere questo fatto a 
pretesto per dimostrare la, 
maggioranza di cui gode il,suo 
Governo. Fondati o no questi 
allarmi, Moro non. perdeva 
tempo; consultatosi ancora una 
volta con Gui e Piccioni, con- 
vocava sul tamburo, come si 
dice, la direzione e questa in 
un quarto d'ora scarso di se- 
duta approvava all'unanimità 
l'accordo dei quattro partiti. 
A. loro. volta Gui e ‘Piccioni 
riunivano i direttivi parlamen- 
tari e anche questi procedeva. 
no alla ratifica dell'accordo. 
In questo modo Moro metteva 
Tambroni di fronte al fatto 
compiuto e inoltre andava in- 
contro alla richiesta di Segni, 
‘Rumor, Colombo e altri. Mini- 
Stri.. Costoro, infatti, avevano 
chiesto, una. esplicita ratifica 
degli accordi dei quattro par- 
titi, da parte ‘della direzione. 
Sostenevano così che se doma- 
ni ‘Tambroni intendesse resi 
stere, essi, richiamandosi ai de- 
liberati della direzione, potreb- 
bero dimettersi in massa, 

A questo punto tutto sembra- 
va pacifico; gli informatori uf- 
ficiosi diramavano persino lo 
elenco delle consultazioni che 


realizza invece l’attività pro- 
duttiva. 
Ed ecco la. moltiplicazione 


del. danno: anche la produ- 
zione, malgrado ogni sua pro- 
ficua dilatazione, a un certo 
punto viene a ingolfarsi nel- 
la strozzatura della deficien- 
za distributiva. che rende 
asfittico tutto il complesso. 

La miriade di piccole uni 
tà operative potrebbe anche 
essere sopportabile, come del 
resto lo è stato sino a ora, 
se non cadesse nell’handicap 
di mettere l’Italia. in. ‘condi- 
zioni di assoluta inferiorità 
. di fronte all’attuarsi del Mer- 
cato comune europeo, 

Siamo dinanzi a una svol 
ta della storia economica na- 
zionale che, per il MEC e in 
funzione di esso, sta. divenen- 
do plurinazionale: a dogane 
abbassate e ad alti costi di 
distribuzione corrisponde una 
serie di conseguenze assai pe- 
Ticolose per la vendita con i 
Vecchi sistemi, ma soprattut- 
to gravissime per il commer- 
cio tradizionale. 

Cattiva ubicazione dei nego- 
zi, scarsa qualificazione mer- 
ceologica, insufficienza di ca- 
‘pitali di giro, eccessivi e in- 
discriminati acquisti di scor- 
te, incapacità a impostare si- 
tuazioni di concorrenza, spe- 
se operative elevate e impro- 
duttive, insufficiente o addi 
rittura mancata rilevazione 
contabile determinano un’in- 
sufficienza di vendite cui di- 
sastrosamente si tenta di sop- 
perire con l'illusione di ven- 
dite a credito con pagamen- 
to rateale. Quale capacità di- 
mamica si può onestamente 
pretendere da una struttura 
zione così arcaica? Come non 
temere per l’avvenire sia del 
commercio che della stessa 
produzione allorchè la nostra 
intera economia verrà più 
da vicino investita dall’azione 
competitiva dei nostri part 
ners del Mercato comune? 

Quali le conclusioni che si 
possono, trarre da tutto ciò? 
Una, sola: e cioè che l’appa- 
Tato distributivo dei beni di 
consumo italiano può essere 
considerato come una «mac- 
china arrugginita» e, per di 
più, dotata di un vero e pro- 
prio «collo di bottiglia» che 
soffoca e blocca l’intera eco- 
nomia nazionale con l’impo- 
sizione di un immobilismo il 
cui stridente contrasto sì av- 
verte tanto più in quanto, in- 
torno a noi, vale a dire negli 
altri paesi che con noi par- 
‘tecipano alla C.E.E., si regi- 
stra in tale campo un dina- 
mismo particolare che fa au- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 18 


Il pilota dell'«U-2» Francis 
Gary Powers comparirà. dinan- 
zi a un Tribunale militare il 
17 agosto prossimo. La notizia 
è stata trasmessa oggi a Mosca 
dall'Agenzia «Tass». 

Prima della notizia, le «Isves- 
tia» avevano pubblicato ieri se- 
Ta, in terza pagina, un breve 
annuncio del prossimo processo. 
Non si può sapere quanto tem- 
po durerà il procedimento giuri. 
dico a carico del pilota ameri- 
cano che, il primo maggio scor- 
so, fu abbattuto con il suo ap- 
parecchio da ricognizione vici- 
no a Sverdlovsk; ma si ha mo- 
tivo di ritenere che fra la fine 
del processo e l’inizio del di- 
battito alle Nazioni Unite sul 
l’«incidente dell’«U-2» vi sarà 
un intervallo di tempo. Il di- 
battito alle Nazioni Unite, come 
è noto, avrà luogo in settembre. 

Il processo sarà pubblico: a 
esso, cioè potranno assistere i 
giornalisti stranieri e si prevede 
che il Governo vorrà dare ai 
dibattiti larga pubblicità. Po- 
wers dovrà comparire dinanzi 
alla sezione militare della Corte 
Suprema dell’URSS per rispon- 
dere all’accusa di spionaggio, 
in base alla legge sulla respon- 
sabilità criminale relativa ai 
crimini di Stato. Il Powers è 
imputato a norma dell'articolo 
2 del Codice penale sovietico 
che prevede un minimo di ve- 
na di 7 anni di reclusione e la 
pena massima della esecuzione 
capitale. 

Il ribunale che giudicherà 
il pilota americano è lo stesso 
che nel quadro del sistema giu- 
diziario sovietico presiedette ai 
ben noti processi epurativi de- 
gli anni successivi al 1930. Esso 
è il più alto Tribunale militare 
dell'Unione Sovietica, al quale 
vengono deferiti i.«casi» di ec- 
cezionale importanza politica o. 
criminale come pure quelli 
coinvolgenti personale militare 
di alto grado. Non è ammesso 
l'appello nei confronti delle 
sentenze emesse da questo Tri 
bunale. 

Non si sa dove Francis Gary 
Powers. si trovi attualmente: 
ma è probabile che egli ‘sia a 
Mosca. Come è noto l’Amba- 
sciata degli Stati Uniti neila 
capitale sovietica ha chiesto 


più volte alle autorità compe-|però circondata. dal massimo 
tenti il permesso di conferire | mistero; d'altronde lo stesso 


con il Powers. Ma queste ri- 
chieste sono state sempre 
«ignorate» da parte russa. 

Si apprende oggi che la deci- 
sione di processare il Powers 
sotto l'accusa di spionaggio è 
stata. presa dal Tribunale mili- 
tare una settimana fa. Il tren. 
tunenne pilota americano go- 
drà della difesa di un avvocato 
designato dalla Corte. 

Il Procuratore generale della 
Corte suprema intende prova- 
re la tesi secondo cui 1’«U-2» 
pilotato da Powers sarebbe sta- 
to colpito da un missile a gran- 
de altitudine e sarebbe preci 
pitato in territorio sovietico in 
una zona. dell’interno distante 
1250 miglia dalla costa. 

Nella tesi dell'accusa è anche 
l’asserzione che l’«U-2» prove- 
niva da una base americana 
in Turchia, che è in completo 
accordo con lo affermazioni del 
Primo Ministro Kruscev nel 
drammatico discorso dello scor- 
so maggio dinanzi al Soviet su- 
premo. 

Il «caso Powers», come si è 
detto, verrà discusso in seno 
all’ Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. Di un simile di- 
battito ha fatto richiesta infat- 
ti il Governo sovietico dopo che 
il Consiglio di Sicurezza del- 
VONU respinse la mozione so- 
vietica richiedente un voto di 
condanna, agli Stati Uniti «re- 
sponsabili di avere minacciato 
la pace con un volo di ricogni- 
zione sopra il territorio sovie- 
ticop. } 

I funzionari del Ministero 
degli Esteri e dell’«Intourist» 
hanno assicurato che speciali 
«visti» verranno concessi si 

ornalisti stranieri che inten- 

ano assistere al processo. Gli 

osservatori occidentali nella 
capitale russa hanno prospet- 
tato la possibilità che il pro- 
cesso venga teletrasmesso. 

La cronaca politica della gior- 
nata odierna a Mosca conta un 
secondo avvenimento al quale 
le autorità del Cremlino attri- 
buiscono grande significato: la 
visita nella capitale sovietica 
del Ministro della Difesa cu- 
bano Raul Castro, fratello del 
Primo Ministro. di quella -Re- 
pubblica, e il suo colloquio con 
Kruscev, presente Mikoyan. 

La visita di Raul Castro è 


UN ANNUNCIO UFFICIALE DELL'AGENZIA SOVIETICA 


A Moscaill7agostio 
il processo confro Powers 


Nessuna comunicazione all'Ambasciata americana = Un colloquio 
di Kruscev e Mikoyan con il fratello di Fidel Castro, Raul 


Ministro della Difesa cubana 
non aveva annunciato la visita, 
per cui essa appare oggi, negli 
ambienti occidentali di Mosca, 
del tutto inaspettata. Si ignora 
dove Raul Castro si trovi: se 
nel centro cittadino, in qual 
che edificio governativo, oppu- 
re in una «dacia» alla lontana 
periferia della città. 


La «Tassy intanto ha pub- 
blicato una dichiarazione in 
cui viene affermato che lxURSS 
fidente nella propria forza, da- 
tà a Cuba l’appoggio necessa: 
tion. Questa dichiarazione pre- 
cede di qualche ora l’inizio del- 
la seduta del Consigilo di sicu- 
rezza dedicata alla protesta cu- 
bana contro gli Stati Uniti, 


Henry Shapiro 


Gronchi aprirà nei “fiossimi 
giorni. Faceyvano sapere che il 
dibattito sulla fiducia si aprirà 
al senato, che si. prolungherà 
fino alla prima decade di ago- 
sto. Tornavano ad assicurare 
che tutto era a posto anche 
per i candidati; Fanfani alla 
Presidenza del Consiglio, Segni 
agli Esteri, Scelba agli Interni. 

Ma era proprio questo ulti- 
mo fatto che faceva sorgere del- 
le preoccupazioni nei fautori 
del nuovo Governo, La situa- 
zione è infatti la seguente; or- 
mai è certo che domani sera 
avremo la crisi, salvo colpi di 
scena che in questi tempi van- 
no sempre tenuti in considera- 
zione. Ma che cosa accadrà do- 
po? Spieghiamoci; stasera nei 
direttivi parlamentari della DC 
il nominativo di Fanfani come 
Presidente del Consiglio ha tro- 
vato perplessità e ostacoli. Teo- 
ticamente, c’è. l’accordo per 
Fanfani ma, nei gruppi d.c. si 
scalpita invece a sentire que- 
sto nome e.si preferisce Segni. 
Avremo nei prossimi giorni de- 
gli ostacoli per Fanfani? E se 
alla fine la DC preferisse Se- 
gni, socialdemocratici e repub- 
blicani rimarrebbero fedeli agli 
accordi- E° su questo punto che 
ci sono le perplessità. Se esse 
persistessero e aumentassero al 
punto da rendere difficoltosa 
la crisi, questa potrebbe anche 
non risolversi e concludersi con 
un ritorno a Tambroni, a detta 
di alcuni, Ed ecco ora il comu- 
nicato con cui la direzione de- 
mocristiana ha approvato l’ac- 
cordo dei quattro partiti. 

«La direzione ha approvato la 
relazione e l'operato del segre- 
tario del partito e, accettando 
la prospettiva di una nuova 
maggioranza, ha espresso il suo 
vivissimo ringraziamento ai 
partiti che hanno voluto in que- 
sto momento difficile sostenere 
efficacemente la.DC in vista 
della. difesa della. democrazia, 
dello: sviluppo. ‘economico, del 
progresso sociale, della sicurez- 
Za della Nazione, nella. solida- 
Tietà dell’Alleanza. atlantica. 
La, direzione. ha poi.fatto pro- 
prie le dichiarazioni rese dal 
segretario politico il 16 scorso e 
che indicano la natura e gli 
obiettivi dell'accordo intervenu- 
to con i partiti». 

«Venuto così meno lo stato 
di necessità determinatosi alla 
conclusione della crisi del feb- 
braio scorso ed in vista della 
possibilità, ora accertata, di co- 
stituire una maggioranza de- 
mocratica, la direzione centra- 
le ha ritenuto che il Governo 
presieduto  dall’on. Tambroni 
abbia assolto il suo compito che 
era di provvedere alle urgenti 
esigenze dell’amministrazione 
dello Stato e di consentire, me- 
diante il dialogo tra i partiti, 
la formazione di una maggio- 
tanza. parlamentare politica- 
mente qualificata. La direzio- 
ne centrale ha perciò espresso 
la più viva gratitudine del par- 
tito al Presidente del Consiglio 
on. Tambroni ed ai suoi colla- 
boratori per quanto essi hanno 
fatto con dignità, fermezza e 
spirito di. sacrificio per esple- 
tare il compito che il Gover- 
no responsabile si era assunto 
in condizioni così difficili», 

«La direzione ha dato manda- 
to al segretario politico, di in- 
tesa con i presidenti dei grup- 
pi varlamentari, di assumere le 
iniziative e di prendere le de- 
cisioni necessarie per rendere 
rapidamente operante l’accor- 
do intervenuto tra i partiti», 

I direttivi parlamentari de- 
mocristiani dopo una discussio- 
ne, nella quale affioravano, co- 
me abbiamo detto, riserve sul 
nome di Fanfari, ratificavano 
le decisioni direzionali.. 

Il Consiglio dei Ministri si 
tiunirà, come s'è detto, doma- 
ni alle 13 a Villa Madama, La 


La situazione 


Il Consiglio dei Ministri è 
stato convocato per. prendere 
atto dell'accordo raggiunto fra 
i quattro partiti democratici 
per la formazione di un muovo 
Governo, La riunione del Con- 
siglio è stata fissata:'con un ri- 
tardo di quasi 24 ore per due 
motivi: anzitutto alcuni Mini 
stri e ih special modo. Segni 
;sì trovavano lontani da Roma 
e non potevano rientrare imme- 
diatamente; in secondo luago si 
è ritenuto opportuno che le Ca- 
mere approvassero alcuni bilan- 
“ci e. provvedimenti’ di una cer. 
«ta importanza. i 
La direzione e'ì direttivi par- 
lamentari. della» DC, ‘hanno 
provveduto a ratificare l’accor- 
do. Queste riunioni pare non 
fossero previste; comunque Mo- 
ro per perfezionare gli accordi 
raggiunti e per mettere, si di- 
ce, Tambroni di fronte al fat- 
to compiuto, ha preferito chie- 
dere l'approvazione ufficiale dei 
massimi organi del partito, Do- 
po che il Consiglio dei Ministri 
avrà preso atto dell'accordo, sal- 
vo colpi di scena dell'ultimo mi- 
nuto, che ormai sembrano da 
escludersi, il Capo dello Stato 
inizierà le consultazioni. Le pre- 
visioni sono per' una designa- 
zione del candidato alla presi- 
denza entro la settimana in 
corso. Va aggiunto che esiste 
una, sta pur minima, incertezza 
su quel che potrà\avvenire nel 
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le prossime ore. C'è infatti chi 
dice che..(Qronchi..rinvierebbe 
Tambtoni alle Camere, per ri- 
. Chiedere il-voto. Ma:dopo la ra- 
| tifica» della’ direzione de. tale 
ipotesi sembra accantonata. 

Nel. Congo la situazione. è 
sempre confusa e preoccupante, 
T reparti dell'ONU sul. posto, so- 

i mo în numero esiguo e pare sia- 
no stati persino attaccati: in 
qualche posto. Comunque la 
ONU sta inviando altre truppe 
a ritmo eccelerato anche per 
prevenire ‘um grosso pericolo 
che sì sta profilando. Il Pre- 
mier congolese Lumumba ha in- 
fatti. minacciato “di. richiedere 
l'intervento russo, se le truppe 
belghe non saranno subito riti- 
rate. Le due Camere congolesi 
hannu sconfessato la richiesta 
di Lumumba. Una nave potac- 
ca starebbe per portare armi at 
negri in rivolta. Il problema 
del Congo sta per trasformarsi 
in una drammatica questione 
internazionale, 

Il pilota americano Powers, 
abbattuto con l'aereo «U-2», sa- 
tà processato a ‘metà agosto 
dalla Corte suprema dell'URSS 
che è quella che fece le grandi 
epurazioni del 1937-38. 

L'Austria ha presentato ricor 
so‘al Consiglio d'Europa contro 
l’Italia per i. processo contro 
gli altoatesini per it delitto di 
Fundres. 


i : È 


| 


convocazione è stata fatta do- 
po che dall’Aja l’on. Segni ha 
dato assicurazione che sarebbe 
rientrato entro la notte a Ro- 
Ia. Il Ministro è infatti rien- 
trato verso la mezzanotte. Fon- 
ti attendibili hanno poi assicu- 
rato che nel corso della riunio- 
ne consiliare il Presidente del 
Consiglio: comunicherà che. il 
Governo. prende atto. dell’ac- 
cordo raggiunto fra i quattro 
partiti e trae le debite  conse- 
guenze; ringrazierà i membri 
del Gabinetto per la fattiva col- 
laborazione svolta e offrirà una 
colazione. Secondo la consue- 
tudine, il Consiglio dei Mini- 
stri «pproverà la proposta del- 
l’on. Tambroni di prendere at- 
to dell’accordo dei quattro par- 
titi e di decidere in conse 
guenza. 

Subito dopo il Presidente del 
Consiglio si rechera dal Capo 
dello Stato, al Quirinale, per 
la comunicazione di rito. L’on. 
Gronchi ne prenderà atto con 
la formula d’uso ovvero: con 


| 


nel pomeriggio sotto la presi- 
denza di Togliatti per ascoltare 
una relazione di Longo sui fat- 
ti di Genova, Reggio Emilia. 
Roma, Catania e Palermo e su- 
gli ultimi sviluppi politici in- 
terni. Il C.C. comunista si oc- 


«riserva di decidere» e inviterà 
il Governo a restare in carica 
per l’ordinaria amministrazio- 
ne. Il Presidente del Consiglio 
provvederà a. dare comunica- 
zione delle decisioni del Go- 
verno anche alla Camera, che 


si riunirà alle 16.30 e al>Sena- 
to, che si riunirà alle 17. Dopo 
di che le Camere aggiorneran- 
no.i loro lavori per essere. con- 
vocate: a domicilio. 

Stando a quanto. assicurano 
gli ambienti più informati, lo 
on, Gronchi aprirà le consulta- 
zioni mercoledì e le conclude- 
tà entro venerdì. Le decisioni 
del Capo dello Stato, quali che 
possano essere, dovrebbero es- 
sere note entro la settimana. 
Al riguardo :si conferma che i 
quattro partiti sono d’accordo 
nel procedere rapidamente alla 
formazione del nuovo Governo. 

Data la nuova fase politica 
apertasi, gli organi direttivi di. 
tutti i partiti sono praticamen- 


cuperà anche della preparazio- 
ne elettorale e della situazione 
internazionale. 

Due riunioni direzionali sono 
già in programma per merco- 
ledì o giovedì: quella del PDI 
e quella del PSI. I demo.italia- 
ni decideranno che cosa fare 
nei riguardi del nuovo Gover- 


di far parte di una maggio. 
tanza se il PDI non vi era 
ammesso, L'adesione data da 
Covelli al Governo Tambroni 
nel suo ultimo discorso alla 
Camera rappresenterebbe un 
atto di protesta verso il PLI. 

Quanto alla direzione del 
PSI. deciderà. probabilmente 
un atteggiamento di attesa al 
lo scopo di conoscere, prima di 
prendere una decisione defini- 
tiva, il programma del nuovo 
Governo. Ai socialisti interessa 
particolarmente di sapere co- 
me intende comportarsi il Go- 


no. Sarebbe in prevalenza lo! verno sui seguenti due punti 


orientamento. per. l'appoggio 0 
l’atteegiamento benevolo sia 
per inserire il PDI nell'arco 
democratico. sia per evitare un 
eventuale isolamento assieme 
al MSI. I demo-italiani. sono 
assai irritati con i liberali, in 


che sarebbero inclusi nel pro- 
gramma del' nuovo Governo se- 
‘condo le indiserezioni: 1) la 
‘condanna della politica del neu- 
tralismo e dell'equidistanza dai 
due blocchi, con la conferma, 
quindi, della. piena solidarietà 


quanto, benchè non-vi fosse 
‘un vero e proprio patto d’unità 
d'azione tra i due partiti, vi 
era, secondo gli esponenti del 


te già mobilitati, Il comitato | PDI, una specie di intesa, per 
centrale comunista si è riunito | cui il PLI non poteva accettare 


atlantica; 2) la.libertà e l’auto- 
nomia dei sindacati. Il secon- 
do punto ripropone in termini 
di, attualità il. problema della 
autonomia. dei rappresentanti 
socialisti nella CGIL, 


IL CONGO IN PREDA AL CAOS POLITICO E MILITARE 


Lumumba ripete l’ultimatum 
ma viene sconfessato dalle Camere 


Anche l’ONU respinge l’assurda minaccia di far intervenire le forze russe 
se i belgi non lasciano il paese - Truppe marcechine assalite dai ribelli 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 


Leopoldville; 18 

Secondo notizie peraltro non 
ufficialmente confermate, un 
reparto. delle truppe delle Na- 
zioni Unite è stato attaccata 
dai soldati congolesi. Si tratta 
del ‘reparto di marocchini che 
il Comando delle truppe inter. 


nazionali aveva inviato la scor- |: 


sa notte a Thysville per sal 
vare. l'equipaggio dell’elicotte- 
ro e dell’uereo da ricognizione 
belgi che erano. stati abbattu- 
ti dui congolesi. Secondo noti 
zie trapelate dal comando. del 
battaglione marocchino, «alcu- 
ni soldati» del Marocco sono 
rimasti uccisi in uno scontro 
con membri della guarnigione 
di Thysville della «Force pu- 
blique» congolese. Come è no- 
to il primo ammutinamento dei 
soldati dell’esercito del Congo 
avvenne proprio a Thysville. 

A parte questo episodio, che 
è considerato «gravissimo» ne- 
gli ambienti vicini alla delega- 
zione delle Nazioni Unite gui 
data da Ralph Bunche, la si- 
tuazione del Congo va ulterior- 
mente peggiorando e i rischi 
di gravi ripercussioni interna- 
zionali sono sempre maggiori. 

Una volta di più (secondo al- 
cuni osservatori anzi una volta 
di troppo) Patrice Lumumba 
ha lanciato un ultimatum ai 
belgi, sia pure per il tramite 
delie Nazioni Unite. In una 
lettera inviata a Dag Hammar- 
sIioeld, il giovane Premier con- 
golese ha avvertito che se le 
truppe belghe non avranno ab- 
bandonato il Congo entro do- 
mani 19, il Governo di Leopold- 
ville chiederà all’Unione Sovie- 
tica di intervenire con proprie 
truppe nel Congo. Inutile sot- 
tolineare la gravità del passo 
che praticamente mette in sta- 
to d'accusa il Segretario gene- 
rale delle Nazioni Unite, PAm- 
basciatore Ralph Bunche e il 
complesso del Comando inter- 
nazionale nel Congo. 

Del resto ieri sera, sui gradi- 
ni della residenza del Governa- 
tore a Stanleyville, il signor 
Iumbala, unovdei segretari di 
Stato congolesi, aveva dichia- 
rato ai giornalisti: «Le Nazio- 
ni Unite non hanno adempiu- 
to al loro dovere. Le truppe 
belghe sono ancora nel Congo. 
Se esse non lasceranno il Pae- 
se entro tre giorni noi passere- 
mo sopra le Nazioni Unite e 
chiederemo l’aiuto delle trup- 
pe russe». 

Quando un giornalista gli ha 
chiesto se la sua dichiarazione 
riflettesse il. pensiero del Go- 
verno, Lumbala ha risposto: 
«Non è stata presa ancora una 
concreta decîsione». A questo 
punto, irritatissimo ‘è interve- 
nuto Patrice Lumumba che 
preso per il bavero della giac- 
ca il suo collaboratore gli ha 
gridato: «Cosa hai detto? Sei 
pazzo? Dovevi tacere». «Ma 
non ho fatto una dichiarazio- 
ne ufficiale», ha balbettato il 
segretario di Stato, e Lumum- 
ba: «Allora sèi fuori di te. Non 
dovevi parlare, non dovevi». 

Come i fatti hanno dimostra: 
to, il giovane uomo. politico 
«imprudente», aveva detto il 
vero, anzi Lumumba ha addi 
rittura ridotto il termine da 
tre giorni a ventiquattro ore 0 
poco più; n 

A Bruxelles, intanto, ha av 


ito luogo questa mattina una 


nuova riunione del Consiglio 
dei Ministri. Al termine di essa 
Paul Meyers, Ministro della Sa- 
nità e portavoce: ufficiale del 
‘Gabinetto, ha dichiarato: «Nes- 


sun elemento nuovo è interve- 
nuto, la nostra posizione rima- 
ne immutata». Meyers ha rifiu- 
tato di commentare le notizie 
da Leopoldville e dal palazzo 
di vetro ma anche senza nuove 
dichiarazioni si sa quale è la 


‘| posizione del Governo belga. 


Essa è stata chiaramente defi- 
nita la scorsa settimana dal 
Primo Ministro Eyskens quan- 
do ha detto che le truppe bel- 
ghe mon lasceranno il Congo 
se non quando le forze delle 
Nazioni Unite avranno in ma- 
no il controllo della situazione. 


«Del resto il Governo di Bru- 

xelles ha dimostrato con i fatti 
che non intende tenere conto 
alcuno del nuovo ultimatum di 
Lumumba; infatti sono partite 
oggi da Bruxelles due nuove 
compagnie aerotrasportate de- 
stinate a rafforzare i reparti 
belgi già operanti nel Congo. 

D'altro canto è ormai palese, 
a Leopoldville, che non è sol- 
tanto il Governo belga a re- 
spingere l’ultimatum di Lu- 
mumba. Si sa che la rottura în 
seno al Governo congolese sta 
ampliandosi ed approjondendo- 
si. Ieri sì sono avute le dimis- 
sioni del Ministro dell’Econo- 
mia, Yava, oggi il Senato con- 
golese si è riunito e, al termi- 
ne della seduta, ha fatto sa- 
pere che. si oppone energica- 
mente a qualsiasi intervento!so- 
vietico nel Congo. Questa deci- 
sione, che il Senato ha adotta- 
to all'unanimità (e va ricorda- 
to che la maggioranza in Se- 
nato come alla: Camera è co- 
stituita da seguaci di \Lumum- 
ba, con l'appoggio dei seguaci 
di Kasavubu) è stata immedia- 
tamente comunicata, per lette- 
ra, a Ralph Bunche ed a Ka- 
savubu. Copia della lettera è 
stata inviata anche a Lamum- 
ba, che con Kasavubu è ancora 
a Stanleyville. 

Nella mozione approvata dal 
Senato si legge che: «Il Senato 
della Repubblica del Congo... 
chiede il ritiro immediato delle 
truppe belghe, approva la de- 
cisione:del Consiglio di sicurez- 
za ma: disapprova l’ultimatum 


di ventiquattr'ore indirizzato 
alle Nazioni Unite dal Governo 
del Congo». 


Il Senato ha inoltre ufficial- 
mente chiesto, sempre all’una- 
nimità, a Lumumba e Kasavu- 
bu si rientrare al più presto a 
Leopoldville «dove gravi proble- 
mi richiedono la loro presenza». 

Anche la Camera dei deputa- 
ti si è riunita ed ha chiesto il 
ritiro, addirittura entro la mez- 
zanotte, delle truppe belghe ma 
ha rifiutato di accordare al Go- 
verno i pieni poteri che Lu- 
mumba aveva chiesto. Inoltre 
@ proposito della rottura delle 
relazioni diplomatiche con il 
Belgio la Camera ha dichiara- 
to che essa «non potrà essere 
ratificata che con un voto del 
Parlamento con le due Camere 
riunite in seduta comune». La 
Camera ha infine chiesto alle 
Nazioni Unite di inviare trup- 
pe nel Katanga.. 

Mentre così decidevano i de- 
putati il vice presidente del 
Consiglio provinciale del basso 
Congo (Leopoldville) ha scrit- 
to a Moise Tschombe, Premier 
del Katanga, offrendogli l’ap- 
poggio della provincia del bas- 
so Congo «per la battaglia che 
il Katanga combatte per l’indi- 
pendenza». 

Notizie che giungono d’orain 
ora a Leopoldville riferiscono 
dì sempre muovi ammutina- 
menti, alcuni dei quali verifica- 
tisi perfino nella provincia o- 
rientale (Stanleyville) roccafor- 
te del movimento nazionale 
congolese di Patrice Lumumba. 

Negli ambienti belgi si affer- 
ma che è stato proprio l’arrivo 
del Premier congolese a Stan- 
leyville a scatenare la violenza 
e si dice che questa è una chia- 
ra risposta alla affermazione 
del Premier quando disse che 
«le truppe belghe ovunque so- 
no andate hanno suscitato di- 
sordini». 

Cinque posti isolati nella pro- | 
vincia orientale sono assediati 
da soldati congolesi ammuti- 
nati. 

Il contingente etiopico che 
avrebbe dovuto arrivare diret- 


È 5 {Telefoto al <Piccolo») 
All’aeroporto di N’Djili il Premier congolese Patrice Lumumba (a'Cestra) parla con il nuovo 
capo dell’esercito della Repubblica congolese Joseph Mobutu (a sinistra, in uniforme) 


tamente a Stanleyville da Ad- 
dis Abeba è arrivato invece a 
Leopoldville in quanto l’aero- 
porto della capitale della pro- 
vincia. orientale era oggi im- 
praticabile per il maltempo. 

Continuano intanto gli inter- 
venti d’emergenza delle iruppe 
belghe la dove la loro presenza 
è necessaria per salvare europei 
minacciati dagli indigeni, 

A Banningville la situazione è 
tornata normale dopo l’interven- 
to dei paracadutisti, Nella regio= 
ne di Bondoe un reparto belga 
ha salvato centoventi europei as- 
sediati daî congolesi. 

Nella regione del basso Con- 
g0, interamente in mano agli 
ammutinati salvo Leopodville ed 
il suo immediato circondario, i 
marocchini sono intervenuti per 
salvare alcuni europei e, come 
abbiamo detto, contro di loro 
hanno aperto il fuoco.i congole- 
si. Poco fa, alle venti e irenia 
ora di Leopoldville,vun ufficiale 


tizia della morte di numerosi 
«caschi azzurri è purtroppo ve- 
ra» ma il comando delle Forze 
dell'ONU non l'ha ancora con- 
fermata, 

In serata si è appreso che 
Ralph Bunche, delegato specia- 
ie delle Nazioni Unite nel Con- 
go «ha respinto  l'ultimatum 
del Primo Ministro Lumumba 
senza trasmetterlo «ufficio! 
mente» al Segretario generale 
Dag Hammarskjoeld». 

Le autorità militari e diplo- 
matiche belghe nel Congo han- 


no dichiarato che l’ultimatum 


di Lumumba anon li impres- 
siona perchè una buona volta 
il buon senso, la sincerità, la 
ragione dovranno prevalere 
sulla demagogia». 


George Sibera 


Domani si riunisce 


il Consiglio di sicurezza 


New York, 18 
Il Consiglio di Sicurezza si 
riunirà mercoledì per esamina- 
re la questione del Congo, 


marocchino ci diceva che la. no-> 


sila 


Roma, 18 
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l'alternativa alla G.G.LI. 


Gli ultimi avvenimenti hanno confermato i suoi legami con il PC 


Domani i treni fermi 


per mezz' ora - Sabato sciopero dei «P.T.» 


Roma, 18 

Il Consiglio generale della 
CISL, al termine del dibattito 
sulla situazione politica e sin- 
dacale, ha approvato un docu- 
mento in cui tra l’altro si af- 
ferma: 

«La ‘carenza di una guida 
qualificata e consapevole da 
parte delle forze politiche de- 
mocratiche ha aumentato i pe- 
ricoli di una involuzione più 
volte denunciata dalla CISL, 
provocando una progressiva 
radicalizzazione della lotta po- 
litica e la ripresa in forze del 
le estreme ‘eversive e antide- 
mocratiche. Per queste ragioni 
la CISL, consapevole deila re- 
sponsabilità che il momento 
comporta, chiede ai partiti de- 
m.ocratici di confermare la in- 
transigenza più assoluta sia nei 
confronti delle forze politiche 
ed economiche che si ispirano 
al fascismo, come a quelle ever- 
sive ispirantesi al comunismo 
internazionale, intransigenza 
che nessuno stato di necessità 
dovrà poter nel futuro meno- 
mare». 

Il documento della CISL pro- 
segue affermando che i partiti 
democratici devono considera 
re lo sviluppo civile e democra- 
tico come l'impegno primario 
per il consolidamento dello 
Stato. Ciò potrà avvenire, se- 
condo la CISL, chiamando di- 
rettamente in causa i lavora- 
tori, attraverso un dialogo per- 
manente sui vitali problemi del- 
lo sviluppo economico e socia- 
le tra sindacato e pubblici po- 
teri. 

Dopo aver rinnovato la ri 
chiesta della conferenza tri 
partita, (Governo, sindacati e 
imprenditori) per lo sviluppo 
economico, il documento rileva 
i f.nomeni di rigidità della ci- 
tuazione sindacale, in contrad- 
dizione con le esigenze di evo- 
luzione poste dalla realtà eco- 
nomica, citando ad esempio la 
persistente resistenza opposta 
dal patrona'o agricolo alia sti- 
pula del capitolato nazionale 
della mezzadria ed il pregiudi- 
ziale rifiuto della Confindu- 
stria' ad accettare le necessa 
rie integrazioni di contratta. 
zione ai livelli sia di settore 
produttivo, sia di complesso, 
sia di azienda. ‘ 

«Fedele agli ideali del mo- 
Vvimento sindacale democratico 
— conclude il documento — 
la CISL intetide riproporre ai 
lavoratori il rafforzamento del- 
la alternativa sindacale alla 
CGIL, la quale è venuta d’un 
colpo meno ai .tatticismi di- 
stensivi, e, sconfessando il re- 
visionismo del suo ultimo con- 
gresso confederale, ha rivela 
to aricora una volta clamoro- 
samente i connotati di orga 
nizzazione antidemocratica, ‘> 
gata alla logica della cinghia 
di trasmissione del partito co- 
munista». 

L'appello della CISL ai la- 
voratori tutti, «® di sottrarsi 
ai tatticismi della CGIL, alle 
manovre frontiste, alle specu- 
lazioni politiche del partito co- 
munista, intese a compromet- 
tere e ad arrestare le renuine 
lotte dei lavoratori». 

Il consiglio direttivo del Sin- 
dacato macchinisti e aiuto mac- 
chinisti (SMA), aderente alla 
CISL, riconferma in un suo co- 
municato la protesta sindacale, 
su scala nazionale, indetta per 
il giorno 20 luglio che verrà at- 
tuata con il fermo, per 30 mi- 
nuti dei treni in partenza. Il 
sindacato — è detto nel comu- 
nicato — respinge lo schema 
predisposto dall’Amministrazio- 
ne ferroviaria che prevede la 
decurtazione media dell’assegno 
chilometrico di circa 80 cente 
simi a chilometro, Inoltre — 
prosegue il comunicato — i tem- 
pi accessori per la preparazio- 
ne e visita del mezzo di trazio- 
ne e il tempo a disposizione 
del movimento non vengono 
più considerati — secondo lo 
schema. predetto — come ore 
di lavoro agli effetti del paga- 
mento, con conseguente decur- 
tazione delle competenze da un 
minimo di lire 2000 a un massi 
mo di lire 4000 mensili. Infine 
— conclude il comunicato — i 
macchinisti richiedono l’equipa. 
razione del macchinista di pri- 
ma classe ad applicato capo, il 
ripristino del quinto pensiona- 
bile e la concessione di bigliet- 
ti di viaggio di prima classe a 
tutta la categoria. 

La riunione tra il Ministro 
delle PP.TT. e le organizzazio- 
ni sindacali dei postelegrafoni 
ci per definire il provvedimen- 
to sulle competenze accessorie 
che avrebbe dovuto aver luogo 
questa sera è stata rinviata a 
data da destinarsi. La segrete- 
ria della Federazione postele- 
grafonici (CGIL) riunitasi con 
‘lUrgenza per esaminare la si- 
tuazione venutasi a determina. 
re a seguito del mancato incon- 
tro, ha deciso — informa un 
comunicato — di proclamare 
uno sciopero nazionale di 24 
ore che sarà effettuato sabato 
23 luglio dalle ore zero alle 24. 

Alla manifestazione, come è 
stato a suo tempo annunciato, 
mon aderiscono le altre organiz- 
zazioni sindacali di categoria 
aderenti alla CISL (SILP e 
SILULAP), alla UIL (UIL 
Post) e alla CISNAL (CISNAL- 
Post). I Sindacati postelegrafo- 
nici della CISL e della UIL 
considerano lo sciopero pro- 
grammato dalla CGIL — è det- 
to in un comunicato —inoppor- 
tuno nella contingente situazio- 
ne governativa. Circa il merito 
della questione, i Sindacati. del- 
la CISL e della UIL postelegra- 
fonici, confermano — aggiunge 
il comunicato — che nei collo- 
qui avuti nei giorni scorsi con 
il Ministro Mazia, sì è avuta 
l'assicurazione che, non appena 
definito il concerto tecnico e 
politico con gli altri dicasteri 
in ordine al noto progetto sul 
le nuove competenze accessorie, 
sarà provveduto alla correspon- 
sione di un acconto, Le orga 
nizzazion democratiche assicu- 
rano che, ristabilite le normali 
condizioni. politiche nel Paese, 
ricorreranno alla forma più ido- 


mea di azione sindacale per il|della Germania, della Francia, 
conseguimento delle rivendica. |del Belgio, dell'Olanda o del 
zioni dei lavoratori, Lussemburgo». 

«La produzione industriale 
italiana è aumentata l’anno 
scorso dell’undici per cento, 
cioè più di quella britannica, 
e gli esperti prevedono che que- 
sto anno aumenterà ulterior- 
mente, Le esportazioni, nel 
1959, sono aumentate del 12 
‘per cento e la situazione è per- 
fino migliore nel 1960. Al di- 
cembre scorso, le riserve in oro 
erano raddoppiate nel giro di 


Una nota del «Daily Maib 


Il «miracolo italiano» 


superiore a quello tedesco 


Londra, 18 
Il «Daily Mail» dedica oggi 
la sua pagina finanziaria a un 
esame della situazione econo- i 
mica italiana. Sotto il titolo|due anni, diventando le terze 
«Il miracolo italiano batte quel- dd eno Re OA Sue, 
lo della Germania», Pinvmato+ n cotanto 
del giornale da Milano, Patrick fono SSoTa La lira hi ia 
Sergeant, scrive: «Pochi giorni Has ESE TORI BA "anni 
FEDE O DOTE RI di affari italiani panno | perdu- 
î mhe il loro pessimismo. Essi so- 
finanziari britannici hanno ra-|no ora a più fiduciosi e ar- 
gione quando affermano che, |diti del mondo. La moda ita- 
dei sei Paesi del Mercato co-|liana è famosa dovunque; e lo 
mune, il quale costituisce at-|stesso si dica per i loro moto- 
tualmente l’area di più rapido | scooters, le loro macchine per 
sviluppo commerciale, IRA scrivere, le loro macchine per 
si svilupperà più rapidamente l cucire», 


Nella sede dell'Ispettorato per 
il lotto e le lotterie, l’ispettore 
generale, dott. Giorgio Panusa, 
ha consegnato questa mattina 
nelle mani del signor Candido 
Cribiore ‘e del signor Ugo For- 
nara, funzionari della Banca 
Popolare di Milano incaricati 
dall’ignoto. vincitore, l'assegno 
di cento milioni costituenti il 
primo premio della Lotteria di 
Monza. .Il biglietto vincente, se- 
rie P n. 72786, come è noto, 
fu venduto a Mantova nell« ri- 
cevitoria: del lotto n. 201, situa- 
ta in vicolo San Carlo, e Îîu 
abbinata, nella competizione, al- 
la vettura «Fiat Osca», guidata 
da Colin Davis. 

Nonostante la caccia dei gior- 
nalisti de. più importanti orga- 
ni d'informazione, il possessore 
del biglietto è riuscito a man- 
tenere l’incognito. La titolare 
della ricevitoria, alla quale è 
toccato il premio di un milio- 
me, ha tentato inutilmente di 
ricordare il volto del fortunato 
acquirente, alla ricerca di qual 
che particolare che potesse -es- 
sere utile alle ricerche dei gior- 
Nalisti. 

Il secondo e il terzo premio, 
di 50. e di 10 milioni, che sa- 
ranno consegnati in questi gior- 
ni, sono stati vinti rispettiva- 
mente a Cagliari e a Genova. 
I 50 milioni andranno al pro- 
prietario del biglietto serie G 
n. 74787, venduto da Bruno Car- 
ta in un caffè della città sarda, 
e i dieci milioni al possessore 
del biglietto serie S n. 44652. 


Roma, 18 

Alle ore 9 di giovedì prossi- 
mo è stato rinviato il processo 
contro i 19 dimostranti arresta- 
ti il 6 luglio scorso durante la 
manifestazione organizzata dai 
partiti di sinistra per protesta- 
re contro i fatti di “Genova. 
Nella prossima udienza dovreb- 
be concludersi l'istruttoria di 
battimentale e dovrebbe parla- 
re .il P. M. È 

Frattanto questa mattina so- 
no stati interrogati. numerosi 
testimoni a discarico, tra i qua- 
H'il.sen. Ambrogio Donini, del 
partito comunista italiano. Pri- 
ma: a salire sulla pedana è sta- 
ta la professoressa in lettere 
Vera Battignani, la quale ha 
affermato di aver ‘incontrato 
l'imputato Landesman la sera 
del 6 luglio, verso le 19.30, nei 
pressi della Stazione Ostiense 
mentre, a piedi, e da solo, si 
dirigeva»vetso Porta San Paolo. 
E° stato poi ascoltato tale Fran. 
cesco Capasso, il quale ha' det- 
to di avere incontrato l’impu- 
tato Arsenio Sarlesi a. Tivoli, 


Verso le 18.30 del 6 luglio. La |to, Bruno Albanese, Francesco 
signorina Maria Gabriella Man. |Di Virgilio. Giovanni Nerone 
cini ha ricordato che quella se- ‘ha dichiarato che la figlia è 


Ta aveva un appuntamento con 
il Sarlesi verso le ore 20. 

I testimoni Angelo Fanciulli 
e Egidio Tassi hanno concorde. 
mente affermato di aver incon 
trato l'imputato Agostino Cor- 
telessa verso le 19.45 in un ga- 
rage, nei pressi dei Mercati ge- 
nerali, Il teste Elio Guglielmi, 
vicino di casa del dott. Gior- 
gio Fusco, uno degli imputati, 
vide il medico mentre veniva 
fermato da alcuni agenti in 
borghese nei pressi di Porta 
San Paolo ed ha negato di 
aver visto dimostranti lanciare 
sassi contro le forze dell’ordine 
‘ed elevare barricate per blocca- 
re le strade. 

Altri testimoni interrogati 
questa mattina dal Tribunale 
sono stati Virgilio Dante, An- 
gelo Pasculli, Antonio Andrea- 
ni, Eraldo Baiardi, Giovanni 
Nerone, Roberto Gabrielli, Vin- 


cenzo Lattuga, Rosario D'Anna, 
‘Claudio Magni, Pietro Benna- 


i UN AUTOTRENO CONTRO UNA COLONNA DI MACCHINE SULLA MESTRE-SAN DONA” 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Strage di una famiglia 
nella «Volkswagen» travolta 


Due coniugi di Hannover e i loro figli muoiono schiacciati sotto il pesante veicolo 
Anche il pilota investitore trova la morte nella sciagura - Due altre persone ferite 


attesa della via libera per pro- 
cedere a sua volta verso San 
Donà, L’autotreno, sempre con- 
tinuando la sua corsa, prima 
strisciava con la fiancata con- 
tro un camion e una Fiat 600 
sulla quale sì irovavano due 
sposi, successivamente urtava 


Venezia, 18 
Una gravissima sciagura, per 
la quale si lamentano cinque 
morti e due feriti, si è verifi- 
cata nel tardo pomeriggio in 
località dell'Azienda agricola 
del conte Albertini. 


Nella zona, situata fra Me- 
stre e San Donà di Piave, so 
no in corso importanti lavori 
per la sistemazione della stra- 
da, per cui da qualche tempo 
a questa parte il traffico si 
svolge a senso unico alternato, 
imponendo alle colonone di vet- 
coli di sostare a turno all'ini- 
zio dei punti d’imbocco di que- 
sta sorta di pista provvisoria. 

La sciagura si è verificata 
proprio mentre avveniva il pas- 
saggio di una colonna di vei- 
coli che, provenienti da San 
Donà di Piave, stava dirigen- 
dosi verso la zona mestrina. Un 
autotreno con oltre 200 quin- 
tali di sabbia destinata al co- 
struendo aeroporto di Tessera, 
pilotato da certo Luigi Ceccato 
e avente come secondo autista 
il mestrino Romeo Curtolo, sta- 
va per abbandonare il tratto 
di strada in riparazione, diret- 
to a Mestre, allorchè si spez- 
zava l’asse delle ruote anterio- 
ri e la motrice rimasta così 
senza il controllo direzionale, 
dopo aver ondeggiato paurosa- 
mente per un breve tratto, ur- 


do in pieno una Volkswagen, 
la catapultava in un canaletto 
pieno d’acqua finendo quindi 
per rovesciarsi sopra di ‘essa 
schiacciandola. 

Nella sciagura hanno perdu- 
to la vita Gerard Botteher, di 
88 anni, la di lui moglie Cla- 
ra di 37 e i loro figli Tomas e 
Gerard, rispettivamente di 7 e 
13 anni, tutti da Hannover, 
che sì trovavano a bordo della 
Volkswagen, nonchè il primo 
autista dell’autotreno, il. Cecca. 
to, mentre. sono rimasti feriti, 
ma in modo non preoccupante, 
il secondo autista del pesante 
trasporto, il Curtolo, e un altro 
uomo che si trovava in uno 
dei tre veicoli uriati nel puu- 
roso sbandamento dell’autotre- 
no. IL Ceccato, rimasto lette- 
ralmente schiacciato nella ca- 
bina di guida, figura residente 
a Santa Maria della Rovere, in 
provincia di Treviso: 


Vi è stato un grande panico 
fra i passeggeri delle macchine 
che sì trovavano incolonnate 
con la Volkswagen, alcuni dei 
tava con la fiancata alcuni vei- | quali hanno riportato anche 
coli della colonna che era inldelle contusioni, Subito accor- 
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I FINANZIAMENTI COMPLESSIVI DAL 1957 A OGGI 


290 miliardi destinati 
all'edilizia scolastica 


Approvato un nuovo programma di opere 


Roma, 18; sono essore effettuate oltre che 

Il Ministro dei LL.PP, on. To-| presso le Questure, gli uffici di 
gni, d'intesa col Ministro della settore della Polizia di frontie- 
P.I. sen. Medici, ha approvato|ra terrestre, gli uffici di Pub- 
un nuovo programma di opere | blica Sicurezza presso gl* scali 
di edilizia scolastica da realiz- | marittimi ed aerei, gli uffici po- 
zare con il determinante con-|stali e quelli ‘del Registro, an 
tributo peo SIL DE che presso gli uffici provinciali 
EIOTAIAB DI: eresse edi lesattori, le collettorie, le dele- 
fiche, comporta una Sp-sà di 62 Sona gli ufficì esattori di 
Miei e ot di liix; | frontiera dell'Automobile Club 
progr: ne illa ; Frgneh Vos 

naiisio del LLPP, ha gia co | Itala, che già dispongono di 
municato ai dirigenti centrali e |_: elle ‘patehti di rido. 
periferici del suo Dicastero sl Sento far” fiffei tono stati 
REEMipo aL ERO EUNI Si | Autorizzati a vidimare, nei mo- 
sposti, sempre per l'edilizia Sc0. di previsti, i passaporti, nonchè 
Son Ra GE AE Spe £ a vendere direttamente al pub 
nell'agosto dello Po 
nel cacin del corrente anno |blico le marche di concessione 
governativa che devono essere 


per un ammontare complessivo 
di lire 188 miliardi 815 milioni | esibite dai richiedenti alle auto- 
rità di Pubblica Sicurezza per 


335.833 per un totale di circa c 
9500. edifici scolastici da co-|ottenere il primo rilascio del 
struire, completare o sistemare. | passaporto stesso, 

In meno di un anno e mezzo, 


un motocarro e infine prenden- | Vi 


reva gente verso il canale dove 
si erano rovesciate le due mac- 
chine, nella speranza di poter 
riuscire ad essere dì qualche 
giovamento agli infelici, ma 
Ora o non vi era più nul- 
la da fare, poichè l’acqua, pene. 
immediatamente nella 

n e nella cabina di 
guida della motrice dell’auto- 
treno, li aveva jatti morire per 
asfissia. Sotto l’enorme peso 
della motrice, l’auto tedesca 
del resto si era come schiac- 
ciata. 

I componenti la famiglia del 
Botteher, che pare stessero di- 
rigendosi verso Trieste, prima 
tappa di un lungo viaggio di 
vacanza, sono stati estratti dal- 
la loro orribile morsa con i cor- 
pi orrendamente straziati. IL 
Ceccato, il cui corpo era rima- 
sto come incastrato tra lo schie- 
nale e lo sterzo, aveva anche 
egli il volto irriconoscibile. Nel 
rovesciarsi della motrice, evi- 
dentemente, aveva urtato il ca- 
po contro il cristallo del para- 
brezza. 

Il traffico sulla Triestina, in 
conseguenza della sciagura, è 
rimasto paralizzato per oltre 
due ore. Carabinieri e vigili del- 
la Polizia stradale hanno af- 
fiancato validamente, e senza 
concedersi un attimo di tregua, 
le squadre dei soccorritori im- 
pegnati a lavorare per estrarre 
dalla tragica canaletta lauto 
tedesca con i corpì delle vitti- 
me. Giungevano sul posto, per 
gli accertamenti di legge, anche 
il Procuratore della Revubbli- 
ca di Venezia, ufficiali dei ca- 
rabinieri e di P. S. di Mestre, 
i quali interrogavano numerosi 
testimoni e lo stesso secondo 
autista dell’autotreno, il Cur- 
tolo, per cercare di ricostruire 
le fasi della spaventosa sciagu- 
ra. Questa andrebbe ascritta ad 
una mera fatalità, nel senso 
che sarebbe stata proprio la 
‘rottura dell'asse delle ruote an- 
teriori a determinare quel pau- 
roso sbandamento e quella suc- 
cessione di ùrti che doveva con- 
cludersi con l'investimento del- 
lautomobile tedesca e il rove- 
sciamento di essa e della mo- 
trice dell’autotreno nel canale 
situato all'uscita della corsia di 
fortuna presso la quale, come 
detto, un'intera autocolonna at- 
tendeva il suo turno per rimet- 
tersi in movimento e avviarsi 
verso San Dona di Piave 


Vittorio Allori 


Una moschea a Roma? 


Città del Vaticano. 18 


Tl radiogiornale della. Radio 
Vaticana ha trasmesso oggi 
una nota a proposito di una 
eventuale costruzione a Roma 
di una moschea. 

«Da qualche settimana gior 
nali del mondo mussulmano — 
è detto tra l’altro nella nota — 
affermano. che sarebbe immi. 
nente la costruzione di una mo- 
schea a Roma e che al riguar- 
do sarebbero stati compiuti son- 


trata 


daggi, non ben specificati, con 
esito favorevole sempre secon- 
do tali fogli di informazione». 

«Non si sa da quali fonti pro- 
vengono queste voci che hanno 
trovato qualche eco anche su 
giornali italiani. Certo è, ad 
ogni modo, che la ventilata idea 
dij costruire in Roma un edi 
ficio dedicato al culto islamico 
— non nuova perchè dicerie 
analoghe corsero poco più di 
una ventina di anni orsono — 
appare per lo meno estempora- 
nea. Infatti, il carattere sacro 
dell’Urbe è universalmente ri 
conosciuto nella Cristianità ed 
è altresì sancito da un patto 
concordatario, La costruzione di 
‘una moschea non potrebbe non 
costituirne una. violazione». 

<I cattolici — non solamente 
dTialia conclude. la nota — mai 
riuscirebbeto 4° comprendere 
che proprio in questa alma cit- 
tà, sede episcopale ‘del Vicario 
di Cristo, madre del Cristiane- 
simo, ‘cuore del popolo cattolico, 
sorgesse un edificio di culto 
islamico», 


«Quattordicesima ora» 
Anche a Bristol 


un uomo sul cornicione 
Londra, 18 


Un altro uomo scontento ha 
dato spettacolo di sè sul corni- 
cione di un palazzo, facendo te- 
mere alla folla, radunata in 
strada, che egli stesse per get- 
tarsi di sotto, L'ultimo episodio 
del genere era accaduto a Bir- 
mingham, al principio del mese: 
questa volta, la città è stata 
Bristol. Come allor». l'uomo in 
crisi ha scelto la sommita di un 
grande magazzino, Come allora, 
si è fatto persuadere, dopo un 
poco, a tornare dentro, La dif- 
ferenza principale del nuovo 
episodio sta nel motivo. L'uomo 
di Birmingham era im ristret- 
tezze finanziarie; quello di Bri- 
stoì aveva un dispiacere amoro- 
so. Ha raccontato, infatti, che la 
ragazza lo ha piantato qualche 
tempo. fa per andare con un 
suo amico. 

L'uomo, Peter Gardinar, è 
un giovane di vent'anni: è sta- 
to notato sul cornicione del 
magazzino da un passante, che 
si è affrettato a telefonare alla 
direzione: «C'è un uomo. sul 
bordo del vostro palazzo — ha 
detto — e non sembra un ope- 
raio», Al salvavagzio di Gardi- 
ner hanno proceduto la polizia 
e i vigili del fuoco. 

Dapprima il giovanotto si è 
rifiutato di parlare con l’uffi- 
ciale di polizia che gli si è av- 
vicinato, Tuttavia, non ha mi- 
nacciato mai di-fare il salto. 
L'ufficiale ha continuato .a 
parlare con pazienza. A un cer. 
to momento, ha:detto al gio- 
vanotto: «Vengara:casa mia € 
poi racconti ogni cosa a. mia 
moglie e a me», E Gardiner ha 
replicato: «Nessuno, può aiu- 
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quindi, il Governo ha finanzia. 
to opere di edilizia scolastica 
per circa 252 miliardi. interes 
santi ben 12.794 edifici. L'Italia 
meridionale ed insulare ha avu- 
to assegnati, sui 252 miliardi 
circa 125 miliardi di lire, di cui 
oltre 30 miliardi solo in que- 
st’ultimo programma. 

In complesso, dal 1957 ad 0g- 
gi, il Ministero dei LL.PP. ha 
finanziato opere di edilizia sco- 


GRUPPO DI OPERAI TRAVOLTO DA UNA FRANA 


lastica per oltre 290 miliardi, 
nei quali sono compresi 6 mi- 
liardi e 168 milioni per scuole 
dei quartieri CEP e 3 miliardi 
e 20 milioni per gli istituti pro- 
fessionali per l'industria e l’ar- 
tigianato nei maggiori centri 
dell’Italia meridionale e insula- 
re, per cui sono stati realizzati 
o sono in corso di realizzazione 
26.272 edifici scolastici comprese 
le attrezzature e l’arreda.nento. 


Vendita e annullamento 
delle marche per i passaporti 


Roma, 18 

Il Ministero delle Finanze ha. 
disposto che le formalità. per 
l'annullamento delle marche di 
concessione governativa sui 
passaporti ordinari per l’estero, 
relativamente al secondo e ter- 
zo anno della loro validità, pos- 


Napoli, 18 

Una squadra di vigili del fuo- 
co è accorsa, poco prima delle 
15, a Boscoreale, per un crolio 
che ha provocato un morto e 
due feriti. 

Il crollo è avvenuto in via 
Croce, poco dopo il palazzo mu- 
nicipale di Boscoreale, in una 
zona deve sono in corso i lavo 
Ti per la costruzione di alcune 
palazzine. 

E' franato un cavo di fonda 
zione per la lunghezza di alcu- 
ni metri e quattro operai sono 
rimasti travolti dal terriccio e 
dalle impalcature. L'intervento 


dei vigili del fuoco ha fatto sì 


che il lavoro di disseppellimen- 
to degli infortunati, già inizia. 
to dagli operai del cantiere, 
venisse rapidamente completa- 
to. Dei quattro operai travolti 
dalla frana tre sono stati rico- 


verati all'Ospedale civile di Tor- 


re Annunziata ed il quarto in 
una clinica della zona. 

Uno dei tre operai trasporta: 
ti a Torre Annunziata, Salvato 
re Carillo, di 25 anni, un'ora 
dopo il ricovero in Ospedale è 
deceduto in seguito alle lesioni 
riportate. Nell’Ospedale di Tor- 
re Annunziata sono tuttora ri- 
coverati altri due operai: Nico- 
la Polisi di 16 anni, e Giovanni 
Federico di 24, i quali sono sta- 
ti però dichiarati fuori pericolo 

Ci A 


300 quinta di grano 


distrutti da due ragazzi 


Avellino, 18 
Due ragazzi di Andretta, 
Giuseppe Autolino, di 11 anni, 
e Giovanni Gallo di 9, hanno 
appiccato il fuoco a numerosi 
covoni di grano, di proprietà 


Un morto e due feriti 
in una sciagura sul lavoro 


di 15 coloni, distruggendo oltre 
500 quintali di prodotto. I covo. 
ni erano sparsì in una masse- 
ria alla periferia di Andretta. 
I due giovanissimi piromani 
hanno anche causato l'incendio 
di tre trebbiatrici che si tro- 
vavano nel fondo. $ 

I due ragazzi, interrogati da: 
carabinieri, hanno ammesso di 
aver appiccato il fuoco ai co- 
voni senza però precisare il mo- 
tivo. Non si esclude tuttavia 
che l’Autolino e il Gallo siano 
stati uno strumento pet com- 
biere una vendetta. 

I carabinieri, inoltre, stanno 
svolgendo indagini in merito ad 
un analogo incendio avvenuto 
in località Campolongo del Co- 
mune di Monteverde dove sono 
andati distrutti covoni di orzo 
e avena per oltre 200 quintali; 
anche questo incendio sembra 
sia doloso. 


tarmi» e ha spiegato la ragione 
dei suoi guai. 

Dopo ripetuti inviti, il gio- 
vanotto ha finito per allungare 
la mano e l’ufficiale l’ha affer- 
rato: «Era sul punto di sveni- 
Te» ha raccontato. Gardiner, 
entrato all’interno dell’edificio, 
ha bevuto ia rituale tazza di 
tè e poi è stato ricoverato allo 
‘ospedale. 


——————_ 


Il pilota esco incolume 
dall'aereo in fiamme 


Rimini, 18 

Un apparecchio da caccia a 
reazione guidato dal sergente 
maggiore Enzo Bracci, di 22 an- 
ni, da Modena, in servizio pres 
so la 5.a Aerobrigata, mentre 
stava decollando oggi dall’aero- 
porto di Miramare, per cause 
meccaniche non ancora bene 
accertate, non è riuscito a pren- 
dere sufficiente quota, urtando 
contro la rete di confine della 
pista e abbattendosi in un cam- 
po a circa 50 metri di distanza. 
Nell’incidente si è staccato e 
ha preso fuoco il serbatoio del- 
la benzina; sia l'apparecchio 
che il pilota son rimasti avvoiti 
dalle fiamme. L’immediato in- 
tervento della squadra antin- 
cendi ha permesso il salvatag- 
gio del pilota che si è prodotto 
solo. leggere ferite. L'apparec- 
chio ha riportato lievi danni. 


fidanzata con l'imputato Alber- 
to Landesman e che ogni sera, 
il giovane, terminato il lavoro, 
viene a cenare a casa sua nel 
quartiere di Montesacro. 

Il presidente ha chiesto allo- 
1a al Landesman dove lavora e 
se effettivamente la sera dei 
tumulti egli si trovò a passare 
per piazza San Paolo per recar- 
si dalla fidanzata. L'imputato 
ha risposto: «Lavoro presso una 
ditta che ha sede vicino a Ci- 
necittà. Però la sera del 6 lu- 
glio, quando fui fermato a Piaz- 


Iza di Porta San Paolo, io pro- 


venivo dalla mia, abitazione, 
che si trova nel quartiere della 
Garbatella, ed ero diretto dalla 
mia. fidanzata». 


Successivamente è stato in- 
terrogato il sen. Donini, il qua 
le ha ricordato che il comizio 
di Porta San Paolo era stato 
organizzato e permesso dalla 
Questura il4luglio. In un pri- 
mo tempo erastata scelta piaz- 
za del Colosseo; in un secondo 
tempo, poichè tale località era 
troppo centrale, la Questura 
‘invitò a spostare la manifesta- 
zione a San Paolo. La mattina 
del 6 luglio il senatore appre- 
se che la manifestazione. era; 
stata vietata, Il parlamentare 
si consigliò ‘con alcuni colle 
ghi e si recò in Prefettura per 
fare presente alle autorità che 


non ci sarebbe stato il tempo 
materiale per avvertire la cit- 
tadinanza del provvedimento 
del Prefetto che vietava. i co- 
mizi. Il senatore ed altri par- 
lamentari chiesero al capo di 
Gabinetto di poter parlare al 
Prefetto; ma il funzionario ri 
spose che il Prefetto era fuori 
Roma, 

«Verso le 17 del 6 luglio — 
ha proseguito il sen. Donini — 
cercai di riunire tutti i sena- 
tori reperibili per inoltrare una 
interpellanza al Ministero de- 
gli Interni, affinchè si evitasse 
l'afflusso di forza pubblica 2 
Porta San Paolo. Ma ciò non 
avvenne per mancanza di tem- 
po, dato che a quell’ora i pri- 
mi comizianti già affiuivano 
sul luogo prescelto per la ma- 
nifestazione. Io ed altri par- 
lamentari ci recammo. quindi 
‘a Porta San Paolo per evita 
re che avvenissero gravi inci 
denti». 

A questo punto l'avvocato 
Gi1seppe Pacini, della Difesa, 
ha chiesto al senatore se, du- 
rante i disordini, egli fu per- 
cosso dalla polizia. Il ‘Presideri- 
te ha osservato ‘che tale do- 
manda non era influente ai 
fini ‘dell’accertamento delle: re- 
sponsabilità » degli imputati. 

La, domanda ha suscitato un 
incidente; il P.M. si è oppo- 
sto alla nichiesta della difesa; 
l'avv. Pacini, l’avv. Papanazzo 
e il prof. Vassalli hanno insi- 
stito nella domanda, facendo 
rilevare che l’opposizione del 
rappresentante della Pubblica 
Accusa era contraria alla pro: 
cedura, Il Tribunale, dono po- 
chi minuti di camera di con- 
siglio, ha ritenuto valida la 
domanda, 

Interrogato, il sen. Donini 
ha affermato di essere stato 
colpito durante la carica del- 
la Polizia, che, con gli idranti 


«per evitare gravi incidenti» 


Volevano anche evitare l'intervento della Polizia - Così ha dichiarato al processo 


il sen. Donini, che rimase ferito durante la carica dei carabinieri a cavallo 


Paolo, «Fu un agente a cavallo. 
— ha detto Donini — a col 
pirmi con uno seudiscio. Io 
dissi di essere un parlamentar 
re; ma fu inutile, Altri agenti 
mi colpirono, affermando che 
per loro non aveva alcuna im- 
portanza il fatto che io fossi 
un senatore. In seguito alle 
percosse perdetti i sensi». L'av- 
vocato Luzzatto ha chiesto al 
testimone se riportò lesioni, A 
tale domanda il sen, Donini 
ha risposto affermando di aver 
riportato lesioni in seguito alle 
percosse subite. 

Gli, ultimi testimoni della 
giornata sono stati il signor 
Oscar Mammi e il giornalista 
Piero Orsini. Il primo fa parte 
dell'esecutivo del Comitato del 
la Resistenza e il 6 luglio par- 
tecipò al corteo. che doveva. re- 
carsi alla lapide posta a Porta 
San Paolo in ricordo dei Ca- 
duti del 9 settembre. Ha rife- 
Tito di non aver sentito alcun 
invito da parte della Polizia 
a sciogliere la manifestazione. 


L’intonazione ferma del merca» 
to azionario, fin dall'apertura, è 
stata. confermata anche nei mo- 
menti successivi per effetto di un 
ritorno del denaro sui titoli di 
massa, ma soprattutto sulle Vi- 
scosa, Che hanno realizzato un 
rialzo di oltre 500 punti. In buo 
na vista anche le Rinascente, che 
hanno superato. quota 700, le Ca 
scami, Liquigas e le Anic, In ri 
presa i titoli del gruppo Finsider, 
gli assicurativi e le Breda, An- 
cora esitanti, per contro, gli im- 
mobiliari e oscillanti nel due sen- 
Si gli elettrici. Nell'immediato do- 
fpoborsa, in denaro le Fiat e le 
Cascami, In netta ripresa i titoli 
di Stato, specie i buoni del Teso- 
To, Vivaci scambi, a prezzi legger- 
mente migliori, negli obbligazio= 
nari, x 

Titoli di Stato: R. It, 5% 104,90 
(>), 3,50% 81,45 (—), Red. 3,50% 
97,40 (—), 5% 101 ), Ric. 3,50% 
86,90 (—), (5% 99,90 (+0,30), Rif. 
L Ho sa (-+0,10), Trieste 5% 


Buoni del Tesoro: 1-10-'66 101,85 
, 1-1/61 101,55 (—), 1-1-'62 
(+0,10), 1-1-'68’ 101,80 
1-1-6£ 101,80 (-+0,10), 
(-+0,20), ‘1-1-66 102 
(0,20), 1-1-'68 101,90 (+0,35), 


banca 103000 (-;-3950), GIM 9350 
(+-100), Centrale 18010 (4210), In- 
vest_ ‘5070 (--70), Bastogi 3322 
(+27), Sviluppo 3350 (-+102), Fin- 
are 688 (—2), Finelettrica 1817 
(+7), Finsider '1500 (--28), Breda 
6600 (150), Pirelli & "C. 7200 
(-+100), Sifir 2565 .(—), STET 4249 
(+99), Italpi 8800 (--180), Genera- 
li 109490 (-+3090), RAS 51600 
(41450), Incendio 21150 (4650), 


‘Trasporti: Nord Mil. 3900 


Dal canto suo Orsini ha ricor- 
dato che la notizia relativa al 
divieto del Prefetto di organiz- 
zare comizi arrivò alla sua 
agenzia la mattina del 6 1u- 
glio, alle ore 7,30, in forma 
ufficiale. Ma fin dalla sera pre- 
cedente — egli ha detto — 
negli ambienti giornalistici si 
parlava del provvedimento del 
Prefetto, 


Una richiesta a Mania 
dei commercianti [lateliei 


Torino, 18 

Nel ‘corso della riunione’ an- 
muale della Federazione interna- 
zionale dei commercianti di 
francobolli, tenuta a Londra, 
i convenuti hamno deciso di in- 
viare il seguente telegramma al 
Ministro on. Mazia, per prote- 
stare - contro la. deliberazione 
annunciata di mettere in vendi- 
ta lo stock dei francobolli ita- 
liani conservati nelle cassefor- 
ti del Tesoro sin dalle prime 
emissioni, Il telegramma ha il 
seguente tenore: 

«La Federazione internaziona. 
le dei commercianti di franco- 
‘bolli, associazione che rappre 
senta 5000 aderenti del mon- 
do libero, riunita nella sessione 
annuale di Londra, informata 
dell’intenzione di vendere l’im- 
portante stock di francobolli ita. 
liani, invita. Vostra Eccellenza 
desistere da tale idea e possi. 
bilmente distruggere l’intero 
stock, nell’interesse dei  com- 
mercianti di francobolli del 
mondo intero, onde mantenere 
il prestigio del commercio e la 
fiducia dei ‘collezionisti nei fran. 
cobolli italiani. Una tale co- 
Taggiosa azione, otterrebbe la 
massima pubblicità, La Presi 
denza ed il Consiglio della. Fe- 
derazione le inviano i loro os- 
seguiò. 

Il messaggio è firmato da La- 
dislav Varga (Francia), presi 
dente d’onore, William Ferris 
(Granbretagna) vicepresidente 
d’onore, Peter G. Keller (S.U.) 
‘presidente, Paul Hartung (Ger- 
mania) vicepresidente, Emmest 
Mueller (Svizzera) tesoriere; e 
dai rappresentanti di Australia, 
Austria, Belgio, Canadà, Dani- 
marca, Finlandia, Francia, Ger- 
mania, Italia, Olanda, Norve- 


e la cavalleria, era schierata | gia, Spagna, Svezia, Granbreta- 
intorno a piazza di Porta San!gna, USA, 


Assicuratrice 160500 (250), 
(o) 


Mittel 7350 (--160), Veneta 3100 
(—90), Ausiliame 4050 (—). 

‘Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 42495 (--845), Val Ticino 174,50 
(—5); Olcese 3500 (--110), De An- 
geli 10470 (4220), Cucirini 16450ex. 
(+-300), Linificio 1940 (--30), Ros- 
sari 43700 (--1700), Rotondi 50500 
(-F1500), Tosì 10000 (—),. Coton. 
Mer, 1300 (--50), Unione Manif. 
140000 (-+-500), Gavardo 7280 (4-60), 
Lanerossi 16980 (-{-270), Tilane 650 
(5), FISAC 880 (-+-20), Cascami 
15920 (-+-945), Bernasconi 4900 
(4+-100), Chatillon. 15500 (--260), 
Snia Viscosa 9570 (--552), Pacchet: 
ti 1480 (—), Scotti 200,50 (+-5,50). 

Minerari e metallurgici; Comi. 
guiano 1 1505. ee 821 (--16), 

(AS ), Metallurg. 
8400 (--100), Amiata 8020. (--70); 
Montecatini 4149 (--71), Montepo- 
Di 2000 (--29), Dalmine 2767 
(4-18), Siele 8500 (—), Broggi-Izar 
1480 (—), Falck 14610 (+10), Tra- 
filerie 4497 (42) 

Meccanici e automobil.: Ansaldo 
1550 (—), Bianchi 695 (4-22), Fiat 
2688 (+29), Nebiolo 1i81 (+13), 
Fr. Tosi 935 (--15), Westingh. 1520 
(—80), Olivetti 8850 (-+112). 

Elettrici ed elettrotecnici: SADE 
1855 (+23), CIELI 4170 (---20), Di- 
namo 3475 .(--70), Edison 5650 
(+51), Edisonvolta ‘3002 (-+19), 
Bresciana 3400 (—100), Campania 
2300 (-+-120), Caffaro 424.50 (--14), 
Valdarno 4050 (-+80), Sarda ‘7000 
(+95), Emiliana. 3399 ‘(-+-79), SESO 
3480 (—25), Appenn, C. 4000 (—5), 
Pugliese 1930 (—70), Subalpina 
3820 (--115), SIP 2065 (--50), Viz: 
zola 5150 (--30), SME 1851 (1), 
Orobia 3080 (--20), Romana 3905 
(-+65), Terni 725 (11), Unes 1211 
(+13); Marelli 1175 (-+20), Magne, 
ti 1900 (-+20), Tecnomasio 3560 
(120), TETI A 5010 (4-8), TETI 
B 5050 (--125), SIT 1300 (-+4), 
Alto Veneto 2740 (—30), Calabrie 
2170 (--20), Lucania 2945 (—35). 

Aliment.: Distillati 6998 (353), 
Eridania 5499 (-+-84), Es. Molini 
2550. (-100), Certosa 5400 (—), 
Motta. 44950 (4900), Rom. Ziucch. 
606 (-k1); : È x 

Chimici;. ANIO 4365 (-|-166), Saf 
fa 9075 (4-235), Italgas 2275 (-|-10), 
Liquigas. 1391. (--59), Napol, Gas 
1465. (—), Pibigas 329,50 (-4,50), 
Solgas 1810 (—25), Larderello 4895 
(—), Mira Lanza 32090 (--540), Os- 
sigeno 3690 
2401 (-+2), Carlo Erba 16200 (-{-50), 
Brioschi 14400 (—), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8690 (+90), Iniziativa 9010 (--30), 
SAGI 2750 (—), Beni Stab. 6060 
(+60), Gen, Imm, 1060 (—), Mi- 
lano ©. 29900 (—), Silos. 5320 
(4-15), Bon, Ferr. 1069 (—), L'Edi. 
(EE (—), Risanamento 10820 
+50). 

Diversi: Baroni 1002 (-|-297), Bin. 
da 67500 (—), Burgo 40250 (--450), 
‘Ginori 980 (-+29,50), Ciga 8800 
(-+-255), Italcem, 25000 (4-650), Ce- 
mentir 5500 (4100), Cer. Pozzi 


"TERRIFICANTE DRAMMA IN UNA CASA DI CALTAGIRONE 


SGOZZA A COLTELLATE 
LA MOGLIE E UNO STUDENTE 


Compiuto il deliffo, l'omicida si è subifo cosfifuito al P.R. 


Catania, 18 

Il bidello Antonino Leone, di 
40 anni, ha ucciso a Caltagiro- 
ne, a coltellate, la propria mo- 
glie ed il giovane amante di 
costei, lo studente Francesco 
Razza di 19 anni; l’uccisore Ss: 
è costituito. 

Antonino Leone era uscito 
stamane, come di consueto, in- 
torno alle 7 dalla propria abi- 
tazione, in via Mori, per una 
pe-“aggiata in paese. Anzichè 
rincasare alle 10.30 come’ era 
solito fare, oggi egli vi è torna- 
to alle 8.15, sorprendendo la 
moglie, Rosa Romano, di 36 
anni, compagnia dello stu- 
dente, che egli ben conosceva. 

Colto dall'ira, il Leone ha ag- 
gredito la donna colpendola al- 
la testa con una bottiglia che 
era a portata di mano, Poi ha 
impugnato un acuminato col- 
tello che si. trovava su un mo- 
bile e l’ha colpita alla gola, uc- 
cidendola ‘all'istante. A questo 
punto, in preda al terrore lo 
studente, che aveva frattanto 
tentato di intervenire, si è da- 
to alla fuga dirigendosi verso 
l’uscio della stanza. Ma il Leo- 
ne lo ha afferrato vibrandogli 
una coltellata alla gola che lo 
ha ucciso all'istante. 

Consumato il crimine, il bi: 
dello ‘si è diretto alla Procura 
della Repubblica, costituendosi 
nelle: mani del Procuratore, al 


di Caltagirone, dove lo stesso 
Leone prestava servizio di bi- 
dello. Nel prossimo anno sco- 
lastico il Razza avrebbe dovu- 
to frequentare la quinta classe. 
Il Leone e la Romano erano 
sposati da 16 anni. Dall’unione, 
da tutti giudicata. felice, erano 
nati due figli: Marco di. 14 an- 
ni e Giuseppe di 12. I due ra- 
gazzi erano usciti stamane alle 
6.80 per partecipare ad una gi- 
ta organizzata dal parroco, 


e _ + 


I disordim nel Congo i 


SI TEME PER LA SORTE 


di 5 suore e un missionario 
5 Cagliari, 18 

"Una crescente apprensione 
regna ad Oristano. per la sorte 
di cinque suore e di un. missio- 
nario sardi dispersi nel Congo 
in seguito ‘ai recenti disordini. 
I sei religiosi, che prima man- 
davano ogni tre giorni il loro 
Tapporto alla’ casa madre di 
Oristano, non danno notizie da 


no rimasti coinvolti nei sangui- 


quattro settimane. Si teme sil 


dell’Ubangh presso il villaggio 
del Bosobolo. Le suore sono; 
Elisa Zanda, di 35 anni, da De- 
sulo; suor Chiarina Marras, di 
25 anni, da Ruinas; suor Co- 
lomba Putzu, di 32 anni, da 
Sedilo; suor ‘Teresa Maccioni, 
di 35 anni, da Mogoro; Suor 
Maria Concetta Esu, di 26 an- 
ni, da Villasor. Il missionario 
è padre Luciano da Sassari, 
Le ultime notizie giunte dal- 
le suore esprimevano le preoc- 
cupazioni per l’imminente sca- 
tenarsi della rivoluzione; in 
una lettera giunta alla casa 
madre dell'Ordine delle «Giu- 
seppine» di Oristano, si legge 
tra l’altro: «Il capo infermiere 
negro ha. detto che il giorno 
della. liberazione, , arventando 
padroni, potranno impadronir- 
si di tutti gli averi dei bianchi 
‘e di tutte le donne bianche; 
noi siamo le sole donne bian- 
che della zona e preghiamo che 
Dio ci salvi, Sappiamo come 
hanno trattato altre suore nel- 
le prime sommosse per la li- 
bertà alcuni mesi fa, suore che 
non distavano molto dalla no- 
stra missione, e preghiamo Dio 
che ci faccia morire prima di 


nosi disordini; la loro missione|riservarci una prova così terri- 


è isolata nella regione interna 


bile», 


1160 (+5), Eternit 5350 (—10), 
Rejna A, 1252 (+2), Smeriglio 590 
(#18), Linoleum 5300 (+48), Pi- 
[fo Sp.A. 9010 (--90), Ter, Acqui 


19165 (—), Rinascente 718 (4-64), 
C, Acqua 1040 (+8), De Ferrari 
2220 (-+-20), Elettrocar 69000 GF 

Cambi esportazione; Doll. USA 
620,60, doll. canadese 632.875, fran- 
co svizzero 1, 143,885, sterlina 
1742,825, franco francese 126,68, 
marco Germania occid. 148,825, 
franco belga 12,4525, fiorino olan- 
dese 164, 5625, corona danese 90,07, 
svedese 120,11, norvegese 87, scel. 
lino austriaco 23,95875. 

Banconote (prezzi uffic.): doll. 
USA 619,85, franco svizzero 143,78, 
sterlina 1743, franco belga 12,385, 
franco ‘frane. 126,53, marco 148,75, 
scellino austr, 23,945, peseta spa- 
gnola 10,41, .escudo portoghese 
21,73, dollaro canadese 631,25, fio- 
rino olandese 164,38, corona dane- 
se 90,10, svedese 120,08, norvegese 
87,25, dinaro taglio grosso 0,81, 
taglio piccolo 0,8175, lira egiziana 
t. p. 1235. 

Oro e monete (prezzi ìntorma- 
tivi): sterlina oro e. v. 5550-5750, 
€. n, 5650-5800, marengo svizzero 
4275-4425, oro 02-706, argento pu= 
To 19,40-20, 

Titoli trattati; di Stato 15 mi- 
Honi, Buoni del "Tesoro 76 milio- 
ni, obbligazioni 288 milioni, azio», 
ni 1.290.453, 

TRIESTE 

L'ottava inizia in tono sostenu- 
to con un discreto volume di af- 
fari e guadagni su tutta la quota 
azionaria, Nei locali, buona plusva. 
lenza delle Tripcovich e lieve ce- 
denza in Cantieri, Valori di Stato 
e obbligazioni in totale flessione. 

Titoli trattati: Viscosa 32000, Ca- 
tini 1000, Cantieri 1000, Liquigas 
1000, Tripcovich 50, 

Bastogi 3300, Finmare 675, Fin- 
sider 1500, Generali 109100, Assi- 
curatrice 155000, RAS 51500, Istria- 
‘Trieste 600, Lussino 6500, Marti- 
Nolich 6450, Premuda 50800, Trip. 
covich. 50100, Snia Viscosa 9530, 
Ilva 815, Montecatini 4140, Can- 
tieri Adr, 391, Meridelettrica 1860, 
Terni 725, Stet 4200, Ampelea 1450, 
Arrigoni 1800, Liquigas 1400, Beni 
Stabili 6100, Immobiliare 1070, Pi- 
relli it. 9000, 


quale ha dichiarato di aver uc- 
ciso per motivi d'onore. 

Lo studente Francesco Razza 
frequentava la scuola agraria 


[PRevisin pe ENO] 


Al Nord, cielo nuvoloso, local- 
mente molto nuvoloso, con isolate 
piogge e temporali, più, frequenti 
sull'arco alpino. Al centro e al Sud 
tempo buono. Temperatura presso 
chè stazionaria. Venti deboli vari. | 
Mari poco mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 15, 29; Verona 17, 
28; Trieste 19, 27; Venezia 19, 25; 


Milano 18, 28; Torino 17, 24; Ge- 
nova 19, 24; Bologna 18, 81; Fi- 
renze 16, 29: Pisa 16, 26; Ancona 


19, 27; Perugia 18,:28; Pescara 18, 
29; L'Aquila 18, 29; Roma 16, 33; 
Campobasso 17, 29; Bari 18, 22; 
Napoli 17, 30; Potenza 16, 29; Reg- 
gio C. 23, 28; Messina 24, 29; Par 
lermo 22, 28; Catania. 20, 29; AL 
ghero 15, 30; Cagliari 16, 26. 


aperitivo per tutti 


moderatamente alcolico 


PILLA distillerie 
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LA STORIA DEI MACCHERONI 


SSERTORI convinti dei mac- 

cheroni, mangiatori assidui 
di maccheroni, questo libro di 
Alberto Consiglio, Storia dei 
muaccheroni con cento ricette e 
con Pulcinella mangiamacche- 
roni (Edizioni Moderne, 1960), 
è per voi e merita di avere un 
posto di riguardo sul vostro 
tavolo da notte, un livre de 
chevet perenne che vi consoli in 
sogno, con le sue cento gaudio- 
se ricette, dell’ultima delusione 
patita in trattoria al cospetto 
di un piatto di maccheroni dal 
nome invogliatissimo. 

Matilde Serao, quando rac- 
conta che i maccheroni sono 
apparsi la prima volta alla 
mensa napoletana di Federi- 
co II di Svevia, ammamniti 
sulla ricetta sgraffignata al 
mago Chico da una «maliziosa, 
astuta e linguacciuta» Jovan- 
nella di Canzio, ebbene donna 
Matilde la sballa grossa. Ella 
scrive: «Mise (Jovannella) in 
un tegame strutto di porco, 
cipolla tagliuzzata finissima e 
sale; quando la cipolla fu sof- 
fritta vi mise un grosso pezzo 
di carne; quando questo si fu 
crogiuolata bene ed ebbe ac- 
quistato un colore bruno-dora: 
to, ella vi versò dentro il succo 
rosso e denso dei pomidoro che 
aveva spremuti in uno straccio; 
coprì il tegame e lasciò cuoce- 
re a fuoco lento, carne e 
salsa». 

No, donna Matilde, il pomo- 
doro è un ortaggio di marca 
atzeca: venne a Napoli con la 
caravella spagnola soltanto nel 
secolo XVI; e poi quelli. non 
sono maccheroni («Prese» sem- 
pre Jovannella «fior di farina, 
lo impastò con poca acqua, sa- 
le e uova, maneggiando la pa- 
sta lungamente per raffinarla 
e per ridurla sottile, sottile co- 
me una tela; poi la tagliò con 
un suo coltellucccio in piccole 
strisce; queste arrotolò in for- 
ma .di piccoli cannelli.. e li 
mise a rasciugare al sole»). 
No, donna Matilde: quelli si 
chiamano cannelli all'uovo, can- 
nelloni. I maccheroni (da ma- 
carus, cibo divino) sono di se- 
mola di grano, di acqua e di 
sole. 

HU primo fiotto della pentola 
dove bollono i maccheroni, as- 
sicura Alberto. Consiglio, viene 
dalla Cina dove i piatti sono 
preparati più per le gengive 
che per i denti. Si amplia, si 
frammenta in altri minori flot- 
ti, dall’Estremo Oriente passa 
al Medio Oriente, tocca la Tur- 
chia, tocca la Grecia, dall'Egeo 
allo Jonio è un passo, e siamo 
in Calabria. Il console roma- 
no (Marcello, Duilio, chi vi 
pare) tornando a Roma dal 
Sud, sul carro di trionfo porta 
anche un’ampia sfoglia da ri- 
durre in oneste lasagne. Il vo- 
cabolo greco «laganon» diviene 
il latino «lagane», ma sempre 
lasagne sono (a ricordare il 
transito calabrese, ancora og- 
gi, tra Sibari e Crotone, il mat- 
terello usato per spianare la 
sfoglia è detto «laganaturo»). 

A quel pasticcione di Apicio 
non gli par vero di accogliere 
i maccheroni nel Libro setti- 
mo del suo De re coquinaria, 
tra i pasticci fatti di sfoglia 
di pasta: «Prendi della semola 
di grano e impastala con acqua 
sul fuoco finchè avrà raggiun- 
to una notevole compattezza; 
poi stendila su un tagliere, fal- 
la raffreddare e tagliala a for- 
ma di lasagne, o a pezzetti, per 
friggerla infine in olio di buo- 
na qualità: aspergi il tutto di 
miele e condisci con pepe; se 
impasterai la farina col latte 
invece che con l'acqua farai 
certamente meglio» (più che 
maccheroni sembrano le odierne 
frappe romanesche). 

I maccheroni dilagano in, Si- 
cilia (sono detti «maccaruna fi- 
lati» ovvero «zucamele». La 
massaia catanese o palermitana 
o agrigentina si ingegna a im- 
pastare farina di grano duro, 
acqua e lievito. Riduce la sfo- 
glia in sottili listerelle, che ar- 
rotola con la palma della ma- 
no su un marmo e buca con un 
giunco o un ferro da calza, il 
busu, prima di farle rasciuga- 
re al sole. Cuoce i «maccaruna» 
in acqua bollente e a tavola 
conia il proverbio: «Vòi cam- 
pari anni e annuni? Vivi vinu 
(bevi vino) supra li maccaru- 
ni»). I maccheroni dilagano in 
Puglia (i vermicelli di «gusto 
barese» sono cotti al dente, 
conditi con aglio tritato, puro 
olio d’oliva, prezzemolo tagliato 
grosso e pepe nero). 

Tra il Cinque e il Seicento i 
maccheroni a Napoli sono as- 
sociati alla maschera di Pulci- 
nella, «Polecenella Cetrulo de 
Acera», pronipote di Macco, 
. l'antica maschera campana del 
servo sciocco, e in Macco (Mac- 
cus = maccheroni) molti han: 
no visto il padre dei macchero- 
ni. Quando Pulcinella scopre 
che alla sua atavica fame me- 
glio si adegua del piatto il 
càntaro (il pitale) pieno di 
maccheroni, il suo successo co- 
mico è raggiunto. Allora, sul 
carrozzone della commedia del- 


l'arte risale l’Italia vuotando 
càntari di maccheroni. I mac- 
cheroni, secondo la città di 
tappa, assumono un nome loca- 
le, si chiamano pancardelle, 
‘pappardelle, fermentini, minutel- 
li, e diventano «nazionali». Pul- 
cinella valica l'Alpe: è Polichi- 
nelle in Francia, Punch in In- 
ghilterra, Polizinel in Baviera; 
e i maccheroni diventano «eu- 
ropei». Sgargianti di sugo, allet- 
tanti, soprattutto reali e consi- 
stenti sotto alla forchetta; ma 
deviano pure nel fiabesco e li 
troviamo perfino al paese di 
Bengodi, dove «eravi una mon- 
tagna tutta di formaggio grat- 
tugiato sopra la quale stavano 
genti che niuna altra cosa face- 
vano che far maccheroni». 

A Napoli sono maccheroni 
«poveri», cotti in semplice ac- 
qua bollente e venduti all’aper- 
to. La bottega del «maccarona- 
ro» (guardatevi l'acquerello di 
Luigi Pittore che orna con al- 
tre. numerose tavole questa 
Storia dei maccheroni) consiste 
d'una ampia e fumante cal 
daia e di più colatoi dove, su 
un bastone messo di traverso, 
scolano i maccheroni: oltre al 
piatto colmo di ‘formaggio, 
«nuova piramide d'Egitto» dice 
Carlo Tito Dalbono, biografo 
dei maccheroni, «ornata dalla 
punta alla base di strisce nere 
fatte col pepe, e sul culmine 
della quale spesso è posato un 
pomodoro o, in mancanza di 
questo, un fiore rosso». Una 
porzione di maccheroni costa 
due centesimi e si tratta di 
«roie allettante» (roîe = due), 
unico condimento un pizzico di 
pecorino; la porzione costa tre 
centesimi e si tratta di «tre 
Garibaldi», «Garibaldi» perchè 
i maccheroni, in virtù del terzo 
centesimo, indossano una cami- 
cia garibaldina di salsa di po- 
modoro. Il «lazzaro» attinge 
con la mano dal piatto, impe- 
gnati solo il pollice, l'indice e 
l'anulare, e, a testa alta, bada 
che del grappolo spiovente, nel 
rapido transito dalle dita alla 
bocca, non si perda neanche un 
maccherone o un fruscolo di 
pecorino o un grumolo di po- 
modoro. 

Maccheroni «poveri» della 
grande e infima plebe, vicino 
al maccheroni «ricchi», confor- 
tati da salse, carni, pesci, mol- 
luschi, e destinati alla borghe- 
sia e alla nobiltà. Svariano i 
maccheroni dal rustico al dolce. 
Filippo Sgruttendio, nella Tior- 
ba a taccone, canta: «E me de- 
ze (dette) no piatto Ceccarella 
/ co cierte saporite maccaru- 
ne / semmenate de zuccaro e 
cannella»; ma già nel suo Epu- 
lario in libri nove nel quale si 
insegna il modo di ordinar ban- 
chetti (Venezia, 1599), Cristofo- 
ro di Messimburgo cita i «mac- 
cheroni napoletani di pasta rea- 
le fritti, con mèle et zuccaro 
Sopra», quarta vivanda di un 


‘pranzo di carnevale offerto nel 


1524 ‘al marchese Ercole d’Este 
e i «maccheroni alla napoleta- 
na cotti nel latte con butirro 
et cannella, zuccaro e formag- 
gio sopra» molto gustati dal du- 
ca di Chartres in un pranzo 
settembrino del 1531, 

Noi, a dire la verità, siano per 
i maccheroni «poveri» mangiati 
a Mergellina il 15 aprile di 
un anno imprecisato dal poète 
maudit Tristan Corbière e can- 
tati in un «Soneto a Napoli» 
(«sonetto» nel senso di; «breve 
canto», composto di distici di 
Ottonari a rime baciate, le quar- 
tine; e le terzine legate dalla 
rima del terzo verso). Pensia- 
mo che non abbia alcun biso- 
gno di traduzione: «I n’est pas 
de camedi / qui n’ait so- 
leil a midi, / femme ou fille 
soleillant, / qui n’ait midi sans 
amant! / Lune, Bouc, Curé ca- 
fard / qui, n’ait tricorne cor- 
nard: / — Cotne au fronte e 
corne au seuil / preserve du 
mauvaisoeil. / L'ombelic du jour 
filant / son macaroni brulant, 
/ ‘avec la tarantela: / Lucia, 
Maz'Aniello, / Santa Pia, Dia- 
volo, / con Pulcinella». 

Seguono, le «cento ricette» 
promesse dal titolo. Ricette di 
antiquariato, dai «vermicelli al- 
la gricia» («gricia» da Gricia- 
no, un ‘paesino prossimo ad 
Amatrice) ai maccheroni col 
Dpesto (il pesto genovese, fatto 
con basilico, prezzemolo, aglio, 
noci e pecorino) agli «antichi 
maccheroni della Lucania» (si 
chiamano anche «strascinati» 0 
«cavatelli» Fatta una sfoglia 
grossolana, la massaia ne rica- 
va dei maccheroni rudimenta- 
li, quasi gnocchi, nei quali fa 
un incavo strascinandoli sul 
tagliere). > ò 

Un libro rivolto dunque al 
l’indomito «mangiamaccheroni» 
(«il vero mangiamaccheroni» di- 
ce il solito Dalbono, «è sempre 
un essere eccezionale, il quale 
non gusta eminentemente che 
quel cibo solo, e di ogni altro 
si fastidisce»); ma anche al 
neofito «mangiamaccheroni», € 
speriamo in cuor nostro, con 


| ferma e incrollabile, dedichia- 


{tutto e con esso si condiscano 


questo rapido excursus attraver- 
so la Storia dei maccheroni, di 
averne guadagnato più di uno 
alla buona causa, Al loro entu- 
siasmo nascente, alla loro fe- 
de che prevediamo sempre più 


mo una ricetta dal nome augu- 
rale: «Spaghetti di primavera», 
e «romantica», neanche a dirlo: 
«Si tagliano a pezzetti dei po- 
modoro da insalata ben matu- 
ri di un centimetro cubo l'uno, 
si pongano in un piatto fondo 
con spicchi d'aglio, foglie di 
basilico e di prezzemolo, olio e 
sale. Si mescoli ben bene i 


degli spaghetti. cotti. al dente. 
Rimescolata la pasta, si tolga- 
no gli spicchi d’aglio e si ag- 
giunga un'ombra di pepe nero» 
(attenzione! Questi spaghetti di 
primavera vanno benissimo per 
i malati di fegato condannati 
all'olio crudo). 


Mario dell’Arco 


IL PICCOLO 


Sotto il sole dell’isola greca di Mykonos questo pellicano, che è stato soprannominato «Pie- 
tro», diverte le vacanze dei numerosi turisti pescando e lasciandosi anche fotografare 


Martedì, 19 luglio 1960 


E) DI JOSE” 


LUIS DE VILALLONGA 


Trasformato in personaggio 
il leggendario Campesino 


Stemperata la realtà dei fatti dalle esigenze della narrazione 


Uno sdoppiamento di personalità che investe lo stesso autore 


L’uomo di sangue, cioè il 
protagonista dell'omonimo ro- 
manzo di Josè-Luis de Vilallon- 
ga, che l'editore Bompiani pre- 
senta ora nella versione italia- 
na dovuta a Gian Franco Vené 
(pagine 190, lire milleduecen- 
to), benchè camuffato sotto il 
falso nome di Francisco Pizar- 
to, è facilmente identificabile. 
Si tratta di un personaggio se- 
mileggendario che ventitrè anni 
or sono, con i racconti delle 
sue gesta fece riempire colonne 
e colonne di giornali di tutto 
il mondo. 

Gli avvenimenti immediata- 
mente successivi alla fine della 
guerra civile di Spagna (1936- 
1939) lo fecero cadere nel ge- 
nerale oblio. Placatasi, però, la 


INQUIETANTI RISULTATI DI UN'INDAGINE NELLA GERMANIA DI BONN 


All'insegna di ‘tempeste giovanili» 
sognano ciò che non hanno mai visto 


Hanno tutti meno di vent’anni i ragazzi delle organizzazioni tedesche 
che mirano alla rinascita del neonazismo - L’etichetta di anticomunismo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, luglio 

Quanti giovani si profes 
sano neonazisti in  Germa- 
nia? Una seria indagine in 
proposito fu compiuta, duran- 
te lo scorso inverno, dal par- 
tito socialdemocratico tede- 
sco, mentre ancora divampa- 
vano nei Laender federali i 
moti antisemiti che sì era 
no susseguiti dopo la profa 
nazione della sinagoga di 
Colonia. La polizia aveva po- 
tuto dimostrare che le ma- 
nifestazioni razziste erano sta- 
te compiute, nella maggior 
parte, da studenti o apprendi- 
sti dei vari mestieri, ragazzi 
sbarbatelli che del nazismo 
potevano avere soltanto co- 
gnizioni approssimative. Qua. 
sì tutti gli arrestati non era- 
no risultati in grado di spie- 
gare i motivi del loro odio per 
gli. ebrei, e della loro simpa 
tia per le croci uncinate: ge- 
nericamente, essi si erano 
trinceratì in dichiarazioni va- 
ghe, invocando spesso, a pro- 
pria discolpa, l'amor di na- 
tria. 


Strumenti inconsapevoli 


Partendo ‘dal ‘presupposto 
che î giovani neonazisti. fos- 
sero solo strumenti inconsa- 
pevoli dei gerarchi. sopravvîs- 
sutiì alla disfatta del regime 
la S.P.D. si propose di indi 
viduare le singole organizza 
gioni giovanili in cui viene 
ancora coltivato — sotto di- 
verse forme — il mito hitle- 
riano. Ne scaturì un denso 
opuscolo, che elencava scru- 
polosamente una serie inso- 
spettata . di «Rechisradikale 
Jugendorganisationen». 

Senza dubbio, la ricerca 
condotta con estrema diligen- 
za dai socialdemocratici si 
proponeva anche uno scopo 
recondito: lasciar intendere 
all'opinione pubblica tedesca 
che il Governo Adenauer ab. 
bia permesso il fiorire del 
neonazismo. Sfrondata di que- 
sto intento polemico, che esu- 
la dai termini della nostra in- 
chiesta, l'indagine dei social 
democratici conserva un in- 
contestabile valore documen- 
tario. 

Nel 1949 fu costituito nella 


Germania occidentale il «Deu-| 


tscher Bundesjugendring» (U- 
nione federale della gioventù 
tedesca) destinato ad accoglie- 
re nelle sue file le associazio- 
ni giovanili  prosperanti nei 
singoli Laender, da quelle stu- 
dentesche a quelle politiche o 
di ispirazione religiosa. L’in- 
tento precipuo del Bundesju- 
gendring, appoggiato dal Go- 
verno, era quello di offrire un 
«tetto comune» alle varie as- 
sociazioni confluenti, senza 
che alcuna di esse desse la 
propria individualità e strut- 
tura. Lo statuto costituitivo 
del massiccio organismo ajfer- 
mava esplicitamente: «E in- 
tenzione del «Deutscher Bun- 
desjugendring» di impedire, 
con tutte le forze, una revivi- 
scenza di tendenze militaristi- 
che, nazionalistiche e totalita- 
rie tra la gioventù tedesca». 


Tale fermezza di ‘propositi 
non ha impedito che nella Re- 
pubblica Federale nascessero 
raggruppamenti giovanili di e- 
strema destra, quali l’«Anello 
di cameratismo delia. gioventù 
nazionale», il «Gruppo di lavo- 
ro patriottico della gioventù», 
il «Movimento della gioventù 
tedesca», che — secondo re- 
centi informazioni raccolte dal 
giornale della gioventù cristia- 
no-democratica «Civis», e dal 
giornale dei sindacati «Mondo 
del Lavoro» — raggruppano, 
complessivamente, settantami- 
la iscritti. 


Accanto a queste tre asso- 
ciazioni, che possono essere 
considerate le più efficienti 
nella attività antidemocratica, 
ve ne sono infinite altre che 
hanno permesso una ingarbu- 
gliata ramificazione del neo- 
nazismo; dando vita ad impo- 
nenti manifestazioni, come la 
memorabile sfilata che si svol- 
se nel giugno del 1955 nella 
vecchia città del Kaiser, Gos- 
lar, in occasione dello «Stahl- 
helm Tag», la «Giornata del- 
l'elmo d'acciaio». 

Il «Corpo giovanile Scharn- 
horst», che fu fondato nel 
1952, festeggia ogni anno come 
una data storica l’anniversa- 
rio della nascita del generale 
prussiano da cuì ha tratto no- 
me, Gerhard Johann David 
von Scharnhorsi. Costui visse 
tra il 1750 e il 1813: si deve 
a lui la riforma del sistema di 


Lilian Horn, oa den del cinema si appresta a tornare 


sul set. La 


lo interprete de «Il Congresso si diverte» 


mobilitazione, sulla base del- 


obbligo militare per tutti. 


Da Scharnhorst fino a Lu 
dendoriff (il generale, anch'egli 
prussiano, che dopo essersi 
battuto valorosamente nella 
prima guerra mondiale assun- 
se nel 1920 la direzione della 
Jungsturn), il culto degli an- 
tichi condottieri d’eserciti ri- 
propone oggi alla gioventù te- 
desca, în termini assillanti, il 
militarismo, così come era av- 
venuto — ma in ben altre di- 
mensioni — durante il nazi- 
smo, con il varo della legge 
sulla Hitler-Jugend, avvenuto 
il primo dicembre 1936. 


Secondo quezra legge, triste 
mente famosa, «tutta la gio- 
ventù tedesca, all’infuori del- 
la casa paterna e della scuo- 
la, doveva essere educata fisi- 
camente e moralmente nello 
spirito del ’nazionalsociali 
smo». L'organizzatore: della Hi- 
tler-Jugend, Baldur von Schi- 
rach, è finito, dopo il proces- 
so di Norimberga, nelle carce- 
ri di Spandau, ma la condan- 
na inflittagli non ha impedito 
che oscuri imitatori postbelli- 
ci tentassero di rinnovare le 
sue gesta, circoscrivendole a 
piccole località della  Ger- 
mania. 


Nel rapporto della S.P.D. di 
cui si è detto, risulta tra Val 
tro, che fin dal 1947 sorsero, 
nella zona della Germania oc- 
cupata dalle truppe britanni- 
che, associazioni che adopera- 
vano uniformi în tutto o in 
parte simili a quelle della 
«Gioventù hitleriana». 

Basta, a volte, soffermarsi 
sui nomi di alcune organizza» 
zioni studentesche per inten- 
derne lo spirito e gli scopîi, 
più o meno. illegali. Nel 1947 
fu costituito ad Oberhausen il 
gruppo «Giovane aquila»: a di- 
stanza di circa dieci anni, nel 
febbraio 1955, diciotto gruppi 
giovanili si raggrupparono nel- 
le «Gioventù federale aquila». 
Ma esistono denominazioni an- 
cora più eloquenti: «Camera- 
tismo tedesco», «Tempesta gio- 
vanile», «Gioventù vichinga», 
«Tempesta giovanile naziona- 


lista», «Bismarck-Jugend», e 
così via. 
L'inno coniato dal «jugen- 


fuehrery della «Bismarck-Ju- 
gend» suona così: «Quando 
tutte le forze si rtaggrupperan- 
no — allora il sole splenderà 
di nuovo îl sole ci darà 
nuovi impulsi — per la salute 
dell'amata Patria». 

Una gravissime. denuncia di 
attività giovanili neonaziste ju 
fatta nell’ottobre 1952 dal Pri- 
mo Ministro dell'Assia, Zinn, 
che comunicò al Parlamento 
di avere scoperto l’esistenza di 
una vera ‘e. propria organiz 
zazione terroristica, che si ce- 
lava'‘sotto la Qualifica di «Ser- 
vizio tecnico. della gioventù 
federale tedesca». Zinn preci 
sò che a Waldmichelbald, nel- 
POdenwald, la smascherata or- 
ganizzazione aveva acquistato 
una casa in cui si svolgevano 
«corsì per partigiani». 


Esercitazioni militari 


Oltre 100 iscritti ai corsi, di 
età inferiore ai 20 anni, veni- 
vano addestrati all'uso delle 
armi da ex ufficiali della Luft- 
waffe o dei reparti S.S., re- 
golarmente stipendiati. Nella 
estate precedente. erano state 
addirittura eseguite in aperta 
campagna esercitazioni di fan- 
teria leggera, camuffate da 
prove ginnico-sportive. Il «Ser- 
vizio tecnico dell gioventù 
federale tedesca» curava, na- 
turalmente, anche l'educazione 
politica dei propri iscritti. I 
suoî istruttori avevano com- 
pilato una lista di uomini po- 
litici federali «immeritevoli di 
stima», perchè «avversi ad una 
rinascita della nazione tede- 
sca». Nell’eventualità di una 
guerra contro l'Unione Sovie- 
tica, tutti gli «infidi» (tra cui 
numerosi Borgomastri e Mi- 
nistri regionali) dovrebbero 


essere — secondo le direttive 
del «Servizio tecnico» — ra- 
pidamente eliminati. Circa gli 
oscuri finanziamenti dell’orga- 
nizzazione, ju possibile accer- 
tare che essi ammontavano a 
cinquantamila marchi al mese 
(pari a sette milioni e mezzo 
di lire). 

E che cosa dire della «Fe- 
derazione degli studenti mna- 
zionalisti», creata ad Heidel- 
berg il 17 giugno 1956? Scor- 
rendo è «postulati» dello sta- 
tuto costitutivo, è facile ren- 
dersi conto dei suoi obiettivi: 
1) creare la piattaforma di un 
grosso partito di «opposizione 
nazionale»; 2) dare violenta 
battaglia agli «elementi anti- 
tedeschi»; 3) combattere il co- 
munismo e la «politica di sot- 
tomissione» alle potenze oc- 
cupanti; 4) predicare una riu- 
nificazione della Germania nei 
suoi «veri confini», che com- 
prendono l’Austria e î Sudeti; 
5) ottenere la scarcerazione 
dei «cosiddetti criminali di 
guerra» e la riabilitazione de- 
gli ex-ufficiali della ‘Wehr- 
macht; 6) impedire che si 
continui ad attribuire alla 
Germania la colpa della se- 
conda guerra mondiale. 

Una tattica ricorrente dei 
neonazisti è quella di occulta- 
re i loro piani antidemocratici 


dietro la formula di un esa- 
sperato anticomunismo. Quasi 
tutte le associazioni giovanili 
da noi elencate propongono, 
infatti, aì toro iscritti una lot- 
ta senza quartiere agli estre- 
misti di sinistra. Il «Servizio 
tecnico della gioventù federa- 
le» operante mell’Assia orga- 
nizzava — come riferì il Pri- 
mo Ministro regionale Zinn 
— nuclei di partigiani cui ve- 
niva impartito l'ordine di te- 
nersì pronti ad un'eventuale 
«intervento contro le quinte 
colonne sovietiche operanti in. 
Germania». Bisogna però 0s- 
servare che il partito comu- 
nista tedesco, disciolto dalla 
Alta Corte di Karlsruhe e 
quindi costretto alla macchia, 
non costituisce un pericolo im- 
mediato per l'ordine pubblico 
nella Repubblica Federale, do- 
ve — in ogni caso — la poli 
zia sarebbe certamente in gra- 
do di tenere a bada î suoi ten- 
tativi di reviviscenza. 

La triste verità è piuttosto 
un’altra: che, professandosi 
contrari ad una dittatura di 
sinistra, î superstiti filohitle- 
riani sognano di poter rico- 
struire, a scadenza più o me- 
no breve, la dittatura di 
destra. 


Luigi Forni 


bufera che aveva sconvolta la 
Europa, improvvisamente ri 
comparve, e fu — la sua — 
una rentrée clamorosa, degna 
di un grande e consumato at- 
tore. Da allora, fino a oggi, se 
ne è riparlato in più di un’oc- 
casione: con gran rumore nel 
'50, durante il lungo e appas- 
sionante processo Rousset-Let- 
tres Frangaises, celebratosi a 
Parigi, che rappresentò un me- 
morabile atto d'accusa contro il 
comunismo sovietico; e un’al 
tra volta in epoca assai più 
recente, per l’esattezza verso la 
fine dello scorso marzo, allor- 
chè per ordine di De Gaulle e 
in ottemperanza a un esplicito 
desiderio di Mosca, egli venne 
temporaneamente «deportato» 
in Corsica. Sapendolo a qual- 
che migliaio di chilometri di 
distanza e con il mare di mez- 
zo, Nikita Kruscev si sarebbe 
sentito — come in realtà si sen- 
tì — assai più tranquillo e si- 
curo durante il suo viaggio a 
Parigi e nella provincia fran- 
cese. 

Il personaggio si chiama Va- 
lentin Gonzales; ma è il suo 
nome di battaglia che ridesta 
la memoria e risuscita i terri- 
bili ricordi. Ai tempi in cui il 
Generalissimo Franco e Largo 
Caballero si combattevano fra 


di loro all’ultimo sangue e sen» 
za esclusione di colpi, quel no- 
me di battaglia faceva rabbri- 
vidire amici e nemici, solo al 
sentirlo pronunciare. Era EI 
Campesino. 

Non è la prima volta che 
l’uomo più temuto di quel san- 
guinoso periodo ha tentato e 
stimolato le penne di grandi 
scrittori. Per non parlare di 
Hemingway, che gli ha dedica- 
to aicune pagine indimentica- 
bili, a Indro Montanelli, per 
esempio, non parve vero quan- 
do, dieci anni fa, senza corre- 
re il minimo rischio, riuscì a 
ottenere a Parigi quello che in 
Spagna, dodici o tredici anni 
prima, avrebbe potuto costar- 
gli la vita: \un’intervista con 
Valentin Gonzales, Ne uscì uno 
dei consueti «incontri» in chia- 
ve di paradosso, che ancor og- 
gi si legge con grande diletto. 
E a Malaparte, se l’avesse in- 
contrato, El Campesino avreb- 
be dettato quanto meno un ca- 
pitolo da allineare fra i più 
belli e naturalmente inverosi- 
mili di quelli che son compresi 
in Kaputt e ne La Pelle. In- 
fine Josè-Luis de Vilallonga, 
che è della stessa razza di 
Montanelli e Malaparte, ne ha 
fatto un romanzo. 


Metamorfosi d'un uomo 


Il nome di José-Luis de Vi- 
lalionga ‘ce poco o niente 
all'italiano comune, Quando, 
però, se ne sia messa a fuoco 
l'immagine, allora non si fa fa- 
tica a riconoscerlo in quell’at- 
tore del cinema francese che 
sostiene, a fianco di Jeanne 


Moreau, una parte di notevole 
tilievo nel famoso e discusso 
film di Louis Malle Les 


DAL TACCUINO DI UN INVIATO 


La casa degli spirili 


Ci sono anche gli spiriti, 
nel taccuino di un inviato 
speciale. Nel mia, forse con 
altri, ci sono in ogni modo 
degli spiritelli di Lucca, che 
non. erano poi tanto cattivi. 
Fu una notte d'inverno. Il 
giornale era appena andato in 
macchina e anch'io stavo an= 
dandomene, per i fatti miei. 
Invee no «Sai? Dovresti fare 
un salto a Lucca. Il corrispon= 
dente telefona che in via de- 
gli ‘Angeli ci si sente. Vai col 
furgoncino delle copie che al- 
le 3 parte di giù». 

Viaggiare con un furgon= 
cino delle copie è sempre una 
esperienza brusca perchè gli 
autisti del giornale sono tutti 
pazzi e c'è da raccomandarsi 
l’anima ogni momento. Fu 
tutta una cstrisciata», senza re 
spiro. E” gente che deve gioca- 
re anche suì dieci secondi di 
margine, per prendere le coin- 
cidenze dei treni o ‘delle cor 
riere per la montagna. Arri- 
vammo in quella via degli 
Angeli come Dio volle e non 
ci fu difficile trovare la casa. 
Era ancor buio, piovigginava e 
una fitta folla faceva ressa 
chiassosa. C'erano anche tan- 
ti buontemponi e gridavano: 
«Aprite, ‘si vuol vedere gli 
spiriti». 

La storia durava già da 
qualche giorno, la città ne par- 
lava. C'erano dei carabinieri. 
davanti alla porta chiusa. Non 
che fossero lì con un manda 
to di cattura per gli spiriti, 
ma la loro presenza era neces 
saria - per l’ordine pubblico 
Un gruppetto di giovinastri 
avrebbe voluto abbattere la 
porta. Ad una finestra del 
primo piano si: affacciò una 
donna e disse: «Calmatevi, è 
presto, gli spiriti ancora non 
sono venuti». Urlo, fischi da 
rompere i timpani. 

Il nostro corrispondente co 
noscova la donna. fu possibile 
entrare. Mi trovai in un sa 
lottino semibuio, a sedere so- 
vra un. divano sgangherato, di 
fronte a un orologio a cucù. 
La donna, la padronn di casa. 
magra e dai capelli nerissi 
mi, mi fissava con occhi in- 


Jussutty penetranti 
li, ritratto inconfondibile di 
una medium. Mormorò: «Ve- 
drà. Nen c’è niente da ride 
re. Si presentano quando suo” 
na la campana dell’ Angelus». 


come spu” 


Quando fu l'ora, passam- 
mo in una camera dove, in 
due lettini, dormivino un 
bambino e una bambina. Si 
svegliarono. La mamma do- 
veva prepararli per mandarli 
a scuola. Disse, la mamma- 
medium: «Diteglielo un po’ a 
questo. signore...». E\loro ri- 
sposero che era proprio vero, 
che gli spiriti venivano a fare 
i dispetti, spostavano il co 
modino, graffiavano le testa 
te di lamiera dei vecchi let 
tucci, se ne andavano infine 
picchiando nei muri così for 
te da far pensare che but 
tassero giù la casa. «Vedrete 
— riprese la donna rivolgen 
dosi a me e alle altre tre o 
quattro persone ammesse allo 
spettacolo — il comodino che 
balla». 

Subito, guardammo sotto î 
letti, spostammo il mobile. 
rovistammo per cercare un fi- 
lo invisihile o qualche altro 
irueco. Non c'era nulla di 
nulla. Silenzio, in un’attesa 
che sapeva di irreale. Final 
mente, mentre noi ridacchia 
vamo. giunsero î primi rin- 
tocchi dell’ Angelus. La mam» 
ma disse, fissando i figli: 
«Eccoli». I bambini rispose 


ro: «Sì, mamma graffiano 
il ferro». Smettemmo di sor- 
ridere. Uno stridore sinistro, 
proprio come quello di una 
unghia che passa sulla lamie- 
ra, si udì distintamente. E 
scese dalla testa ai piedi del 
giaciglio della bambina, passò 
a quello del bambino. «Non 
avete paura?», chiesi allor 
chè sî rifece silenzio. I bam- 


bini dissero: «No, ci siamo 
abituati e non fanno del 
male». 


Ricominciò la mamma, fis 
sando i rampolli: «Ed ora il 
comodino balla». Ripeterono, 
loro: «Sì mamma». Se fossi 
stato solo avrei pensato ad 
una allucinazione, ma vedem» 
mo tutti il mobile, tra i due 
letti, scostarsi. dal muro, 
dondolare in avanti, rimanere 
in bilico su due gambe, tor 
nare lentamente al suo posto. 
«Ora mamma vanno via e ci 
salutano»: a tali. parole della 
mamma, i figli annuirono e 
guardarono una parete che 
dava in un corridoio. Colpi 
fortissimi, come se, con un 
trave, qualcuno stesse demo» 
lendo il quartiere. Avevamo 
messo testimoni anche al 
piano terreno: nessuno scoprì 
niente di anormale. 

L'indomani, al giornale, mi 
dissero: «Eh, vai!... Hai inven- 
tato una bella novella!». Inve 
ce era tutto ciò che avevamo 
realmente visto e udito. Un 
competente spiegò che si trat- 
tava di «uno sdoppiamento 
della. personalità, effettuato 
dalla medium, attraverso il 
fluido trasmesso ai bambini». 
Cose astruse, che non ci illu- 
minarono molto. Ci illuminò 
ben più una notizia che se 
guì: la donna non pagava lo 
effitto da un anno, era stata 
sfrattata. E prima di andar 
sene aveva voluto vendicarsi 
del padrone di casa, evocando 
quelle manifestazioni media 
niche. Il quartiere. natural 
mente, rimase vuoto. Agli spi- 
riti non ci si crede, però — 
per la legge del non si sa mai 
—è bene tenerli sempre lon- 


tani. 
Beppe Pegolotti 


amanis. Vilallonga è il «bri 
lante» giocatore di polo, di cui 
Jeanne crede di essere inva- 
ghita prima d’incontrare Jean 
Marc Bory. Ma bisogna subito 
aggiungere che quest’«esperien- 
za» cinematografica di Vilal 
longa è solo una — e forse la 
meno straordinaria meta- 
morfosi d’un uomo ancora re- 
lativamente giovane, la cui vi- 
ta, però, non è meno affasci- 
nante nè, sotto certi aspetti, 
meno avventurosa di quella dei- 
l’eroe al cui modello egli si è 
ispirato per scrivere L'uomo di 
sangue. 


Da amore in odio 


El Campesino, come si sa, è 
stato uno dei più accesi e in- 
transigenti capipopolo rossi 
durante la guerra civile di Spa- 
gna. «Feroce» è l'aggettivo che, 
meglio d’ogni altro gli si adat- 
ta e ch'egli stesso, del resto, 
è pronto ad attribuirsi ancor 
oggi, che il suo sentimento nei 
riguardi del comunismo, da 
amore si è tramutato in odio, 
Questo cinquantenne contadino 
dell’Estremadura, almeno  fi- 
no a un certo momento della 
sua vita, sembra destinato a 
respirare lo stesso alito della 
morte. Padre, sorella, fratello 
uccisi. poco prima, durante e 
dopo la guerra civile; la pri. 
ma moglie e tre figli dispersi 
nella Spagna di Franco; la se- 
conda moglie e la figlia che 
ne ebbe, perduti nella Russia 
di Stalin. E, tutt'intorno, le 
vittime della rivoluzione, le ese- 
cuzioni sommarie, gli uomini e 
le donne uccisi con le sue stes- 


se mani. 

Rappacificata la Spagna con 
la vittoria del Caudillo, il «Ge- 
neraley Valentin Gonzales fu 
l’ultimo a fuggire dal paese, Da 
Valencia, le tappe della sua fu- 
ga furono Orano, Marsiglia e 
infine Le Havre, dove s'imbar- 
cò sul piroscafo Siberia diret- 
to a Cronstadt. Da qui a Mo- 
sca, dapprima accolto con ono- 
ri, insediato generale di divi- 
sione alla scuola di guerra, ma 
poi quasi subito sospettato di 
tradimento, degradato, a mala 
pena tollerato come manovra- 
tore della metropolitana mo- 
scovita. 

Nel 1943 venne arrestato. Riu- 
scì a rubare un lasciapassare 
dalla scrivania del marescial- 
lo Zukov e fuggì verso la Per- 
sia. Venne ripreso, rinchiuso 
per otto mesi nella Lubianka, 
e quindi deportato in Siberia. 
Fuggì ancora, e fu di nuovo 
ripreso, Lo salvò un terremoto, 
che fece crollare il carcere. Fi- 
nalmente oltrepassò il confi- 
ne; Teheran, Italia, Parigi. 

La storia narrata da Vilal 
longa comincia con l’arrivo di 
«Francisco Pizarro» nei sob- 
borghi della capitale francese: 
è un uomo lacero e affamato, 
che ha compiuto migliaia di 
chilometri di strada, tutti a 
piedi, dalla lontana Russia, 
Ora la sua meta, prima di 
sconfinare in Spagna, è una 
modesta taverna, nei pressi 
della chiesa del Sacro Cuore, 
gestita dalla sorella Catalina. 
Come si vede, sin dalle prime 
pagine la realtà si stempera e 
diventa romanzo, ciò che nel 
nostro caso significa deforma- 
zione della realtà. 

Deformazione, però — vor- 
remmo. aggiungere —, per 
quanto concerne i fatti docu- 
mentabili; élementi, cioè, che 
in un’opera d’arte hanno un 
valore assai relativo o. addirit- 
tura nullo, perchè quelle che 
contano sono la virtù e la for- 
za quasi magiche che un auto- 
Te possiede (o mon possiede) 
di interpretare il pensiero ine- 
spresso dei personaggi, reali o 
irreali che siano. da lui ma- 
nipolati, ossia trasfigurati se- 
condo un'immagine in origine 
soggettiva, ma che finisce per 
diventare la sola possibile e 
autentica: in altre parole, l’am- 
magine ideale. 

Che cosa importa, infatti, se 
Francisco Pizarro, alla fine, ri- 
mane ucciso (e, rivelandolo, 
non togliamo niente all’attesa 
del lettore), mentre Valentin 
Gonzals. dopo la breve paren- 
tesi di «deportazione» in Cor- 
sica, è tornato a spaccare mol- 
to meno romanticamente le 
pietre lungo una autostrada in 
costruzione nel Sud della Fran- 
cia? Bisognerebbe leggergli nel 
l'animo o vivere nella quarta 
dimensione per sapere quale 
delle due sia la vera realtà. Lo 
sdoppiamento della personalità, 
d'altronde, i questo Uomo di 
sangue è duplice, e investe lo 
stesso autore, quel Vilallonga 
di cui abbiamo finora rivelato 
assai poco, ma di cui convie- 
ne ancora dire ch'è figlio d'un 
Grande di Spagna e che com. 
battè nelle file dei franchisti, 
ma con il pensiero rivolto al 
suo Ultimo Re. Sia pure indi- 
rettamente, El Campesino può 
essere considerato responsabile 
della morte di ben diciassette 
membri della sua famiglia. No- 


inostante ciò, vent'anni dopo la 


fine della guerra civile, lo ri- 
troviamo non già nelle vesti di 
un diplomatico o di un ufficiale 
del nuovo regime, bensì esilia- 
to, e quindi partecipe della 
stessa sorte dell’antico, feroce 
€ irriducibile avversario. 

Questo è il punto. Questa è 
la chiave de L'uomo di sangue. 
Lasciamo — ora sì — al letto- 
Te il divertimento e l'ansia di 
adoperarla per conto proprio, 
a cominciare dalla pagina in 
cui dimessamente s'inserisce 
nel racconto il signor Villa 
rìos, ossia Vilallonga. «Franci. 
sco Pizarro, immobile sulla por- 
ta, fissò il gruppo. Ma il solo 
ad attirare la sua attenzione 
fu l’uomo dal fazzoletto. Fin 
dal primo istanie indovinò in 
lui îl nemico ancestrale». 


Viadimiro Lisiani 


Martedì, 19 luglio 1960 


CRONACA DEL 


IL PICCOLO 


CEE E/ 


DOPO L'ATTRIBUZIONE DEI TRE SEGGI 


La legge per i senatori 
attende il regolamento 


Il tempo necessario per varare le norme elettorali 
fa prevedere che non si arriverà in tempo per ottobre 


L'approvazione dellla legge co- 
stituzionale per i senatori della 
provincia di Trieste, di cui ab- 
biamo dato ampia notizia ieri, 
ron sarà probabilmente condi 
zione sufficiente perchè le ele- 
zioni dei tre senatori di questa 
circoscrizione possano aver luo 
go già nel prossimo ottobre. No- 
nostante la buona volontà di- 
mostrata dalla Camera dei De- 
putati nell’accettare il testo già 
passato per due volte al Serato 
e nel rinunciare alla modifica 
che la, Camera aveva s. suo tem 
po proposta, l'orientamento ge- 
nerale del momento è piutto- 
sto negativo, quanto alla possi- 
bilità di indire le elezioni sena- 


toriali prima della veniente 
primavera. 
Infatti, dopo amvprovata la 


legge costituzionale, è ora ne- 
cessario il varo della lesse or- 
dinaria che dia le norme di 
applicazione e stabilisca il siste- 
ma elettorale. E’ escluso che a 
questo fine possa essere sempli- 
cemente esteso a Trieste il st- 
stema elettorale vigente nel re- 
sto della Repubblica, proprio 
perchè per questa circosemzio- 
ne un atto costituzionale è ve- 
nuto a modificare i criteri da 
seguire nella formazione della 
nostra rappresentanza alla Ca- 
mera alta. E’ noto che secondo 
la legge elettorale vigente nel 
testo della Repubblica, Trieste 
avrebbe avuto diritto alll’elezio- 
ne di un solo senatore, non es- 
sendo stato raggiunto. all’ulti- 
mo censimento Ufficiale il livel- 
lo dei 300 mila abitanti, al qua 
le si ha lo scatto per il secondo. 
Im tal caso, sempre secondo i 
criteri vigenti nelle altre regio- 
ni, sì sarebbe proceduto alla 
votazione in unico collegio. 


Con le modifiche apportate 
dalla legge costituzionale, che 
ci assicura tre senatori, resta 
ora da stabilire il sistema elet- 
torale. L’immediata estensione 
del sistema vigente altrove con- 
durrebbe alla creazione di ire 
collegi; ma fosse questa o altra 
la soluzione da affermare, sa- 
rebbe necessaria in Ggni caso 
una lezge dello Stato per defi- 
nire il sistema. 

In effetti, è già noto che il 
pensiero dei Governo non è af- 
fatto indirizzato verso la solu- 
zione succitata. E’ già pronto 
un disegno di legge di iniziativa 
governativa, che determina la 
elezione dei tre senatori in uni 
co collegio: sarebbero eletti 
cioè i tre candidati che abbia- 
no ottenuto il massimo numero 
di voti. Il medesimo disegno di 
legge, che consta, di tre soli 
articoli, stabilisce poî le condi- 
zioni per la sostituzione dei se- 
natori che dessero le dimissioni 
o venissero a mancare prima 
dello scadere della legislatura, 
e altre questioni accessorie. 

Il problema dell'elezione dei 
senatori a ottobre o meno è tut- 
to qui: perchè l'elezione sia 
possibile è necessario che la 
legge passi prima delle ferie 
parlamentari il cui inizio è fis- 
sato per il 22 luglio. Può darsi 
che l’inizio delle ferie sia anche 
spostato più in là, soprattutto 
in quest’atmosfera di rinnova- 
mento governativo,nel qual caso 
le Camere dovrebbero riunirsi 
per dare la fiducia al nuovo 
Ministero; ma certo anche in 
questo caso è troppo pretendere 
che esse si occupino della leg- 
ge elettorale per Trieste. D'al- 
tro canto, la possibilità di una 
approvazione, o alla Camera o 
‘al Senato, entro il giorno 22 ap- 
pare estremamente remota, se 
par non tecnicamente impossi- 

ile. E' da aspettarsi che il di- 
segno goverativo susciti discus 
sione e dia adito ad emenda- 
menti per cui la discussione po- 
trebbe anche prolungarsi. 

Nei prossimi giorni si saprà 


definitivamente per quando si 
possono attendere le elezioni se- 
natoriali. Non v'è dubbio che, 
alla luce della reale situazione, 
le affermazioni ottimistiche che 
si sono sentite pronunciare alla 
Camera l’altro giorno, discuten- 
dosi la legge costituzionale, e 
gli incitamenti rivolti ai depu- 
tati ad accettare il testo passa: 
to al Senato, onde evitare ulte- 
riori indugi e ritardare oltre 
il completamento della rappre- 
sentanza parlamentare triestina, 
perdono gran parte della loro 
importanza pratica e immedia- 
ta; anche se, con l’attuale te- 
sto della legge, viene comun: 
que assicurata a Trieste la rap- 
presentanza al Senato nel cor- 
so dell’attuale legislatura, cosa 
che era al centro della contro- 
versia tra le due Camere. 

Una ultima difficoltà viene 
rilevata negli ambienti politici 
cittadini, circa le elezioni sena- 
toriali a ottobre: se così fosse, 


mentre Trieste voterà ad otto- 
bre per rinnovare il Consiglio 
provinciale, ed eventualmente 
nei cinque comuni minori della 
Provincia la popolazione sareb- 
be chiamata contemporanea 
mente a tre distinte votazioni: 
Consiglio provinciale, Senato e 
Consiglio comunale. Non essen- 
doci stata la interruzione com- 
missariate, nei piccoli Comuni 
infatti i Consigli comunali an- 
dranno ora rinnovati; ma non 
si è ancora dato il caso di tre 
votazioni contemporanee e non 
si ritiene probabile, nè oppor- 
tuno, che l’insolita procedura 
abbia a essere applicata proprio. 
in questa circostanza. 

L'ipotesi più probabile che si 
possa esprimere allo attuale 
momento è che a ottobre si ef- 
fettueranno le elezioni per il 
Consiglio provinciale e quelle 
per i Consigli comunali dei Co- 
muni minori; mentre le elezio- 
ni per il Senato avranno luogo 
2 primavera prossima. 


LE ISTANZE PER L’INDUSTRIALIZZAZIONE 


Favorire | reimvestiment 
con le agevolazioni fiscal 


Richiesta l’ esenzione tributaria per la parte 
degli utili impiegata per iniziative produttive 


Ribadite istanze per l’indu: 
strializzazione sono state il te- 
ma di una conversazione ra- 
diofonica del presidente della 
Associazione industriali, dott. 
Doria, trasmessa ieri sera da 
Radio Trieste. Il dott. Doria ha 
riecheggiato le conclusioni del- 
la recente assemblea degli in- 
dustriali appunto conferman- 
do le concrete prospettive di 
nuove iniziative produttive nel 
la mostra città, iniziative che 
tuttavia vanno stimolate e fa- 
vorite con incentivi. Ha rileva- 
to in proposito che taluni pre: 
supposti favorevoli per Trieste 
sono adombrati dai maggiori 
vantaggi che altre zone posso- 
no offrire alle nuove industrie, 
in virtù di agevolazioni e con- 
tributi, per cui la nostra città 
deve poter giovarsi di analoghi 
provvedimenti. 

Un provvedimento importan- 
te — ha detto il dott. Doria -— 
è stato concesso: il Punto fran- 
co industriale che indubbiamen- 
te darà i suoi frutti, soprattut- 
to per quanto riguarda la pro- 
duzione destinata all’estero. Po- 
chi provvedimenti, e validi, so- 
no ancora necessari, e l’Asso- 
ciazione degli industriali li pre- 
cisò, in passato, ma vennero 
evidentemente accantonati per 
favorire il conseguimento di 
questo primo importante obiet- 
tivo, Essi vertono su due punti 
principali: 

l’esenzione dall'imposta di R. 
M. del 50 per cento degli utili 
ovunque. conseguiti in quanto 
vengono reimpiegati in investi 
menti industriali nella n 
provincia; - 

la concessione di contributi 
sino all’ammontare del 20 per 
cento di particolari spese per 
nuovi impianti, analogamente 
a quanto previsto per il Mez- 
zogiorno, 

Occorre inoltre rendere più 
ampiamente funzionale il Fon- 
do di rotazione, integrandone 
la struttura e i mezzi. Molte 


= 
MISTERIOSA LUCE AL CREPUSCOLO 


Solcato 


il cielo 


da un oggetto spaziale 


Un oggetto misterioso ha s0l- 
cato ieri, all'ora del crepusco- 
lo, la nostra città. Muoveva a 
velocità non estremamente ele- 
vata in direzione Sud-Est-Nord- 
Ovest, cioè dalla costa istria- 
na verso Grado. Lo strano 09- 
getto dalla forma affusolata si 
è mantenuto nitidamente visi 
bile nel nostro cielo per circa 
una quindicina di secondi la- 
sciando dietro a sè una carat- 
teristica scia bianco-rossastra, 
come se si trattasse di un mis- 
sile ‘in piena corsa, L'oggetto 
appariva luminoso e brillava 
di una luce verde-azzurrogno- 
la. Questo, in sintesi, quanto 
è stato confermato concorde- 
‘mente anche da numerose per- 
sone che hanno telefonato in 
redazione, subito dopo le 20.30, 
4@ ritmo continuo per una ven- 
tina di minuti. E non si è trat- 
tato certo di un’allucinazione 
collettiva perchè «qualcosa» 
c'era nel cielo. Analoghe noti- 
zie di avvistamenti sono giun- 
te del resto da altre città del 
Nord-Italia. A Verona il mi 
sterioso corpo luminoso è sta- 
to paragonato a «un grande 
globo di vetro, con una punta 
a forma di lancia» che dirige- 
va verso il Nord. L’impressio- 
ne di quanti lo hanno visto 
è stata che l'interno del miste- 
tioso oggetto fosse illuminato 
da una potente lampada az- 
zurra. L'oggetto — anche se 
condo i veronesi — lasciava 
dietro di sè una lunga scia pu 
re luminosa, A Trento è giun- 
ta pure conferma dell’avvista- 
mento anche da moltissime lo- 
calità della provincia. La dire- 
zione în quel momento, è sem- 


brata da Est ad Ovest, L'ora 
degli avvistamenti coincide 
quasi con quella dell’avvista- 
mento a Trieste. Unica singo- 
larità è che a Trento il corpo 
luminoso è apparso verso le 
20.25 e a Verona poco dopo le 
20.30, come da moi. Ora, se 
l'oggetto proseguiva sempre in 
direzione circa Nord-Ovest, è 
logico che a Trento sarebbe 
dovuto apparire poco più tar- 
di che sulla nostra città. 

Si sono intrecciati i primi 
commenti allo strano fenome- 
no. Chi ha creduio di ravvisa 
re nell’oggetto un mezzo co 
struito dall'uomo, chi invece 
ha pensato a un meteorite. In- 
vero, la forma, le dimensioni, 
la scia luminosa, farebbero 
propendere piuttosto per la 
prima ipotesi. Comunque, di 
concreto, rimane che un cor- 
po luminoso ha solcato il cie- 
lo della nostra città e che V'av- 
vistamento è stato effettuato 
anche da punti diversi, così 
da via Tigor, da Roiano, da 
Gretta, da Campo Marzio, da 
via Farnetto, da Conconello, 
da Rozzol, da piazza Oberdan, 
e da molti altri posti ancora. 
L'oggetto è sparito în breve 
alla vista, ripiombando nello 
stesso mistero da cui era ve- 
nuto. Restavano solo le suppo- 
sizioni più ardite. * 

arl lot nulla 

La Dante Alighieri he ottenuto 
per i proprì soci che si presente 
ranno ella biglietteria della Bien- 
nale di Venezia muniti della tesse- 
ra della «Dante Alighieri» per il 
1960, il ritiro della tesserina per 
10 ingressi @l prezzo ridotto di li- 
re 1500, 


premesse per un miglioramen- 
to della situazione — ha sog- 
giunto il dott. Doria — sono 
state rafforzate in questi ulti 
mi anni mediante una vasta 
mole di lavori pubblici. che 
hanno creato le infrastrutture 
indispensabili e consentono co- 
munque per l'annata in corso 
nei confronti del ’59 prospetti- 
ve lievemente migliori. Se i 
principali provvedimenti invo- 
cati verranno attuati presto, po- 
tranno avere indubbio impulso 
nuove e più rilevanti iniziative 
è fianco di quelle in corso di 
attuazione, promettenti senz'al- 
tro ma non ancora bastanti al 
necessario più rapido sviluppo 
dell’economia triestina. 


Aumentato:negii alberghi 
Il soggiorno dei: turisti 


Interessanti cifre sul movi 
mento turistico, nel periodo da 
gennaio ad aprile, fanno emer- 
gere come il movimento del nu- 
mero dei turisti sia rimasto 
pressochè stazionario rispetto al 
già sensibile movimento dello 
scorso anno, per quanto riguar 
da la presenza di cittadini stra- 
nieri, mentre per i turisti con- 
nazionali l’effiusso è sensibil 
mente aumentato, come aumen- 
tate, sia nel caso degli stranie 
Ti che dei cittadini nazionali, 
sono pure le presenze. Così di 
fronte ai 13,977 turisti stranie- 
ti dal periodo gennaio-aprile 
dello scorso anno, ne sono arri 
vati quest'anno 13,890, mentre 
a confronto delle presenze re 
gistrate lo scorso anno in nume- 
to di 32.206 complessive giorna- 
te di soggiorno, quest'anno nel 
primo quadrimestre sono ‘salite 
a 32.81. I connazionali sono 
giunti lo scorso anno nella no- 
stra città nel quadrimestre con- 
siderato sorio stati 29.900, que- 
st’anno invece 32.097. Le loro 
presenze hanno fatto registrare 
56.799 giornate nel 1959, questo 
anno 64.229. I turisti nazionali 
e stranieri sono stati quindi in 
questo primo quadrimestre 45 
mila 987 contro i 43.877 dello 
scorso anno, 

Presso gli alberghi e le pen- 
sioni, le locande e gli alloggi 
privati le presenze dei turisti 
stranieri sono state, dal gen- 
naio all’aprile di quest’anno, 
48.055, 1258 in più dello scorso 
anno. Un dato questo indicati 
vo più d'ogni altro dell'impor- 
tanza del turismo e delle possi- 
bilità che esso può offrire in 
campo economico al nostro ter- 
ritorio. I connazionali, presso 
gli alloggi suddetti, hanno re- 
gistrato un numero di presenze 
di ben 193.807 giomate. 

Ancora da segnalare che que- 
st'anno, come lo. scorso anno, 
i turisti più numerosi, fino ad 
aprile, sono stati gli jugoslavi 
(7144), seguiti dagli austriaci 
(6010), dagli americani (3972) 
(questa è un'assoluta novità) 
e dagli inglesi (3083). Sintomo 
questo che le correnti di traffi- 
co turistico verso Trieste va ri. 
chiamando l’attenzione di turi- 
sti anche i più lontani. 


Primo scalo a Trieste 
di navi cecoslovacche 


Attesa la «Mim in 


arrivo dalla Cina 


Per la, prima volta nel dopo 
guerra toccherà il nostro porto 
una nave battente bandiera ce- 
coslovacca. La «Mir», un'unità 
di diecimila tonnellate, giunge- 
rà il 25 luglio, proveniente dal 
la Cina continentale. Porterà 
un carico di circa 12 mila ton- 
nellate di merce diretta in Ce- 
coslovacchia. Si tratta di mi- 
rerali di ferro, semi di soja, pa- 
tate secche e di una grossa 
partita di olio commestibile. 

L'arrivo dell'unità cecoslovac- 
ca avviene nel quadro dell’ac- 
cordo stipulato lo scorso feb- 
braio fra i Magazzini Generali 
e' la Cehofracht. Come si ri 
corderà, le trattative per il 
transito di merci ceche attra- 
verso il nostro porto avevano 
impegnato a lungo la Camera 
di commercio, i Magazzini Ge- 
nerali e le Ferrovie dello Stato, 
Con, una serie di laboriose se- 
dute era stato infine raggiun- 
to un accordo per il transito 
di 150-200 mila, tonnellate di 
merce da e per la Cecoslovac- 
chia. Tale quantitativo è tutta- 
via passibile di aumento so- 
prattutto in futuro. L'accordo 
commerciale è divenuto imme- 
diatamente operante, soprat. 
tutto con il carico da Trieste 
di merci ceche destinate alla 
esportazione, Merci per l'impor- 
tazione in Cecoslavacchia era- 
no già arrivate con navi nazio 
nali ed estere che fanno scalo 
a "Trieste. Con l’arrivo della 
«Mir» è tuttavia la prima vol 
ta che nel dopoguerra si inse 
risce nel traffico del nostro 
porto un'unità battente bandie- 
Ta cecoslovacca. 


Austero rito sul Podgora 
con 1 Volontari Giuliani 


Nel tardo pomeriggio di ieri 
sul monte Calvario si è rinno- 
vata la suggestiva cerimonia 
che la Compagnia volontari 
giuliani e dalmati celebra ogni 
anno alla vigilia del 19 luglio, 
giorno in cui, 45 anni or sono, 
i suoi gregari, ufficiali e solda- 
t1 ebbero il battesimo del san- 
gue. Dinanzi al cippo che ri- 
corda, il sacrificio dei volontari 
irredenti, i superstiti si sono r1- 
trovati per rievocare i commi: 
litoni caduti e rivivere l’epica 
battaglia del Podgora. 

Dopo l’alzabandiera e le note 
che hanno ordinato l’attenti, 
ha avuto luogo la deposizione 
di due corone d’alloro — una 
a nome della città di Gorizia 
e l’altra della Compagnia — 
alla quale è seguito l'appello 
commosso dei compagni cadu- 
ti. Poì Riccardo Timeus, presi- 
dente dei volontari giuliani e 
dalmati, ha celebrato con pa- 
triottici accenti la ricorrenza 
e letto «La canzone a Lavacca- 
t1», gli ispirati versi di Camber 
che esaltano il leggendario ga- 
ribaldino caduto su quelle bal 
ze. Il rito è stato siglato dalle 
suggestite note del «Silenzio». 
Autorità, volontari, vessilli € 
labari hanno quindi raggiunto 
la vicina tomba di Scipio. Sla- 
taper per sostarvi in deferente 
ricordo e rendere così il dove- 
toso omaggio alla Medaglia 
d’oro triestina. 

Da Trieste, con il decoratis- 
simo labaro cremisi della Com- 
pagnia, erano convenuti per la 
circostanza numerosi volonta- 
ri, con alla testa Renato Timeus, 
Piero Almerigogna, Salvi, an 
che per la Lega Nazionale, 
Oberti di Valnera, Calluzzi, 
Guastalla, Brunetta, Tomasini, 
Derin e ‘altri; rappresentata 
pure la sezione goriziana. Il 
‘Prefetto dott. Nitri, il Sindaco 
dott. Bernardis, il Questore 
dott. Camerlengo, i maggiori 
De Palma dei carabinieri e 
‘Romagnoli della Finanza for- 
mavano. il gruppo delle auto- 
rità civili e militari presenti 
alla celebrazione. 

In serata i volontari triestini 
e goriziani si sono ritrovati al 
Gastello per consumare il ran- 
cio, con gradito ospite il Sin- 
daco di Gorizia, Il dott. Ti. 
meus, sciogliendo il voto di un! 


anno fa, ha consegnato al dott. 
Bernardis il distintivo d'onore 
è la tessera della Compagnia 
volontari giuliano - dalmati, 2 
riconoscimento della sua opera 
di tutela e di valorizzazione dei 
ricordi più cari e sacri sui colli 
che circondano la città santa. 
Il dott. Bernardis ha msposto 
con commoventi parole, dopo- 
dichè ha donato alla Compa- 
gnia, un artistico quadro ripro- 
ducente l’Ossario di Oslavia 
con la campana votiva, 


ARRIVANO STAMANE 
Con il «Montecuccoli» 


i cadetti della Marina 


L’ incrociatore «Raimondo 
Montecuccoli» sarà questa mat- 
tina verso Ie 8\nel nostro porto. 
La possente nave-scuola si or- 
meggerà, di fronte a piazza del- 
l'Unità. A bordo si trovano, 
oltre al normale equipaggio, an- 
che numerosi allievi che fre- 
quentano il terzo anno di corso 
presso l'Accademia Navale di 
Livorno e un cospicuo numero 
di aspiranti-guardiamarina del 
quarto anno di corso. L'incro- 
ciatore è in normale crociera 
estiva d’addestramento. 


DUE APPALTI DI LAVORO NEL PORTO 


Stanziati novanta milioni 
per potenziare gru e binari 


Avvio delle opere per l’estensione 
della rete idrica a Muggia Veechia 


La Presidenza, il Consi 
glio, il Comitato esecutivo e 
le Giunte di categoria della 
FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI, uni 
tamente alle Direzioni di 
Roma e Milano, annunciano 
con profondo cordoglio e 
con il più vivo rimpianto la. 
morte del Direttore ammi- 
nistrativo dell’«Avanti!» di 
Milano 


dott. Aldo Ghinelli 


Consigliere della Federazio- 
ne, tragicamente perito in 


Tre licitazioni private per un 
importo complessivo di lire 
93.549.610 sono state esperite 
in questi giorni presso la dire- 
zione dei Lavori pubblici del 
Commissariato generale del Go- 
verno. Oltre 64 milioni di lire 
verranno impiegati per la mo- 
difica e la revisione di 12 gru 
elettriche serventi il Molo VII. 
L'importante opera è affidata 
alla società Rema, di Trieste. 
Gli altri lavori riguardano la 
ricostruzione in armamento pe- 
sante dei tre binari al lato ter- 
ra dei capannoni 55 e 58 e delle 
relative intervie in calcestruzzo 


armato al Punto Franco Nuovo 
per un importo d'appalto di 
lire 24.470,610. Ne è rimasta ag- 
giudicataria l'impresa di co- 
struzioni Rostirolla. 

Infine la terza licitazione ri- 
guarda l’estensione e la siste- 
mazione della rete idrica di di- 
stribuzione nella zona di Mug- 
gia vecchia del territorio del 
Comune di Muggia per l’im- 


porto a base d'appalto di lire 
4.910.000. In questo caso è ri 
masta aggiudicataria la società 
Cesia, pure della nostra città. 


Affermazioni della CAL 
nelle elezioni alla SAIFAG 


STASERA ASSEMBLEA 
PER L'ILVA 
Sabato scorso si sono svolte alla 
SAIFAC (sorta con gli impianti 
già della Krafmetal, a Zaule) le 
elezioni per il rinnovo della com- 
missione interna. La Camera del 
lavoro ha ottenuto la maggioranza 
assoluta dei voti in quanto sono 
risultati eletti un operaio e un im- 
piegato, mentre la CGIL ha otte 
nuto un solo seggio per gli operai. 
La CCdL ha ottenuto il 58,8 per 
cento, dei suffragi, migliorando an- 
cora i risultati del 1959. 
Questa sera alle ore 18 nella stan- 
za 40 della CCdL, si terrà l’assem- 
blea dei lavoratori dell'ILVA. 


ARRICCHITI I LABORATORI UNIVERSITARI 


Presto in funzione a 


l'Ateneo 


nuove attrezzature scientifiche 


L'allestimento dell’edificio per la Facoltà di farmacia 
In attività la Casa dello studente - Tasse e contributi 


Con il prossimo anno accade- 
imico entreranno in funzione 
all'Ateneo una serie di labora- 
tori e di attrezzature scienti- 
fiche destinate ad elevare note 
volmente il livello degli studi 
soprattutto scientifici e della 
preparazione degli studenti. In 
particolare si tratta della mes- 
sa a punto di laboratori in par- 
te già in funzione, destinati al 
la facoltà di chimica e di inge- 
gneria e trasferiti dalle sedi 
staccate di Villa Irene e di via 
Lazzaretto Vecchio. Sono sta- 
te infatti: migliorate notevol- 
mente le attrezzature in dota- 
zione al laboratorio di idrau- 
lica, di macchine, di chimica 
applicata, di elettrotecnica. E” 
in corso di trasferimento nella 
sede universitaria di via Fabio 
Severo anche il laboratorio di 
architettura navale, Le sole 
spese di trasferimento degli ap- 
parecchi scientifici dalle vec- 
chie sedi e di impianto nei 
nuovi edifici che sono sorti ac- 
canto al corpo principale del- 
l'Ateneo sono ammontate a cir- 
ca 70 milioni di lire. 

Si ha inoltre notizia che con 
il prossimo anno accademico 
sarà ultimato anche l’edificio 
destinato ad ospitare la Facol- 
tà di farmacia. La copertura 
della nuova costruzione avver- 
Tà entro il mese di settembre, 
e si procederà quindi all’alle- 
stimento dei laboratori e delle 
aule di studio, La Facoltà di 
farmacia, riconosciuta ufficial- 
mente con una recente delibe- 
ra del Consiglio dei Ministri, 
sarà, così pienamente operan- 
te, uscendo dalle attuali ristret- 
tezze di laboratori e di attrez- 
zature scientifiche. Sempre nel 
mese di settembre dovrebbe es- 
sere consegnato all’Università 
anche l’edificio della mensa, 
che verrà così a completare 
la. Casa dello studente. Come 
noto, la Casa dello studen- 
te avrà come primi ospiti i 
partecipanti al seminario di 
Studi sui trasporti. Con i primi 
giorni del mese di novembre 
entreranno poi nella modernis- 


sima Casa, gli studenti «fuori 
sede», che otterranno il dirit- 
to di ospitalità, secondo un re- 
golamento attualmente allo 
studio del Consiglio di ammi 
nistrazione dell'Opera universi. 
taria, 

La Casa dello studente sarà 
gestita direttamente dall’Opera 
universitaria, del cui consiglio 
di amministrazione fanno par- 
te docenti e studenti. Tutte le 
categorie interessate alla vita 
dell’Ateneo parteciperanno co- 
sì alla direzione di questo im- 
portante strumento di cui la 
nostra Università è stata do- 
tata. Per gli studenti merite- 
voli e per quelli bisognosi la 
Università ha già stanziato ol- 
tre tre milioni che saranno de- 
voluti in borse di studio per lo 
alloggio gratuito nella Casa 
dello studente. Consta che an- 
che vari enti e banche citta- 
dine concorreranno alla dota 
zione di borse di studio per al- 
loggi gratuiti: in tutto la ci- 
fra devoluta a favore di borse 
di studio si aggirerà sui 15 mi- 
lioni. E° stata infatti partico- 
lare cura della direzione della 
Università interessare tutti gli 
enti della regione per la for- 
mazione di queste borse, che 
permetteranno a molti studen- 
ti di seguire con spese minime 
il corso degli studi, attuando 
così concretamente il principio 
che l’Università deve essere ac- 
cessibile a tutti i meritevoli che 
non hanno i mezzi finanziari 
per conseguire la laurea. 

L'entrata in funzione dei nuo- 
vi laboratori e del nuovo im- 
pianto centrale di riscaldamen- 
to, che eleverà le relative spe- 
se di circa 20 milioni, anche 
per l'ampliamento degli edifici 
da riscaldare, l’Università si 
trova a far fronte a delle spese 
che superano la copertura dei 
finanziamenti e dei contributi 
versati dagli studenti. Sono per- 
tamto allo studio del Consiglio 
di amministrazione dell’Ateneo 
vari provvedimenti, ‘anche per 
elevare le tasse relativamente 
alle spese di laboratorio ed al 


Banda in piazza 

La banda degli allievi del Rì- 

creatorio comunale «G. Brun- 
ner», sotto la direzione del mae- 
stro Pasquale D’Iorio, sosterrà do- 
mani alle ore 20.45 in piazza tra i 
Rivi a Roiano, un concerto ban- 
distico. 


«Tombola» alla Dreher 


Questa sera «Tombola» con ric» 
chi premi; cartelle gratuite ab- 
binate alle consumazioni, 


Il negozio <ITAL> 

di corso Italia 21, in occasione 

della propria. apertura, inizia 
con domani una vendita con sconti 
eccezionali dal 20 al 50 per cento 
su tutta la merce: salotti, tavoli 
ni, lampade, cristalli, porcellane, 
servizi in genere, bigiotterie. Occa- 
sione unica per abbellire e arricchi- 
re la vostra casa con oggetti di clas- 
se a prezzi vantaggiosi. 


CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massime, 27, 
minime 18,7; umidità 71 per cento; 
pressione mb, 1018,4; temperatura 
del mare 25.6; vento km, 5 da O 

Oggi: San Vincenzo, Il sole sorge 
alle 4.33, tramonte alle 19.48. La 
luna nasce alle 1.23, tramonta 
alle 16.12. 

Maree - OGGI: alta alle 8.12, cm. 
12 e alle 18.40, cm. 30 sopra il 
1. m.; bassa alle 12.46, cm. 5, sotto 
il lm. DOMANI: bassa alle 1.58, 
cm. 48 sotto il lm. 

Turno notturno delle farmacie: 
TNAM - Al Cammello, viale XX 
Settembre 4; Godina, campo San 
Giacomo _1; Sponza, via Montor- 
sino 9. Roiano;| Vernari, piazzale 
Velmaura 10; Vielmetti, piazza 
della Borsa 12; dott. Miani, Bar 
cola; Nicoli, Servola, 


Chiamata d’imbarco per oggi alle 
ore 10. Turno Generale: 1 ‘allievo 
Ufficiale di macchina, turno 104; 
2 marinai conferma 8003, turno 
3298; I mozzo di coperta, preceden- 
ze 1290; ‘2 fuochisti, turno 1455, 
precedenza 1175. 


I 


STATO CIVILE 


del giorno 17-18 luglio 1960 


Nati 16; morti 19; nati morti 1; 
matrimoni 4. 

MORTI: K:iral ved. Ursich Tere- 
sa @. 81; Di Noi Amedio\a. 78; 
Gass Michael a. 76; Duiec ved. 
Delia Martina Vittorio a, 85; Cos 
in Azzera Francesca a: 70; Burnich 
Giovanni a. 78; Lever Giovanni a. 
55; Ceglar in Dolenz Giuseppina a. 
76; Bartole ved. Fragiacomo Nico- 
letta a. 101; Lupieri Cesare a. 70; 
Maurencie in Orelli Maria a. 77; 
Bizjak in Micolich Giovanna a. 
Serval in Tippi Gemma a. 63; 
in Milocco Eugenia a. 76; i 
Elisabetta mesi 8; Skerl Giorgio e. 
40; Poropat Bruno a. 71; Ragusin 
ved. Bon Silvia a. 89; Angeli Emi. 
lio a. 62, 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Perla Claudio impiegato con Got. 
tardis Anna impiegata; Antonini 
Mario medico con Trisolini Gioven- 
ne studen. univ.; Selovin Adilio 
impiegato con Gagliardo Iole impie- 
gate; Agnelli Arduino assist. univ. 
con Bruno De Curtis Maria casa- 
tinge. 


Folclore a S. Floriano 


Nella pittoresca cornice del Par- 

co Formentini, a Sen Floriano 
del Collio, si svolgerà domenica 
prossima 24 luglio, un incontro fol- 
eloristico internazionale, manifesta 
zione che richiamerà indubbiamente 
nella tranquilla. e verdeggiante lo- 
calità del nostro Collio una folla 
di cittadini e paesani. Balli, canti 
e musiche saranno eseguiti da tre 
complessi folcloristici che per la lo- 
To bravura hanno conseguito lusin- 
ghieri successi dovunque. Si tratta 
del complesso dei danzerini di Lu- 
cinico per l'Italia, del gruppo fol- 
cloristico «Edelweiss» di Klagenfurt 
per l’Austria’ e ‘del gruppo folelori- 
stico «Rozanc» di Lubiana per la 
Jugoslavia, L'organizzazione della 
festa popolare è curata da un ap- 
posito comitato presieduto dal con- 
te dott. Michele Formentini e for- 
mato da un rappresentante dell'En- 
te provinciale per il turismo di Go- 
rizia, della sezione ‘provinciale di 
Gorizia dell’Associazione nazionale 
giovani agricoltori e dell'antica 
Azienda agricola dei conti Formen- 
tinì di San Floriano, Funzionerà 
nel parco un fornito servizio di ri- 
storo e uno spaccio degli ottimi 
vini genuini della zona collinare. 


Liquidazione totale 

Per prossimo trasloco, grandio- 

sa svendita di liquidazione to- 
tale da Junior in piazza della Bor- 
sa 8. Tessuti di alta classe a prezzi 
di puro realizzo. Si tratta di occa- 
sione realmente unica con riduzio- 
ni di prezzo finora mai praticate 
a Trieste. 


©: (Saldi da Foemina 


Pochi, bellissimi capi estivi, pro- 

duzione 1950, sono ancora a di- 
sposizione presso il negozio Moemi- 
na di via XXX Ottobre, angolo via 
Valdirivo. Non lasciatevi sfuggire 
questa occasione. 


Fontana Arte-Stilnovo 

e «Cristalli d'arte» con le loro 

‘meravigliose lampade, assicura 
no signorilità e distinzione alla vo 
stra casa. Da Balcor, via S. Mauri 
zio 2, I piano, il più ricco assor 
timento di lampadari delle Tre Ve- 
nezie. Facilitazioni di pagamento, 


DELLA CITTA’ 


Laurea 

Il concittadino Duilio Chiandus- 

si, figlio del dott. ing, Luigi, 
si è laureato con punti 110 in me: 
dicina e chirurgia, discutendo col 
chiarissimo prof. Germano Manci- 
ni la tesi «Revisione clinica degli 
esiti e postumi delle fratture del- 
«lo scafoide del carpo». Al neo dot- 
tore vivissimi rallegramenti. 


Culla 


Nuova gioia nella famiglia del- 

l’ing. Giovanni Di Noto, ha 
portato la nascita di Maria Ales- 
sandra, terzogenita trepidamente 
attesa dal fratelli Lilli e Andrea. 
All'ing. Di Noto, nostro collabo- 
ratore, e alla sua felice famiglia, 
vive felicitazioni. 


Premi di studio 

Si ricorda agli interessati che 

il giorno 31 agosto ‘scade il ter- 
mine utile per la presentazione del- 
le domande per partecipare al con- 
corso relativo alla concessione dei 
premi di studio messi a disposizio- 
ne del Comune dalla locale. Cassa 
di Risparmio e da assegnare in oc- 
casione della Giornata mondiale del 
risparmio (31 ottobre), a studenti 
meritevoli delle scuole di istruzio- 
ne secondaria, residenti in questo 
Comune. Per maggiori informazioni 
gli interessati potranno rivolgersi 
alla Ripartizione VI, Sezione 1.a, 
Istruzione (stanza n. 100), II pia- 
no del Palazzo municipale). 


Frigoriferi... 
delle migliori marche a prezzi 
di realizzo presso Elettronica, 
via Mazzini 16, tel. 23477. Visitateci. 


n » Le . 
Fiera dell'abito estivo 

Completi estivi superieggeri: 

antipiega L. 5.900, pura lana 
IL, 13.900, Terital L. 15.900. Tro- 
pical L. 18.900. In tutte lè taglie, 
nei colori di moda, troverete al 
Magazzini alla Stazione, via Cell 
ni 2, Visitateci, non ve ne penti- 
rete! 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


contributo per il riscaldamento. 
Im particolare verranno notevol- 
mente elevate le tasse per la 


Facoltà di chimica e di inge-|! 


gneria, che usufruirantio dei 
nuovi modernissimi: laboratori, 
per la cui gestione l’Università, 
deve far fronte a maggiori spe- 
se non indifferenti, Per tutti gli 
studenti con. il prossimo anno 
accademico il contributo per il 
riscaldamento sarebbe portato a 
4 mila lire, Come si ricorderà, 
lo scorso anno su questo prov- 
vedimento, si era accesa una vi- 
vace polemica fra Amministra- 
zione dell’Università e organi 
smo rappresentativo degli stu- 
denti. Alla fine la sopratassa 
per il riscaldamento era stata 
tolta, Il Consiglio di ammini- 
strazione dell'Ateneo ha già da- 
to comunicazione al ‘Tribunato 
degli aumenti di tasse proposti; 
e fra qualche giorno l'assemblea 
degli studenti dovrà esprimere 
il proprio parere sulla misura 
di questi aumenti, 

A questo proposito si appren- 
de da ambienti vicini al Tribu- 
nato che è intenzione degli stu- 
denti proporre la revisione di 
tutto il problema dei finanzia- 
menti all'Ateneo, Gli studenti 
affermano infatti che la scarsez- 
za di mezzi finanzieri della 
Università deve essere sopperi- 


ta non con il pagamento di 
maggiori contributi da parte lo- 
ro, ma con la concessione di 
fondi all'Ateneo da parte di tut- 
ti gli enti pubblici ed economi- 
ci della regione, dato che, si 
afferma, in definitiva sono essi 
che hanno il maggiore interesse 
alla formazione della futura 
classe dirigente. 


Gommosso omaggio — 
alla memona di Gonfalonieri 


Alle 9 di iermattina, nella 
chiesa di S. Antonio Taumatur- 
go, al cui centro era stato si 
stemato un catafalco ricoperto 
dalla bandiera tricolore, il par- 
roco mons. Grego ha officiato 
un soleune rito funebre in me- 
moria dell’Ambasciatore barone 
Giuseppe Vitaliano Confalonie- 
ri, immaturamente scomparso 
martedì scorso nella capitale. 


Alla tunzione erano presenti, ol- |f 


tre alla vedova, baronessa Gra- 
ce Confalonieri, giunta espres- 


samente da Roma per presen» {i 


ziare al rito, il dott. Capon in 
rappresentanza del Cummissa- 
riato generale del. Governo, i 
membri delle due delegazioni 
italiane dei comitati misti per 
la tutela, delle minoranze e 
il traffico di frontiera, l'Amba- 
sciatore Berio venuto per la cir- 
costanza dalla Jugoslavia, l’avv. 
Guido Gerin, i Prefetti Capon 
e ‘Molinari, il Sindaco Franzil, 
l'assessore provinciale Sferco 
per }l Presidente Gregoretti, il 
«Console generale d’Italia a Ca- 
pera dott. Zecchin, il dott. 
icerni per il Questore dott. 
Matarese, il presidente degli in- 
dustriali dott, Doria, il presi. 
dente dei MM.GG. avv. Tana- 
sco, il presidente del Centro 
sviluppo economico dott. Padoa, 
il direttore della P.I. del Com- 
missariato del Governo dott. 
Udina, il presidente del CLN 
dell'Istria dott. Fragiacomo e 
altre personalità. 

Al termine del rito di suffra- 
gio, numerose autorità e perso- 
nalità sono convenute nell’abi- 
tazione del dott. Gerin, reggen- 
te l'Ufficio di collegamento fra 
il Ministero degli esteri e il 
Commissariato generale del Go- 
verno, per porgere alla vedova 
del compianto Ambasciatore i 
sensi del loro profondo cordo- 
glio, attestandole la commossa 
partecipazione della città, per i 
cui problemi lo scomparso ave- 
va sempre dimostrato un ‘co- 
stante e fattivo interessamento. 

Se 

Sono prorogate, in seguito al- 
l'aumento di posti disponibili, le 
iscrizioni al terzo campeggio esti- 
vo di Lignano, organizzato dalla 
Giunta regionale dei Gruppi gio- 
vanili  adriatici dell’Associazione 
nazionale Venezia Giulia e Dalma- 
zia. Il campeggio che sì è iniziato 
ll 15 luglio e si protrarrà fino al 
20 agosto, prevede il pernottamen. 
to, per le campeggianti in came- 
rette e tende per i campeggianti, 


un incidente stradale avve- 
nuto il 16 corrente. 


Dopo. lunga malattia, si è 
spenta il 17 corr. munita dei 
conforti religiosi, la nostra cara 


Gemma Tippi n. Serravall 


d'anni 63 


Ne danno il doloroso annuncio 
Îl marito, il figlio, la nuora NIDIA 
FRANCESCHINI, i nipotini TI 
ZIANA e FURIO, il fratello 
MRIANCESCO, la sorella MARIA 
ZOFF, i nipoti e i parenti tutti, 


Si ringraziano il prof. Macchio- 


ro, il dott. Zucconi, i medici curan- 
ti dott. Pavlidis e dott. Rigo, Suor 
Augusta, le suore e il personale 
della IV Medica per le. amorevoli 
cure. 


I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 16 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


NON FIORI MA OPERE DI BENE 


î Si è spenta domenica la no- 
stra cara nonna 


Nicoletta Bartole 
ved, Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio 
i mipoti ing. DINO con la mo- 
glie dott. LILIANA TASSINI, 
e dott. SILVIA con il marito 
rag. EUGENIO RIOSA. i proni- 
potini PAOLO, CLAUDIA, 
GIORGIO e CHIARA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
‘alle ore 10.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale. Mas- 
giore. 


[mcr entre] 
Il. giorno 17 corr. in seguito 


a tragico incidente spira- 
va il 


rag. Giorgio Skerl 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CAROLINA, la 
figlia GIANNA, la mamma, il 
fratello e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 19 
corr, alle ore 15,30 dalla Cap- 
pella dell’Osp. Maggiore. 
[nori 
i Il 17 corr. dopo brevi sofferen- 


ze si è spenta 
Silvia Ragusin ved. Bon 

Ne danno il triste annuncio, è. 
tumulazione avvenuta, i figli e le 
loro famiglie, la sorella ESTELLA 
SCARPA e i parenti. 

Si prega gentilmente di astenersi 
dalle visite di condoglianza. 
fi] 

Nel XIV anniversario della 
scomparsa della nostra indi. 
‘menticabile 


Mary 


La ricordiamo con immutato 
dolore. 

Domani alle ore.8 verrà cele 
brata una S, Messa di suffra- 
gio nella chiesa di S. Vincenzo 
de’ Paoli. i 
Famiglia PITACCO 
Coen et] 


T 


Stroncato da brevissima ma- 
lattia il 


dott. prof. Bruno Porepat 


riposa da ieri al Camposanto. 


Ne danno l’annuncio con do- 
lore ed infinito rimpianto la 
moglie LUCY, la figlia GIU- 
LIANA unitamente al genero 
ed agli amati nipotini, 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Si associano al lutto: 
— Famiglia. BRNESTO SESSI 
—.Il cugino dott. ETTORE PE- 
STIAN e fan:iglia 
— NERINA e POMPEO CECCHI 


î 


Si è spenta ieri dopo breve 
malattia, munita dei conforti 
religiosi, la nostra cara 


Garla Vicic ved. Cossina 


Ne danno il triste annuncio 
ì figli MARINA e INO con la 
moglie RORI in unione ai pa- 
renti tutti. 


Si ringrazia nel contempo il 
medico curante dott, Badalotti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 17 dalla Cappella del 
Ospedale Maggiore, 


1 Improvvisamente ci ha la- 
sciati il nostro amatissimo 


Stanislao Cok 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMILIA, i figli CAR- 
LO e DARIO, le nuore MARIA 
ed ELDA e le nipotine NEDA 
e NEVA. 

I funerali si svolgeranno oggi 
‘alle ore 17.30 da Longera n, 408 
per il Cimitero di Cattinara. 
[roc sione) 


I congiunti del rimpianto 


COL. GRAND’UFF. 


Marcello Zuccolin 


nell’impossibilità di 
singolarmente 


farlo 
ringraziano 
le. Autorità religiose, mili- 
tari e civili, le istituzioni 
assistenziali, i medici che si 
sono amorevolmente prodi. 
gati e tutti coloro che han- 
no voluto onorare la memo- 
Tia del loro caro. 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della cara mamma 


Giovanna Sparagna 
ved. Sisti 


le figlie la ricordano a tutti coloro 
che le vollero bene. 

Una S. Messa sarà celebrata il 
giorno 20 corr. alle ore 7 nella chie- 
sa di S. Giacomo. 
n o to] 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgersi 
alPUPI Trieste, via S. Pellico 4 - Telef. 55255 e 55955 


[er 
IN SOLI DIEGI MINUTI 


lo fotografie per i vostri 
documenti chiedendo il ser. 
Vizio urgente nello studio. di 


g iornalfole 


IN PIAZZA DELLA BORSA 8 


PRANZI 
CENE 


nell'ambiente più 
panoramicoe 
salubre di Trieste 


Ristorante 


OBELISCO 


Wia Nazionale 1 (Opicina) 
Telef. 21131 


CALZIFICIO 


uomo in Trieste cerca 


operai/ie, pratici mac- 
chine % cilindri e rima- 
gliatrici. Posizione stabi- 
le, possibilità. carriera. 
Cass. 13137 Z - UPI .- Trieste 


è 


MERCOLEDI? 20 LUGLIO 
ORE 21. ELEZIONE DI 


MISS ITALIA 
GRADO 1960 


AL NIGHT CLUB 


lo DT pro 
AUTOSERVIZI 
L'orario completo dei servizi estivi 
viene pubblicato il giovedì e domenica 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24798 24796 
C.I.T, Stazione. Autolinee 
P. LIBERTA” . Tel, 24-006 


: AURONZO via Ampezzo, Forni, 


Mauria, Lorenzago. Laggio; 
giornaliero ore 7, sabato 14.30, 
BOLZANO-MERANO giornal, 
FIUME giornali, ore 8, 11, 17.30, 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 3.15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21, 
GRADO giornaliera ore 8,30. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21, 
PORDENONE-CONEGLIANO- 
TREVISC-MERANO, 7.30. 
PORTOROSE gior. 15.45, L. 250 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


PIEDI SANA 
con i prodotti e supporti 
plantari del ‘dott. Scholl’s 


o CIELIA 


VIA ROMA 20 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-15.30 e 18-24 
VIA TIMEUS 1  Telet. 46-384 
(angolo Viale XX Settembre) 


Dotti. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIA FIUZI 21/1. Tel. 38030 
Ricc,e ore 11-13 e 17-19 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 


Spec allsta 


im Clinica 
MALATTIE 
VENERZE ENDULRINE 
Via S. Caterina 6 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-2% 


Dermosifilopatica 
DELLA PELLE 


PESA. BAMBINI 


ISOLA D'ORO 


DI GRADO 


BILANCE 5° poveri 


sempre a vostra disposizione noleg» 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 38747 


ai 
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(«Giornalfoto») 

Una parziale visione della platea del Teatro Verdi, sconvolta dai piesoni demolitori, I lavori 
di riattamento si sono resi necessari causa la continua infiltrazione delle acque, che hanno 
costituito un incombente pericolo per la stabilità stessa del pavimento del nostro «Comunale» 


ALACRE INIZIO DEI LAVORI DI RESTAURO 


INSIDIATO IL«VERDD 
DALL’ALTA MAREA 


Verrà completamente rinnovato il sistema difondazioni 
per eliminare il deleterio effetio del bagnasciuga 


Anche se non si può ovvia. 
mente parlare di una vera e 
propria «toilette» quella attual 
mente in atto al teatro Verdi, 
i lavori in corso rivestono sene 
za dubbio un'importanza  fon- 
damentale. Del. problema ab- 
biamo già avuto occasione di 
parlare in occasione dei receno 
ti due sopraluoghi effettuati 
presso il nostro massimo rispet- 
tivamente dall’ing. Rinetti. 
nuovo Provveditore regionale 
alle opere pubbliche, con l'ing. 
Polacco, preposto all'Ufficio tec- 
nico comunale, nonchè dall'as- 
sessore ai Lavori Pubblici Gep- 
pi assieme al direttore dello 
Ufficio tecnico del Comune, 
ing. Nassivera, 

La necessità di tali lavori si 
era fatta sentire già da vario 
tempo, ma ora: finalmente si 
è potuti entrare nella pratica 
effettuazione, grazie all’intelli- 
gente e pronto interessamento 
dell'ing. Rinetti il quale, dopo 
l'insediamento. nella sua cari 
ca, si è fatto premura di in- 
contrarsi con il sovrintenden- 
te maestro Antonicelli; dal lo- 
To. colloquio hanno preso l’av- 
vio i lavori, che attualmente 
con sollecitudine vengono svol. 
ti e che si articolano nei se 
guenti punti: completamento 
sistemazione della copertura 
del tetto; riparazione e rifaci. 
mento a nuovo dei portoni, por- 
tiere e vetrate interne; rifaci- 
mento a muovo di serramenti 
di finestre sulla via, Arsenale 
e riparazione dei. serramenti 
delle altre tre facciate; demo- 
lizione e rifacimento completo 
a nuovo del solaio e pavimento 
della platea e della. fossa. or- 
chestrale, nonchè dei corridoi 
e palchi; rimaneggiamento 
completo della pavimentazione 
del loggione, rifacimento a nuo- 
vo Gel pavimento nella secon-i 
da, galleria e coloritura delle 
pareti in platea. x 

Questi ultimi lavori non po- 
tranno venir effettuati subito, 
‘ma saranno rinviati ad un se- 


condo tempo, in occasione di 
‘una prossima stasi dell'attività 
teatrale, 

Attualmente, per. gli «habi. 
tuès» del teatro, la platea ha 
assunto un aspetto del tutto 
straordinario: attrezzi di lavo- 
ro dappertutto, il pavimento 
divelto, pozzanghere d’acqua 
che hanno reso completamente 
fradicio il solaio e ridotto il 
pavimento in pessime condizio- 
Di, Là dove risuonavano le n0- 
te delle più celebrate opere li- 
tiche, ora si avvertono insi- 
stenti i colpi dei picconi e del. 
le pale che sventrano, che met- 
tono a nudo il vecchio solaio 
sul quale poggiava il pavimen- 
to, e i conseguenti danni pro- 
vocati in tanti anni dalla c0- 
stante, pericolosa umidità cau- 
sata dalle infiltrazioni d’acqua 
manina prodotte dall'alta ma- 
rea. Non. si deve infatti dimen- 
ticare che la stessa, nei suoi 
punti di massima, arriva ad 
‘una quota superiore al piano 
di fondazione della platea stes- 
sa: da queste premesse l’im- 
pellente necessità di provve. 
dere alla demolizione e relati 
vo rifacimento con criteri mo- 
derni e tecnicamente più con-. 
formi al caso. 


in calcestruzzo di cemento spe- 
ciale  (ferrico-pozzolanico) car 
pace di mon risentire l’effetto 
del bagnasciuca. E° stato inot 
tre previsto un sistema di dre- 
naggio che permetta di smalti- 
re prontamente l’acqua che ir- 
rimediabilmente verrà portata 
dall'alta marea. Per giungere 
a ciò, sotto la platea verrà 
creata una. vasca in calcestruz- 
zo, dalla .quale l’acqua sarà 
espulsa grazie a un particolare 
sistema di pompaggio. Sopra 
tale vasca, sostenuti da oppor- 
tune strutture in cemento ar 
mato, verranno vicostruiti ex 
novo il solaio in legno e 1a 
‘pavimentazione in doghe di ro- 
vere, identici a quelli orta demo- 
liti. In TREE ce e 
‘propria massicciata, come sl 
ne per il manto stradale, sul- 
la quale poggerà il pavimento. 
‘Pale ricostruzione con criteri e 
materiali identici a quelli del- 
la vecchia platea è resa indi 


, spensabile, come si può facil 


mente arguire, per non dover 
apportare dannose modifiche 
all’eufonia del teatro, Per que- 
sti motivi si procederà pure al- 
la ricostruzione della cassa ar- 
monica nella cavea orchestra- 


« le, Completamente, inoltre, ver 


ranno sostituite le attuati pol 
troncine di Die 3 

Grazie pertanto £ pepe 
stivo intervento dell’autorità 
per l’effettuazione dei lavori è 
stato scongiurato il pericolo di 
un non improbabile affonda- 
mento del pavimento della pla- 
tea e della fossa orchestrale, 


‘ corroso dall'opera distrusgitri- 


ce delle acque, con quali con- 
lenze è facile immaginare. 
‘ultimazione di questi lavo- 
ri, che più degli altri st sono 
rivelati immediati e indispen- 


sabili, è prevista per la prima 
quindicina di settembre, prima 
cioè dell'inizio della stagione 
lirica. L’opera, che v.ene tenu- 
ta sotto costante vigilanza, ver- 
tà a costare un importo com- 
plessivo di 24 milioni di lire, 

Dopo tutto questo fervore di 
lavoro, agli spettatori triestini 
sarà dato di accedere in un 
teatro almeno în parte. rinno- 
vato: una constatazione, que- 
sta, che fa certamente onore 
a coloro che hanno deciso tale 
Testauro, 


Entro il giorno 31 
le tasse della radio TV 


L'Intendenza di Finanza co- 
murica gli importi da corri 
spondere entro il 81 luglio da- 
gli abbonati alle radioaudizioni 
od alla televisioné che debbo- 
no effettuare il versamento del- 
la seconda rata semestrale 0 
della terza rata trimestrale: 

Rinnovo abbonamenti ordins- 
tì alle radioaudizioni: 2.a rata 
semestrale, lire 1,250; 3.a rata 
semestrale, lire 650. 

Rinnovo abbonamenti ordina- 
ri alla televisione: 2.a rata se- 
‘mestrale, lire 7.145; 3.a rata tri- 
mestrale, lire 3.720. 

Per quanto riguarda gli ab- 
bonamenti speciali alle radio- 
audizioni ed alla televisione, si 
precisa. che i canoni relativi 
devono essere corrisposti uti 
lizzando uno dei moduli perfo- 
rati contenuti nel libretto. 

A carico di coloro che non 
provvederanno entro. il suddet- 
to termine del 31 luglio al ver- 
samento degli importi dovuti 
saranno comminate le sopra. 
tasse stabilite dalle leggi. 


TT e 
L'OMAGGIO A D'ANNUNZIO 


Deplorato il veto 


\perilmonumento a Ronchi 


L'Ufficio Stampa dell'ANVGD 
Tende noto il testo di una let- 
tera indirizzata al Sindaco di 
Ronchi, Tullio. Trevisan, dallo 
avv. Battista Adami di Trento, 
‘Reggente della Legione del 
Vittoriale, nom appena avuta 
notizia della delibera dell'’Am- 
ministrazione comunale social. 
comunista di negare l‘autoriz- 
zazione: all'occupazione della 
area ber la costruzione del 
Monumento a Gabriele d’An- 
nunzio, Dice la lettera: 

«Ricevo senza stupore la Sua 
lettera. raccomandata -18- luglio 
in quanto dal precedente con- 
tegno duel che è avvenuto do- 
veva attendersi, Si era tuttavia 
osato sperare in un ravvedi- 
mento, Il mio giudizio è già 
nella numerosa. mia recente 
corrispondenza e in particolare 
nell'ultima, La motivazione che 
ho letto mei giornali è quanto 


di più falso e fazioso sì sia 
mai potuto leggere, Solo gente 
estremamente ignorante o di as- 
soluta malafede può confonde- 
Te l'Impresa” fiumama, il cui 
purissimo carattere nazionale la 
ricongiunge all’Impresa dei Mil 
le, colla nascita del fascismo e 
col fascismo, movimento oli. 
tico ad essa del tutto estraneo. 
Ma il peggio è nella macchia 
d’infamia che codesta maggio- 
ranza socialcomunista si è ri- 
tenuta autorizzata ad infligge 
Te ‘alla popolazione di Ronchi, 
che ci piace sperare non sia di- 
sposta a subiria. 

«A Lei e alla maggioranza so- 
cialcomunista del Consiglio co- 
munale la deplorazione del. Co- 
‘mitato esecutivo e della Legio- 
ne del Vittoriale», 


DOPO IL GRANDE ENCENDIO 


IL PICCOLO 


Cessato 


alla fabbrica in fiamme 


Gli «sciacalli» non hanno perduto l'occasione 


allarme 


L'Ultimo carro dei vigili del 
fuoco. rimasto allo stabilimen- 
to Dilfi di Zaule, dove il disa- 
stroso. incendio è divampato 
nella notte tra sabato e dome 
nica, è stato fatto rientrare ie- 
ti maitina alle 11.30. Fino a 
quell’ora i vigili sono. restati 
sul posto in servizio di vigilan. 
za; ancora ieri mattina infatti 
i rottami e le macerie anneriti 
dei quattro capannoni distrut- 
ti. sono state fatte segno dei 
getti di acqua, allo scopo d’ov- 
viare al pericolo di qualche Ia- 
tente focolaio. Nel frattempo 
un’alacre. opera di sgombero è 
stata intrapresa dai dipendenti 
dello stabilimento: la quasi to- 
talità sarebbe rimasta altrimen- 
te inerte, dato che un solo re- 
parto è ‘rimasto funzionante 
quello adibito alla costruzione 
di serrande metalliche. 

Si ha notizia, ora, che il si 
nistro, oltre a provocare ingen. 
tissimi danni alla fabbrica, ha 
anche offerto l'occasione a uno 
«sciacallo» di perpetrare un 
furto. L'episodio risale all'una 
e trenta di quella notte, quan 
do la signora Liliana Fasian 
in Marcuzzi, di 27 anni, che 
abita in Strada Vecchia per 
l’Istria, 221 (cioè nelle imme- 
diate vicinanze dell’immane to- 


go), veniva invitata assieme ad. 


altre famiglie della zona a eva- 
cuare il suo appartamento, dal 
momento che si temeva che le 
fiamme potessero proseguire la 


i| avanzata verso gli stabili, 


La signora, che ‘senz'altro 
aveva ottemperato  all’invito, 
nell'atto di rientrare in casa 
verso l’alba, ha constatato che 
in sua assenza un malfattore 
era penetrato nel suo apparta- 
mento e l'aveva derubata di un 
‘apparecchio radio e di un oro- 
logio. Ii danno subito dalla si- 
gnora si aggira pertanto sulle 
30 mila lire. 


Sorpreso dalla manovra 
ribalta con lo scooter 


Uno scooterista si è scontrato 
ieri sera con un'autovettura di 
media cilindrata, e ha dovuto 
essere trasportato all'Ospedale 
leggermente ferito. Erano circa 
le 21.30 quando il signor Gio- 
vanni Orzan di 42 anni, abi 
tante in via delle Querce 24, 


PREOCCUPATI GLI AUTISTI 


La legge è scattata 
ma non ci sono i fanali 


Introvabili i preseritti dispositivi 
Necessario un limite di tolleranza 


«Fanalerie esaurite»: tabelle | parte della Polizia, indubbia 
di questo tipo sono affisse in|mente, ma occorreranno buon 


diversi. negozi di articoli per 
auto e motoveicoli da più gior- 
ni; in quelli ed in altrì nego- 
ei poi sì susseguono inintertot- 
tamente le telefonate di clienti 
che sì informano sulla dispo- 
nibilità di fanali, lampadine, 
catadiottri, ma la risposta € 
sempre negativa: «Tutto esau- 
rito». GI automobilisti sono în 
allarme, ma per ora non c'è 
nulla che possa risolvere la as- 
surda situazione creatasi: l’in- 
disponibilità dei necessari di- 
spositivi presso. î fornitori e 
gli elettrauto ha creato uneser- 
cito di fuori legge. Il nuovo 
Codice della strada è scattato 
anche con le disposizioni tran- 
sitorie, ormai divenute operan- 
ti, ma non esiste la possibilità 
pratica per i ‘conducenti di ade- 
guarsiì alle prescrizioni del Co- 
dice stesso. Sulla loro testa 
pende da ieri la spada dì Da- 
mocle di una ammenda che po- 
trebbe andare da lire cinque- 
mila a lire ventimila, ridotte a 
tremila in caso di oblazione. 
L’elevare o meno la contrav- 
venzione dipende ormai dagli 
organi tutori: la legge è dalla 


LE CONSEGUENZE DELLA MOTORIZZAZIONE 


“n s| dei guai quotidiani 
CR i pistenia fondazionale LI 


Nei pressi di Santa Croce si 
è rovesciato con uno scooter il 
meccanico Claudio Pregarz di 
30 anni, abitante in S.MM, inf, 
1315; questi stava dirigendosi 
alla volta di Opicina, quando è 
stato sorpreso dalla pericolosa 
manovra di un veicolo che, so- 
praggiuntosli alle spalle, si era 
messo a superarlo stringendolo 
a destra. Il Pregarz ha sterza- 
to completamente a destra per 
evitare di rimanere investito e 
ha perduto il controllo della 
guida, ribaltandosi, Egli Si è 
così prodotto delle contusioni 
alla regione temporale destra e 
alla spalla destra. per cui — 
trasportato all'Ospedale con la 
CRI — è stato giudicato guari- 
bile in una decina di giorni, 

Due scooteristi si sono scon: 
trati ieri mattina sulla strada 
di Cattinara, ed entrambi si 
sono feriti leggermente, Erano 
circa le 6.40 quando il mecca- 
nico Bruno Delbello di 18 anni, 
abitante a Padriciano 60, si di- 
rigeva in motoretta verso San 
Giuseppe della. Chiusa; e nel- 
l'inerociare un altro scooterista 
Yha urtato di striscio; il fugace 
attrito ha provocato la caduta 
di entrambi, che sono stati tra- 
sportati all'Ospedale con 
CRI, Il Delbello è stato giudi- 
cato guaribile in una decina di 
giorni per delle ferite agli arti; 
l’altro, il trentunenne Mario 
Ota, residente a San Giuseppe 
della Chiusa 41, ha riportato 
escoriazioni a un braccio e alle 
gambe, guaribili in quattro 
giorni, 

Una, vecchietta si accingeva 
ad attraversare il viale D'An- 
nunzio all'altezza della scaletta 


che sale in via Molino a vento, 
quando è stata urtata di stri 
scio da una. vettura sopraggiun- 
ta in direzione di piazza Foray- 
gi. L'incidente si è verificato 
poco dopo le 17, e ne è rimasta 
Vittima la settantenne Anna 
Bencich ved, Stock, abitante in 
via Foscolo 38, che è stata at- 
terrata dalla vettura condotta 
da Francesco Male di 2b anni, 
abitante in via de. Pane bianco 
n. 26. Trasportata all'ospedale 
dalio stesso investitore, ;a don- 
na è stata accolta nel veparta 
ortopedico con prognosi di una 
decina di giornì ner un trauma 
alla spalla destra con lussa- 
zione della clavicola, 


Riunione sindacale 


dei maestri pensionati 


Il Sindacato provinciale scuo- 
la elementare comunica che è 
indetta per domani, mercoledì, 
alle ore 18, presso la sala masg- 
giore della CCdL (via Duca 
d'Aosta 12, II piano) una riu- 
pia di tutti gli iscritti collo- 
cati a riposo prima del 1.0 lu- 
glio 1956 allo scopo di illustra- 


la |re agli stessi la portata della 


recente e nota decisione della 
Corte dei Conti e per '‘suggeri. 
Te il testo di un'istanza al Mi- 
Nistero della P.I. per ottenere 
la modifica del decreto di rili- 
quidazione della pensione ai 
sensi della suddetta decisione. 
PEREZ 

M Collegio dei ragionieri di Trie- 
ste informa che la propria sede di 
Via Mezzini..n. 20, resterà. chiusa 
per ferie del 20 luglio al 20 agosto, 


senso e realismo per impedire 
che la rigorosa applicazione del- 
la legge stessa diventi una pa- 
lese violazione della logica. 

Il dilemma che scaiurisce da 
questa situazione è semplice 
ma insanabile nello stesso tem- 
po, almeno per ora: i fornitori 
sono privi dei dispositivi richie- 
sti per la illuminazione e la se- 
gnalazione visiva de veicoli; au- 
tomobilistî e motociclisti non 
possono in tal modo effettuare 
le. richieste modifiche, trovan- 
dosì conseguentemente, non 
per loro colpa, non în regola 
con il Codice. Da molte parti 
è stato chiesto ora con preoc- 
cupazione quale sarà il com- 
portamento della Polizia in 
questa contingenza: l’irregola- 
rità sarà tacitamente tollerata 
per qualche tempo oppure sarà 
imposta la più rigorosa disci- 
plina in materia di dispositivi 
per la illuminazione e la segna- 
lazione? La prima eventualità 
sarebbe la più sensata, e con- 
sentirebbe di superare anche 
le barriere burocratiche che 
ostacolano la concessione di 
una proroga. Poichè la scaden- 
za del termine era fissata da 
una legge, è evidente che so- 
lo un’altra legge avrebbe potu- 
to modificarla. 

E° augurabile che i preposti 
alla disciplina della circolazio- 
ne e del traffico non intenda 
no pesare suî conducenti di au- 
toveicoli non in regola, ade- 
guandosi ad una situazione che 
non è stata voluta dai condu- 
centi ma piuttosto dalla impre- 
parazione delle fabbriche, le 
quali non hanno fornito il 
quantitativo necessario per co- 
prire l'esigenza ‘del mercato, 
che avrebbe potuto essere fa- 
cilmente valutata în preceden- 
za. Gli autoveicoli in circolazio- 
ne sono ben noti al Ministero, 
nella loro entità numerica e 
altrettanto lo sono quelli im- 
matricolati dopo il 15 gen- 
naio 1960; quindi în base a 
questi dati si sarebbe dovuto 
regolare la produzione senza 
provocare la situazione attuale 
che ha messo in allarme il cit- 
tadino diligente e ha fatto la 
gioia. degli speculatori. Chiede- 
re a questo punto che si tolle- 
tì un ritardo nell’apposizione 
delle modifiche richieste non è 
che rendere omaggio al buon 
senso e compiere un atto di 
giustizia. Troppo comodo sa- 
rebbe rimproverare il ritardo 
con cui è stato provveduto alla 
esecuzione di una disposizione 
nota da un anno esattamente; 
ma chi ha cercato dì farlo e 
non ‘lo ha potuto non deve es- 
sere punito con le contravven- 
zioni che sarebbero illogiche fi- 
no al momento in cui non vie- 
ne a cessare l’attuale carenza 
di dispositivi presso î fornitori, 

—__e————_—k 
Stasera alle 19 


Si apre con un dibattito 


la nuova sede dei radicali 


Stasera alle ore 19 verrà 
inaugurata la nuova sede della 
Sezione di Trieste del Partito 
radicale, in via Roma 13/11. Il 
comitato direttivo farà nell’oc- 
casione una relazione sull’at- 
tuale situazione politica nazio- 
nale, cui seguirà la discussione. 


imboccava. la piazza Foraggi 
proveniente dal viale Ippodro- 
mo, Senonchè nel dirigersi ver- 
so il viale D'Annunzio è stato 
sorpreso dalla manovra intra- 
presa dall'auto guidata da 
Francesco Macovez di 23 anni, 


IN 


PROGRAMMA TUTTO STRAUSS 


Martedì, 19 luglio 1960 


UNA DEGNA COMMEMORAZIONE 


UNA SERA 


Domani alle ore 21 avrà luogo al 
Castello di San Giusto un concer- 
fo di musiche di Johann Strauss 


abitante in via Coroneo 39; 
questi sopraggiungeva dalla di- 
rezione opposta e giunto all’al- 
tezza della cabina semaforica 
al centro della piazza aveva 
iniziato una rapida manovra 
di conversione a sinistra per av- 
viarsi verso via Vergerio, In 
tal modo egli ha tagliato la 
strada allo scooterista, che do- 
po l'urto si è abbattuto al suo- 
lo. L'Orzan.-ha riportato un 
ematoma alla regione parieta- 
le destra ed escoriazioni alla 
fronte e. alpinocchio destro, 
per cui è stato ricoverato al: 
l'Ospedale con prognosi di una 
decina di giorni. 


Impigliate le mani 


nel nastro» trasportatore 


Due giovani dipendenti della 
ditta «Importex», che ha sede 
in via Conti 28, sono rimaste 
Vittime ieri mattina dello stes- 
so inforiunio, Esse stavano in- 
fatti verificando assieme dei 
flaconi vuoti, quando sono ri- 
maste con le mani impigliate 
negli ingranaggi di un mastro 
trasportatore, Verso le 11 en- 
trambe hanno raggiunto l’Ospe- 
dale maggiore con la CRI. Fe- 
rita più seriamente è rimasta 
la ventitreenne Giorgina Mi- 
lossa, abitante in via Pascoli 
18, alla quale sono state riscon- 
trate delle violente contusioni 
ed ematomi alla mano sinistra 
con sospette lesioni ossee, per 


ta nel reparto ortopedico con 
prognosi di una quarantina di 
giorni. L'altra è stata solo me- 
dicata all’astanteria e subito 
dimessa; si tratta di Jolanda 
Carciotti di 23 anni, residente 
in via Settefontane 71, la qua- 
le presentava una. contusione 
a un dito della mano sinistra, 
guazibile in dieci giorni circa. 
—___——T _ 


Laceri e affamati 


chiedono asilo politico 


Una pattuglia di carabinieri 
in servizio sulla strada che uni 
sce Farnetti a. Monrupino si è 
imbattuta domenica mattina in 
cinque giovani laceri e manife- 
stamente affranti per la stan 
chezza. Alla vista dei miltari, 
essi hanno tentato la fuga. Si 
trattava di clandestini dalla Ju- 
goslavia, che non essendosi resi 
conto d’aver già, varcato il con- 
fine, temevano di trovarsi di 
fronte a militi jugoslavi, Ereno 
due fratelli (un mascnio e una 
ragazza), una coppia di fidan- 
zati e una quinta persona che 


si era aggiunta ai quattro nei 
pressi ‘di Divaccia. Rassiunti 
dai carabinieri, essi. hanno 
quindi chiesto asilo politico, 
L'incontro con 1 militari è 
avvenuto nei prèssi del laghet- 
to di Percedol; i fuggitivi erano 
laceri e affamati e avevano i 
piedi coperti di piaghe poichè 
erano in marcia da sette giorni, 
Ora sono stati accompagnati al 
centro raccolta profughi di San 
Sabba. 
—T___+-— __ 


Colpito il bracciante 


dal collo shilatosi 


I sanitari della CRI hanno 
trasportato ieri mattina allo 
Ospedale il bracciante Giorda- 
no Giordani, di 46 anni, abi 
tante in Strada di Fiume 51/2, 
che poco prima delle 9 era in- 
tento a caricare della merce su 
un autozarro della ditta Bra- 
daschia, con sede in via Valdi 
rivo 30, alle cui dipendenze 
egli lavora; a un tratto è stato 
investito da um collo, sfilatosi 
da un’imbragata in manovra 
dî scarico dalla motonave «Pa- 
cinotti», ormeggiata alla ban- 
china dell’hangar 55 del Porto 
nuovo. L'operzio è stato quindi 
trattenuto nella seconda divi- 
sione chirurgica con prognosi 
di un mese per una ferita la- 
cero contusa alla bozza fronta- 
le destra e una violenta contu- 
sione all’emitorace destro. 


tratte dalle operette «Il pipistrello», 
<Una notte a Venezia», «Lo zinga- 
ta barone» e. dai celebri valzer, ga- 
lop, polche, con la partecipazione 
del soprano Sonja Motti Preger, 
del tenore Karl Terkal e dei dan- 
zatori Hedy Richter e Gerhard 
Senft. Parteciperanno inoltre il co- 
to del Teatro Verdi e l'Orchestra 
filarmonica triestina diretta dal 
maestro Wilhelm Loibner. 

Continua alla Biglietteria Centra- 
le la vendita dei biglietti. 


Corsi convitiuali 


per personale alberghiero 


Si sono aperte in questi giorni le 
iscrizioni ei corsi convittueli ab 
berghieri che l'Ente nazionale ad- 
destremento lavoratori commercio 
(R.N.A.L.C.) istituisce da vari an- 
ni su scala nazionale. I corsi ven- 
gono organizzati in ottemperanza 
alle disposizioni di legge relative ab 
l'apprendistato ed hanno lo scopo 
di fornire ai giovani idonei la pre 
parazione necessaria per ottenere la 
qualifica professionale, 

I tipi di corsi di addestramento 
professionale alberghiero che lo 
R.N.A.L.C. istituisce sono i seguen- 
ti: corsi biennali meschili per il 
conseguimento della qualifica di 
@aiuto-cameriere; corsi biennali ma- 
schilì per il conseguimento della 
qualifica di addetto di portineria, 
corsi triennali maschili per il con. 
seguimento della qualifica di aiuto 
segretario d'albergo; corsi trienne- 


cui ha dovuto essere ricovera- | Hi meschili per il conseguimento 


della qualifica di aiuto-cuoco; cor- 
si biennali femminili per il conse- 
guimento della qualifica di a.uto- 
cameriere di sala o ai piani; corsi 
triennali femminili per il consegui 
mento della qualifica di aiuto-cuo- 
ca; corsi particolari maschili e fem- 
minili per l'emigrazione, di @iuto- 
camerieri e aiuto-cuochi. 

I corsi saranno effettuati nel pe- 
riodo che va dal 1.0 ottobre al 30 
maggio ed i previsti cicli biennali 
o triennali saranno intervallati da, 
uno o due periodi addestrativi du- 
rante la stagione estiva. I corsi so- 
no a regime convittuele e il vitto 
e l'elloggio sono gratuiti. 

Per l'ammissione ai corsi sono 
velevoli i seguenti titoli minimi dì 
studio in ordine di preferenza: li. 
cenza di avviamento a tipo alber- 
bhiero; licenza di avviamento @ ti 
po commerciale; licenza di scuola 
media; qualsiasi altro titolo di stu- 
dio equivalente, 

Per 1 corsì di aiuto-cuoco e aiuto 
cuoca è sufficiente come titolo mi 
mimo ia licenza di scuola elementa- 
re. Per i corsi di aiuto segretario 
è invece richiesto il titolo minimo 
di studio di computiste commercia. 
le, licenza ginnasiale o titolo equi. 
valente. L'età richiesta è per i ma- 
schi dai 16 ai 20 anni e per le fem- 
mine dai 18 ai 26. 

Ai corsi particolari per l'emigra- 
zione, di un soio semestre, possono 
iscriversi giovani dai 18 ai 29 enni, 
in possesso dei titoli e dei requisi- 
ti necessari per gli altri. corsi, che 
abbiano già frequentato elmeno un 
corso. E.N.A.L.C.; oppure anche 
privi di titolo di studio di scuola 
secondaria inferiore, purchè già la- 
voratori di albergo o con conoscen- 
za discreta di une delle lingue fran- 
cese, inglese, tedesca. La domanda 
di emmissione @l corso deve essere 
inviata entro e non oltre il 31 ago. 
sto. Deve essere redatta sull'apposi. 
to modulo che si può richiedere al 
la Direzione Regionale di Trieste - 
via Rossini n. 4 - e indirizzata per 
lettera raccomandata (o presentatà 
a meno) alle Direzione Regionale 
di Trieste, 

ee” 


La legge sulla cittadinanza 
e le proposte dei profughi 


Nel pomeriggio di ieri il vice 
presidente del C.L.N. dell’Istria 
on. Bologna, il segretario Rovat- 
ti ed il rag. Glazar del Comitato 
Fiumano si sono portati a Civi- 
dale, dove, nel palazzo del Co- 
mune, hanno avuto un incontro 
con il senatore Pelizzo, Sindaco, 
di quella città e relatore al Se- 
nato per la nuova legge sulla cit- 
tadinanza. 

L'organismo istriano è vivamen- 


L CASTELLO 


SULL'ONDA DEI VALZER 


te interessato al problema concer- 
nente il disegno di legge n, 99% 


in relazione alla situazione deij 


connazionali che. sono affluiti e 
che affluiscono dalle zone asse 
gnate alla Jugoslavia con il trat- 
tato di pace e che devono riacqui- 
stare la nostra cittadinanza ed 
ha, perciò, suggerito alcuni im 
portanti emendamenti diretti ad 
agevolare e ad abbreviare la re- 
lativa. procedura, 

La nuova legge sulla cittadi- 
nanza, che riguarda ovviamente 
altre categorie ed altre situazio- 
ni, è stata già discussa ed ap- 
provata dalla seconda commissio- 
ne senatoriale, quella della Giu- 
stizia, e passerà ora in aula per 
ir voto definitivo che dovrebbe 
avvenire prima delle ferie estive, 

Il senatore Pelizzo ha preso at- 
to dei rilievi e delle richiesta 
espresse dal C.L.N, dell'Istria ed 
ba approfondito con i suoi rap- 
Dpresentanti i due argomenti di 
maggiore importanza e sui quali 
sarà imperniata l’azione del C.L. 
N. stesso ai fini della modifica 
della legge, Si tratta di estende- 
re f vantaggi di un rapido riac- 
quisto della cittadinanza anche 
alle persone che, all’epoca delle 
opzioni, erano di minore età e 
per Je quali l'esercizio del diritto 
di opzione era. stato ‘omesso dai 
genitori e si tratta anche di fis- 
sare, in forma migliore di quella 
prevista dal testo del disegno di 
legge, la facoltà per il Governo 
di inibire il riacquisto della. cit- 
tadinanza per'alcuni casi. 
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Il rischio dei fanghi 


E’ stato accompagnato ieri 
all’Ospedale il bigliettaio Gio- 
vanni Grison di 33. anni, abi- 
tante a Rozzol in valle 786, il 
quale era preda di seri disturbi 
Viscerali. Si sentiva male dal 
giorno prima, da quando cioè 
aveva mangiato a colazione dei 
funghi a lui offerti dalla sorel. 
la, che li aveva raccolti nei 
pressi della sua abitazione, a 
Umago. Versando egli anche in 
stato sub-confusionale, i medi 
ci l'hanno fatto accogliere con 
prognosi di due settimane. 


«Didone ed Enea» di Purcell 


alla 500." manifestazione della $.4.C. 


direzione della Società dei 
concerti sta attivamente preparan- 
do nei. suoì dettagli il cartellone 


La 


per la prossima stagione. Mentre 
lo stesso sarà reso noto appena do- 
po l'annuale assemblea dei soci che 
regolarmente viene tenuta alla fi- 
ne di settembre, siamo in grado di 
poter annunciare che il 22 ottobre 
avrà luogo la manifestazione di 
apertura che coinciderà con il cin- 
quecentesimo concerto organizzato 
dalla Società dalla sua fondazione. 
A tale manifestazione si è voluto 
imprimere un carattere del tutto 
speciale, e perciò l’attenzione del- 
la direzione si è soffermata sul gio- 
rioso Seicento che in Italia e al- 
l’estero ha dato dei capolavori, mol- 
ti dei quali sono poco noti ancora, 
se non addirittura inediti. 

Sarà così presentata al Verdi la 
«Didone ed Enea» di Henry Pur- 
cell, che nella storia della musica, 
con l’«Orfeo» di Monteverdi», se- 
gna l'avvento della tragedia musi 


ta rappresentata a Trieste, avrà 
quale protagonista il soprano Phyl- 
lis Curtin; l’accompagnamento mu- 
sicale sarà affidato al «Nuovo Quar- 
tetto di Milano» secondo l’origina- 
le stesura dell'autore, al cembalo 
siederà il maestro Ennio Gerelli, 
Riccardo Bacchelli ha curato la re- 
gia come Luciana Novaro la coreo- 


A BORDO DELLA MOTONAVE «SALINA» 


investito Il 


Meccanico 


cale. L’opera, che non è mai sta-| 


grafia e Marcello Giombini il pic- 
icolo coro. 

La trama dell’opera, tratta dal- 
l'’«Eneide» di Virgilio, e il cui te- 
sto è del poeta irlandese Nahum 
"Tate, è imperniata sulla leggenda- 
tia passione di Didone per Enea. 
Dopo la forzata partenza di questi, 
chiamato per volere divino a fon- 
dere la grandezza, di Roma, la re- 
gina di Cartagine non sopravvive 
all'abbandono. 

La sera del 22 ottobre il pubbli- 
co triestino potrà finalmente cono- 
scere uno dei gioielli musicali più 
vari e celebrare così pure una tap- 
pa molto significativa nella vita 
cella Società dei concerti della na- 
stra città che ha saputo organizza- 
re sempre con il massimo plauso 
delle stagioni di sommo interesse 
artistico e culturale. 


Otto concorsi USA 
per borse di studio 


La Commissione américana- per 
gli Scambi culturali con l’Italia e 
la Sezione borse di studio della 
Ambasciata americana a Roma, 
hanno annunciato in questi gior 
ni otto concorsi per borse di stu- 
dio per gli Stati Uniti per l'an- 
no accademico 1961-62, 
ti fondamentali, sul- 
per la partecipazione 
ai concorsì e sulla procedura di 
selezione, parlerà il dott, Alvise 
Barison, addetto scambi cultura- 
li dell'USIS Tre Venezie, giovedì 
21 c.m, alle ore 18.30 presso il 
Centro cuiturale di via Galatti 1. 
A termine della breve conversa 
zione, nel corso della quale gli 
intervenuti potranno chiedere ul 
teriori informazioni e chiarimen- 
ti, sarà proiettato un documenta- 
rio, recentemente presentato alla 
Televisione italiana. 

A tale conversazione sono par 
ticolarmente invitati ‘studenti del- 
l'ultimo anno della scuola media 
superiore e diplomati, studenti 
universitari e laureati di qualsiasi 
facoltà, diplomati dalle scuole di 
assistenza sociale e diplomate dal. 
la scuola per infermiere e as 
stenti sanitarie visitatrici, artisti 
diplomati e non diplomati, cate- 
gorie queste alle quali sono ri 
servati i Concorsi 2a e 2b ch> sa- 
ranno chiusi jmprorogabilmente il 
2 settembre, 


OGGI 
all'Excelsior 


Li 
LA MORTE LO COPV'ANCOBA GIVANE 
ER (ASCIARE NEL CLORE 
DI OGNI DONNA Ul PHROALDO È 


Mano negli ingranaggi di una macchina 


Pericoloso caduta di 


un Gnziano muratore 


Un marittimo è rimasto vit- 
tima ieri pomeriggio di un pe- 
ritoloso infortunio, mentre si 
trovava a bordo della motona- 
ve «Salina» Verso le 17,30 il 
mercantile era in pavigazione 
nel golfo di Trieste diretto agli 
scali del Porto nuovo, quando 
il meccanico Gennaro Civitelli, 
di 38 anni, residente a Taran- 
to, che stava lavorando nella 
sala macchine nelle vicinanze 
di una caldaia, è stato investi- 
to da un getto di vapore 
acqueo scaturito da una valvo- 
la. Il Civitelli ha riportato per- 
tanto delle ustioni alla samba 
e al braccio sinistro, e alle 
18.20 è stato trasportato con la 
CRI (i sanitari l'avevano pre- 
levato a bordo della nave, ap- 
pena ormeggiata) all'Ospedale 
maggiore; è stato quindi trat- 
tenuto nel reparto dermatolo- 
gico con prognosi di una ven- 
tina di giorni. 

E” stato accolto alle 18 nella 
seconda divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore il ma- 
novale Giuseppe De Stradi, di 
48 anni, abitante a Villa Opi: 
na in via Doberdò 8; questi si 
era infortunato mezz'ora pri 
ma lavorando alla costruzione 


delle nuoye cucine all'Ospedale 
della Maddalena; all’improvvi- 
so è rimasto con una mano 
impigliata negli ingranaggi di 
una. macchina macinatrice ed 
ha riportato l'amputazione del- 
la prima falange al quarto di. 
to della mano destra, per cui è 
stato giudicato guaribile in 
una quindicina di giorni. 

Un anziano muratore è sta- 
to colto da un improvviso ma- 
lore, mentre lavorava al Porto 
vecchio, nei pressi dell'hangar 
n. 2: di conseguenza lo sventu- 
Tato si è accasciato al suolo e 
ha battuto violentemente il ca- 
po. Si tratta dell’operaio Fran- 
cesco Gregori di 60 anni, abi 
tante al n. 25 di Padriciano, il 
quale è stato soccorso privo di 
sensi dalla CRI ed avviato allo 
Ospedale, Le sue condizioni ap- 
parivano molto serie; caduto 
— così è stato accertato — in 
seguito a una crisi ipertensiva, 
egli si è infatti prodotto un so- 
spetto trauma cranico, nonthè 
delle escoriazioni al viso, Il 
Gregori è stato pertanto rico- 
Vverato verso mezzogiorno nella 
quarta divisione medica con 
prognosi . strettamente riser 
vata. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


CASTELLO S. GIUSTO. Domani 
alle ore ‘21: Concerto di musiche di 
Johann Strauss con la partecipa 
zione di Sonja Mottl .Preger, Karl 
Terkai, *Tedy Richter e Gerherd 
Senft. Direttore il m.o Wilhelm 
Loibner, Prezzi: L. 1000, 700, 500, 
800. Biglietti: Biglietteria Centrale, 
CASTELLO DI MIRAMARE. «Lu- 
ci e suoni», ore 21 e 22.15, Servizio 
‘autobus da piazza Goldoni, ore 20, 
20:40, 21.40: €123. 


GRATTACIELO 
La. battaglia 
del Mar dei Coralli 


C. ROBERSTON - G. SCALA 


ARCOBALENO. 16: «Quelle...3. 
Un film audace, spregiudicato, Lal 
verità sulle ragazze squillo, con Kai 
Fischer e C. Holm. Viet. ai minori. 
EXOELSIOR, 16: «Rodolio Valen- 
tino», l'indimenticabile amante, In 
technicolor, con Eleonor Parker e 
Anthony Dexter. 

C «Guardia, guardia 
scelta, brigadiere, maresciallo». Un 
film di Mauro Bolognini, con AL 
berto Sordi, Nino Manfredi, Pep- 
pino De Filippo e Aldo Fabrizi. 
FILODRAMMATICO. Chiuso ferie, 
GRATTACIELO, 16: «La batteglia 
dei Mer dei Coralli», Cliff Robert 
son e Gie Scala. Un pugno di valoro- 
si e tutta la flotta degli Stati Uniti. 
SUPERCINEMA. 16: Rassegne in- 
ternazionale d'arte cinematografica; 
<La traversata di Parigi», con Jean 
Gabin, Bouwil,- Regia di Claude 
Autant-Lera. Premiato al Festival 
di Venezia. Domani «India», di 
Rossellini. Technicolor. 
ALABARDA, 16.30: «Sangue sullo 
@esfalto», film avvincente ed avven- 
turoso con. Antonella Lualdi, Fe- 
lix _Marten e Franco Interlenghi 
AURORA, 16,30 (aria condizionata). 
(C. B. De Mille presenta una delle 
Sue, più imponenti realizzazioni: 
«Vento. selvaggio» con J. Wayne. 
P. Goddard e R. Millend. Techniec. 
CRISTALLO, 16.30. (aria condizio 
nata). La 'litanus presenta vean 
Gabin nella sua più straordinaria 
e applaudita interpretazione, «Ar- 
chimede le clochard», con D. Cowì 
e B. Blier. S 


CAPITOL. 16,30: «Sull’orlo dell'abis- 
so». Avventuroso technicolor cine- 
mascope; con Cornel Wilde, 


GARIBALDI, 15.30 (estivo ,20. > 
22); «L'isola nel sole», in cinema- 
scope tec:.nicolor con Harry Bela- 
fonte, Joan Collins, James Mason, 
Joan Fontaine, Dorothy Dandridge. 
IMPERO, 16: «Cartagine in fiam- 
me». Grandioso cinemascope in tech- 
nicolor, con A. Heywood e J. Suarez. 
Ultime repliche. 

ITALIA, 16.30: +Dorne in attesa», 
Il più recente capolavoro di Ingmer 
Bergman. regista dell'erotismo, con 
Anita Bjòrk. Ma: B. Nilsson e Gun- 
ner Bjòrnstrand. Vietato ei minori. 
Ultimo .iorno 

MASSIMO, 16,30: Charlton Heston, 
Oscar 1960 per l'interpretazione, ne 
«I violenti».  Poderoso technicolor 
Paramount ambientato sulla guerre 
di secessione tra Nord e Sud, con An- 
ne Baxier e G. Roland. Successo, 
Ultimo giorno. 

MODERNO. (aria condizionate) 
ore: 15.80: «I cinque ny», con 
Danny Kaye, Louis Armstrong e 
Barbara Bel Gedes. Vistavision in 
technicolor. 

VIALE. 16: «Oltre il confine», con 
Anita Ekberg, Jeck Palance. Un 
film avventuroso in  cinemascope. 
VITT. VENETO, 17: TOVvISA- 
mente l'estate scorsa» con Elizabeth 
Taylor, Ketharine Hepburn. Mont. 
gomery Clift. voro Columbia, 
Vietato ai minori Ultimo giorno 


ALCIONE. 16.30: Metroscope «Las- 
sù qualcuno mi ama», con Peul 
Newmann e A. Pierangeli. Tutti 
do devono vedere, è un VOTO, 
ALDEBARAN, 16.30: im certo 
sorriso», dal famoso romanzo di 
F. Sagan. Cinemascope-+technicolor 
con Rossano Brezzi, Joan Fontaine 
e Christine Carère 

ARISTON, Vedi estivi, 

ASTRA. 17: «Il terrore corre sul 
fiume», Grandi avventure del nuo- 
vo «Tarzan», con G. Scott. Tech: 
nicolor 

MARCONI. 16,30 (est. 20.15): «De- 
gli Appennini alle Ande». Dramma: || 
tico, commovente technicolor, con 
E, Rossì Drago e Marco Paoletti, 
SAVONA. 16: «Quel tipo di donnas 
Una meravigliosa storia d'amore 
interpretata de Sofia Loren Tab 
Hunter e George Sanders. 


NOVO CINE, 16: «La mano sini-| ARENA DEI FIORI (vie Ghirlan- 
stra di Dio». Spettacolare technico-|daio). 20.30 (cassa 20), Sire nei 


lor, con Humphrey Bogart e Gene 
Tierney. 

ODEON chiuso, per ferie, Riaper- 
tura sabato, 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 20.30: «Sette 
mogli per un marito». Le esilaran- 
ti avventure di uno smemorato 
Casanova del XX Secolo. Diver- 


tentissimo technicolor con R, Har- 
rison, M. Leighton e K. Kendall. 


MARCEL CARNÉ 
MICHEL MORGAN 
JEAN GABIN 


Sono i grandi 
artefici 

di un capolavoro 
indimenticabile 


IL PORTO 
DELLE NEBBIE 


fra giorni 
a TRIESTE 


tempo: «kemmina» in dyaliscope e 
technicolor con Brigitte Bardot più 
conturbante che mai e con Anto- 
nio Vilar e Dario Moreno. Vietato 
ai minori di 16 anni 

ARENA DIANA (via P, Revoltella 
45). 20 (cassa 19.30): «Il re della 
praterie», grandioso scope a. colori 
con D. Murray, R. Egan e L. 
‘Rennick. 

GARIBALDI. 20 e 22 (se meltem- 
po în sala) «L'isola nel sole» in 
cinemascope technicolor con Harry 
Belafonte, Jean Collins, James 
Mason, Jean Fontaine e Dorothy 
Dandriage. 

GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cas- 
sa 20). Si ripete il I tempo: «Tre 
uomini in barca» Cinemascope 
Bastmancolor con Laurence Har- 
vey, Jimmy. Edwards e Daevid 
"Tomlison. 


i GINNASTICA. 20.30, Si ripete il I 


tempo: «Criss Cross» (doppio gioco) 
con Burt Lancester e Yvonne De 
Carlo. 

MARCONI. 20.15: «Dagli Appennini 
alle Ande». Drammatico, commo- 
vente rechnicolor, con E. Rossi Dre- 
go e Marco Peoletti. 

PARADISO. 20.30 (cassa 19.45): 
«La legge del capestro», Dramma 
tico cinemascope a colori, con J. 
Cagney D. Dubbins e T. Papas. 
PONZIANA, 20.15: «Uno straniero 
tra gli angeli», Brioso technicolor 
cinemescope con. Howard Keel e 
Ann Blyth, 

PRIMAVERA (S.M.M. Inf. - filobus 
19 e 20). 20: «I tre banditi». Av 
venture e passioni, @ colori con 
R. Scott e M. O' Sullivan. 
SECOLO. (San Giovanni), 20.30 
«I ri iti del Wyoning», tech- 
nicolor, Phil Carey e Martha Hyer. 
SERVOLA. 20.30: Allegria e musi- 
che con «Vento di primavera», 
technicolor con F, Tagliavini e Li. 
Masiero. 

STADIO, 20.15: «Dono d'amore». 
Le drammatica storia d'amore che. 
sconvolse la vita di un uomo, in- 
terpretata da Lauren Bacall e Ro- 
bert Stack. Cinemascope technicolor, 
VALMAURA. 20.15: «Il tenente 
dello Zar», Un'avventura romanti- 
ca ed avvincente nella Corte dello 
Zar con Curd Jiirgens ed Eva 
Bertok. E 


RITORNA 


RODOLFO 
VALENTINO 


L'INDIMENTICABILE AMANTE: 
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PERSONAGGI DELLA CITTA’ 
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Tramonto patetico del cameriere 


Luciano Bianciardi, nel suo 
ameno libretto «L’integrazio- 
ne», in cuì racconta allegra- 
mente fasti e miserie del gio- 
vane intellettuale macinato 
dalla grande città, pone ogni 
giorno i suoi personaggi sulla 
strada der caffè. Impegnati 


nella nascita di una casa edi- 
trice, essi a mezza mattina 
lasciano discussioni e sudate 
carte per scendere, attraver- 
sare la strada e infilarsi nel 
bar di fronte. 


Bianciardi li 


(«Giornalfoto») 


ferma quì, all'offerta del caf- 
fè, ai discorsi che proseguo- 
no, senza approfondire l’am- 
biente e lo stimolo di quella 
breve evasione, ma riesce lo 
stesso a jarne sentire la con- 
suctudine che lentamente è 
divenuta obbligo, e che rap- 
presenta, nella vita d'oggi, 
una sorta di pausa dal lavo- 
to cui non ci si può sottrar- 
re, anche se a lungo andare 
rischia di logoratsi e trasfor 
marsi in tic, in minuta csses- 
sione o quasi in vizio dab- 
bene. 

Questo del caffè, così aijju- 
so e inseguito, è fenomeno de- 
gli «anni 50». E’ cresciuto nel 
dopoguerra, s'è sviluppato nel 
decennio appena chiuso, si 
propaga ancora. E tali sono 
le sue proporzioni che ha ri- 
voluzionato — come fatto di 
costume — i costumi di juo- 
ti, ovvero il suo meccanismo. 
Ai vecchi caffè sono suben 
lirate le torrefazioni, 4 bar si 
sono moltiplicati. Dietro dai 
banchi di mescita i protago- 
misti sono anche mutati. E 
poichè non tutti possono ab- 
bandonare il lavoro, ecco le 
ragazze con le cassettine me- 
talliche o di. plastica ripetere 
cento volte al giorno il cir- 
cuito dai bar agli uffici. In- 
somma la tazzina di caffè, 
fattasi volante, ristretta ai 
pochi minuti di una sigaret- 
ta, ha voltato la schiena ai 
camerieri tradizionali, che ‘di 
un cliente sapevano le abitu- 
dinî e le scelte (macchiato, 
poco zucchero, ristretto; 0 
«La Domenica del Corriere», 
il «Tempo»). Poi la concorren- 
za ha fatto il resto. Le ra- 
gazze devono essere giovani e 
carine; per distinguersi, per 
interrompere il rischio di una 
possibile monotonia, hanno 
vesti colorate, dal rosso ara 
gosta a quello granata tori- 
mese, dal viola prelatizio al 


= 


Oogetti rinvenuti 
nelle vetture dell’ Acegat 


Oggetti rinvenuti sulle vetture 
del servizio autofiotrenviario du- 
rante i mesi di meggio e giugno: 
Documenti a nome di: Derin Li 
cia, Paoletti Rismondo Antonio, 
Basso Francesco, Rebula Meria, 
Cipolat rene, Seravalii Norina, 
Moratto Giovanni, Cok Lorenzi 
Giustina. Oggetti: 2 asciugamani, 
2 gil6 lane, 2 fazzoletti lana e 2 
di seta, 2 cinture impermeabili, 2 
impermeabili, 1 basco, 1 berretto 
bambino, i automobile plastica, 1 
pistola (giocattolo), 1 borsa pelle 
cont. indumenti, 7 borse rete, 1 
borsetta, 2 ombrelli uomo e 10 da 
donna, 25 portamonete, 2 collane, 
8 spille, 2 libri, 2 bracciali, 1 me- 
daglietta, 1 tavola da disegno, 1 
riga martello, 1 tamburello, 1 fer- 
ma-cravatte, 3 paia occhiali vista, 
1 secchiello gomma, 1 portachiavi, 
3 paia guanti neri e 2 bianchi, 1 
rosario, 1 libro messa, 2 penne sti- 
Jografiche, 8 caratteri (lettere). 


Vazzurro Portofino, al verde 
dell’oliva pallida che giustifi- 
ca il delirio. Sono macchie 
i policrome nel grigio dominan- 
te delle vie, sono sorrisi, 0c- 
chiate fugaci, spesso su un 
sottofondo di malinconia; 
non bastano gli anni verdi 
per cancellare în un battito 
la stanchezza di tante ore da 
maratoneti o  l’umiliazione 
delle mani nell’acqua a sciac- 
quare tazzine; ma sono anche 
una delle componenti — inu- 
tile nasconderlo — di quella 
corrente magnetica che invi. 
ta al «caffè delle dieci», e che 
magari fa salire oltre misu: 
ra la razione quotidiana. 

Purtroppo la nuova consue- 
tudine non è soltanto questio 
ne di giovinezza o di colori, 
perchè essa investe più spes- 
so di quanto si possa suppor- 
re peculiari problemi di lavo- 
ro, di mentalità, sociali e di 
costume. La gaia «passerella» 
sovente è tale solo in super- 
ficie. Ingrossandosi il numero 
aumentano — come dapper- 
tutto — i casì umani, propri 
dei mestieri effimeri anche se 
faticosi, e soprattutto di du- 
rata limitata. Ma sono temi 
di un discorso che varrà be- 
me. trattare a parte, come 
ugualmente in sede più am- 
pia meriterà ricordare — 
«mors tua vita mea» — il tra- 
monto patetico del cameriere, 
amico fidato e discreto di tan- 
te generazioni, caracollante 
attorno ai tavolini «liberty 
di marmo. Due traiettorie, a 
parabola ascendente l'una, di- 
scendente — e piena di ti- 
cordi — Valtra. Ne mezzo 
dell’integrazione, la tazzina di 
caffè. 


SCOMPARSA DI UN ARTISTA 


E' morto Attilio Fonda 
pittore di marine 


| Abbiamo appreso dell’improvvi- 
so decesso del pittore Attilio Fon- 
da avvenuto nella nostra città, do- 
ve sì era rifugiato dopo l’esodo dal. 
la natia Pirano. » 

Aveva 80 anni, ma il suo ince 
dere era così sicuro, la sua mano 
tanto ferma, la sua mente così 
pronta, da dubitarne, Aveva di- 
pinto fino a qualche giorno pri- 
ma, per quell'insaziabile desiderio 
di fissare sulla tela o sulla carta 
le visioni che si presentavano ali 
suoi occhi, per dare colore a quel. 
le immagini, secondo una tecni. 
ca. particolare, che confermava 
l'ottima preparazione e l'innato 
senso artistico. 


La:sua produzione è stata va- 
sta, ma i soggetti preferiti furo- 
no sempre le marine, le barche, 
le calli che Pirano — la sua Pi- 
rano — gli offriva con dovizia di 
soggetti, 

Era nato, appunto, nella geliti- 
le cittadina istriana, e aveva stu- 
diato a Venezia, sotto la guida 
di valenti maestri, come Tito, No- 
no, Ciardi, alla cui scuola rimase 
sempre fedele, Insegnò a Trieste, 
presso la Civica scuola reale su- 
periore, e una larga schiera di ex 
allievi — ormai non più giovani 


— lo ricorderanno come l'inse- 
gnante paziente, capace e buono. 
Durante la prima guerra mondia- 
ie, per 4 suoi sentimenti d'italia 


nità ai quali non venne mai me- 
no, fu esonerato dall'incarico; do- 
po il conflitto, insegnò presso le 
ssuole medie di Pirano, dedican- 
desi ancora più intensamente al 
l'arte. . 

I piranesi lo ricordano con il 
suo bagaglio di colori, di cartoni, 
di pennelli, seduto in un posto 
qualunque, sotto il sole cocente 
o esposto alle sferzate della bora, 
con il cappello di paglia sugli cc- 
chi o con il berretto ben fissato 
sul capo, sempie con la sigaretta 
tn bocca, pronto a cogliere un 
momento, un panorama, Una sce- 
na animata... Ed erano acquarelli, 
quadri a olio, tempere, disegni, 
secondo l'estro, secondo il sogget- 
to, sotto la visuale dell'impressio- 
nista sincero, armonioso, sicuro. 
Fu in ogni tempo un buon dise- 
gnatore, e di questa preparazione 
accademica ebbe a guadagnare 
tutta la sua produzione, Molto ri- 
chiesta, e sempre gradita, la sua 
presenza in moltissime mostre, 
anche d'importanza nazionale: eb. 
be dall'arte soddisfazioni e rico- 
noscimenti, che non infiuirono 
però sull’animo semplice dell'an 
tista, 

Ebbe in ogni tempo una criti- 
ca favorevole, ma ci piace chiu- 
dere questi brevi cenni riportan- 


Gife e soggiorni 


CAI - ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE. Con partenza sabato po- 
meriggio gita al Passo Pordoi per 
la salite el Piz Boè. In preparazio- 
ne la gita di due giorni al Gross. 
glockner. Soggiorni in Valbruna. 
Informezioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via D. Rossetti n, 15, tele- 
fono 93329, 


(«Giornalfoto») 
do quello che diceva di lui il sep- 
pur misurato Silvio Benco: «Vero 
pittore di Pirano, il Fonda non 
si sazia di ripeterne le gioconde 
marine istriane, i ridenti colli, 
le caratteristiche spiagge e inse- 
nature del mare che le circonda- 
no, le processioni fiammeggianti 
fra le onde di popolo, e quando 
s'allontana da Pirano, lo fa per 
portarsi a Venezia, e per cimen- 
tarsi con i soggetti più tipici e 
ron per questo meno difficili. 
Sempre la pittura del Fonda, nel 
suo impressionismo tutto colori- 
stico, è leggera e simpatica, con 
appunti di colore che manifesta- 
no una sicura sensibilità e un ap- 
prezzamento giusto dell’aria». 


LA V 


IL PICCOLO 


Da gennaio a luglio traffici transitori in aumento 


Numerosi turisti sulla Saturnia.Gru per l'Argentina 


i MM.GG. 


Secondo gli arrivi e le partenze 
già avvenuti e le prenotazioni in 


zione, i movimenti di imbarchi e 
sbarchi attraverso gli impianti dei 
MM.GG, dovrebbero poter rag- 
giungere, nel mese in corso, cir- 
ca 160 mila tonnellate fra imerci 
e carichi generali, contro 144.424 
t. del luglio 1959. 

Da nostre stime si dovrebbero 
raggiungere le 100 mila tonnellate 
all’arrivo, a fronte di 82.349 tonn, 


nellate in partenza, contro 62.075 
tonn, del 1959. 

L'aumento nel mese in corso è 
da assegnare prevalentemente ai 
carichi di massa, e particolanmen- 
te ai carboni. e minerali metallici, 
mentre in regresso figurano i ce- 
reali, 

Stando alle previsioni suaccen- 
nate i primi sette mesi della cor- 
rente annata dovrebbero chiudersi 
come appresso: 

; Traffici nei MM.GG, 
periodo gennaio-luglio in tonn. 
1960 1959 aiffer. 
sbarchi 926.483 458.622 -|-467.866 
imbarchi 455.777 430.824 + 24.953 


Totali 1.382.265 889.446 -|-492.819 


I primi sette mesi dell’anno in 
corso dovrebbero pertanto segna- 
re un aumento quantitativo di 
traffici in arrivo ed in' partenza 
fra 490 e 500 mila tonnellate, te- 
nendo conto della provvisorietà dei 
dati del bimestre giugno-luglio. 
L'aumento complessivo dovrebbe 
perciò aggirarsi fra il 64 ed il 65 
per cento, motivato dalle maggio- 
ri manipolazioni di merci di 
massa, 


Società Italia 

Parte oggi per la rotta espresso 
Adriatico-New York la motonave 
«Saturnia», sulla quale hanno pre- 
so imbarco un discreto numero di 
passeggeri transoceanici, oltre a 
numerose comitive di turisti sviz- 
zeri, tedeschi e connazionali che 


Traffici di luglio attraverso 


«carnet» presso le verie agenzie 
marittime e le società di naviga- 


del luglio a. sc. e le 60.000 ton. 


approfittano del fatto che la, nave 
tocca in questo viaggio anche il 
porto di Genova, per effettuare 
così il «Periplo italico». 

Il 28 p, v. partirà dal nostro 
porto per ij Brasile - La Plata 
i «Tritone» per jl quale si hanno 
delle buone prospettive di carico, 
composto in prevalenza di prodot- 
ti nazionali ed austriaci, 

Parte il 21 p, v. la motonave 
«Pacinotti» per la rotta del Cen- 
tro America-Nord Pacifico-Vancou- 
ver, Anche per questa partenza 
ci sono delle buone prospettive 
di caricazioni, 


Nella Tarabocchia 


L'Agenzia marittima Taraboc- 
chia, ci comunica che ieri è arri 
vata la /m/n «Salina» con. 11.000 
tonnellate di carbone destinato al- 
l'Iva. Per domani o dopodomani 
è attesa la motonave norvegese 
«Bolette», con 19.000. tonnellate di 
grano di produzione statunitense, 
destinato al mercato austriaco, E* 
partita ieri vuota la m/c «Fiac 
cola», dopo aver sbarcato per la 
Raffineria Esso 16.000. tonnellate 
di olio minerale. greggio imbar- 
cato in un potto libanese, 


[Le unità «Ex» 

Il 22 sarà in porto la «Exbrook», 
dell'American Export Lines, pro- 
veniente dalla linea del Nord 
America con 860 tonnellate di mer- 
ci varie, La nave ripartirà con più 
di 200 tonn, di carico generale. 
Pure perla ssa giornata è at- 
tesa la  «Exiria» della linea dei 
Grandi Laghi che ha già assicu- 
rato un discreto carico in uscita, 
compatibilmente con le possibilità 
tecniche del retroterra, per i porti 
della rotta. Le unità sono appog- 
giate all’Adriatic Shipping. 


Agenzia Abdon d'Adda 


Continuano con successo, nono- 
stante la vigorosa concorrenza, i 
servizi appoggiati all'agenzia Ab- 
don d'Adda, Le Jinee espletate so- 
no le seguenti: per Bengasi m/n 
«Nuova Fides» (dell'armatore con- 
cittadino cap. Donà); per Tripoli, 
Ta m/n «Città di Pesaro» (arma- 


LO SI APPRENDE DAI RISULTATI DEL CENSIMENTO 


C'è il capofamiglia 
<afltendentie a casa» 


Distribuzione delle cafegorie = Il discorso delle cifre 


Sulla scorta di risultati del 
censimento generale della popo- 
lazione, è stata effettuata un’a- 
nalisi allo scopo di studiare le 
caratteristiche e la distribuzio- 
ne delle famiglie in rapporto al 
la loro ampiezza ed alla condi- 
zione professionale del capo fa. 
miglia. 

Le 95.910 famiglie, con 293.153 
componenti, residenti nella zona 
di Trieste all’epoca dell’ultimo 
censimento (4 novembre 1957) 
della. popolazione avevano una 
empiezza media di 3 componen- 
ti per famiglia rispetto alia me- 
dia nazionale di 4 componenti 
per famiglia. 


Tale ampiezza media sale a 
3,2 componenti nei nuclei con 
capofamiglia in condizioni pro- 
fessionali (con una punta di 
3,5 componenti nelle famiglie 
dei «coadiuvanti»), mentre scen- 
de a 2,5 membri in quelli con 
capofamiglia in condizioni non 
professionali; la punta minima 
si Tegistra — con 2,3 componen- 
ti, in media — nelle famiglie il 
cui capofamiglia appartiene alla 
categoria delle «attendenti s 
casa). 


Dall’elaborazione delle stati 
stiche, si desume che nel Terri- 
torio di Trieste il 78,2 per cento 
delle famiglie ha il capofami- 
glia appartenente alle condizio 
ni professionali (contro il 78,8 
per cento della nuova media na- 
zionale), mentre nel 21,8 per 
cento il rispettivo capofamiglia 
si trova in condizioni non pro- 
fessionali. 

Nel_18 per cento aelie tand 
glie triestine il capo è impiega- 
to o dirigente; tale percentuale 
è motevolmente superiore alla 
media nazionale (8,6 per cento). 
Al contrario, le famiglie i cui 
capifamiglia appartengono alla 
categoria dei lavoratori dipen- 
denti o in proprio rappresenta- 
no il 56 per cento del totale, 
contro il 67,1 per cento della 
media nazionale. Tale divario va 
posto in relazione alla struttura 
demografica ed economica della 
zona, nel quale il 92 per cento 
della popolazione è agglomerato 
nel centro urbano; il che spiega 
la maggiore percentuale di diri- 
genti e di impiegati. 

Interessanti i raffronti fra la 
situazione di Trieste e quella 
del resto del Paese per quanto 
riguarda la condizione del capo- 
famiglia, già espressa in rappor- 
to percentuale. Tremila 181 ca- 
pifamiglia risultavano, all’epoca 
del censimento base della stati 
stica, imprenditori o liberi pro- 
fessionisti (3,3 per cento ri- 
spetto al 2,8 per cento della 
media nazionale); 17 mila 269 e- 
rano dirigenti o impiegati; 54 
mila 336 lavoratori dipendenti o 
in proprio e 254 coadiuvanti. 

Nella zona di Trieste si rt 


scontra altresì una più elevata 
percentuale (pari all’11,5 per 
cento del totale) di famiglie a- 
venti i rispettivi capifamiglia 
nella categoria delle «attendenti 
a casa» rispetto alla media na- 
zionale (7,8 per cento). Si tratta 
nella generalità di famiglie mo- 
nocellulari. Anche tale fenome- 
no va collegato alla maggiore 
percentuale di persone anziane 
(particolarmente donne), riscon- 
trabile localmente. Nelle classi 
anziane, com'è noto, si verifica 
una netta prevalenza  dell’ele- 
mento feniminile su quello ma- 
schile. 

Pure al maggiore «invecchia- 
mento» della popolazione locale 
è attribuibile la più elevata 
percentuale di famiglie aventi 
il capofamiglia «pensionato», Ti 
scontrabile nella nostra provin- 
cia, rispetto al complesso del 
Territorio nazionale (9 con 
tro 7,9). 

Un'altra caratteristica interes 
sante che traspare dall’elabora- 
zione delle statistiche è quella 
che la percentuale massima di 
famiglie aventi il capofamiglia 
in condizioni professionali si ri- 
scontra fra i nuclei familiari 
composti di 4 persone. Fino a 
tale ampiezza la percentuale 
delle famiglie 11 cui capo sì tro- 
va în condizione professionale 
tende gradualmente ad aumen- 
tare, quindi diminuisce gradual- 
mente con l’aumentare dell'am- 
piezza della famiglia. 

Nele famiglie aventi k capo- 
tamiglia in condizione non pro- 
fessionale, un’elevata percentua- 
le di quelle monocellulari o for- 
mate da 2 soli membri ha il 
capofamigiia  «attendente a ca- 
sa». Vengono quindi le famiglie 
dei pensionati, che risultano 
particolarmente numerose fra i 
muclei familiari piccoli (1-2 com- 
ponenti) e fra quelli grandi (9 
e più persone). 


AL BORGO SAN MAURO 


Assegnazione di alloggi 
nelle case dell'OAPGD 


L'Opera per l'assistenza al pro- 
fughi giuliani e dalmati comunica 
che è indetto un concorso per l’as- 
segnazione di 12 ‘alloggi in costru- 
zione al Borgo ‘S. Mauro di Sistia 
na. Possono partecipare al concor- 
so esclusivamente i profughi che 
abbiano stabile residenza o siano 
stabilmente occupati nel territorio 
del Comune di Duino-Aurisina ed 
abbiano effettiva necessità di otte- 
nere un alloggio. Le domande de- 
vono essere redatte sugli appositi 
moduli che possono essere ritirati 
presso la segreteria della Delegazio- 
ne del’OAPGD di Trieste, via del 
Teatro 2, dalle ore 10 alle 12. 


Alle domande vanno allegati i 
seguenti documenti: copia delia 
qualifica di profugo rilasciata dalla 
Prefettura; certificato di residenza 
stabile nel Comune di Duino-Auri- 
sina o documento da cui risulti la 
stabile occupazione nel detto Co- 
mune; stato dì famiglia; dichiara- 
zione del datore di lavoro dalla qua- 
le risulti la professione e il sala. 
rio o stipendio dei membri della 
famiglia occupati; certificato pena- 
le generale; ogni altro documento 
utile ad una più esatta valutazione 
della domanda. 


Le domande dovranno pervenire, 
a mezzo lettera raccomandata, ‘alla 
Delegazione dell'Opera per l’assì- 
stenza ai profughi giuliani e dal- 
mati, via del Teatro 2, entro e non 
‘oltre la data improrogabile del 5 
agosto. Non saranno prese in con- 
siderazione domande pervenute do- 
po il termine fissato o mancanti 
dei documenti fondamentali. 

Un'apposita commissione provve- 
derà a esaminare e classificare le 
domande pervenute e, al termine 
dei suoi lavori pubblicherà la gra- 
duatoria degli assegnatari, contro 
la quale non sarà ammesso ricorso. 
Col presente bando vengono annul 
late tutte le domando precedente 
mente presentate all'’OAPGD per 
Passegnazione di alloggi a Sistiana. 


tore Paolo Gennari di Pesaro); 
per Tunisi e porti vicinioni, oltre 
ad Orano le motonavi «Vittoria S» 
e «Mimina S» (anmatore il con- 
cittadino cap, Sain); m/n «Mil 
via» per Algeri ed Orario (arma 
torte Gennari Paolo); saltuaria- 
mente vengono inserite nelle pre- 
dette rotte anche la «Vindex» e la 
<«Victrix», facenti parte della, flot- 
ta, di Paolo Gennari di Pesaro. 


Armamento Bos 


Si svolgono con successo i ser 
vizi bimensili per Bengasi, Tri- 
poli, Tunisi delle motonavi «Lu- 
ga» ed <Arca» appartenenti all’ar- 
mamento U, Bos. 


Nella Mediterranea 


Arriva il 22 dal Mar Nero il 
tramp  «Krka» della Jadranska 
Slobodna Plovidba di Spalato, 
con un carico di 450 tonnellate 
di nocelle, L'unità, ripartirà pro- 
babilmente vuota. 


Nella Ellerman Wilson 


Teri è giunto il p.fo «Leo» (del- 
la, Ellenman's Wilson di Hull) 
proveniente dalla costa. orientale 
delle isole britanniche, con 300 
tonn, di merci varie, fra cui una 
partita di sughero imbarcato a 
Lisbona. Carica merci varie per 
ì porti della rotta, 

Della Flota Mercante del Esta- 
do è in porto la m/n «Rio Quin- 
to», che sta caricando quasi 2500. 
tonn, di carico generale per il 
Brasile e l'Argentina, fra cui due 
gru prodotte dalle Officine Ponti 
e Gru dei CRDA per il porto di $, 
Nicola, La «Rio Quinto» era giun- 
ta a Trieste con 880 tonnellate di 
merci varie. 

Giovedì arriva la rammodernata. 
motonave turca «Izmir», che vie 
ne a sostituire Ja m/n «Ege» nel 
servizio quattordicinale Trieste - 
Venezia - Pireo - Iamir - Istanbul, 
La «Izmir» arriva con un carico 
di frutta secca e con 8 passeggeri 
ed ha già prenotato un carico in 
uscìta di 700. tonn, di varie, 

Il 21 arriva dall'India - Città del 
Capo - Golfo di Guinea, la m/n 
«Ialavihar» con 1500 tonn, di tron- 
chi di legname pregiato, Cariche- 
rà direttamente per l’India e Pa- 
kistan 900 tonn, di carico gene- 
rale, Su questa linea, che circui 
sce l’Africa, che entra nel Medi 
terraneo per Gibilterra per uscir- 
ne, dopo la toccata dei porti adria- 
tici, per Suez, si nota un costan- 
te accrescimento nei traffici, 


HI COMECON e l'Adriatico 


In un recente convegno dei tec- 
nici del COMECON, il consiglio 
economico che unisce le democera- 
zie popolari con la Russia, è sta- 
to deciso di «incrementare al mas- 
simo» i traffici transitari attraver- 
so i porti baltici e del Mar Nero. 
Sono state parafate nuove conven. 
zioni ferroviarie, stradali e flu- 
viali per favorire l’uso dei «porti 
democratici». In sostanza, le de- 
mocrazie popolari centroeuropee 
potrebbero ricorrere ai porti non 
democratici (Trieste, Amburgo, 
‘Brema, Kiel, Lubeca ecc.), sol 
tanto nei casi di riconosciuta ne- 
cessità, quando, cioè, i porti bal- 
tici non sono in grado di accet- 
tare carichi per determinate rotte 
per carenza di servizi marittimi 
regolari, Il COMIECON non ha 
precisato se debbono essere man- 
tenute Je convenzioni in corso fra 
‘Praga e Roma per l'utilizzazione 
di Trieste e fra Praga e Belgrado 
per i transiti via Fiume. 

Per quanto concerne Praga, sol- 
tanto Trieste ha tratto beneficio 
nei primi cinque mesi del corren- 
te anno, I traffici cecoslovacchi 
via Amburgo sono in netta disce 
sa e quelli via Fiume non hanno 
assunto ancora un deciso orienta- 
mento, 

Fiume 

Neji primi quattro mesi del 1960 
i transiti austriaci attraversq Fiu- 
me sono stati nelle due correnti 
di arrivi e partenze pari a 295.394 
tonn., contro 81.639 dello stesso 
periodo del 1959. L'aumento è 
stato pertanto del 281%. 

I transiti verso gli altri Paesi 
dello Hinterland fiumano sono 
passati, nello stesso periodo di 


tempo, da 172,172 a 189.513 tonn., 
con un incremento del 109%. 

În totale, Fiume nel periodo 
gennaio-aprile ha manipolato un 
transito estero complessivo di 
484.907 tonn,, a fronte di 253.861 t. 
del 1959, con un «surplus» del 
9%, 

Merita segnalare, per quanto 
concerne il transito austriaco via 
Fiume, che stanno aumentando 
notevolmente i passaggi di merci 
pregiate, quali carta, cellulosa, ta- 
bacco, juta, prodotti metallurgi- 
ci, ecc. 


Tabacco per l’Austria 

Alla fine del mese l’«Exford», 
dell'American Export Lines, sbar- 
cherà un consistente carico di ta- 
bacco greggio americano per la 
«Oesterreichische Tabak Regie» di 
Vienna, La nave è appoggiata al- 
l'agenzia Adriatic Shipping, 

CIR e PL LETI 

Ordine dei commercialisti. Si av- 
vertono gli interessati che la sede 
dell'Ordine dei dottori commercia- 
listi, via Mazzini 20, resterà chiu- 
sa. per ferie dal 20 luglio al 20 
agosto, 


La nave «in bikini», costruita e varata in due tronconi dal car 
tiere Felszegi, è ormai una nave completa ed ha il suo nome: 
«Olin Mathieson>. Così sarà battezzata il 27 luglio allorchè 
uscirà dal bacino dell'Arsenale Triestino, dove in questi giorni 
si sta completando la saldatura dei due tronconìi della nave 


(«Giornalfoto») 


= 


SEGNALAZIONI 


«In qualità di 
triestina «pato 
ca» vorrei fare 
un’ osservazione, 
o meglio rivolge 
re agli ammini 
stratori della no- 
stra Trieste una 
preghiera: quel 
la di mettere un 
po' d'ordine nel 
secondo bagno di 
Barcole, quello 
cosidetto dei «po- 


trebbe livellare 
quella spiaggia piena di ciottoli 
— e penso che per questo lavoro 
le manodopera risulti quanto me- 
no minima — e poi gettarvi sopra 
della sabbia? Stavo giorni addie- 
tro osservando i bambini delle 
Pia Casa dei poveri, i quali, po- 
verini, dovevano fare miracoli di 
equilibrio per rimanere in piedi 
sul quel terreno accidentato, E 
prima di arrivare in acque si 


veri». Non si po-. 


pungevano tutti i piedini. Capi: 
sco benissimo che, nelle condi. 
zioni in cui ci troviamo, non pos- 
siamo pretendere di andare a fa- 
re il bagno a Grado o Lignano 
(la spesa sarebbe troppo forte per 
le nostre tasche), comunque cer- 
te migliorie potrebbero benissimo 
venir apportate al bagno cui_ho 
accennato, e con una piccola spe 
se. Inoltre non vorrei essere in- 
discreta se chiedo ancora che sul 
nuovo terrapieno di Barcole. ven- 
geno. create delle banchine vici 
no el mare: ci serà così consen- 
tito di respirare un po’ d'aria 
buone e non quella, afosa, che 
Viene dalle, carreggiata. Giuseppi- 
na Marie Rebez». Che dire? Le 
ragioni ci sono, e da vendere, Se 
non andiamo errati qualcosa del 
genere, si è già fatto in uno 
dei begni sorti di recente nella 
zona di Santa Croce. Un piccolo 
sforzo finanziario, e anche questa 
categoria di bagnanti potrà esse- 
re accontentata. 


«> «L'Associazione commercian. 
ti di Trieste, dietro richiesta sol. 
tanto dei propri associati, fece de- 
liberare le chiusura di tutti i ne- 
gozi di fiori di Trieste, dalle ore 
13.30 alle 15.30. Furono esclusi 
mercati, bancarelle e negozi di fiori 
della. zona Cimiteri. Ovviamente 
ciò rappresentava gli interessi di 
alcuni e non dell'intera. categoria, 
anzi con gravi perdite per tutti i 
‘piccoli fiorai che ‘sono interessati 
alle vendita di fiori per funerali, 
che appunto sì celebrano normal 
mente nelle ore suddette, e. che 
costituiscono l'unico loro introito. 
Non, fu possibile l'accettazione di 
quell'anacronismo, per cui il 27 
marzo, 1958 fu tenuta. un'assemblea 
di tutti i fiorai, in cui la maggio- 
ranza, nella percentuale dell'80 
per cento si schierò per l'apertura 
ininterrotta, come appunto era pri. 
ma. Dell’esito di questa votazione 
fu informata la Prefettura: così 
furono ottenute assicurazioni ver- 
beli che la polizia amministrativa 
non avrebbe elevate contravvenzio- 
ni ai negozianti che tenevano 
aperto nelle prime ore del pome- 
riggio. Essendo trascorsi alcuni 
mesì senza che quella delibera 
avesse avuto revoca, e certamente 
i fiorai non potevano essere tran- 


Autolinea Trieste -ansbruck 


Con il giorno 21 corr. l’autolinea 
"Trieste, Brunico, Fortezza, Vipite- 
no, Colle Isarco, Brennero, Inn- 
sbruck effettuerà servizio trisetti- 
manale partendo da Trieste il 
martedì, giovedì e sabato e da 
Innsbruck il mercoledì, venerdì e 
domenica. Prenotazioni presso gli 
Uffici viaggi e  Biglietterie CIT 
Stazione Autocorriere. 


(«Giornalfoto») 


I sommergibili «Tabard» e «Token» e la nave appoggio «Forth> della Marina militare bri- 
tannica hanno lasciato ieri il nostro porto. Della visita questa foto ricorda una delle ma- 
nifestazioni più suggestive: la «ritirata» suonata dalla banda militare inglese domenica 


quilli, fu inviata une raccoman- 
data alle Prefettura pregando la 
sollecita sistemazione di quel caso. 
Purtroppo nessuna risposta e nes- 
sun esito, ed ora, la polizia am- 
ministrativa è vigile, tanto che og- 
gi le contravvenzioni sono nume- 
rosissime. Si chiede il diritto di 
vivere e si pregano le autorità 
competenti a revocare quell’assur- 
da delibera, voluta da singoli in- 
teressati, non certo dalla maggio 
ranza dei fiorai, che trova e sì 
procaccia la propria modesta vita 
nelle numerose ore di lavoro, Se 
‘alcuni signori fiorai si vogliono 
permettere il lusso di chiudere nel 
le ore. pomeridiane, lo facciano 
pure. Giordano Roselli». 

= Ci è pervenuta una lettera 
corredata da une ventina di fir- 
me: «Dopo il furioso incendio deì- 
le 40 mila cassette dell’androna di 
Campo Marzio, avvenuto nella not- 
te dello scorso 29 giugno, era da 
presumere che il deposito fosse 
trasferito in altro posto dato ul 
pericolo che costituisce per car 
seggiati vicini e per quelli di via 
Belpoggio e via S. "Tecla, che sì 
affacciano  sull'androne. Ma pur 
troppo l'incendio del deposito di 
stracci di diversi anni or sono sul 
lo stesso posto ed ora quello del 
d>posito di cassette non sono sta- 
ti sufficenti per far intervenire le 
autorità competenti. Infatti il de- 
posito di cassette si va ricostituen- 
do ed il carico e scarico degli au- 
tocarri è in piena funzione. Gli 
appositi organi non si rendono an- 
cora conto del pericolo esistente 
per i fabbricati viciniori? Per por- 
Vi il divieto aspettano che un ter- 
zo incendio sia veramente disa- 
stroso anche per gli stabili che si 
affacciano sull’androna? E questo 
potrebbe accadere specialmente ce 
per disgrazia dovesse sviluppersi in 
giornata di vento o bora e si pro- 
pagasse al limitrofo deposito di 
legnami ed altro materiale da co- 
struzione che è ai piedi del mura» 
glione di via Belpoggio». La lette- 
ta prosegue quindi descrivendo an- 
che i disturbi provocati nella 'stes- 
sa vie dell'intensa attività di alcu- 
ni depositi e officine. «E giusto, 
conclude la segnalazione’, che 
ognuno cerchi di guadagnarsi il 
pane col proprio lavoro, ma biso- 
gne anche rispettare il diritto. al 
riposo degli eltri». Queste lettera 
‘propone uno dei problemi più 
grossi che il vivere sociale fa na- 
scere. Nelle città infatti con ia 
progressiva industrializzazione ed 
Îl progresso delle vita economica 
si sono costituite una serie di et 
tività che in un certo senso sono 
pericolose per la vita dei cittadin:: 
così ad esempio costituiscono un 
pericolo i grossi serbatoi di benzi- 
ne, i cavi dell'elettricità. che pos- 
sono precipitare a terra, i mezzi 
di trasporto, i cantieri edilizi è 
così via, Tutto ciò può essere, fa- 
talità volendo, occasioni di inciden- 


Ferragosto con la Lega Nazionale 


Dal 13 al 15 agosto p. v. la Lega 
Nazionale organizza una gita socla- 
le a Trento (con visita della cit- 
tà), a Riva del Garda, a Rovereto, 
sul Pasubio ed a Vicenza. 

Informazioni presso la segreteria 
in corso Italia 9, tel. 87196. Le 
prenotazioni si accettano entro ij 
5 agosto p.v. 


ti e di disgrazie. Su questa linea 
è da porre anche il deposito incri- 
minato. Ma se anche il pericolo 
c'è, non è possibile eliminarlo sop- 
primendo alcune attività, o co- 
stringendole tutte nelle zone peri 
feriche, Il pieno regolatore citta 
dino prevede da. parte sua la crea- 
zione di zone industriali e com- 
merciali, già. in perte realizzato. 
Ma. certo non è possibile allonta» 
nare le attività insediate in città. 
Se costituiscono un pericolo, ‘e 
società ‘ha anche predisposto 
mezzi per difendersene (in questo 
caso il servizio dei vigili del fuoco), 
I pericoli che ci circondano sono 
une conseguenza del benessere eco- 
nomico, e ci sembrano quindi un 
male necessario, Così come diffi. 
cilmente eliminabili sono i rumori 
derivati dall'attività delle officine: 
si deve cercare di limitarli, questo 
è vero, ma è anche cosa difficile 
assai, come sempre difficile è tro- 
vare il confine fra i diritti propri 
e quelli altrui. 

«> «Ho evuto molto piacere chs 
voi mi avete ascoltato; ma eviden- 
temente mi sono spiegato male, e 
quindi frainteso, in merito alla se- 
gnalazione pubblicate il giorno 10 
luglio. Per quanto concerne l'as- 
sunzione di apprendisti per conto 
dei «4RDA si tratta effettivamen» 
te di provvedimenti presi in occa- 
sione dello svecchiamento. del per- 
sonale con le messa in quiescenza 
degli operai a sessenta invece che 
a sessantacinque anni. Sarei gre» 
to se voi potreste rispondere con 
ticchezza. di particolari perchè, a 
quanto sembra, quella progettata 
assunzione da parte dei CRDA di 
‘une schiera di giovani apprendisti 
non ha finora dato i frutti sperati. 
Vi assicuro che ‘a quell'epoca riu- 
scii a presentare in tempo le mia 
domanda, Mi sono rivolto a voi 
‘per sapere che cosa c'era di vero 
nel ritaglio di giornale che zio Lu- 
ciano mi fece vedere, e anche per 
essere segnalato alla direzione on- 
de la mia richiesta fosse prese in 
debita ‘considerazione, pur sapendo 
benissimo che «Il Piccolo» non è 
‘un ufficio di collocamento. Non sar 
rebbe la prime volta che questo 
quotidiano, in particolari casi pie- 
tosì come il mio, sì sie rivelato di 
una bontà infinita, riuscendo \ad 
ottenere una soluzione favorevole. 
Lo sarà anche questa volta? Gra- 
zie. Aldo Bencichs. Lei stesso ti- 
conosce che il nostro giornale non 
è un ufficio di collocamento, chs 
altrimenti tutto sarebbe più facile 
e più semplice. Comunque la sua 
lettera ci ha persuaso a trattare 
‘molto ampiamente il dibattuto car 
so delle leggi sull’apprendistato. 
Come lei avrà notato, sono già 
comparsi sul «Piccolo» i primi ar- 
ticoli che esaminano questo pat- 
ticolare problema dei giorni no- 
strì, che non rimane poi circoserit- 
to a questa città. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


{ prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo esi- 
tate ieri al Mercato ortofrutticolo. 
all'ingrosso con l'indicazione dei 
rispettivi prezzi minimi, massimi 
e prevalenti: 


Arance ...% no 165 
Limoni .... 135 106 
Albicocche , « 212 200 
Ciliegie ..., 118 106 
Mele IT... 118% 
Pere ...... 259 59 
Pesche I 153 65 
Pesche IT... 47 %9 
Susine .. +00 « 190 1 
Barbabietole . «33 36 47 36 
Bietole .. +. 2050 35 
Cetrioli 2 53 4 
Cipolla .... oc 
Fagiolini ... + 36 118 


Fagioli da sgrano. 83 94 88 
Insalte diverse ,.. 40 
Melanzane... ...., 47 94 65 


Patato .....000 33. 61 39 
Peperoni .... 4 9 "1 
Pomodoro ..... 2A MM 41 
Radicchio verde I. 140 300 200 
Radicchio verde It. 50 120 80 


Zucchine ......,. 18 9 29 


I prezzi sopraindicati 
colati al netto di tara. I prezzi 
massimi si riferiscono a. partite 
di qualità superiore, I prezzi più 
indicativi sono quelli prevalenti 
in quanto riguardano la maggior 
parte della merce venduta, 


sono cal- 


Pag. 7 


Domenica s'è inaugurata la| disinvoltura. Va però aggiunto 
terza serie di «Giallo Club».|che malgrado questi scOmpen- 
Sono così ricomparsi alla ri-|si di struttura, cui non dovreb- 
balta, dopo un'assenza di pa-|be essere difficile porre rime- 


stanza; ma s'è trattato pur 
sempre d'uno spettacolo di li- 


recchi mesi, Paolo Ferrari, pre- 
sentatore dai modi aristocra- 
tici e lievemente «blasés», e 
Ubaldo Lay nelle vesti del sim- 
patico ed infallibile tenente 
Sheridan, ch'egli. ha. saputo 
rendere quantomai popolare. 

La jormula della rubrica è 
rimasta invariata anche in 
questa terza reincarnazione! e 
invariati sono rimasti, insieme 
ui pregi, pure i difetti d’un 
tempo, come le lungaggini € 
prolissità dei preliminari, la 
tendenza a sovraccaricare il 
racconto di indizi, piste e fal- 
se piste, ed infine la recitazio- 
ne spesso scadente degli inter- 
preti. La prima puntata del 
muovo ciclo ha avuto poi il 
torto di protrarsi più del ne- 
cessurio. Ci sembra infatti ‘che 
la storia, «Ultimo avviso», jos- 
se congegnata con sufficiente 
chiarezza’ per giungere a una 
conclusione più lesta e serra- 


dio, 
l'aria di voler ripetere il suc- 
cesso delle due edizioni prece- 
denti. E, dato il livello attua 
le dei programmi, ci riuscirà 
senza dubbio. 


«Giallo. Club» ha tutta 


Fra ‘gli interpreti, in una 


parte di qualche rilievo, abbia- 
mo notato la cantante di mu- 
sica leggera Jula De Paima al 
sto. esordio come attrice di 
prosa. Ma mon si accontenta 
proprio mai questa intrapren- 
dente signora? Forse che' non 
ci bastava sentirla cantare? 


se 


Al termine di «Giallo Club», 


ed in ritardo sull'orario previ- 
sto, le telecamere si sono tra 
sferite a Nervi per riprendere 
una parte del Quinto Festival 
internazionale del Balleito. Era 
în programma l'atto unico «Le 
beau Danube» ideato dal ja- 
moso coreografo Léonide Mas- 
sine su musica di 


Giovanni 


vello sostenuto, grazie all’ele- 
ganza e alla preparazione de- 
gli esecutori, e in particolar 
modo, di Carlo Fracci, Milorad 
Miskovie e Yvonne Meyer, 

Il pomeriggio sportivo di do- 
menica ha offerto agli appas- 
sionati di ciclismo la ripresa 
diretta, dal Parco dei Principi 
în Parigi, dell’arrivo dell’ulti- 
ma tappa del Giro di Francia. 
Aria di smobilitazione genera- 
le, anche per i telecronisti 
francesi ‘che in questa circo- 
stanza non hanno ripetuto le 
bellissime, acrobatiche prove 
di abilità fornite nel corso del- 
la settimana coi due collega 
menti per le tappe Gap-Brian- 
con e Air Les Bains-Thonon. 


a 


Tanto per non farci perde 
re l'abitudine al tipo di prosa 
paradialettale instaurata con 
la crociera estiva di Gilberto 
Govi, la_TV è ricorsa ieri a 


Checco Durante, ultimo pala- 
dino del teatro romanesco. Va- 
da pure per Durante, ol quale 
nessuno intende togliere gli e- 
ventuali meriti e che del re- 
sto appare molto saltuariamen- 
te sui teleschermi. Ma che di- 
te della commedia da lui pre- 
02 al Teatro Valle in Ro- 
ma; 


«Piglia su e porta a casa» di 
Rina Breda Paltrinieri è la 
storia d’un anziano pompiere 
insignito d'una medaglia al va- 
lore civile. Egli è un buon pa- 
dre di jamiglia che ha aduca- 
to i propri figli all’onestà € 
all’altruismo. Educazione che 
darà ottimi jrutti perchè i suoi 
 |rampolli, benchè di condizioni 
«| mili.e popolaresche, si rivele- 
ranno alla fine più bravi e ge- 
nerosi del bellimbusto aristo- 
cratico che ha indecorosamen- 
te insidiato la virtù delle one- 
ste fanciulle di casa Mazzetti 
(nome del pompiere), 
La commedia vuole probabil- 
mente esprimere questi concet- 
ti e questi sentimenti, ma. per- 
chè l'autrice si sia data tanta 
pena per farlo non è ben chia- 
ro, Insomma, marea bassa: ar- 
rivava. appena alle caviglie. 
Con Checco Durante hanno 
Tecitato Marcello Prando, Pep 
pino Spoletini, Carlo Sammar- 
tin, Giulio Tomassini, Anita 
Durante e molti altri. La com- 
media è finita piuttosto tardi 
perchè in precedenza c'era sta- 
ta l'utile. e piacevole rubrica 
«Viaggiare», dedicata ai turisti. 


tra 


Qualche cenno ai numeri 
d’imminente. programmazione. 
Stasera avremo il terzo cupi- 
tolo del varietà musicale «Tin- 
tarella» con Gino Bramieri e 
i Paul Steffen's dancers! Ma 
la trasmissione che attendia- 
mo con maggior interesse e 
simpatia è «Lo zodiaco» pre- 
sentato da Alberto Bonucci e 
dedicato oggi ai segni dell’esta- 
te. La prima puntata, messa 
in onda la settimana scorsa, 
ha ottenuto pareri favorevoli: 


ANCORA CRONACA ROSA SUI SAVOIA 


ta; tant'è vero che almeno uno 
dei ire solutori chiamati in 
causa (degli altri, data la se- 
gretezza delle loro risposte non 
ci è dato sapere) è stato in 
grano di fornire la chiave del. 
enigma giallo con una certa 


= = 


Strauss, Lo spettacolo è appar- 
so forse un po’ meno suggesti- 
vo di quello trasmesso, sempre 
da Nervi, una quindicina di 
giorni fa e tratto dal «Deca- 
merone», anche perchè le tele 
camere hanno dovuto operare 


U Duca Filippo di Edimburgo, che è presidente della So- 
cietà zoologica di Londra, ha visitato lo zoo della capitale 


Apioormi anco alla VV 


Rientro in sordina dell’infallibile tenente Sheridan. 
Stile ed eleganza nei balletti di Nervi «- Bassa marea 
con il teatro paradialettale di Checco Durante 


prevalentemente a lunga di-1vedremo se questa piccola ru- 


brica manterrà le 
messe dell’esordio. 

La serata di domani si pro- 
fila piuttosto grigia. Al centro 
troviamo un racconto sceneg- 
giato della Screen Gems, «Mis- 
sione incompiuta», sul quale 
mon è il caso di fare ajfida- 
mento. Poi «Arti e scienze», 
ed infine, dal Roof Garden 
del Casinò municipale di San- 
remo, la ripresa d'un varietà 
internazionale, C'è poco da sta- 
re allegri. 

Ber, 
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Il tennista Pietrangeli 


DA È 
ha sposato un'indossatrice 
Roma, 18 
Stamane il noto campione 
tennista Nick Pietrangeli e la 
indossatrice Susanna Arterro, 
detta Susy, hanno contratto 
matrimonio civile in Campi 
doglio. L'assessore. Lupinacci 


belle pro- 


IL PICCOLO 


tori Garid Tichy 


Martedì, 19 luglio 1960 


BREVE PROFILO GEOGRAFICO DEL CONGO 


IL RICCO KATANGA 
VUOLE L'AUTONOMIA 


La tendenza sarebbe di unirsi alla Rhodesia 
per creare una federazione dell'occidente africano 


Tl Katanga è la più ricca del- 
lle sei province del Congo posta 


Una euova edizione del film «Il Re dei Re» viene ora girata in Spagna: qui sono gli at- 
(«Giuseppe»), Foley Flinn («Gesù ragazzo») e Siobbar McKenna («Maria») 


al Sud-Est e confinante con la 

Rhodesia del Nord, il Tanga: 

nica, il Ruanda-Urundi, la 

Uganda e l’Angola portoghese. 

Ha un’estensone di 500 mila 

lama. (una volta e mezza l’Ita- 

lia) e una popolazione di 1 mi- 
“| Hone e 500 mila indigeni, non- 

chè di 35 mila europei. Gli eu- 
Topei sono più numerosi in 
questa che in qualunque altra 

incia del Congo e ne co- 
stituiscono la classe dirigente, 
industriale, bancaria e com 
merciale. 

Il capoluogo del Katanga è 
Elizabethville con 113 mila abi- 
tanti, di cui circa 15 mila bian- 
chi, città che è collegata trami- 
te le ferrovie della Rhodesia 
del Nord e del Sud con Preto- 
Tia e Città del Capo nel Sud 
Africa. 

Un ramo ferroviario va da 
Elizabethville a Lobito, porto 


ha funzionato da ufficiale di 
Stato Civile, Pietrangeli indos- 
sava un abito grigio chiaro e 
la moglie un abito bianco esti- 
vo da passeggio. 

Dopo il rito, Nik ha detto 
che il matrimonio corona un 
fidanzamento durato 5 anni. 
Susanna appariva felice. Ai 
giornalisti ha detto: «Alle 18 
faremo colazione a casa dei 
‘miei, Alle 18 partirem 
viaggio di nozze, il cui e 
rio conciderà con gli impegni 
professionali di marito. 
Andremo in Svizzera, a Gastadt 
per i campionati internazionali 
svizzeri. Mi fermerò in Svizze 
ra, mentre Nick parteciperà in 
Svezia alla finale di Coppa Da- 
Vis per la zona europea, Andrò 
a incontrarlo ad Amburgo, air 
l'indomani di quella che sarà, 
ne son certa, una sua nuova 
Vittoria, Resterò in Germania 
durante l’intero svolgimento di 
quei campionati internazionali 
di tennis», h: 

La signora Susanna, mentre 
raccontava con meticolosa esat- 
tezza le varie fasi dei program 
mi del marito e suo, cercava 
con gli occhi l'assenso di Nick 
che, generosamente, lo accorda- 
va, con compiaciuti sorrisi. 
«Nick — continuava Susanna 
— si recherà quindi nel Belgio 
per partecipare a quei campio- 
nati e io, tutta sola, ritornerò 
a Roma. Appena pochi giorni 
per preparare i bagagli e per 

artire insieme verso gli Stati 
Uniti, dove il mio consorte par- 
teciperà, a Boston, ai campio- 
mati americani di doppio, quin- 
di, ai campionati internaziona- 
li d'America, a forest Hills. Il 
nostro rientro in Italia. avrà 
luogo il 9 settembre. E, final-| & 
mente, potremo godercì la pa- 
ce della nostra casa, la vecchia 
casa di Nick, sulla Cassia Vec 
chia». 

La conoscenza tra i due gio- 
vani è legata al nome del tenni- 
sta, Cinque anni fa Susanna 
conobbe Nick in via Martelli. 
Recava con sè il cagnolino che 
ha nome Nick. Alla chiamata, 
rispose invece il tennista, che 
transitava in quel momento 
nella strada. Pietrangeli disse, 
allora, e lo ha ripetuto stama- 
ne: «I barboncini mi hanno 


Diventa più alto l'Etna 
per effetto dell'esplosione 


Una coltre spessa cinque metri di sabbia e di detriti 
ha ricoperto l'orlo del cratere - Nessuna emissione di lava 


Catania, 18 


La terrificante esplosione ve-| da Zafferana, che è pratica. 
rificatasi a mezzogiorno di ieri 


a fatto «crescere» di cinque 


metri l'Etna, Difatti, una spe- 
dizione effettuata oggi dall’Isti- 
tuto vulcanologico dell’Univer- 
sità di Catania ha accertato 
fra l’altro che. sull'orlo del cra- 
tere l'esplosione ha formato 
una coltre di sabbia solida, la 
cui altezza è stata appunto va- 
lutata in. cinque. metri. 

Una decina d'anni addietro, 
l'altezza della grande monta. 
gna era di 3262 metri; per effet- 
to di due successive attività 
esplosive diventò prima di 3276 
e poi di 3290 metri, Ora, in se- 
guito alla variazione accertata 
oggi, l’altezza dovrebbe essere 
lì 3295 metri sul ‘livello del 
mare. Das 
Intanto, è stato possibile ac- 
certare che alcuni turisti stra- 
nieri, i quali ieri a mezzogior- 
no si trovavano in escursione 
sulla parte più alta del vulca- 
no, sono usciti fortunatamente 
illesi, anche se terrorizzati, dal- 
la pericolosa avventura. 

In merito all’attività del vul- 
cano l’Istituto di vulcanologia 
ha comunicato: «Dalle osserva- 


porto del Tanganica-Dar-Es- 
Saalam..sono mantenuti parte 
per via fluviale parte per via 
ferroviaria, Elizabethville è an- 
cora collegata ferroviariarmen- 
te con Franqili, porto sito su 
‘un grosso affluente di sinistra 
del fiume Congo, e da qui a 
Leopoldville le comunicazioni 
sono ancora fltiviali per poi 
proseguire a Matadi e Boma, 
nell’estuario del Congo. 

Il sottosuolo minerario del 
Katanga è estremamente vario 
e le sue principali risorse van= 
no dall’oro, al rame, al manga. 
nese, al cobalto e allo stagno, 
Circa un terzo di tutte le espor- 
tazioni congolesi sono rappre 
sentate dalle esportazioni di 
rame del Katanga. V'è infine 
una produzione di radio, ura- 
nio, cadmio e germanio e quel 
la di ferro e di carbone. Da 
Queste ricchezze proviene il 60 
per cento del reddito naziona- 


IL FORMIDABILE FENOMENO VULCANICO IN SICILIA 


le. Vi è da segnalare infine 
una buona produzione di gra- 
noburco e di cotone. 


era. stata rilevata stamattina 


mente il quartier ‘generale per 
l'osservazione di tutte le mani- 
festazioni etnee, confrontando 
il profilo come risultava da fo- 
tografie scattate stamane con al 
tre scattate prima del fenomeno 
di ieri da uno stesso angolo vi 
sivo. La modifica consistente in 
una notevole gibbosità, è costi- 
tuita dall’accùmulo, dei dettriti 
e, degli enormi macigni che for- 
mavano il «tappo» solodificato 
del cratere centrale e che sono 
stati «sputati», grossi come au- 
tobus, a vertiginose altezze, Per 
accertare l’avvenuta modifica 
nell'edificio vulcanico, nella 
mattinata di oggi era partita 
dall'Istituto vulcanologico della 
Università una spedizione di 
tecnici, guidata dal prof. Sal 
vatore Cucuzza Silvestri, 

‘Per tutta la notte, intanto, a 
lunghi imbervalli, si erano ve- 
rificate sull'Etna altre esplosio- 
hi, ma di minore entità, con 
boati che sono stati chiaramente 


avvertiti dai vari centri abitati | 


Politicamente la popolazione 
del Katanga ha dato luogo a 
due principali partiti politici: 
il «Conakat» di Moise Tsham- 
bè autonomista ed il «Baluba- 
kat» di Sendwe, «unitario» se- 
guace di Lumumba. 

Tshombè nato nel 1919 è di- 
scendente dei re Lundas e vie 
ne  dall’attività economica; 
piantagioni, alberghi, tommer- 
cio. Ha rivelato da tempo la 
tendenza Politica di separarsi 
dal Congo e di unirsi alla Rho. 
desia (Protettorato britannico) 
per la creazione di un’ampia 
federazione dell'occidente afri- 


cano. 
A.R. 


LICENZA PREMIO 


a un cane poliziotto 


Roma, 18 » 

Il Questore di Roma, Carme 
lo Marzano, ha concesso un me. 
se di ferie al cane «Dox». Il 
brestigioso animale gode a 14 
anni di età (che rapportati al 
l'età di un uomo equivalgono a 
unisecolo di vita), le gioie della, 
paternità, Naturalmente, dla 
scienza. è venuta in suo ai 
to, con cauta ormonizzazione; 
«Doxs ‘è padre di nove figli. 

Il Questore ha voluto che 
«Doxs possa prender contatto 
con la prole; $i tratta forse, 
bella storia dei cani addetti a 
servizio di polizia, della prima 
licenza. premio concessa ‘a un 
animale della polizia per le con. 
giunte motivazioni della pater- 
nità e della felice conclusione 
della 164ma operazione di re 
perimento ‘o ‘cattura, Il fran- 
cese «Morro»; che: segue. «Dox» 
in tale graduatoria, ‘conta. al 
proprio attivo :d1 ‘operazioni di 
polizia. Il campione della po 
lizia inglese; «Rex» ne conta ap. 
pena: 18. 

IT 9 figli di «Dox», cinque ma- 


delle falde, Da Catama.la parte 
più alta del viicano appariva 
stamattina coperta da vapori, 
E° stato comunque definitiva- 
mente stabilito che alla esplo- 
sione di ieri non ha fatto se 
guito fino a questo momento 
alcuna emissione di lava. Da 
vari centri abitati nel primo 
pomeriggio di ieri erano state 
segnalate colate, ma nel corso 
della notte è stato possibile ac- 
certare che si trattava soltanto 
degli incendi provocati dalla 
intensa caduta di lapilli. 


zona che scientificamente è 
detta «sismica». 

Le due scosse più forti sono 
state quelle delle orè 3.1°16” di 
questa mattina e delle 5.7716”, 
con magnitudo, (valutazione 
dell’entità della scossa sui dati 
eselusivamente strumentali) ri. 
Spettivamente di 3,9 e 4 circa, 
il che sta a indicare che ia 
scossa delle 5.716” è stata leg- 
genmente superiore alle prima. 
L'una e l’altra hanno avuto 
una erogazione di energia com- 
presa. tra 10 e 18 «erg», il che 
corrisponde alla millesima par- 
te circa dell'energia erogata da 
una bomba atomica di tipo 
normale, come quella, per 
esempio, di Hiroshima. 

Le prime avvisaglie di questi 
movimenti sismici risalgono al- 
le ore 8.32°12” del giorno 17. 
Non è possibile dare una esat- 
ta individual dell’epicentro 
del terremoto perchè gli inizi 
delle scosse sono deboli, e non 
a contorno netto. E' da esclu- 
dere che la «attività» del trian- 
golo Terni-Leonessa-Rieti sia 
di intensità. anche lontana. 
mente prossima a quella che 
Preludiò i movimenti tellurici 
di Messina e di Avezzano. 


Scosse di terremoto 
nei pressi di Roma 


Roma, 18 


Sica dell’Università di studi di 
Roma. nelle 24 ore comprese 
tra le 10 di ieri e le 10 di oggi. 
La zona epicentrale è a circa 
90 km. Nord-Nord-Est di Ro- 
ma, ad Est di Terni, nella zo- 
na compresa tra la. periferia 
della città, Leonessa e Rieti: 


ATMOSFERA DI VIGILIA A CIAMPINO 


schi e quattro femmine, hanno 
manto nero focato, come il pa- 
dre. La. madre dei 9 cuccioli, 
purissimo esemplare di pastore 


tedesco, è la campionessa «El 


zioni eseguite dal personale di 
questo istituto, durante la not- 
te tra il 17 e il 18 e a tutto oggi 
risulta. che ‘mentre l’attività 
esplosiva della buca del cratere 
centrale è molto diminuita, è 
aumentata l’attività di quello 
nord-est, dove si verificano 


portato sempre fortuna, Susan: 
na vale veramente un tesoro». 
«Abbiamo voluto questo ma- 
trimonio semplice — ha ag 
giunto — senza invitati, senza 
giornalisti, senza fotoreporters, 
perchè il matrimonio fa parte 
della nostra ricchezza ideale. 


ka», di due anni, Ad essa sono 
affidati solo i cinque cuccioli 
maschi. Le 4 femmine saranno 
date a baliatico presso uria ca- 
gna della «pastore-tedesco», che 
ha partorito una cucciolata più \ 
modesta. 34 
«Se non ci attenessimo a tale 


«Simpatia» per Antea 
del ciovane Viti. Em. 


RITORNA SOFIA LOREN 
PER GIRARE «LA CIOCIARA» 


L’idillio con Dominique Claudel al tramonto? 


Roma, 18 


senza esitare, le inviò un bi- 
glietto invitandola al suo ta- 
volo, La ragazza romana accet- 
tò subito; poco dopo le dure co 
mitive avevano già familiariz 
zato. Da quel momento le tele 
fonate fra Vittorio Emanuele e 
Antea, gli appuntamenti e le 
passeggiate si sarebbero molti- 
Jour, secondo il quale la vi-|plicati. Antea Nocera definisce 
cenda sentimentale di Vittorio |i Suoi rapporti con Vittorio 
Emanuele di Savoia con Domi-| Emanuele «una dolce conoscen- 
mnique Claudel sarebbe al tra. |za». «Siamo buoni amici — dice 
monto Ter lasciare :1 posto a |— solo buoni amici». 


una, Srlananie: Vivissima» TELE - 

incipe e tomana Artes n 
No TRE LE VITTIME 
del Pic du Midi 


Nocera, 
Le voci sì fanno premura di 
Pau, 18 
Le squadre di soccorso han- 


‘aggiungere che il diritto alla 
no raggiunto oggi la, zona im- 


pretendenza al trono d'Italia 
del principe sabaudo sarebbe 
ugualmente perduto, perchè 
Umberto I persisterebbe nel 
pertvia del Pic du Midi dove tre 
alpinisti hanno trovato la mor- 
te, Due di essi, che erano stati 
scorti appesi a una fune, erano 


proposito di trasferire tale di- 
probabilmente deceduti prima 


ritto al ramo degli Aosta, 

che le squadre di soccorso si 
‘mettessero all’opera; il terzo, 
invece, che aveva trovato rifu- 
gio in un ripiano, sembra sia 
deceduto mentre 1 soccorritori 
si prodigavano per raggiungere 
la zona della sciagura, 

SEL n 


La valigia del professore 


Cortesia e distrazione 
in un'epica gara 


Vienna, 18 
Il docente universitario prof. 
Paolo Gajo di Firenze a bordo 
della sua auto personale stava 
proseguendo questa mai sul 
l'autostrada Vienna-Tarvisio per 
rientrare a Firenze, 
Per passare piacevolmente il 
tempo, egli aveva aperto la ra- 


ligia, ringraziava, stringeva la 
mano a tutti i poliziotti, telefo- 
Rava pure alla direzione della 
Radio viennese ringraziando per 
il prezioso aiuto avuto e quindi 
Tipartiva, 

Sulla strada, davanti al Com- 
missariato era però rimasta la 
valigia. Un poliziotto, paziente 
mente, la raccoglieva, informa- 
va nuovamente la radio, la qua- 
le ripeteva l'appello. Il protes- 
sore distratto è riapparso dopo 
un quarto d’ora, piuttosto con- 
fuso, spiegando ch'era venuto 
a ritirare la sua valigia, Gli è 
stata infatti consegnata ancora 
una volta, ma l’agente, si è 
preoccupato personalmente. di 
mettergliela nel portabagagli: 


La signorina Antea Nocera 
ha smentito che tra lei e il 
principe Vittorio Emanuele di 
Savoia corrano rapvorti affet- 
tuosi: «E’ tutta una montatura 
giornalistica», ha precisato la 
signorina. Le voci in proposito 
sono state diffuse dal «Paris 


Antea Nocera è una ragarza 
di 19 anni, molto graziosa, alta 
‘un metro e sessanta, con i co- 


ma a Roma ha compiuto gli 
studi presso il liceo «Chatsau- 
briand», A Ginevra frequenta la 
scuola di interpreiamato e 
gretariato presso l’Università 
ginevrina. É 
La ragazza viene molto spes 
so a Roma, perchè è anche 
iscritta alla facoltà di scienze 
politiche dell'Ateneo romano. 
Essa afferma — come molti ra- 
gazzi oggi — che la sua predi- 
lezione in materia di studi va 
alla fisica nucleare, la quale 
ovviamente è conosciuta dalla 
Nocera soltanto per sentito 
dire, perchè non si inquadra nel 
programma della Facoltà di 
scienze politiche.‘ Ù 
La Dominique è 
orfana. del padre, un. sotto 
‘tenente. dell'esercito ‘fucilato 2 L 
dio e seguiva la popolarissima 


26 anni dai tedeschi, nel 1943, se: D 
in territorio ereco. Le è rimasta | trasmissione austriaca dedicata 
la madre, una donna ancora |agli automobilisti, che si chiama 
giovane, di 39 anni, © j<Autofahrer unterwegs», Si tro- 
La famiglia paterna è di ori-|vava a circa 180 chilometri da 
gine greca; e ereco è il nemel Vienna, quando sentiva. lo 
della ragazza. Antea è di prin-|«speaker» che diceva in lingua 
cìpi e di abitudini moderne, irn- | italiana: « amo il prof. 
‘prontati a grande indipenden-| Paolo Gajo informandolo che 
za. Ha conosciuto il giovane |ha dimenticato a Vienna la sua 
principe in un locale notturno | valigia personale contenente do- 
di Ginevra, La giovane sedeva | cumenti e denaro, oltre a vari 
ad un tavolo con alcuni amici, | campioni di medicinali. Egli 
fra i quali l’attrice Silvia Casa | può ritirare il tutto al Commis. 
blancas ed il campione ameri-|sariato di polizia del IV Di 
cano di nuoto Mike Wilkie. Vit-| stretto», 
torio Emanuele, anch’egli in I prof. Gajo girava la mac- 
compagnia di amici, si trovava | china e, dopo tre ore, era da- 
ad 'un'tavolo dirimpetto. vanti al' Commissariato di poli- 
Vittorio Emanuele la vide e,lzia. Si faceva consegnare la va- 


rivale ‘di «Avventure con Don Chisciot- 
tes è la ‘commedia in tre atti di 
Cesare Meano che questa sera al- 
le 21 la Radio trasmette sul «Pro- 
gramma nazionale» nell’interpre- 
tazione di Mario Ferrari (neila 
foto) e della Compagnia di pro- 
sa di Torino della RAI-TV.I tre 
atti si svolgono «ai nostri giorni» 
(ossia nel *40), ma il generoso 
eroe dalla triste figura appare 
tranquillamente coperto di coraz- 
za e cosciali e armato di ‘spada, 
come si conviene a un gentiluo- 
mo' spagnolo del ’500. Ma lar 
matura dell'hidalgo scompare ben 
presto ‘e la vicenda rimane’ però 
Jedele al tino originario di Don 
Chisciotte, a quello cioè del no- 
bile cavaliere che combatte rer 
l'ideale contro le convenzioni ‘e 
‘e miserie della vita quotidiana. 


remo incorsi 


il cinema sovietico 


oggi che il Primo Ministro Km- 
scev, nel corso di un «garden 
party» svoltosi ieri 
espresso un giudizio poco lu- 
singhiero su certa produzione 


nendola 


i Giornale - Musiche del mattino + 


|, &Avventure con Don Chisciotte», 


La. pubblicità non è di nostro 
gusto: diramando inviti, sa- 
in involontarie 
esclusioni che avrebbero scon- 
tentato tutti», 


Non piace a Kruscev 


Londra, 18 
Radio Mosca ha annunciato 


Mosca, ha. 


cinematografica ‘ sovietica defi- 
«priva di interesse, 
noiosa e di scarso contenuto». 
«Benchè molti. film siano ben 
fatti — ha aggiunto Kruscev 
— alcuni molto difficilmente 
SÌ possono sopportare fino in 
fondo». 


PROGRAMMA NAZIONALE. 


6.35: Corso di portoghese - 7: 


8: Giornale - Crescendo - Il: «Il 
rosso tramonto», radiodramma - 
12: Voci vive - 12.10: Canzoni + 
12.25: Album musicale - 12.55: 
1,,2,3,. via - 13: Giornale - Zig- 
zag - Lanterne e lucciole - 13.80: 
Teatro d'opera - 14: Giornale - 
16: «La Fenice», teatro di Vene 
zia - 16.30: Storia della Costa Az- 
zurra - 17: Giornale - Le opinio- 
ni degli altri - 17.20: Corso d’in- 
Blese - 17.40: Ai giorni nostri - 
18: Letture poetiche - 18.15: La 
comunità umana - 18.30: Le no- 
vità da vedere - 20: Canzoni - 8 
20,30: Giornale - Radiosport - 21: 


trevatti di C. Meano © 23: Padi- 
glione Italia - 23.15: Oggi al Par 
lamento -'Giornale - Plenitunio - 
24: Ultime notizie. i) 


I PROGRAMMA 


. 9: Notizie - Vecchi motivi per 
Un nuovo giorno - La voce di og- 
gi: Wilma De Angelis - A_tem- 
po di cha-cha-cha - 10: «L'elicot- | t 
tero», rivista - 11: Musica per voi 
che lavorate - 13: Il signore delle 
18 + 13.30: Giornale - Il disco- 
bolo - 14: Cantanti in passerella 
- 14.30: Giornale - Voci di ieri, 
di oggi, di sempre - Parata d’or- 
chestre - 15.30: Giornale - 15.40: 
Un solista al giorno: Les Paul - 
16: Concerto in miniatura - 16.20: 
7.0 Festival della canzone «Città. 
di Roma» - 16.40: Dalla colonna; 
sonora al microfono « 17: Il'log-. 


RADIO:TV 


Universaltecnica 


esplosioni con una ‘frequenza 
di 5-6 l'ora con lancio di mate- 
riale incandescente e sabbia 
insieme a un'altezza che rag- 
giunge i 200-200 metri sulla boe 
ca. L'abbondante materiale Jan- 
ciato durante la forte attività 
di ieri ha formato una coltre 
di 45 metri di spessore medio 
di:scorie saldate che ha riem- 
pito il fondo del cratere centra 
le e gran parte dell'orlo crate- 
rico. Alle pareti della buca cen- 
trale si verificano continua 
mente frane e cedimenti che 
determinano alte colonne di 
sabbia non magmatica che pos- 
sono essere scambiate con pini 
eruttivi». 

L'esplosione è stata dunque 
così violenta che ha modificato 
il profilo della parte più alta 
del cono vulcanico, L'anomalia 


RADIO e TELEVISIONE: 


gione - 17.80: «Arcidiapason» - 
‘18.30: Giornale; 
- 19.25: Altale 
‘Radiosera = 20,20% Zig:zag - 20.30! 
Canzoni in cerca di parole - 21.45: 
Duo Chet ‘Atkins'Roger, Williams 
22:* Musica nella sera - 22.455 UL 
time notizie. °° } 


RETE TRE 


musicale - 20: 


8: Benvenuto in Italia - Gior- 


nale da Parigi, Amburgo, Colo 
nia e Londra - 10: La musica 
da camera dei grandi operisti - 
11: Grandi interpretazioni di ie- 
ri e di oggi - 12.30: Strumenti a 
fiato - 12.45: Mosaico musicale - 
13: Antologia - 13.25: Aria di ca- 


Ja nostra - 13.80: Musiche di Co- 


relli, Mozart e Smetana - 14.30: 
Pagine scelte da «Turandot», di 
Puecini - 15.90: Il solista e l’or- 
chestra, D 


| I PROGRAMMA 


17: Musiche orchestrali di J. S. 


Bach - 18: La storiografia medie- 
vale - 18.30: La rassegna - 18.45: 
Musiche di Prokofiev - 19.15: S. 
Vincenzo de’ Paoli nel terzo cen- 


;enario della mortè- 19,45: L'in- 


dicatore economico - 20: Concerto 


PER ! VOSTRI ACQUISTI 


! CORSO GARIBALDI, 4 


| Telegiornale + 18.45: «L'uomo in- 


| KX Secolo: 


(20,30:: Telegiornale - ‘21.05: «Tin: 


Vittorio. De Sica è 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 
Gli uffici di Ciampino di una 
rota linea aerea internazionale 
stanno squillando in continua- 
zione da dodici ore per l’immi- 
nente arrivo di Sofia Loren, at. 
tesa nella capitale per le 18 di 
domani, «La Loren —. com- 
mentava un funzionario del 
l'aeroporto — può dire d'essere 
più famosa di Margaret. Nep- 
pure per la Principessa avem- 
mo tante chiamate». 
Sono ormai trascorsi alcuni 
mesi da quando la «pizzaiola» 


= 21: Giornale - 21,30: Motivi. del- 
la poesia lucreziana - 21.55: Le 
sei sonate bibliche di Kuhnau - 
22.80: Racconti tradotti per la 
Radio - 22.50: Musiche di Martin, 
Debussy e Satie - 23,80: Congedo. 


LOCALI 


7.80: Il Gazzettino. giuliano - 
12.10: «Terza pagina», panorama 
musicale di G. Viozzi - 12.40: Il 
Gazzettino giuliano - 14.15: «Le 
grandi orchestre di musica leg- 
geraò: A. Borgna e A. Casamas 
sima presentano Norrie Paramor 
e Ted Heath - 14.50: Ciclo di 
concerti a cura. dell’Università 
Popolare di Trieste: Brahms: 
«Quintetto per clarinetto e archi 
Op. 115 in sì minore», esecuzione 
del.«Quartetto di Trieste» - 15.25: 
Franco Vallisneri e il suo. com- 
plesso - 15.40: Incontro con i'gio- 
vani di D. Dardi: «Gianna Pue- 
cianti» - 20; Il Gazzettino giulia 
no con la rubrica «Attualità» — 
Trieste III e collegate: 1315; 
Listino borsa di Trieste e noti- 
zie finanziarie. 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi - 18.80: 


TRIESTE 


visibile: prova n. 4», racconto 
sceneggiato - 19.15: Carillon di 
ritmi moderni - 19.45: Aria dei 
«Il sommergibile» 
20.10: . Le Olimpiadi nell'arte 


tarella» - 22.10: «Lo zodiaco» .. 
22.35: «L’albero di natale» 23.05: 
Telegiornale, 


_————rFr _——1m4_1—@@tt@1111@11__Ét_t€@n2#@—_214À______________T__ lin affitto sull'Appia Antica la 


Carlo Ponti costretto a nascondersi per l'accusa di bigamia 


criterio, i nove figli di "Dox” 
correrebbero il rischio di non 
superare il primo mese di vita», 
ci ha dichiarato il brigadiere 
Maimone. Maimone ha stabili 
to con il dirigente il canile di 
cui fa parte «Elka» che l’ani- 
male, durante i 45 giorni di al 
lattamento, segua una dieta & 
lussuosa residenza già della | dosaggio di proteine da lui stu- 
Lollobrigida, E' possibile invece | diata e della quale egli mantie. 
si trasferisca in una delle con-}ne il segreto. 


ads Lt polli age da de 
pari Cloc:; a» Sa rato, ti vi 73 s 
L'Ordine di Lenin 
alla maestra di Kruscev 


Durante il soggiorno romano, 
la diva, ormai quotatissima sul 
Mosca, 18 
Radio Mosca annuncia che 


piano internazionale, prenderà 
anche in esame l'eventualità di 
la signora Lydia Shevcenko, in- 
te in pensione che nel 


girare qualche altro film in Ita- 
segnani 
1907 ebbe tra i suoi allievi l’at- 


pronto a dare il primo giro di manovella 


manca dall’Italia. Dopo le va- 
canze in Francia e la sosta in 
Inghilterra per girare «La mi 
lionaria», essa si può concedere 
finalmente un altro ritorno a 
casa e, questa volta, non alla 
chetichella. De Sica è già pron- 
to per il primo giro di mano- 
vella de «La ciociara», del qua- 
le la Loren sarà protagonista a 
fianco del noto regista, per l’oc. 
casione anche attore, «La cio 
ciara» è tratto, come è noto, 
da un racconto di Alberto Mo- 
ravia. 

Per il ruolo della bambina 
quattordicenne, figlia, nella ver- 
sione cinematografica di Sofia 
Loren, De Sica ha esaminato 
centinaia di ragazze in tutta 
Italia. Finalmente trovò il tipo 
adatto in una ragazza napole- 
tana, figlia di genitori italo- 
americani. Il regista la notò 
per le strade di Napoli. A col- 
po d'occhio gli apparve il volto 
più adatto per la figlia della 
eCiociara» e, dopo un provino, 
la fortunata ragazza fu scrit- 
turata. 

Sofia Loren ha condiviso la 
ottima scelta di De Sica. «Tut- 
ti mi hanno parlato con dovi- 
zia di particolari — ha dichia- 
rato la Loren — della bambina 
che nel film sarà mia figlia, 
Ho persino visto i provini: E° 
veramente una adorabile bam- 
bina con un viso dolce, espres- 
sivo e umano.» De «La ciocia- 
ra» si è detta certa che sarà 
una bellissima pellicola. Non è 
la prima volta che i due noti 
artisti lavorano insieme, Sono 
considerati una coppia affiatata 
e simpatica al pubblico, 

Come già fece l’ultima volta 
che la «pizzaiola» venne a Ro- 
ma, Carlo Ponti, per la denun- 
cia. di bigamia ancora in piedi 
nei suoi riguardi, eviterà di ac- 
compagnare la moglie. Giunge- 
tà da Londra il giorno succes- 
sivo e, una volta nella capi- 
tale, ricorrerà ai soliti sotteriu. 
gi per sottrarsi alla caccia dei 
fotografi e dei cronisti monda- 
ni. Una sola foto potrebbe ser- 
vire per l’incriminazione del no- 
to produttore, legato, come è 
noto, a Sofia Loren da un vin- 
colo non riconosciuto nel no- 
stro Paese. . 

Non si sa ancora dove Sofia 
andrà ad abitare, una volta a 
Roma. E’ inesatto; come è sta- 
to pubblicato, che abbia: preso 


lia. ©rmai, della «pizzaiola» 
partenopea rimane soltanto un 
pallido ricordo. Sofia parla cor- 
rettamente l’inglese e il fran- 
cese ed è una diva contesa tra 
i produttori di mezzo mondo. 

C.L 


tuale Primo Ministro Nikita 
Kruscev, è stata decorata del- 
l'Ordine di Lenin, 


L'EUROPA 
1AGGI - CROCIERE - SOGGIORNI 


3/10 agosto con la T/n ROMA di 18.000 tonn. 
della Flotta Lauro espressamente noleggiata: 
GENOVA . BARCELLONA (Corrida) - PAI—= 
MA DI MAJORCA (Valldemoda , Grotte del 
Drago) - CAGLIARI . NAPOLI, Quote da 
Lire 29.000. 


CROCIERA 
PROPAGANDA 
MARINARA: 


INGHILTERRA 


Con Circuito in autopuliman della Scozia 
dall’11 al 22 agosto e dall’1 al 12 settembre 
con lg Chiariva. Quota lire 118.500. 


Dal 13 al 17 agosto e dal 21 al 25 agosto in 
autopullman attraverso il Lago di Woerth. 
Quota lire 28,900. 


Crociere estive con la ‘Typaldos Lines da 
luglio a ottobre ogni settimana. Quote da 
lire 39.300. 


Con la Pierbusseti, Malanvi: Perlo. 
Quote da lire 108.000. Se 


Con l’Autostradale, Chiariva, Ivet, Malan- 
viaggi Utras e Pierbusseti. Quote da lire 
14.000. 
Per raggiungere le più belle località delle 


Dolomiti, Carnia, Cadore e Innsbruck viag: 
giate con le autolinee U.S.A. 


PROGRAMMI PRESSO GLI UFFICI: 


TA Trieste, via Imbriani 11 


PORTOGALLO 


U 


Wrieste, Galleria Protti 2 
Monfalcone, via F. Rosselli 1 
Udine, via Mercatovecchio 1/0 


lied 


DI 


Martedì, 19 luglio 1960 


IL PICCOLO 


FINO A IERI SERA GLI ISCRITTI ERANO CENTOQUATTORDICI 


IJe18 compagini della Serie A 


Sulla carta è ancora la Fiorentina il competitore più minaccioso della Juventus - Il Milan ha 
rivoluzionato l’attacco - Le novità dell'Udinese - Limitato il potenziamento delle neo-promosse 


Dopo la babelica confusione 
di voci che hanno dominato 
soprattutto quest’ultima fase 
della campagna » muisti — la 
più movimentata e la più in- 
decisa in cui hanno giuocato 
un ruolo di capitale importan- 
za i «pezzi» grossi del merca- 
to — possiamo fare finalmente 
i punto della situazione. Do- 
mani si chiuderanno le liste 
di trasferimento. Tutte le squa- 
dre della massima divisione si 
presentano con un volto nuovo 
dando chiaramente a capire 
che daranno vita a un cam- 
pionato che già -fin. da adesso 
si presenta pieno di sorprese 
e di incognite. 

Quella che non ha patito 
i soliti patemi d'animo per il 
rafforzamento deì propri qua- 
dri, dopo il felice collaudo del- 
la scorsa stagione, è proprio 
la squadra dei campioni, la 
Juventus. Solo quando ha vi- 
sto che le sue maggiori rivali 
Ss. potenziavano seriamente ed 
effettuavano energiche trasju- 
sioni con elementi di classe 
così da formare una rosa te- 
mibile di nomi, la Juve ha 
pensato di scendere nel mer- 
cuto e di piazzare anch'essa 
qualche colpo sensazionale. Co- 
sì ha battuto sulla breccia il 
Bologna assicurandosi all’ulti- 
mo momento il terzino Burelli, 
dopo aver provveduto all’ac- 
quisto di un altro terzino di 
classe .Burgnich, della mezza 
ala Fascetti e del portiere Ro- 
mano. Ecco la sua probabile 
formazione: Vavassori (Roma- 
no): Castano (Burgnich), Sar- 
ti; Emoli (Leoncini), Cervato 
(Burelli), Colombo; Nicolè, Bo- 
miperti (Fascetti), Charles, Si- 
vori,. Stacchini (Lojodice). E” 
în atto la cessione di Garzena 
e dell’oriundo Siciliani. Alle- 
natore: Cesarini. 

La più rinnovata fra le squa- 
dre maggiori è il Milan, che 
ha rivoluzionato completamen- 
te l'attacco e la mediana, met- 
tendo a piede libero Grillo, 
Bean, Schiaffino, Fontana, Oc- 
chetta e aprendo la porta a 
Ghezzi, Rivera (l’«enfant pro- 
dige»), a Vernazza, a Barison, 
a David, a Trebbi, a Ferrario 
e lasciandola ancora aperta per 
qualche altro acquisto. Forma- 
zione probabile: Ghezzi (Alfie- 
ri); Maldini, Zagatti (Trebbi): 
David, Salvadore, Liedholm 
(Pelagalli); Vernazza, Rivera, 
Altafini, Gallì (Ferrario), Ba- 
rison (Danova). Direttore tec- 
nico: Viani. 

La Fiorentina’ sembra ‘che 
abbia preparato lo squadrone 
più minaccioso rinnovando ra- 
dicalmente îl «quadrilatero» 
con Zaglio, Micheli e Milan; 
dall’Argentina arriverà il cen- 
trattacco Restivo che darà la 
possibilità u Montuori di tor- 
nare la formidabile mezz’ala 
d’un tempo. Le cessioni più 
clamorose e. più fruttuose an- 
che dal lato economico sono 
state: ‘Gratton, Segato, Loja- 
cono. Formazione probabile: 
Sarti; Robotti, Castelletti; Mi 
chelî (Benaglia), Orzan (Ma- 
latrasi), Zaglio; Hamrin, Mon-. 
tuori, Restivo, Milan, Petris 
(Benetti). Allenatore: Czeisler. 

L'Inter si è molto agitata e, 
affidando la direzione tecnica 
al mago Herrera, ha cercato 
di forzare i tempi conducendo 
operazioni su operazioni per 
venire alle conclusioni di met- 
tere a punto una squadra di 
alto rendimento che non le 
faccia più recitare la parte di 
«cenerentola» tra le «grandi» 
come la scarsa stagione. Mo- 
ratti è stato îl primo ad esse- 
re licenziato. Sono arrivati 
Buffon, Picchi, Tomeazzi e Bic- 
chieraì. Ma dove sono i Zaglio, 
i Morbello, î Mora, i Marche- 
si? Formazione probabile: Buf- 
fon} Picchi, Gatti (Fongaro); 
Masiero, Guarnieri (Bicchie- 
rai), Invernizzi; Bicicli (?), 
Angelillo, Firmani, Lindskog, 
Corso. Allenatore Herrera. 

Il. Bologna ha creduto di 
aver risolto tutto con l'acqui- 
sto di Vinicio; poi non ha 
sferrato altri attacchi nel mon- 
do degli affori che gli abbiano 
portato qualche altro: elemen- 
to di valore. Ha tentato fino 
all'ultimo di soffiare Burelli 
on. une e Aomonti alle forti 
richieste del Vicenza ha cedu- 
to le armi. Ormai è troppo tar- 
di per poter pensare che rag- 
giunga altri obiettivi sensazio 
nali. Formazione probabile: 
Santarelli; Capra, Pavinato; 
Gasperi (Tumburus), Greco 
(2), Fogli; Renna (Perani), 
Demarco, Vinicio, Campana, 
Pascuttì. Allenatore: All sio. 

Anche il Napoli ha condotto 
una buona campagna acquisti, 
rimaneggiando completamente 
ÙU settore avanzato e pratican- 
do un efficiente innesto nella 
mediana, svecchiandosi il più 
possibile con la cessione di Pe- 
saola, di Comaschi, di Morin 
e senza lasciarsi sopraffare dal 
sentimento neì riguardi di Vi- 
micio. Adesso lamenta il ritiro 
imprevisto e doloroso dai ret- 
tangoli di giuoco di Postiglio- 
ne, il quale preso dalla passio 
ne del foro si è licenziato get- 
tando a terra tutte le auree 
speranze che era..o fiorite at- 
torno al suo nome quando, 
riamr.:azzando Vinicio nelle ul 
time apprensive giornate di 
campionato, molto contribuì 
alla salvezza della squadra par- 
tenopea fermandola sull’orlo 
dell’abisso. Formazione proba- 
bile: Bugatti (Cuman); Greco 
II (Schiavone), Mistone; Bodi, 
Mialich, Posio (Girardo); Di 
Giacomo, Gratton, Pivatelli, 
Del Vecchio, Tacchi. Allenato- 
te: Amadei. 

Un grave errore ha commes- 
so la Roma con la cessione di 
David e Zaglio che sono stati 
gli obiettivi più ambiti di due 
squadre maggiori, del Milan e 


partita ha avuto Fontana, Lo- 
iacono e Schiaffino. Quindi 
non si nota un vero e proprio 
rafforzamento. Le condizioni 
della Roma rimangono allo 
«statu quo». Da qui il fermen- 
to della tifoseria che sembra 
calmato con l’arrivo di Anzo- 
lin, ammesso che le trattati. 
ve giungano in porto per tem- 
po. Formazione probabile: An- 
zolin (Cudicini): Fontana (Grif- 
fith), Corsini; Giuliano, Losi, 
Guarnacci; Orlando (Ghiggia), 
Lojacono, Manfredini, Schiaf- 
fino (Da Costa), Selmosson. 
Allenatore: Foni. 

Malgrado le congiunture che 
richiedevano un necessario po- 
tenziamento, la Lazio sembra 
che si presenti con la stessa 
formazione dello scorso anno 
con la quale stava colando a 
picco. I suoi tifosi hanno tutte 
le ragioni di non dormire son- 
ni tranquilli. Ma fino a quan- 
do non verrà risanata la si- 
tuazione finanziaria i laziali 
non possono pretendere di più 
e dovranno rimandare fin da 
adesso a migliore stagione i 
sogni dello scudetto... Anche 
l’oriundo Desiderio s'è ferma- 
to a metà strada. Formazione 
probabile: Cei; Molino, Lo 
Buono; Carradori, Janich, Pri- 
ni; Mariani, Franzini, Rozzo- 
ni, Pozzan, Mattei (Bizzarri). 
Allenatore: Bernardini. 


Nelle stesse disperate condi- 
zioni è venuto a trovarsi il 
Bari all'ultimo momento, per 
l'inspiegabile ritardo con cui 
è entrato nel calciomercato. Si 
è fatto soffiare Tacchi dal Na- 
poli, Milan dalla Fiorentina, 
Anzolin dalla Roma, e adesso 
si trova nella necessità di do- 
ver cedere Cappa in cambio 
di Virgili. L'unica operazione 
ccudotta a termine e che of- 
fre buone garanzie per il so- 
dalizio barese è l'acquisto di 
Montico e il prestito dello ju- 
ventino Rossano. Formazione 
probabile: Magnanini; Bàcca- 
ti (Romano), Mupo; Cappa 
(Montico), Seghedoni, Tagnin; 
De Robertis, Conti (Catalano), 
Erba, Mazzoni (Rossano), Ci- 
cogna. Allenatore: Capocasale. 

Con l’arrivo di Brighenti la 
Sampdoria ha creduto di aver 
finito quando cominciava ma- 
gistralmente, la sua campagna 
acquisti. Nom si sa ancora se 
cederà alle lusinghe dei milio- 
nî e mollerà il bravissimo Mo- 
ta: in tal caso diminuirebbe 
lo stesso «affare» Brighenti. In 
forse ancora l’arrivo di Panet- 
ti che non ha voluto accettare 
di retrocedere in Serie B col 
Palermo, non meritandolo. For- 
mazione probabile: Rosin (Sat 
tolo e Panetti?); Vincenzi, Ma- 
rocchi (Tommasin); Bergama- 
schi, Bernasconi, Vicini; Mo- 


CON UN MOTORE DI 4250 CAVALLI 


Il Bluebird» di Campbell 


attacca il record di Cobb 


L’affuale limife: 394.196 miglia orarie 


Goodwood (Inghilterra), 18 

Donald Cambell ha deciso di 
iniziare giovedì le prove con la 
sua potente «Bluebird», la mac- 
china con la quale spera di sta- 
bilire un nuovo record mondiar 
le di velocità. 

L'inglese ha in mente di ten- 
tare l’assalto al record attuale 
nel prossimo autunno nello 
Utah. E' infatti nello Utah che 
l'inglese John Coob. conquistò 
l’attuale record nel 1947 sulla 
distanza ‘di un miglio alla ve- 
locità di 394.196 miglia all’ora. 
L’auto di Campbell dispone di 
un motore della potenza di 
4250 HP. 


Pietrangeli si è sposato 


‘Roma, 18 

Nicola Pietrangeli, il nume- 
to uno del tennis italiano, con- 
siderato uno dei migliori giuo- 
catori. del mondo, si è unito 
questa mattina in matrimonio 
in Campidoglio con la signori. 
na Susanna Artero. Testimoni 
per la sposa. il fratello Johnny 
e il com.te De Leonardis; per 
lo sposo i signori Carlo Levi 
Della Vida e Ruschena. 

Nel pomeriggio Pietrangeli è 
partito per Baastad, in Svezia, 
dove parteciperà a un torneo 
internazionale prima dell’incon- 
tro Italia-Svezia, valevole come 


finale della zona europea di 
Coppa Davis, in programma 
dal 29 al 31 luglio a Stoccolma. 


La Passagnoli e la. Trevisan 
a una selezione di nuotatrici 


Roma, 18 

In occasione della finale dei 
Trofeo. federale di nuoto ma- 
schile che, come è noto, avrà 
luogo a Genova nella piscina 
di Albaro il 23 e 24 luglio, ver- 
ranno invitate in questa sede 
alcune nuotatrici per prendere 
parte alle seguenti gare: m. 100 
s.l,, sabato e domenica; Beneck 
Daniela (S.S. Lazio), Mariani 
Laura (Can, Aniene Roma), 
Passagnoli Violetta (A. S. Ede- 
Ta Trieste), Puccini Gabriella 
(Libertas Livorno Nuoto), Po- 
destà Maria (C. S. Fiat Tori- 
no); m. 100 rana, sabato, e m. 
200 rana, domenica: Marcellini 
Laura (Canottieri Aniene Ro- 
ma), Pescia Bruna (Can. Anie- 
ne Roma), De Micheraux Caro- 
lina (Rari Nantes Napoli), Zen- 
naro Elena (Veneziana Nuoto), 
Tucci Gabriella (Can. Lecco), 
Benfaremo Paola (Libertas Li- 
vorno Nuoto), Alufii Marina 
(C.S. Fiat Torino), Trevisan 


Franca (A. S. Edera Trieste), | cio spagnola e del Real Madrid 


ra (Bolzoni, Toschi), Ocwirk 
(-Recagno), Brighenti, Skoglund, 
Cucchiaroni. Allenatore: Mon- 
zeglio, 

Per il Padova il vero proble- 
ma riguarla l'attacco. Ceduto 
Brighenti, Rocco non ha più 
una vera punta di diamante 
per aprire le più ermetiche di- 
fese e sente anche la mancan- 
za di una mezz’ala. L'arrivo 
dell’oriundo uruguaiano, Gian- 
ni Caleffi, potrebbe potenziare 
la mediana. Formazione pro- 
babile: Pin; Cervato (Blason), 
Scagnellato; Caleffi (Pison), 
Azzini, Zannier; Zerlin, Rosa, 
Milani, Tortul, Celio (?). Alle- 
natore: Rocco. 

Ha mutato completamente 
volto l'Udinese. E? l'unica che 
si presenta con quasi tutti ele- 
menti nuovi e dovrà durare 
fatica inizialmente per trovare 
la chiave di una perfetta inte- 
sa. Formazione probabile: Di- 
nelli; Del Bene, Garbuglia; Gia- 
comini, Tagliavini, Segato; Pen- 
trelli, Bagnoli, Bettini, Tinazzi, 
Canella. Allenatore: Bigogno. 

La Spal è stata letteralmen- 
te assalita da fortissimi acqui- 
renti ed è stata costretta a ce- 
dere Picchi, Micheli, Balleri, 
Rossi e forse avrà già «molla- 
toy anche Bozzao e Morbello, 
per cuì Mazza ha dovuto ri- 


comporre i quadri con un ve- 
ro lavoro di cernita nel suo 
inesauribile vivaio, Formazione 
probabile: Matteucci; Valadé, 
Bozzao (?); Carpanesi, Catala- 
ni (Pedretti), Ganzer; Novelli, 
Corelli (Bagatti), Taccola, Mas- 
sei, Morbello (?). Allenatore: 
Ferrero. 

L’Atalanta ha ceduto molto 
ed ha acquistato pochissimo:j 
si è tolto due uomini di punta 
Marchesi e Ronzon. Non si co- 
noscono î sostituti. Formazio- 
ne probabile: Rota (?), Ronco- 
li; Pizzi, Gustavsson, Marche- 
si (?); Oliviero, Maschio, Nova 
(Zavaglio),) Ronzon (?), Lon- 
goni. Allenatore: Valcareggi. 

Fra le neo promosse non si 
è fatto quasi nulla addirittura: 
la loro edizione è poco rivedu- 
ta e corretta. ID Catania ha un 
deficit di 140 milioni e la Lega 
vieta che venga aumentato; 11 
Torino è stato attraversato da 
una penosa crisi dirigenziale; 
îl Lecco ha creduto di essere 
già abbastanza potenziato; quin- 
di limitatissimi sono stati i lo- 
ro acquisti e cessioni. Ecco le 
loro probabili formazioni. Ca- 
tania: Gaspari; Michelotti, 
Boldi; Bonci, Grani, Corti; 
Macor, Ferretti, Buzzin, Bia- 
gini (Castellazzì), Castellazzi 
(Morelli). Allenatore: Di Bella. 
Torino: Vieri;  Buzzacchera, 
$Scesa; Balleri, Lancioni (Bes- 
sì), Ferrini; Frignani (?), Maz- 
zero (2), Virgili. (Bonannò), 
Moschino, Crippa. Allenatore: 
Santos. Lecco: Bruschini; Bar- 
toli (?), Cardoni (Tettamanti), 
Gotti, Cardarelli, Duzioni (?); 
Savioni, Arienti, Bonacchi, Fon- 
tanot, Gilardoni (Nyers). 


A. P. 
—_— ___—_—- 


Onorificenza spagnola 
ad Alfredo Di Stefano 


) Madrid, 18 
‘Alfredo Di Stefano, il centro. 
avanti della Nazionale di cal- 


è tra i cinque sportivi spagnoli 
insigniti oggi di un’onorificen- 
za dal Capo di Stato spagnolo, 
in occasione della Festa na- 
zionale, 

Di Stefano è stato insignito 
della croce. di cavaliere del 
l'Ordine. di Isabella la Catto- 
lica. 

Altri due calciatori, Jesus Ga- 
ray, centromediano della Na- 
zionale spagnola e dell’Atletico 
di Bilbao e Antonio Ramallets, 
portiere della, Nazionale e del 
‘Barcelona; sono stati insigniti 
della stessa onorificenza, al pa- 
ri dei ciclisti Miguel Poblet e 
Guillermo Timoner. 


La Collins insidia 


il record della  Heenskerk 
Indianapolis, 16 

Nel corso delle gare di ieri 
dei campionati femminili di 
nuoto degli Stati Uniti, Beckey 
Collins ha vinto i 200 metri a 
farfalla in £’36”8. Questo tem- 
po è inferiore al primato mon- 
diale omologato, che appartie 
ne alla stessa Collins dal 1959, 
ma è superiore al primato da 
©emologare che è stato stabilito 
dall’olandese. Marianne Heen- 
skerk con 2°34”4, 


Undici campioni italiani del vo 
gara nella imminente Trieste-Opicina 


ante 


I tricolori: Boffa, Govoni, Leonardi, Giovanardi, Prinoth, Ada Pace, Zucchi, «Wal Ever», 
Abate, Bonetto e «Moris» - Si attende l'adesione di Cabianca - 20 i piloti giuliani 


È 


‘Walter Breviglieri, detto «Wal 


parteciperà alla Trieste-Opicina, gran favorito della 
Breviglieri corre per la Scuderia Aspromonte di Modena 


Ever», con la Osca 1500, campione nazionale della categoria 


categoria Sport 


fino a 1500 emo. 


a 


MENTRE AGLI ALABARDATI STA PER SFUGGIRE MAGISTRELLI 


La Triestina tenta l’ingaggi 


della mezz 


la laziale Visenti 


In conflitto con il Milan e con il Treviso: è stato chiesto l’arbitrato della Lega 
Luison e Larini provano stamane a Valmaura - Si cerca un centromediano 


I neo alabardati Luison e La- 
rini si trovano da ieri nella 
nostra città. I due «ex» vicen- 
tini hanno preso contatto con 
l'allenatore Trevisan e la segre- 
teria, portando a termine la 
prima parte delle visite di con- 
trollo. In ‘serata si sono recati 
nella sede ‘sociale di via Ma- 
chiavelli, ove hanno avuto un 
colloquio col commissario stra- 
ordinario della, Triestina dott. 
Ottavio Gallinotti. Stamane il 
portiere Luison ed il laterale 
Larini si recheranno allo sta- 
dio di Valmaura per sostenere 
una breve prova sul campo 
sotto gli sguardi di Memo; nel 
pomeriggio completeranno le 
Visite mediche. 

Intensa è stata la giornata 
di Gallinotti, il quale ha avu- 
to numerosi colloqui. telefonici 
con dirigenti di Serie A e Se. 
Tie B. Come è noto la Trie- 
stina cerca di assicurarsi una 
mezzala ed un centromediano, 
Purtroppo ogni possibilità di 
conservare ai colori rossoala- 
bardati il bravo Varglien è 
completamente ‘tramontata: il 
nostro centromediano è stato 
ceduto dal Torino al Livorno 
e la Triestina non ha potuto 
impedire tale trasferimento. 


CONCLUSO IL GIRONE DI ANDATA DELLA SERIE 


«A» DI HOCREY 


Inarrestabile la marcia del Modena 
sulla via che porta allo scudetto 1960 


La marcia del Modena, fattasi; pa il primo posto assoluto (ben 


irresistibile in queste ultime set- 
timane, prosegue regolare ed il tra- 
guardo delle nove partite utili di 
fila è stato raggiunto. E* quindi il 
caso di affermare, dopo quanto ve- 
rificatosi in questo primo scorcio 
del campionato, che i «canarini» 
stanno toccando il... cielo con un 
dito, percaèé non \si accumulano 
tanto facilmente diciotto punti, 
portando la media-scudetto a «più 
inque» (un vantaggio simile appa- 
te incolmabile) dopo essere stati 
ue volte sulla pista di Novara, 
cve nessuno, prima dei modenesi, 
ela riuscito a cavare un ragno dal 
buco, Gli emiliani hanno invece 
fatto caccia grossa, sbaragliando 
prima è» campioni d'Italia, poi 
l’Amatori Novara, che è stato e 
rimane tuttora la più bella e gra- 
dita rivelazione di questo torneo. 

Dunque il Modena non ha perso 
neanche al nono appuntamento. 
Quando verrà a cessare questa su- 
‘premazia, che rischia di far morire 
il campionato anzitempo? E' pro- 
prio il caso di chiederselo, anche 
se i modenesi sono ben lontani dal 
pensare ad un arresto più o meno 
vicino. Se poi fermiamo di sfuggi- 
ta l'ocenio sul calendario del gi- 
rone di ritorno, ci accorgiamo che 
se a Modena non perdono la... tra- 
montana, lo scudetto 190 ha già 
il suo proprietario. Infatti, sia il 
Novara che l'Amatori piemontese, 
nella fase discendente, dovranno 
render visita agli attuali imbattuti 
«leaders», i quali a loro volta sar 
ranno alle prese con una sola tra- 
sferta insidiosa, quella in Brianza, 
contro il Monza. Pertanto, a com- 
pletamento di questa panoramica, 
al giro di boa, appare evidente che 
il Modena, concorrente... isolato 
per .lo scudetto, farà proprio il ti- 
tolo in autunno, dopo essersi ag- 
giudicato quello d'estate. Al mo- 
mento attuale altre soluzioni non 
s'intravvedono, 


A Novara, contro un Amatori 


della Fiorentina. Quale contro-|che in fatto di reti realizzate occu- 


177!), i modenesi si sono assicurati 
la posta sin dalle battute iniziali, 
Ticonfermando la propria superio- 
rità nella prima parte della ripresa 
(6-3). Nel finale i novaresi si sono 
gettati all’arrembaggio ed in meno 
di un minuto hanno ridotto le di- 
stanze ai minimi termini. La ri 
scossa dei padroni di casa era tar- 
diva, perché la quinta ed ultima re- 
te di Vighenzi veniva messa a se- 
gno a quindici secondi dalla fine, 
tempo sufficiente per controllare 
la situazione e portarsi a casa la 
nona vittoria. 

Ci siamo dilungati un po’ sul 
Modena, non soltanto per illustra; 
re con sufficienza di elementi l'an- 
datura regolare della con.pagine 
emiliana, quanto per creare in se- 
de di commento un evidente con- 
trasto tra i capofila e gli imme- 
diati inseguitori. Fermo il Novara 
a Valdagno, causa il maltempo di 
sabato e domenica, battuto l'Ama- 
tori dai «canarini», è rimasto tutto 
solo ad inseguire il Monza. Quanto 
merito abbiano avuto i monzesi su- 
perando la Triestina (5-2) è un 
fatto perlomeno discutibile, La 
Triestina non aveva eccessive pre- 
tese in questa sua trasferta in 
Lombardia e l'assenza del suo por- 
tiere titolare le ha ulteriormente 
ridotte. Il Monza invece ha fati- 
cato parecchio per domare l’avver- 
sario e, benchè non si sia lasciato 
mai sfuggire dalle mani il con- 
trollo della partita, la prova, spe- 
cie in sede tecnica, ha lasciato 
molte perplessità. 

A Monza sabato sera dopo aver 
visto alla prova Gelmini e compa- 
gni qualcuno ha mormorato: «...e 
questa dovrebbe essère la squadra 
destinata a fermare Brezigar e so- 
cì!». Che la prova opaca, per non 
dire scadente, del Monza sia an- 
che in relazione alla coraggiosa con- 
dotta alabardata è un fatto che 
non può venir trascurato. Rimane 
la constatazione che i monzesi ac- 
cusano un abbassamento nel rendi- 


LA CLASSIFICA 


Modena ..... p.18 media +5 
Monza... Dl  » = 

Novara .. D.12 » = 

Am. Novara D.12_» 1 
Marzotto . D9 » —2 
Triestina . TORRE 
Ferroviario D. 4» —10 
Lazio*) .. P. 4» —10 
Brescia .. D. 3°» —10 
Pirelli p. 2 » —13 


*) Un punto in meno per rinuncia 
I MARCATORI 

38 reti: Zaffinetti (Am. Novara); 

i: Panagini (Novara); 

Brezigar (Modena); 

Vighenzi (Amat. Novara); 

: Cerina (Novara); 

: Rinaldi (Modena); 

: Martellani I (Triestina); 

i: Gelmini TI (Monza); 

: Rautniche Masala (Lazio); 

: Gregori (Ferroviario), Le- 

i (Monza) e Sbalchiero (Mar- 
+ Zotto); 

12 reti: Tavoni (Modena); 

Villa (Monza); 

9 reti: Pessina (Monza), Bortoli 
ni (Pirelli), Guggiana I (Bre- 
scia), Bedogni (Am. Novara), 
De Gerone (Marzotto); 


mento e il ritmo appare disconti- 
nuo. Quanto vere o false siano que- 
ste considerazioni si vedrà snbato 
prossimo, quando i monzesi > an- 
dranno a Novara, ove J]*Amatori 
chiederà ai suoi ospiti la rivinci- 
ta della partita d’andata. 

A Roma e a Trieste si giuocava 
in chiave di retrocessione Il re 
spo’ so è stato favorevole alle squa- 
dre di casa, le quali hanno tratto 
nosì i maggiori benefici perchè le 
perdenti erano formazioni diretta 
mente cointeressate nello stesso te- 
ma, quello della salvezza La La- 
zio, pervenuta al successo con la 
marcatura di un'esatta dozzina di 
reti (per la prima volta quest’an- 
no i romani sono andati oltre alla 
barriera delle dieci reti all’attivo) 
ha fatto fuori il Brescia con facili. 
tà. La Lazio eviterà la retrocessio- 
Îne e anche se la sua classifica ap- 
pare oggi poco sicura, non vi do- 


vrebbero essere dubbi sull'esito fl- 
nale, non fosse altro che per le 
debolezze altrui. 

I ferrovieri di Bertuzzi hanno 
conseguito .il secondo successo del- 
la stagione. La vittoria triestina è 
venuta al termine di una gara che 
ha visto le quotazioni del Pirelli in 
sede tecnica superiori a quelle del- 
l'avversario. Lo, scarto di una rete 
però è servito a rompere l’equili- 
brio e ‘a premiare "il coraggio di- 
mostrato dai fertovieri, Soprattut- 
to ha impressionato lo spirito ago- 
nistico di  quell’atleta inesauribile 
che è Krassevich, il più anziano 
giuocatore di hockey in attività. 

Sulla soglia dei quarant'anni 
Krassevich, bene affiancato da Scie- 
ghi, sta dando dimostrazioni di at- 
taccamento alla società e allo sport 
veramente encomiabili. Egli, im- 
provvisatosi ora terzino (il titola 
te Bercè è in cattiva forma), ha 
dato l’anima, realizzando tra l’al 
tro un gol, per portare la sua squa- 
dra al successo, supplendo con la 
sua prestazione alle deficienze nel 
tiro e nell'intesa degli attaccanti, 
tra i quali Gregori è apparso in 
giornata nerissima. Si può ben di- 
re che il veterano Krassevich da 
solo ha costruito una barriera per 
frenare un Pirelli, che pratica un 
giuoco piacevole col trio Bortolini- 
Preda-Hsposto (attenzione al diciot- 
tenne Preda: la Nazionale un gior- 
no si occuperà di lui!) tanto che 
stupisce come una squadra in pos 
sesso di tre giuocatorini di classe 
sia relegata” nei! bassifondi della 
classifica e che gli unici due pun- 
ti totalizzati siano stati conquistati 
a tavolino in seguito alla rinuncia 
della Lazio. Il Pirelli forse è una 
squadra impegolata; lo abbiamo vi- 
sto domenica mattina. I milanesi 
meritavano di spartire la posta con 
gli avversari. Ma forse contro la 
volontà dimostrata dal Ferroviario 
c'era poco da fare e quindi. tutto 
sommato, è meglio che sia finita 


così. 
B.I 


Si parla del bisogno di una 
mezzala; in realtà esiste il ti- 
more che la Triestina rimanga 
priva. di entrambe le mezze 
ali, visto che il Milan non in- 
tende cedere la parte di pro- 
prietà che esso vanta su Ma- 
gistrelli. Dal punto di vista sia 
federale che amministrativo il 
caso Magistrelli è estremamen- 
te complicato, Oltre che un ca- 
so di comproprietà al cinquan- 
ta per cento qui si tratta pure 
di un debito contratto dalla 
Triestina nei confronti del Tre- 
Viso per una somma di 14 mi- 
lioni. Il Milan sostiene che, 
non avendo la Triestina ottem- 
perato a questo suo obbligo 
amministrativo, essa perde ogni 
diritto sulla comproprietà del 
calciatore Magistrelli.  L'obie 
zione viene contestata da Galli- 
notti il quale si rivolgerà alla 
Lega Calcio per un arbitrato. 

I numerosi colloqui telefonici 
avuti ieri da Gallinotti con di- 
verse società non hanno por- 
tato ad alcun esito, ma molte 
sono le soluzioni tuttora aperte. 
Anzitutto la Triestina si è ri- 
Volta al Torino per avere uno 
dei suoi centromediani di ri 
serva ma il sodalizio granata 
ha sparato 30 milioni per Lan- 
cioni e 25 per Pellis, La Trie- 
Sstina si è ritirata in buon or- 
dine. Migliori possibilità esisto- 
no circa l'assunzione della mez- 
zala destra Visentin, in forza 
alla Lazio. Oliviero Visentin è 
un aitante atleta di ventiquat- 
tro anni che il sodalizio roma- 
no ha acquistato dalla Ferma- 
na, la quale a sua volta lo ave- 
va prelevato da una piccola so- 
cietà del Trevigiano. Il giuoca- 
tore gode la stima dell’allena- 
tore ‘Trevisan che lo giudica 
molto utile più per la senero- 
sità dei mezzi atletici che per 
dotazione di classe. 

Quanto al centromediano ri- 
sulta che Gallinotti si è rivolto 
a Tacchini, presidente della Pro 
Gorizia, per trattare il titolare 
del sodalizio isontino; si tratta 
di Marangon. 

Gallinotti avrà oggi un ab- 
hoccamento coi dirigenti del 
Ponziana, ieri assenti da Trie- 
ste perchè si trovavano al se- 
guito della squadra impegnata 
nelle finali nazionali di Rimi- 
ni, che hanno permesso al so- 
dalizio ponzianino di aggiudi- 
carsi il titolo della categoria 
dilettanti. Sono in corso tratta. 
tive per il passaggio di tre giuo- 
catori ponzianini nelle file del- 
VUST. I candidati a vestire la 


maglia rossoalabardata nella 
prossima stagione sono il cen- 
trosostegno Zamperlini, la mez- 
zala ambidestra Gregori ed il 
centroavanti Corolli. Le tratta- 
tive dovrebbero concludersi tra 
giorni. Va tenuto presente che 
per i passaggi dalla categoria 
dilettanti a quella professioni 
sti il termine scade soltanto il 
31 luglio. 


Non cede il Palermo 
il portiere Anzolin 


Palermo, 18 


La segreteria del Palermo co- 
munica; «In aggiunta a quelli 
precedentemente comunicati so- 
no stati perfezionati i seguenti 
passaggi, relativi alla stagione 
calcistica 1960-61: Mosca Fulvio, 
classe 1935, mezz’ala ambide- 
stra (dall’A.C. Marzotto all’U.S, 
Palermo); Dal Molin Mario, 
classe 1939, mediano e mezz'ala 
ambidestra (dall'A.C. Marzotto 
all'U.S. Palermo); Latini UL 
berto, classe 1939, mediano è. 
mezz'ala (dall'U.S. Palermo al- 
l’A.C, OZO-Mantova). Viene 


smentita intanto qualsiasi voce 
relativa alla. presunta cessione 
del giocatore ‘Roberto Anzolin, 
che continuerà a far parte an- 
che per la stagione 1960-61 del- 
l'U.S. Palermo. Saranno perfe- 
zionati entro il 20 luglio i pas- 
saggi nelle file dell'U.S. Paler- 
mo di un terzino e di un at- 
taccante». 


La Coppa Disciplina 
| Inter e Triestina 
vincitrici del Troieo 


Milano, 18 

L'Inter, per la serie «A» e la 
Triestina per la serie «B», han- 
no vinto la «Coppa disciplina» 
della stagione calcistica 1959-60. 
Ecco le classifiche finali di taie 
Coppa, rese note dalla Lega 
nazionale. 

Serie «A»: 1) Inter punti 28; 
2) Bologna, Juventus e Samp- 
doria 33; 5) Milan 37; 6) Lazio 
40; 7) Atalanta 44; 8) Roma 45; 
9) Udinese 52; 10) Alessandria 
54; 11) Palermo 55; 12) Lane- 
rossi Vicenza 58; 13) Bari 59; 
14) Spal 60; 15) Padova 13; 16) 
Fiorentina 73; (non classificate 
Napoli e Genoa per aver supe- 
rato i 100 punti). 

Serie «B»: 1) Triestina punti 
19; 2) Marzotto 22; 3) Messina 
27; 4) Novara 31; 5) Brescia, 
Como, Lecco e Torino 35: 9) 
Simmenthal Monza 42; 10) Ca- 
gliari 44; 11) Reggiana 48; 12) 
Verona Hellas 53; 13) Taranto 
54; 14) Sambenedettese 55; 15) 
Catania 56; 16) Modena 58; 
17) OZO Mantova 60; 18) Par 
ma 61; 19) Catanzaro 71; 20) 
Venezia 77. 

—_—_—_——+———_—_— 


Cronometristi triestini 
per le Olimpiadi 


Cinque cronometristi triestini 
sono stati chiamamti a prestare 
la, loro opera per le Olimpiadi 
di Roma. Si tratta di Ezio e 
Bruno Quarantotto (vela), Pul- 
vio B:nevol (atletica leggera), 
Lino Vicigni (pugilato) e Libero 
Predonzani ‘paiianusto). Oltre 
ai nominati è stato convocato 
a Roma per le Olimpiedi anche 
il rag. Romeo Marcovigi quale 
facente parte del direttivo na- 
zionale della Federazione italia- 
na cronometristi e presidente il 
comitato regionale della Fede- 
tazione stessa. 

i cli Lu 


Il Lambretta Ciab TS 


al raduno di Vittorio Veneto 


Domenica 24 luglio i Jambret- 
tisti triestini saranno presenti 
al raduno del Cansiglio che sì 
terrà nella bella città veneta 
nella quale converranno le rap- 
presentanze di tutti i Lambret- 
ta Club d’Italia. Il Lambretta 
Club "Trieste invita con questo 
mezzo soci e simpatizzanti (ai 
quali sarà distribuito ii carbu- 
rante necessario) a far perve- 
nire la loro adesione entro mer. 
coledì presso la sede sociale, 


fodicativa provinciale 
della 42.0 Coppa Scarioni 


Si terrà giovedì 21 luglio, con 
inizio alle ore 8.30 nella piscina 
del bagno Ausonia, l’indicativa 
provinciale della: 42.a Coppa 
Scarioni. Le gare in program- 
ma sono, come per il passato 
i metri 50 stile libero. dorso e 
rana riservate ai giovani di 
ambo i sessi nati negli anni 


1947 e seguenti, di nazionalità 
italiana, federati o no alla F. 
I.N, Non possono partecipare 
i giovani classificatisi nei. pri- 
mi cinque delle precedenti fina- 
lissime nazionali, anche se clas- 
sîficatisi in specialità diverse. 

In fase di «indicativa pro- 
vinciale» e di «semifinale regio- 
nale», un concorrente può par- 
tecipare a tutte le tre specia- 
lità, ma ‘alle finalissime nazio- 
mali è concesso gareggiare in 
‘una sola specialità, a scelta del 
concorrente qualificato. 

Le iscrizioni sono gratuite. A 
carico dei concorrenti rimane 
Solo l'ingresso al bagno Auso- 
nia. Le iscrizioni si ricevono 
presso la direzione del Centro 
Nuoto - Piscina comunale, dal- 
le 16 alle 18.30 di ogni giorno. 

RE 


Sarazio fra i prescelti 
per i mondiali di ciclismo 


Milano, 18 

La commissione tecnica spor 
tiva dell’U.V.I. ha iscritto ai 
campionati del mondo dilettan- 
ti su pista i seguenti corridori, 
Velocità: Beghetto Giuseppe 
(S. C. Padovani, Padova), Bian. 
chetto Sergio (S. C. Padovani, 
Padova), Damiano Angelo 
(Cral Baratta, Battipaglia), 
Gaiardoni Sante (U, S. Azzini, 
Milano), Gasparella Valentino 
(S. C. Padovani, Padova), Za- 


netti Giacomo (U. S. Azzini 
Milano). 
Inseguimento : Costantino 


Francesco (S. C. Vannozzi Ter- 
mozeta, Roma), Simonish Car- 
lo (V. C. Fenaroli, Torino), Te- 
sta Franco (S. C. Padovani, 
Padova), Vallotto Mario (S. €. 
Padovani, Padova). 

Stayers: Checchetto Grazia- 
no (S. C. Fernarli, Milano), De 
Lillo Domenico (U. S. Azzini, 
Milano), Viola Oreste (S, S. 
Vannozzi Termozeta, Roma). 

AI campionato del mondo di- 
lettanti su strada sono stati 
iscritti i seguenti corridori: De 
Rosso Guido (U. S. Trevigiani, 
Treviso), Magnani Franco (G. 
S. Ghigi, Forlì), Sarazin Gae- 
tano, G. S, Ceat, Torino), Tra. 
pè Livio (U. S. Fracor, Empoli), 
Zaimbro Luigi (G. S. Faema 
Preneste, Roma), Zanchetta 
Luigi (S. C. Padovani, Padova). 
Riserve: Cerbini Enzo (G. S. 
Piccini, Perugia), Taccone Vito 
(V. C. Pescara, Pescara). 


La «Coppa Cacciatore. 
di pallavolo. maschile 


Tre sono state le partite giuo. 
cate ieri sera sul campo dei 
Salesiani valevoli per la Coppa 
Cacciatore; nel primo incontro 
della serata Polizia Civile e 
CRDA «A», dopo dura lotta, 
sì sono divisi i due punti in 
palio. Nella seconda la Liber 
tas, peraltro largamente rimao- 
neggiata nei ranghi, ha trova- 
to una certa resistenza nei ra- 
gazzi del CRDA «B» i quali. 
dalla loro ultima esibizione 
hanno grandemente migliorato. 
Infine scendevano in campo il 
Villaggio Sereno «B» e. il 
©CRDA <A». La partita è stata 
avvincente e combattuta spe- 
cialmente per merito dei giova- 
ni del Villaggio i quali hanno 
messo in mostra un'ottima pre- 
parazione e quel che più conta 
una vivacità e una mobilità 
che davvero fanno ben sperare 
per le prossime gare. 

Risultati: Polizia Civile-C.R. 
D.A. «A» 1-1 (10-15, 15-11); 
Libertas CRDA «B» 2-0 (15-11, 
15-9); CRDA «A»-Villaggio Se 
reno .«B» 2-0 (15-13, 15-11). 


Le iscrizioni alla «Trieste-Opi= 
cina» automobilistica, che si 
svolgerà come noto domenica 
prossima, hanno già ieri supe» 
Tato il numero di quelle dello 
scorso anno. Difatti, fino a ieri 
sera risultavano iscritti 114 cor- 
Tidori contro i 109 della scorsa 
edizione, Certamente, in questi 
ultimi due giorni si arriverà a 
oltre 130 piloti, un primato fi- 
nora mai registrato dal 1911 a 
oggi. 

Tra coloro che hanno dato la 
loro adesione figurano ben un- 
dici campioni italiani del 1959: 
Mennato Boffa, Sesto Leonar= 
di, Giuliano Giovanardi, Erne 
sto Prinoth, Ada Pace, Odoar- 
do Govoni, Anzio Zucchi, «Wal 
Ever», Carlo Mario Abate, Gian: 
franco Bonetto, «Noris», vale 
dire quanto di meglio l’automo»= 
bilismo italiano può dare nella 
presente stagione. Al brillante 
elenco dei campioni manca an? 
cora il nome del vincitore del 
la scorsa edizione, Giulio Ca 
‘bianca, ma è probabile che egli 
telegrafi la sua adesione allo 


scadere del termine d’iscrizio-_ 


ne, così come fece lo scorso 
anno. 

Vediamo ora di stralciare dal- 
la centuria degli iscritti i nomi 
più rappresentativi, suddivisi 
nelle varie categorie e classi in 
corsa. Tra le vetture Junior, 
formula di assoluta novità per 
Trieste, troviamo ben dieci 
iscritti tra i quali fanno spicco 
Comnaggia Medici, «Poker», Li- 
si e Lo Coco; questi due ulti. 
mi rispettivamente su Staguel 
lini e Moretti Speciale, vetture 
che dovrebbero prevalere sulle 
Raineri, Volpini e Facetti. 

Nella categoria Sport, suddi- 
visa in quattro classi, sono 
iscritte ben otto Osca, quattro 
Maserati 2000, due WRE 2000, 
una Giaur 850 e una Lotus-Cli- 
max. E’ una categoria con ben 
sette campioni italiani: Leonar- 
di con l’Osca 850 è il più forte 
della sua classe, la Pace su 
Osca 1100 dovrà vedersela coi 
veronese ‘Tesini che piloterà 
l’unica Lotus-Climax in gara, 
«Wal Ever» sicuro vincitore del. 
la classe fino a 1600, ma che 
in più di ogni altra classe la 
lotta divamperà tra ì grossi ca- 
libri della «massima», cioè Gio- 
vanardi, Boffa, Govoni e Aba- 
te, tutti e quattro alla guida 
di Maserati 2000. Non bisogna 
dimenticare nemmeno Scarlatti 
e Vaccarella, due piloti di valo- 
re, che saranno in gara con le 
WERE 2000, 


Sette sono le classi per le vei- 
ture «Gran Turismo» e in que- 
sta categoria s'impone il nome 
di Ernesto Prinoth, vincitore 
del titolo italiano 1959 per la 
classe fino a 750. Con la sua 
Abarth-Zagato lo scorso anno 
egli conquistò ll vittorie di 
classe e quattro secondi posti 
su 18 gare disputate. Quest’an- 
no, però, Prinoth sarà a Trie- 
ste con la famosa Porsche-Car- 
Tera che dovrebbe prevalere an- 
che sulle Ferrari di classe mas. 
sima nella quale sono iscritti 
lo stesso Carlo Abate, il napo- 
letano Lenza, il fiorentino De 
Micheli, il torinese Pagliarini, 
il triestino Ferraro e il trenti- 
no Zampiero. Tra le Gran Tu- 
rismo di piccola cilindrata tro- 
viamo la velocissima Berkeley 
di Gianfranco Morone della 
Scuderia Castellotti che dovreb- 
be imporsi sulle Fiat 500. Al- 
l’ultimo momento in’ questa 
classe si è iscritto anche l’udi- 
nese Di Manso, pure su Berke- 
ley, e quindi Morone avrà un 
serio competitore che usa lo 
stesso mezzo meccanico. Nella 
classe fino a 850 vi sono in gara 
4 Abarth-Zagato 750 delle quali 
due guidate dai triestini Davia 
e Grusovin, rappresentanti del- 
le locali scuderie CUS e Ostu- 
ni. Nella classe fino a 1150 mas- 
siccia partecipazione delle Ap- 
pia Zagato di Doratti, «Aramis», 
Demetz, Caffero, Zuliani, Ca- 
tonni, i quali dovranno guar- 
darsi dal trentino Tarantino su 
Fiat Steyer. Affollatissima an- 
che la classe delle Giuliette (12 
iscritte), dove troviamo la cam- 
pionessa Ada Pace, Gianfranco 
‘Bonetto, Tony Mognaschi e il 
napoletano Capera. 

Il lotto delle vetture da Turi 
smo conclude questa prima ras- 
segna degli iscritti. Cinque so- 
no le classi e tra le 500 si im- 
pone il nome di Prinoth che 
guiderà anche la velocissima 
Stever-Puch; non vediamo chi 
possa tenergli testa all’infuori 
del romagnolo Lombardi, che 
Piloterà una macchina della Ca- 
Sa stessa, poichè i triestini Fi 
scher e Cordiglia, i fiorentini 
Cintolesi e Degli Innocenti, i 
goriziani Della Ricca e Gratton, 
veronese Pinchetti e il bre- 
Sciano Lo Coco, dispongono di 
normali Fiat elaborate, che so- 
no handicappate in partenza. 
Nella. classe immediatamente 
superiore (fino a 700 cc.) tro- 
viamo iscritti ben 4 triestini: 
Franceschinel, Nobile, Cimador 
e Porcù, nonchè l’udinese Maz- 
zoleni. 

Sei 1100 TV, otto Giuliette T, 
I. e. sette Alfa 1900 T. I. com- 
pletano la rassegna. In queste 
tre categorie appaiono tra i mi- 
gliori «Mirko» e Alquati, il cam- 
pione italiano Zucchi e Aldo 
Nicosia, 


—_—_——_+— _—_— 


Le quote Totip 


Al concorso Totin numero 
29, nella zona delle "Tre Vene 
zie sono stati realizzati 2 dodici, 
33 undici e 355 dieci. Un dodici 
è nel Friuli, e precisamente a 
Tarcento, presso il bar Amnoldo, 
su scheda sestupla giocata da 
Luigi Drisint. In tutta Italia ci 
sono 21 dodici, 474 undici e 
3844 dieci. Le quote: ai 12 lire 
604.791, agli 11 lire 26.794, ai 
10 lire 3253. 
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IL PICCOLO 


M 


artedì, 19 luglio 1960 


Birmingham: la principessa Margaret riceve l’obolo per una nuova chiesa da studenti negrì 


«Non è troppo giovane) 


7 ti d 
dice Ja madre di Kennedy 
Parigi, 18 
«Contrariamente a ciò che 
pensano i suoi avversari, mio 
figlio non è troppo giovane per 
divenire Presidente degli Stati 
suo nonno era Sindaco 
di Boston, suo padre è stato 
Ambasciatore €, fin dalla più 
tenera infanzia, John è stato 
‘allevato in un ambiente in cui 
la politica aveva una parte de- 
terminante». E° in questi termi. 
ni che Mrs. Rose Kennedy, ma- 
dre del candidato democratico 
alla Presidenza degli USA, ha 
risposto stamane ai giornalisti 
parigini che le chiedevano di 
commentare la designazione di 
John Kennedy da parte della 
Convenzione democratica. 
Joseph e Rose Kennedy, ac 
compagnati da una nipote, era- 
no giunti stamane all'aeroporto 
di Orly provenienti da New, 
‘York. Mentre Joseph Kennedy 
ha rifiutato di fare qualsiasi di- 
chiarazione temendo che «una 
cattiva interpretazione delle 
sue parole possa mettere in dif- 
ficoltà suo figlio», la signora 
‘Kennedy si è volentieri intrat- 


tenuta con i giornalisti. 


{— 
| CRISINELLA STRUTTURA POLITICA DEL CONTINENTE AMERICANO 


Aperto al Consiglio dell'ONU 
il dibattito sui fatti di Cuba 


Una replica di Cabot Lodge - Voci sulla candidatura di Rockefeller 
Roa espone i motivi della protesta di Castro contro gli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 18 

Quattro anni fa gli incen- 
di internazionali deflagrarono 
proprio quando gli elettori 
americani stavano per sceglie- 
te il loro Presidente fra Eisen- 
hower e Stevenson. Le elezio- 
ni furono contemporanee alle 
crisi di Ungheria e di Suez. Al 
lora gli americani reagirono 
con un verdetto di continuità. 
Eisenhower sarebbe stato elet- 
to ugualmente, ma la maggio- 
Tanza enorme che conseguì 
venne attribuita dagli osserva- 
tori più acuti proprio a questo 
sentimento, coerente con il 
proverbio inglese «non sì cam- 
biano i cavalli nel mezzo della 
corrente. Quest'anno: invece lo 
orizzonte estero fiammeggia 
nel periodo in cui i due partiti 
maggioni democratico e repub- 
blicano, scelgono i loro candi- 
dati: tensione con l'URSS per 
l'abbattimento di un bombar- 
idiere, crisi con Cuba, rivoluzio- 
ne al Congo. Gli Stati Uniti in 
queta circotanza confidano sul- 
le Nazioni Unite, Circa Cuba 
esiste un conîlitto di competen- 
ze fra Nazioni Unite e l'orga- 
nizzazione panamenicana, che 
non vuole essere esautorata, In 
questo continente i vari Gover. 
ni, Washington compresa, so- 
no riluttanti wd accettare il 
fatto che il regime di Castro 
sia ormai da classificarsi co- 
munista e quindi è da Credere 
che una certa moderazione 
prevarrà. Circa il Congo, la de- 
tisione del Senato del Congo 
che esclude l’intervento delle 
truppe sovietiche contribuisce 
al desiderio degli americani 
che ivi le forze di sicurezza sia. 

* no internazionali. 


Domani miavremo uno scam- 
bio polemico violento sullo 
spionaggio, sulle ricognizioni, 
sulla legittimità o meno di voli 
e di abbattimenti. Il preannun- 
cio che il pilota dell’«U-2> ab- 
battuto il primo maggio, Po- 
‘wers, verrà processato pubbli 
camente a Mosca in agosto di- 
‘mostra ancora come questa 
dello spionaggio resta. la linea 
maggiore di propaganda sovie- 
tica. Il partito democratico de- 
plora l’assenteismo del Gover- 
no di Washington e in partico. 
lare di Eisenhower. .in queste 
circostanze. D'altra parte uno 
dei più autorevoli congressisti 
democratici, il senatore Man- 
sfield, vicecapo della maggio- 
ranza al Senato invoca stasera 
contatti continui fra Eisenho- 
wer e i due candidati in modo 
che essi abbiano un'idea di do- 
ve gli Stati Uniti vogliono an- 
dare a parare, e che questioni 
così vitali vengano avulse dal 
calore della campagna ‘eletto- 
rale. Hisenhower e Kennedy 
sono già d'atcordo ‘sullo scam- 
bio di informazioni, ma attual. 
mente questo scambio dovreb- 
be essere condotto per tramite 
di funzionari della CIA, agen- 
zia centrale di informazioni, il 
che secondo Mansfield non ba- 


sta. Kennedy e Nixon dovreb- 
hero avere accesso frequente al 
Presidente e al Segretario di 
Stato, egli sostiene, 

Nixon continua ad essere 
considerato il candidato repub. 
iblicano; inevitabile tuttavia bi- 
sogna. riferire che l’astro di 
Nelson Rockefeller, Govenna- 
tore di Nuovo York, sta risa- 
lendo, preoccupati come sono 


agli elettori con un binomio 


È repubblicani di presentarsi 


che non impallidisca di fronte 


LA POLIZIA DISPERDE GLI ANTICOMUNISTI 


SPARATORIA ALL'AVANA 
DURANTE CN CERIMONIA 


Nessuna vittima --1 dimostranti pridavano: «Cuba sì, Russia no» 


L’Avana, 18 

‘La polizia dell’Avana ha spa- 
rato in aria per disperdere una 
dimostrazione di cattolici cuba. 
ni, ettettuata dopo la celebra- 
zione di una messa in suffragio 
delle vittime dei comunisti, 

L'incidente fa seguito, a 24 o- 
re di distanza, alla manifesta- 
zione anticomunista verificatasi 
leri nella cattedrale dell’Avana. 

Come ieri nella cattedrale 
dell’Avana, i manifestanti di og- 
gi a Miramar erano per la 
‘maggior parte donne. 

Notizie ufficiali confermano 
che la polizia si è limitata a 
sparare ìn aria e non vi sareb- 
‘bero nè morti nè feriti. Alcuni 
dimostranti sono stati arrestati. 

La dimostrazione odierna è 
avvenuta all’uscita di un miglia- 
lo di persone dalla Chiesa del 
Gesù nel sobborgo di Miramar. 
I fedeli, che avevano assistito 
ad una messa di suffragio per 
le vittime del comunismo, han- 
no cominciato a cantare in coro 
lo slogan lanciato ieri nel corso 
della dimostrazione nella catte- 
drale dell’Avana: «Cuba sì, 
‘Russia no». Alcuni seguaci di 


Fidel Castro hanno risposto al |pe 


canto dei cattolici. col grido: 
«Cuba sì, Stati Uniti no». 

Elementi dei due gruppi op 
posti sono venuti alle mani, In- 
tervenute alcune camionette del 
ila polizia, gli agenti hanno spa- 
rato riuscendo a disperdere i 
manifestanti delle due parti. 

Si apprende intanto che un 
aereo di linea cubano con a bor- 
do 50 passeggeri è atterrato ieri 
all'aeroporto giamaicano di Pa- 
lisadoes, dove il pilota ha chie- 
sto asilo politico. L'aereo era 
in volo lungo la normale rotta 
L'Avana - Miami (Florida). A 
quanto riferito dalle autorità, 
10 minuti dopo il decollo dal- 
l’Avana il pilota aveva estratto 
‘una pistola immobilizzando il 
secondo pilota e dirottando l’ae- 
reo verso la Giamaica, 

Tl pilota, a quanto si è appre- 
so, ha successivamente dichia» 
rato che tecnici sovietici stanno 
dirigendo la costruzione di basi 


militari a Cuba per l'impiego |per 


da parte sovietica; una di esse 


è situata a Cayo Largo, un'isola 
al largo della costa meridionale 
di Cuba e a circa 400 chilome- 
tri dalla punta settentrionale 
della Florida. Il pilota ha pre- 
cisato di appartenere al movi 
mento per la restaurazione del- 
la rivoluzione, che cerca di ro- 
vesciare il Governo di Fidel 
Castro. 

Il Primo Ministro Fidel Ca- 
stro è tornato oggi inaspettata- 
mente al lavoro dopo essere sta- 
to in cura 9 giorni per una in- 
fezione polmonare. Castro, giun- 
to verso mezzogiorno al palazzo, 
presidenziale, ha conferito con 
il Presidente Dorticos.  convo- 
cando poi, a quanto sembra, va- 
ti membri del suo Gabinetto. 
Un bollettino medico dichiara 
che negli ultimi quattro giorni 
Castro non ha più avuto febbre, 


Diana di Francia ha snosato|: 


Il Duca di Wuerttembera 


Altshausen, 18 
Carl di Wuerttem- 
erg e la Principessa Diana 
di Francia, quarta figlia del 
conte di Parigi, si sono uniti 
stamane in matrimonio, col ri- 
to civile, al castello di Alts- 
hausen, dimora avita della fa- 
miglia Wuerttembers, - 


FORMATO DA IKEDA 


il nuovo governo a Tokio 
Tokio, 18 

Il nuovo Primo Ministro giap- 
ponese Hayata Ikeda ha desi- 
gnato oggi i componenti il suo 
Ministero. In. particolare, il 
portafoglio degli Esteri è stato 
affidato a Zentaro Kosaka, già 
banchiere, Ministro del Lavoro, 
deputato e consigliere del par- 
tito liberaldemocratico. Nu 
Minis:ro delle Finanze è Mi 
Mizuta, Ministro della (Giusti. 
zia Tetsuzo Kojima e Ministro 
il Commercio internazio. 
nale Mitsujiro Ishii, 


TI Duca 


a Quello giudicato formidabile 
Kiennedy-Johnson. 

Rockefeller finora ha smen- 
tito ogni sua ambizione alla 
candidatura vicepresidenziale, 
e probabilmente ritiene che il 
1960 debba essere un annata 
democratica e che quindi non 
gli ‘conviene screditarsi con 
‘una sconiitta. Le maggiori pro- 
babilità sono che egli non figu- 
Ti in lizza, ma la situazione in- 
ternazionale e la configurazio- 
ne assunta dai democratici pos. 
sono introdurre nelle trattati 
ve ‘interne ai. repubblicani ele- 
menti nuovi. Da cui Roskefel 
ler venga pravicamente costret- 
fo a rimangiarsi passate di 
chiarazioni e @ presentarsi. 

Si è iniziata stasera, all'ONU 
la seduta del Consiglio di sicu 
rezza convocata per l’esame 
della protesta cubana contro 
gli Stati Uniti per «aggressione 
economica). 

Il Ministro degli Esteri cuba- 
no Raul Roa è invitato a par. 
tecipare alla riunione del Con- 
siglio, Roa, prendendo. per pri- 
mo la parola, ha respinto defi- 
nerndola «assurda e antigiuri- 
dica» l’affermazione secondo 
cui le controversie di pertinen- 
za dell’Organizzazione degli 
Stati americani non debbano 
essere sottoposte al Consiglio 
di sicurezza, ed ha accusato 
gli Stati Uniti di «voler isolare 
e distruggere la rivoluzione cu- 
bana» e di agire verso Cuba co- 
me verso il Guatemala nel 1954. 

Roa ha poi criticato gli Stati 
Unitì affermando che questi de- 
finiscono «comunista» e «tra- 
stullo del comunismo interna- 
zionale» la rivoluzione cubana 


per giustificare la loro politica 
«di aggresisone, di calunnie e 
di rappresaglie contro Cuba». 
La riduzione della quota di zuc- 
chero cubano importata dagli 
Stati Uniti costituisce «un atto 
‘arbitrario di aggressione econo- 
mica» e le mene americane con- 
tro Cuba fanno temere al po- 
polo cubano che si tratti della, 
preparazione di una aggressio- 
ne armata contro il paese, Il 
Ministro cubano afferma che 
gli Stati Uniti intendono pre 
parare l'opinione pubblica ame- 
ricana e quella dell’America la- 
tina ad una aggressione arma- 
ta contro Cuba, ed ha criticato 
il Governo di Washington per 
non aver proclamato di non 
avere intenzioni aggressive con- 
tro Cuba. Questi progetti ame- 
ricani, ha detto Roa, sono stati 
paralizzati dalle dichiarazioni 
di Kruscev. Concludendo, Roa 
dichiara che il Governo cubano 
continua ad essere disposto a 
risolvere le sue divergenze con 
gli Stati Uniti «mediante nego- 
ziati diplomatici e su un piede 
di eguaglianza»; il popolo cuba- 
no resta tuttavia deciso a resi 
stere a coloro che vorrebbero 
sbarcare sulle sue rive da con- 
quistatori), 

Successivamente ha preso la 
parola il delegato americano 
Cabot Lodge. 

‘Aî Ministro degli Esteri cuba. 
no ha immediatamente risposto 
il capo della delegazione degli 
Stati Uniti presso l'ONU, Am- 
‘basciatore John Cabot Lodge, il 
quale ha deplorato l’uso di 
espressioni truculente da parte 
del rappresentante cubano ed 
ha energicamente smentito le 
‘accuse del Governo di Fidel 
Castro, { 

«Gli Stati Uniti — egli ha det- 
to — non hanno mai ridotto in 
schiavitù alcun Paese. Gli Stati 
Uniti vogliono essere amici di 
Cuba e un giorno, comunque 
sia, sono certi che ritorneranno 
ad essere amici. Ma essi consi- 
derano tuttora viva ed operante 
la dottrina di Monroe e la difen. 
dono vigorosamente perchè è 
garanzia, di libertà per tutto lo 
‘emisfero americano», 


«Il signor Riva — ha osservato 
Lodge — ha volute ricordare le 
‘minacce, formulate dal Primo 
ro Kruscev, di lanciare 

i sugli Stati Uniti. Sia ben 
chiaro che noi non siamo spa- 
ventati da queste minacce e 
‘adempiremo ai trattati che ci le- 
gano agli altri Paesi dell’Ameri- 
ca, così come adempiamo ai no- 
stri impegni verso le Nazioni 


Unite» 
Bonaventura Caloro 


Teppìsti in fuga 


ESPURNATO IL FORTINO 
delle «giubbe nere» di Nizza 


° Nizza, 18 
Il quartier generale di una 
banda di giovani delinquenti, 
Un vecchio fortino abbandona: 


to, sito a pochi chilometri dal 
la frontiera italiana, sul Col 
de Fenestre, è stato preso d’as- 
salto stamane da due distacca 
menti di gendarmi. Il fortino 
è stato occupato senza spargi- 
mento di sangue: «Le giubbe 
nere» di Nizza, infatti, si era- 
no ritirate in buon ordine. 

Nei corridoi e nelle casemat- 
te del forte, gli agenti hanno 
scoperto una infermeria, un 
bar, centinaia di bottiglie di 
vini e liquori, letti, divani, fo- 
mografi, dischi, sale arredate 
in cui venivano organizzate fe- 
Sticciole, 

Il covo delle «giubbe nere» 
è stato scoperto in seguito ad 
un grave incidente: il 14 luglio 
scorso, una corriera della linea 
Nizza-Vesuble, passando sotto 
la collina, ove è sito il fortino, 
veniva attaccata da un gruppo 
di giovanissimi banditi armati 
di pistole e mitra. I teppisti 
erano stati tuttavia costretti a 
fuggire senza aver potuto ra- 
pinare i passeggeri, 

Parallelamente all'assalto al 
forte, la polizia di Nizza ha or- 
ganizzato una battuta durante 
la quale sono stati tratti in ar- 
Testo una dozzina di giovani 
teppisti. fra cui due fratelli, 
campioni di sci e rampolli di 
una ricchissima famiglia, che 
erano i capi riconosciuti della 
<gang». Le «giubbe nere» di 
Nizza sì erano segnalate più 
volte all'attenzione delle auto- 
rità per aver compiuto incur- 
sioni notturne in tutta la re- 
gione, a bordo di motociclette 
e di automobili, terrorizzando 
gli abitanti dei villaggi. La po- 
lizia continua le indagini. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LONDRA ABBANDONA LA POLITICA «MORBIDA» VERSO IL CREMLINO |j COLLOQUI DI DILLON 


Dura risposta di Macmillan 
a Kruscev per l’incidente dell’.RB-47» 


Accuse a Mosca di voler infiammare la situazione politica 
Imprudente rivelazione sull’ equipaggio dell’ aereo americano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 


La nova di risposta britanni- 
ca alla protesta sovietica per 
l'incidente dell’«RB 47», la cui 
consegna è stata più volte rin- 
viata, ha subìto Una nuova re- 
visione nelle ultime 48 ore. Su 
rà trasmessa ‘al Cremlino do- 
mattina e commentata doma- 
ni pomeriggio: da" Macmillan 
alla Camera dei Comuni. 

Sul tono e sul contenuto si 
sono avute alcune anticipazio- 
ni, da cui è, però, difficile va- 
Tutare la attendibilità. Secon- 
do una opinione: abbastanza 
diffusa, il Primo Ministro bri 
tannico ‘sarebbe questa volta 
molto brusco nel rivolgersi a 
Nikita Kruscev, e rischierebbe 
un netto peggioramento nei 
rapporti personali come nelle 
relazioni anglo-sovietiche, per 
la prima volta da molti anni. 


Macmillan ‘sfiderebbe il Gover- Hi 


no di Mosca a provare in mo- 
do irrefutabile la sua afferma 
zioe che l’«RB 47» americano 
è stato abbattutto in una zona 
di sovranità sovietica, e lo în 
viterebbe, nei caso che le pro- 
ve si rivelino insufficienti, @ 
ritirare formalmente l’accusu. 
Macmillan farebbe poi carico 
a Kruscev, con un linguaggio 
non equivoco, di volere deli. 
beratamente aggravare la ten- 
sione internazionale con le sue 
continue minacce, di voler al 
rare ancora più polvere invece 
di lasciar depositare, come ave- 
va promesso, quella alzata dal 
fallimento della conferenza al 
vertice di Parigi, 5 

Se le anticipazioni sono esat- 
te ciò signiicherà una vera 
svolta nella politica estera del 
Primo Ministro, ipotesi che, 
nonostante tutto, pare un po 
improbabile. 

Si apprendone peraltro sul 
caso dell'aereo alcune notizie in- 
teressanti che potrebbero chia- 
rire l'imcidente. La. missione 
dell'«RB 47» era conosciuta dai 
sovietici în anticipo? L'aereo 
omericano fu intercettato da 
un caccia societico inviato cp 
positamente nella: zona ad ai- 
tenderlo? L'incidente dell'«RB 
47» è, innanzitùtto, un. successo 
dell'attività spionistica sovie- 
tica? 

A questi interrogativi hanno 
cercato di rispondere 4 servizi 
segreti americano e britannico 
fin dal giorno dell'annuncio a 
Mosca: dell’abbattimento del. 
l'aereo, .. È 

Nuovo materiale per. le inve- 
stigazioni è offerto adesso du 
un episodio inquietante di cui 
sono stati protagonisti gli avia- 
tori dell'«RB 47» Ta sera prima 
del Toro volo fatale. I sei ufft- 
ciali, di stanza nella base ame- 
ricana Brize Norton nell’Ox- 
fordshire, da cui decollò poi 
l’aereo, sì recarono tutti insieme 
a celebrare la missione in un 
vecchio «pub» del ’500 che si 
trova, nel villaggio di Bampton- 
in-the Bushe, lungo il' Tamigi, 
e porta l'insegna dell’elefante 
del castello, I sei, che erano în 
borghese, cenarono e poi bev- 
vero al prossimo volo, annun- 
ciando pubblicamente un’altra 


celebrazione da fare al ritorno 
«quando — dissero — il nostro 
lavoro sarà compiuto», Prima 
di andarsene, quattro dei sei, 
firmarono con i loro nom il 
registro degli ospiti del «pub», 
‘un grosso libro dalla rilegatura 
rossa, Il gestore del socale mì- 
ster Scott Norman ha ussicu- 
rato che nessuno degli ‘altri 
clienti abituali del «put»'canì, 
leggendo sui giornali la notizia 
dell'incidente, di essersi incon- 
trati con l'equipaggio dell'aereo. 
Mister Scott. Norman Na ag. 
giunto .che i sei aviatori non 
erano brilli e non dissero dove 
sarebbero andati, Il che, forse, 
era davvero un po’ tropro. 
«Esportare è piacevoie». Mac- 
millan ha proposto il nuovo slo- 
gan lanciando una campagna per 
l'aumento delle esportazioni bri- 
tanniche, IL Primo Ministro ha 
parlato davanti a 400 industriali 
raccolti a Londra in Church 
‘ouse, 


Ha ricordato che quella è già 
la divisa degli «amici tedeschi», 
î quali parlano di erporifreu- 
dingkeit, cioè della gioia di 
esportare, Il Primo Ministro ha 
ammonito che l'industria britan- 
nica non deve contare su una! 
illimitata possibilità di espansio- 
ne del mercato interno. In effet- 
ti, il mercato inglese, dalla fine 
dell’anno’ scorso, è stato aperto 
alla maggioranza delle merci 
provenienti dall'Europa occiden- 
tale e dall'area del dollaro: Mac- 
millan ha'osservato: «Non pos- 
sîamo sperare di invadere i mer. 
cati altrui se continueremo a te- 
nere una protezione di filo spi- 
nato intorno al nostro». 

L'appello del Primo Ministro 
per un aumento delle esporta- 
zioni fa seguito al un peggiora. 
mento della bilancia commercia- 
le inglese negli ultimi tempi. 

L’accenno di Macmillan agli 
camici tedeschi» è sintomatico: 
la Granbretagna trova sempre 


più difficile resistere alla concor- 
renza degli altri Paesi. Come 
cambiare corso, allora, all’attua- 
le tendenza? La mentalità dello 
industriale medio inglese — il 
Primo Ministro lo ha lasciato in- 
tendere chiaramente — dovreb- 
be cambiare perché la situazio- 
ne migliori. L'industriale medio 
inglese dovrebbe ritrovare il gu- 
sto per la competizione. Macmil- 
lan ha chiesto, prima di tutto, 
che si allarghi il numero deì be- 
ni e dei servizi che l'industria 
britannica è capace di offrire. 
Bisogna, per esempio, aumenta- 
re la «vendita» dei servizi ban- 
cari e di assicurazione e aumen. 
tare i finanziamenti. Occorrerà 
poi che gli esportatori riescano 
ad aumentare la quantità dei be- 
ni che già vendono e infine che 
quella minoranza di industriali 
che non ha mai guardato alla 
esportazione si decida a farlo. 


Ferruccio Troiani 
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RIVELAZIONI FRANCESI SULLE «SCUOLE» D’OLTRE CORTINA 


Mosca addestra i negri 
al sabotaggio e alla guerriglia 


Speciali corsi per gli africani verrebbero tenuti nelle capitali 
dell’ Europa orientale - I commenti sulla crisi politica italiana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 
Non si hanno ancora questa 
sera reazioni ufficiali a Parigi 
all'ultimatum rivolto dal Go- 
verno congolese a quello belga 
perchè ritiri le sue truppe e 
al suo eventuale appello alle 
Forze armate russe per risol- 
vere la situazione creatasi. 
Gli ambienti ufficiali l’ope- 
tazione comunista generalizza- 
ta in Africa mettono in rilie- 
vo che negli ultimi tempi at- 
tivi contatti sono stati effet- 
tuati fra gli elementi dei par- 
titi comunisti europei con or- 
ganizzazioni comuniste e para- 
comuniste africane, Tra l’altro, 
Oggi, il. moderato «Figaro» cita 
per la prima volta i centri or- 
ganizzativi installati dall’Inter- 
nazionale comunista nei Paesi 
europei d'’oltre cortina per la 
preparazione degli agitatori in 
Africa. Il quotidiano cità «scuo- 
le di partito» esistenti a Mo- 
Sca, a Praga, in Bulgaria, in 
Albania ecc. dove «allievi» di 
colore, dopo corsi di tre anni, 
vengono dimessi non solo.con 
un solido bagaglio politico ma 
anche con capacità «pratiche» 
come specializzazioni in atti di 
sabotaggio, guerriglia ecc. Que- 
sta sera negli ambienti uffi 
ciali parigini la situazione era 
ritenuta abbastanza grave. spe- 
cie nel timore di una recrude- 
scenza nelle prossime ore, Si 
fa sottolineare infatti che la 
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UN RICORSO PER L’ALTO ADIGE AL CONSIGLIO D'EUROPA 


Vienna in cerca di pretesti 
perfenere vivo il problema 


Il passo riguarda le condanne per il delitto di Fundres 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 18 


L'ufficio stampa del Consi 
glio d’Europa ha reso oggi no- 
to che la Repubblica austriaca 
ha presentato alla Commissio- 
ne europea per i diritti del 
l’uomo a Strasburgo una nota 
Ufficiale di reclamo contro la 
Repubblica italiana. Il «recla- 
mo austriaco) — precisa il di- 
spaccio — riguarda i processi 
della Corte di Assise di Bolza- 
no, della Corte di Appello di 
Trento e della Corte di Cassa- 
zione della Repubblica italia 
na con la condanna di sette 
giovani del villaggio di Fun- 
dros in Alto Adige per l’ucci- 
sione di una guardia di finan- 
za italiana. 

Non più tardi di tre setti 
mane fa il Sottosegretario di 
Stato austriaco prof. Gschnit- 
zer aveva fatto sapere in un 
suo discorso che l’Austria pre- 
senterà all'ONU anche questo 
reclamo ufficiale oltre a quel 
lo riguardante l'attuazione del. 
l'Accordo di Parigi per l’Alto 
Adige; ed è da credere che se 
la Commissione per i diritti 
dell’uomo e delle libertà fon- 
damentali non dovesse fomire 
un «parere positivo» a favore 
delle pretese austriache L'ONU 
verrà oberato anche da questa 
Nuova: querela ufficiale che pas- 
serebbe nel calderone politico 
generale della vertenza alto 
at-sina. 

Secondo la tesi sostenuta dal 
Governo austriaco la procedu- 
ra che ha condotto alla con- 
danna di Fundres, è viziata 
da alcune irregolarità che con- 
trasterebbero con i commi del- 
la Convenzione per i diritti 
dell’uomo e delle libertà fon- 
damentali ed in particolare 
con le disposizione contenute 
nell'articolo 6 della Convenzio- 
ne stessa che fissa i termini 
della procedura. 

Le due tesi contrastanti per 
le quali si chiede da parte au. 
striaca il parere arbitrale del 
la Commissione per i diritti 
dell’uomo sono le seguenti: la 
guardia di finanza Raimondo 


Falqui è stato assassinato pre- 
meditamente (opinione italia 
na); la guardia di finanza Rai 
mondo Falqui è caduta acci- 
dentalmente nel torrente Toa- 
no e da, sola ferendosi mortal. 
mente Copinione sostenuta dal 
Governo austriaco). 

La nota di Vienna, è stata 
depositata al Consiglio d’Euro- 
pa dal rappresentante Mini 
Stro plenipotenziario Hans È 
chann. su richiesta del presi 
dente della commissione per i 
iritti dell’uomo prof. Waldok 
è stata comunicata il 13 luglio 
1960 al rappresentante italiano 
presso il consiglio stesso, Mi- 
nistro Giorgio Bombassei Fran- 
canì De Vitto. In questa nota 
la presidenza del Consiglio di 
Europa, invita ‘ìl Governo ita- 
liano a fornire le sue «osserva- 
zioni scritte» in merito alla li- 
ceità della protesta austriaca. 

E’ questa la terza volta che 
il Consiglio d'Europa si vede 
presentare un reclamo interna- 
zionale di tale contenuto; i due 
precedenti reclami vennero pre- 
sentati nel 1956 dal Governo 
greco per la violazione della 
convenzione per i diritti del 
l'uomo da parte dell’autorità di 
occupazione britannica sull'iso- 
la di Cipro, 


Gschnitzer non riterrà «sod- 
disfacenti» le osservazioni che 
il Governo di Roma-dovrà ora 
presentare alla nota della pre- 
sidenza del Consiglio d'Europa. 
e insisterà quindi, appellando- 
si all'art, 24 della convenzione, 
perchè il processo di Fundres 
venga riaperto sotto gli auspici 
del Consiglio stesso d’Europa. 

fel caso anche questa istan- 
za giuridica internazionale do- 
vesse sostenere che chi ha tor- 
to sono gli austriaci, Vienna si 
appellerà all'ONU con quella 
intransigenza e insistenza che 
hanno caratterizzato ogni sua 
azione in questo settore di ri- 
vendicazione nazionalistica. 

Il Bollettino ufficiale della 
«Volkspartei» pubblica questa 
sera intanto una precisazione 
del Sottosegretario di Stato 
prof. Gschnitzer circa la noti- 
zia diffusa sabato dall'agenzia 


Ufficiale austriaca. «Apa» ri- 
guardante una nitova proposta 
britannica all’ONU per la que- 
stione. alto atesina. A questo 
riguardo Gschnitzer osserva 
che la proposta britannica non 
è ancora ufficialmente giunta 
@& Vienna, Egli ha aggiunto che 
se tale proposta dovesse giun- 
gere verrà esaminata con la se- 
renità e il vivo interesse e l’al- 
to senso di responsabilità che 
caratterizza Governo au 


striaco, 
Bruno Tedeschi 


Atterraggio forzato in Francia 
di un aereocon profuohi del Conpo' 


Chalons-Sur-Marne, 18 

‘Un grosso aereo da tr: rio 
con a bordo 98 profughi dal 
Congo ha compiuto oggi un at- 
terracgio di emergenza su di 
un campo militare nei pressi di 
questa località. Nessuno è ri- 
masto ferito. E 

L'aereo è stato costretto ad 
effettuare l'atterraggio di emer- 
genza perchè uno dei suoi quat- 
tro motori aveva preso .filoco. 
L'apparecchio è atterrato in un 
campo d’aviazione americano. 

CERI 


Presentata a Kruscev 
- l'otilitaria sovietica 


Mosca, 18 

Oggi Kruscev. e il Presiden- 
te dell'URSS Leonid Brezhnev 
hanno fatto un giro attraver- 
so i cortili del Cremlino a bor- 
do di una nuova utilitaria so- 
vietica, che è stata battezzata 
«Zaporozhets». 

L'utilitaria, le cui dimensio- 
ni sono di poco maggiori del 
più piccolo modello Fiat,- è 

ita negli stabilimenti 
«Rommunar» della città di Za- 
porozhe, 

Sia Kruscev, sia Brezhnev si 
sono interessati del motore 
della piccola auto, alla.cui pre- 
sentazione erano stati ammes 
si solo i giornalisti sovietici; 


situazione si sta facendo dram- 

matica a causa della preoccu- 

pante disoccupazione in cui si 

trovano attualmente circa 400]. 
mila negri che, senza lavoro e 

mezzi di sussistenza, potrebbe. 

To essere! trascinati facilmente 

da agitatori sulle piazze e com- 

‘mettere atti inconsulti, 

La situazione congolese sarà 
discussa certamente mercoledì 
prossimo a Parigi in occasio- 
Ne della riunione settimanale 
del Consiglio dei Ministri, 

Anche la situazione politica 
italiana è seguita con partico» 
lare interesse da tutta la stam- 
pa francese che le dedica oggi 
ampio spazio. Mentre il corri- 
spondente di «Paris. Jour» 
scrive che: non si tratta sem- 
plicemente di una crisi parla- 
mentare ma. di qualcosa di 
ben più serio tanto che è mi- 
nacciata la ricostituzione di 
formazioni clandestine, come 
all'epoca del ’43-45, che «do- 
vrebbero entrare in azione mol- 
to rapidamente», il  gollista 
«Combat», nel suo editoriale 
dal titolo «Il sussulto» scrive 
stamani: «Senza parlare del 
l'interesse che risveglia in 
Francia tutto quello che con- 
cerne l’Italia alla quale siamo 
legati da tante analogie e da 
comuni interessi, la crisi che 
attraversa in questo momento 
la Penisola ci invita ad una 
particolare riflessione. Gli in- 
segnamenti che ci darà po- 
tranno esserci preziosi», 

Dopo. aver accusato il Vati- 
cano di essere stato in un cer- 
to senso complice alla politica 
un po’ troppo nazionalistica 
negli ultimi tempi, l’articolista 
prosegue: «L'Italia sente oggi 
la necessità di un Governo di 
centro-sinistra e rifiuta in ogni 
caso un Governo che si ap- 
poggi sui neofascisti. E’ que- 
sto un voto profondo del po- 
polo italiano per esaudire il 
quale tutti i partiti fanno con- 
cessioni al fine di allontanare 
i neofascisti dal potere senza 
provocare una crisi, E' questa 
una necessità comandata an- 
che dagli avvenimenti, E que 
Sti avvenimenti sono. soprat- 
tutto la minaccia lanciata da 
Kruscev agli italiani, Per far- 
sì meglio intendere Kruscev ha 
indirizzato ‘le sue minacce da 
Klagenfurt, località molto vi- 
cina. alla frontiera italiana. 
Egli ha messo in guardia l’Ita- 
lia ed il mondo nel fatto chel' 
l'URSS non resterà indifferen. 
te al sorvolo del territorio au- 
Striaco di missili. americani 
lanciati dalle basi situate in 
Italia», È 

«Questa minaccia — scrive il 
giornale francese — ha. inquie- 
tato la Democrazia cristiana e 
l’ha indotta ad ammorbidire le 
sue posizioni nello stesso senso 
in cui ha agito Mac Millan, Ha 
mostrato ai sostenitori di Sara- 
gat e di Nenni l'interesse che 
essi ricaverebbero da una loro 
riconciliazione. Ha indurito le 
posizioni del Partito comunista 
taliano facendo apparire la mi- 
naccie di un fronte popolare e, 
di conseguenza, il risveglio nel 
Paese dell’opposizione alla co- 
Stituzione di tale fronte. I par- 
titi hanno manifestata una vo- 
lontà d'intesa sulla formazione 
di un Governo di centro-sini- 
stra, malgrado la posizione ap- 
parentemente dura dei liberali. 
L'Italia manifesta una volontà 
di riforma: ‘sotto la pressione 
congiunta di sforzi sociali e de- 
gli avvenimenti internazionali 
essa prende coscienza dell’intor- 
pidimento delle sue forze vive 
politiche. 

Questo sussulto — conclude 
il «Combat» — può essere un 
buon insegnamento per la Fran- 
cia alla vigilia delle difficoltà 
che la minacciano per la «ren- 
trée» di ottobre. Istruiti dallo 
esempio italiano dei pericoli a 
cui porta un potere monolitico 
noi dobbiamo felicitarcei che i 
nostri vicini transalpini abba- 
no compreso la necessità di un 
potere liberale e di un Gover- 
no d’unione), 

Quanto alla politica interna, 
una settimana ben carica si 
profila per l'Assemblea naziona- 
le se i deputati ed i senatori, 
come lo desiderano, vorranno 
terminare i loro lavori per la 
data fisata alla fine dell’attuale 


sessione parlamentare, il 26 lu- 
glio, e non ricorrere ad una ses- 
sione supplementare. Le discus- 
sioni all’ordine del giorno per 
questa settimana si riferiscono 
alla maggiorazione del premio- 
trasporto per i salariati della 
regione parigina, alla legge-pro- 
gramma per i dipartimenti d’ol 
tremare, all’accordo concedente 
l'indipendenza a diversi Stati 


africani, 
Stelio Tomei 


nella capitale jucosiava 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Belgrado, 19 

Un comunicato emesso al ter- 
mine della prima giornata bel 
gradese di Douglas Dillon, du- 
rante la quale il Sottosegreta= 
rio di stato americano ha avu- 
to colloqui col vicepresidente 
del Consiglio federale Mipalko 
Todorovic, col membro del Con- 
Siglio esecutivo federale Vladi- 
mir Popovic e col Governatore 
della Banca di Jugoslavia — af- 
ferma che «dalle conversazioni 
è risultato che la collaborazio- 
ne tra Stati Uniti e RFPJ è 
stata finora fruttuosa ed utile 
ad entrambe le parti». 

I colloqui jugo-americani ri- 
guardano soprattutto i proble 
mi della collaborazione econo- 
mica fra i due Paesi, alla luce 
in particolare dei progetti jugo- 
slavi di liberalizzazione del com- 
mercio estero. Come è noto la 
RFPJ, per poter affrontare 
questo nuovo «corso economi» 
co», ha necessità di un presti- 
to, che viene ufficiosamente in- 
dicato in 300 milioni di dollari, 
ed allo scopo trattative sono 
state avviate già da tempo e do- 
vrebbero concludersi dopo la 
visita di Dillon, la quale segue 
di pochi giorni quella di Per 
Jacobson, direttore del fondo 
monetario internazionale. 

«Durante i colloqui odierni — 
prosegue il comunicato emesso 
a Belgrado — è stato constata 
to anche che esistono varie 
possibilità di un ulteriore am- 
pliamento delle relazioni eco- 
nomiche tra USA e Jugoslavia, 
specialmente nel campo degli 
scambi commerciali». Lo stesso 
comunicato sottolinea inoltre 
che «è stato espresso il deside- 
rio comune di giungere ad una 
collaborazione economica stabi. 
le ed a lunga scadenza». 

La parte formale del pro- 
gramma odierno di Dillon ha 
compreso una visita ai cantieri 
di costruzione di una fabbrica 
di concimi chimici a Pancevo e 
al «demanio» agricolo _«Beo- 
grad». A mezzogiorno Dillon, 
che viaggia accompagnato dala 
moglie e dalla figlia, è stato o- 
Spite a colazione di Todorovie 
nella sede del Consiglio esecu- 
tivo federale. Questa sera al- 
l’Hotel Metropol. l’incaricato di 
affari statunitense a Belgrado 
ha offerto un ricevimento in 
onore del Sottosegretario di 
stato americano. 

M. P. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. R. f. 
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sa quel che beve,., 


«Si, purc 
tamarindo 


chi beve tamarindo 


hè sia un 
genuino, il 


TAMARINDO 
_ ERBA 


RINFRESCANTE E D 


ISSETANTE SENZA PARI 


Per le vacanze 


ABBONAMENTI 
SPECIALI A 


con ediz. 


6 numeri 
INTERNO | 3 fimo. del lunedì 


settiman. 


6 numeri | con ediz. 
ESTERO settiman. [del lunedì 


» 790 
»1150 
»1560 
»2350 


= 


15 giorni] L. 520 |L. 590 
30.» | »1040| 1170 
45 >» | »1560| »1760 
60 » |»2080| »2340 
tre mesi) »3100| »3500 


Ovunque vi rechiate 
potrete ricevere il 
vostro giornale 


e per l'edizione preferita, 
di via S, Pellico 8 oppure 


Gli abbonamenti possono decorrere ‘da qualsiasi data 


Qualsiasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato su 
invio di una semplice cartolina postale. 


Versamenti presso l'Ufficio 
sul c/ce postale n. 11/5398, 


À 


Martedì, 19 luglio 1960 


VULSÌ: ECONONICI 


O 10 PAROLE 


A Off. pers. servizio L. 10 


GIOVANE donna, tuttofare, re- 
ferenziata occuperebbesi mat 
tina-pomeriggio eventualmente 
anche cucito e stiro, Scrivere 
Cassetta 46353 A. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


LAVANDAIA e stiratrice bra- 
va cercasi. telefonare 31171, ore 
10-12 e 16-19. 46374 B 


© Richieste d'impiego L. iù 


ALA.A.A.A.A, OFFRESI pittore 
capace prontamente. Telefona. 
re 53638. 66485 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 46360 G 
DISEGNATORE progettista ce- 
Imeato armato costruzioni civi. 
li, industriali ecc. celibe — già 
insegnante disegno — pratico 
piccoli calcoli cemento arma. 
to, computi lavori, tracciati to- 
pografici, dodici anni presso 
Stessa società, Francese perfet- 
bo, tedesco discreto conoscen- 
za inglese. Offresi studio ing. 
Società ecc, disposto emigrare. 
Scrivere S.P.I. Cassetta 36A 
Venezia. 6077 C 
PIASTRELLISTA muratore 
specializzato capace qualsiasi la- 
voro offresi, Tel. 93328. 66533 C 
TAPPEZZIERE e materassaio 
‘offresi lavori, Telefonare 70403. 
43359 C 
TELEFONISTA lunga pratica 
offresi, Telefonare n. 32533. 
26211 C 


(0/0) Artigianato L. 20 


PARCHETTISTA lucidatura 
Imeccanica, applicazione lacca 
germanica, garanzia 10 anni. 
Preventivi tel. 44101, 

48364 CC 
PERSIANE. avvolgibili a cim- 
ghie, ganci, specializzato ripara, 
lavoro garantito, Tel. 95-162. 

20610 CC 
PITTORE eseguisce accurata- 
mente qualsiasi lavoro prezzi 
modici. Telefonare 136-070. 

46358 CC 
RIPARAZIONE rollé e posa in 
opera riloghe (buonegrazie) e 
seguisce falegname, Tel. 44-77-8. 

66503 CC 
—————————+++—+— 
D Off. d'impiego L.25 
AIUTO banconiera, 16-17enne, 
pratica, cercasi. Presentarsi 
‘Bar-buffet largo Baiamonti- 
Via dell’Istria 103, 46376 D 
(APPRENDISTA commessa 15- 
Hiéanni pratica panetteria cerca 
si viale D'Annunzio 18. 

46351 D 
APPRENDISTA banconiere 
cerca bar San Giovanni, Tel. 
41979, presentarsi. 26213 D 
APPRENDISTI banco ambo. 
sessi volonterosi cercansi «Bar 
Birreria Pavone», Roma li. 


46345 D 
CERCASI garzona. per pulitu- 
ra. Campi Elisi 36, 6208 D 
CERCASI giovame per. lavoro 
magazzino e consegne città, In- 
dispensabile patente motocarro. 
Cassetta 2626 D, 
COMMESSO e commessa prati- 
ci vendita radio televisori elet- 
trodomestici offerte Cassetta n. 
1606 D UPI. 
GRANDE industria milanese 
cerca per ufficio stampa gio- 
vane elemento ottimamente lau 
reato in lettere spiccate attitu- 
dini giornalistiche o redaziona- 
li e personalità dinamica. Sono 
presi in considerazione solo 
dettagliati curricula con espli- 
cite indicazioni attitudini in- 
teressi eventuali esperienze gior- 
malistiche nonchè complete no- 
tizie personali e scolastiche con 
precisazione pretese economi. 
che, posizione militare. Scrive 
re Casella 157-B SPI Milano. 

6078 D 
INDUSTRIA torinese am 
pliando organizzazione com. 
merciale, cerca elementi cultu- 
ra superiore eventualmente oc- 
cupati mattino, SPES 169 Se- 
gurana 21 Torino, 6078 D 
MONTATORI abili e provetti 
‘assume < fabbrica ascensori. 
Cassetta 26121 D. 
PARRUCCHIERA finita cer- 
casi prontamente, recapito via- 
le Miramare, ‘Trattoria «Tre 
Venezie». 46365 D 
PELLICCIAIA macchiciista cer- 
casi. Pellicceria Mazaroli, Lar 
go Barriera vecchia ll, 

46346 D 
RAGAZZO apprendista assume 
megozio radio. elettrodomestici 
offerte Cassetta 1606 D UPI. 
RAGAZZO oppure ragazza, ap- 
prendista bar, cercasi. Farne- 
to 4. 46339 D 


——————_€€È 
E Rich. camere e pens, L. 25 


PENSIONATO cerca . stanza 
cucina anche rimborsando 
spese. Telef 30077. 46972 E 
STANZE due uso ufficio cer- 
‘cansi. Tel. 23317. 129 E 


F Off.cameree pens. L. 25 
ALA. CENTRALISSIMA mobi- 


Caccia 13,.I piano, porta 1. 
4664 F 
A, MOBILIATA elegante in- 
dipendente, acqua corrente, ba- 
gno, affittasi anche breve sog- 
giorno, telefonare 31998, 
46246 F 
CAMERA due finestre, soleg- 
giata, ingresso libero, affitta 
si a signora sola, 91126. 
46341 F 
CENTRALISSIMA mobiliata 
una persona, grande salone con 
attigua stanza vuota affittasi. 
Telefonare 905-153, 46370 F 
MOBILIATA bellissima .uso 
cucina, stanzette diverse affit 
tansi. Torrebianca 41, Rosa. 
46340 F 
STANZA mobiliata centralissi- 
ma, fitto modico, cerca signo- 
re distinto, solo, Telefonare 
66202 dopo le ore 8, 46343 F 
STANZA uso sartoria per don- 
ma affittasi. Caccia 13 I pia- 
mo, porta 1. 46264 F 


G Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi me 
se, Insegnanti rispettive Na- 
zioni. 174 G 
DIPLOMATA impartisce lezio- 
mi anche a domicilio rimanda- 
ti scuole elementari, esami di 
ammissione, Prezzi modici. Te- 
llefono 56-4-89, 46176 G 
ESAMI latino, matematica, ita- 
liano, inglese, tedesco, francese, 
ragioneria, computisteria, steno- 
grafia. Giulia 26. I. 26204 G 
ISTITUTO «Battisti», viale XX 
Settembre 24, telefono 96339. Ri. 
‘petizioni, lezioni qualsiasi ma- 
teria, medie inferiori, supenori, 


. L. 25 


CANE bianco-arancio, collari 
na, guinzaglio, rinvenuto, Te- 
lefonare 29-507. 150 H 
MANCIA competente al rinve- 
nitore della busta porta-atti di- 
menticata sul cofano della vet- 
tura. Si prega di portarla in 
via Lavatoio 1 presso Ben- 
dozzi. 46354. H 
OROLOGIO donna «Unver» 
smarrito, Mancia. Tel. 53-790. 
46337 H 
PAPPAGALLINO verde smar- 
rito domenica paraggi Coro- 
neo-Carpison. Compenso ripor- 
tandolo, Telefonare 23798. 
23798 H 
SMARRITO libro consegna. 
Mancia, Tommasini Sport, 
Mazzini 39, 46348 H 


—_———__——___tzt 
î Off. appart. bott. L. 25 


A, PRONTENTRATA: 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino. bagno, 
poggiolo, ripostiglio, ascensore, 
affittasi 22.000 mensili. IMMO- 
BILIARE NISTRI, Orologio 6. 

110 I 
A. MAGAZZINO 450 mq. zona 
Marina, affittasi. IMMOBILIA- 
RE NISTRI, Orologio 6, 1ii I 
APPARTAMENTINO in villa 
nuova strada Friuli, due stan- 
ze, cucina, bagno completo, ter- 
mosifone, armadi, industriale, 
giardino, affittasi, ‘Agenzia, Ros- 
Sini 14, telef, 38-663. 463671 
APPARTAMENTO via Padui- 
na I piano, 4 stanze, cucina, 
terrazzo con. veranda, affittasi 
subito 16.000 mensili. Agenzia 


H Oggetti smarr. rin 


i.| CUCINE C.G.E. zas città, gas 


esami settembre. Stenografia, 
Imsegnano 20 professori. 45518 G 


Rossini 14, telef. 38663. 46367 I 
APPARTAMENTO camera ci. 
cina 10.000 mensili, Camera, ca- 
meretta cucina soleggiato 15.000. 
Due stanze bagno 20.000; 7 ca- 
‘mere centralissimo affittiamo 
senza spese, Torrebianca 24. 
26215 I 
APPARTAMENTO stanza stan- 
zetta, ripostiglio, cucina 14.000 
mensili con spese affttasi, Piaz- 
za Santa Caterina 2 Amsterdam. 
46372 I 
APPARTAMENTO — tristanze 
cucina accessori 10.000 con spe 
se; altri bistanze, una stanza, 
quadristanze, sei stanze ACces- 
sori affittasi. Amministrazione 
Failla, corso Italia 29, 16-19. 
46373 T 
APPARTAMENTO zona. via 
Udine, libero settembre, 2 stan- 
ze, stanzetta, bagno, cucina 
con mobili, riscaldamento au- 
tonomo, ascensore, affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1606 I 
APPARTAMENTO via Roma, 
secondo piano con due ingres- 
si su due strade adatto Circo. 
lo, società, uffici, 9 stanze, un 
salone, due bagni, tre gabinet- 
ti, grande ingresso, veranda, 
‘poggiolo, terrazzo, riscaldamen- 
to autonomo nafta, affittasi su. 
bito, Asenzia, Rossini 14, te- 
lefono 38-663. 46367 I 
APPARTAMENTO ceatralissi- 
mo paraggi via Rossini secon- 
do piano, soleggiato, tre stan- 
ze, salone con due poggiali, ca- 
meretta servitù com lavabo. ha- 
gno installato, WC, . armadio, 
ripostiglio, industriale, telefono 
spina, riscaldamento nafta au- 
tomatico autonomo, soffitta, a- 
datto anche professionista, af. 
fittasi subito, Arenzia, Rossi 
ni 14, Î 38-88. 48367 I 
APPARTAMENTO paraggi ma- 
rina, ITI piano, 6 stanze, came- 
rino da bagno con installazio- 
ne, grande cucina. riscalda 
mento autonomo, affittasi subi. 
to anche due famiglie lire 20 
mila mensili. Agenzia, Rossi 
ni 14, telef. 38-63, 468871 
APPARTAMENTO  mobiliato 
due stanze cucina bagno in- 
stallato, giardino . subaffittasi 
via Davis 37 pianoterra eleva- 
to. Visitare ore 11-13 oppure 
16-18. Informazioni amministra- 
zione via Milano 29, 4632 I 
APPARTAMENTO 2 stanze 
paraggi piazza Hortis cedesi 
compensando spese, Affitto 15 
mila. Telefonare 61260. 
46349 I 
CAMERA cucina paraggi Bar 
riera vecchia affittasi. Tel. 
55758, 42842 I 
LOCALE al pianoterra affitta- 
si, via Rossetti 6, telef. 73240. 
557 I 
VENEZIA centro affittasi sta 
bilmente vasto soleggiato appar- 
tamento sei stanze due bagni, 
Serivere Cassetta 48361 I, UPI 
Trieste. 
Z. APPARTAMENTO via Udi- 
ne, 2 stanze, riscaldamento au- 
tonomo, poggioli, affitta JULIA 
piazza Tommaseo 2. 131I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO in villa 4 
stanze accessori, giardino, ri- 
scaldamento termonafta, vista 
panoramica, cercasi affitto, Te- 
lefonare 61134 ore 12-14. 
26220 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze 
‘possibilmente bagno,’ cercasi 
affitto, Tel. 23317, 127 L 


M Vendite d’occas. L. 35 


A.AA, CARROZZINE marca, 
occasione, Madalosso, Trentaot- 
tobre angolo Torrebianca, 
26081 M 
A. «FIAT», «Zoppas», «Triplex»>, 
Frigoriferi, Lavabiancheria, Cu- 
cine, Scaldabagni elettrogas. De- 
posito: S. Lazzaro 16. 26127 M 


liquido, elettriche miste, quali 
tà superiore, prezzi imbattibili 
presso Elettronica, via Mazzini 
16, tel. 23477 che ritira vostro 
vecchio bollitore o fornello va- 
lutandolo 5000 lire. 1862 M 
FRIGORIFERI, cucine, lava- 
trici, aspirapolvere, lucidatrici, 
ferri da stiro, frullatori ecc. 
vendonsi alle migliori condi- 
zioni. 26218 M 
FRIGORIFERO nuovo vende 
si occasione, Telefonare 45105. 
46356 M 
MACCHINE per cucire origi 
nali germaniche Pfaff, Vigorel- 
li, Jarvis e svizzere Bernina, 
titti i tipi, prezzi convenienti, 
vendita rateale; ottime occa- 
sioni macchine usate; specializ- 
zata officina riparazioni, Del 
ponte, Timeus 12. tel. 90279. 
1550 M 
MACCHINE per cucire Nec- 
chi, le più moderne, ai miglio 
ri prezzi, garanzia senza limite 
di tempo, facilitazioni di paga- 
mento, taglio, cucito. ricamo 
gratuito, Altre Singer occasio- 
ne. Tullio, Battisti 12, Trieste - 
Monfalcone - Cervignano, 
26218 M 
OCCASIONE vendonsi serra- 
menti, legname usato, mattoni, 
coppi. Via T. Romane 16. 
26216 M 
OCCASIONE vendita mobili 
cucina, fornelli liquigas, 
città e elettrico, due cucine elet- 
triche, ferro stiro gas e elettri- 
co, Iicidatrice elettrica, scal- 
dacqua elettrico, radio gram- 
mofono, letto e quadrato bam- 
bimi, radiatore termosifone, 
stufa a petrolio, bidet. Visita 
ore 8.30-12, piazza Scorcola 4, 
primo piano, 26217 M 
SVENDIAMO camicette Nylon 
stampate Flok 850 cadauna. Ar- 


Centro 


Confalonieri e Negri 


IL PICCOLO 


in 104 Paesi 
si afferma 
il primato 
della tecnica 


ERELLI 


pitt ce 
su scala industriale 
nelle tre versioni 


la sua struttura permette 
di sostituire ©. 

gli anelli consumati. 
senza acquistare 

nuovi pneumatici 

di alternare. . 

il battistrada più adatto 
alla. stagione 

di marciare con sicurezza 
sul ghiaccio viv 
come «sull'asfalto 
applicando s sn 
chiodi amigo accio 


N Acquisti d'occas L. 35 


ALA.A.A.A.A. COMPERO qua- 
dri, tappeti, bronzi, oggetti di- 
versi, cucine, salotti antichi. 
mobili in. genere, Telefonare 
GIAO1 - 341-087. 46338 N 
A.AAA., COMPERO quadri, 
soprammobili, tappeti, stanze 
letto. pranzo, cucine. Telefona- 
Te 30358. 46357 N 
ALA. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine. Telefona- 
re 23485. 46363 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli. acquistansi. Carpison 
20, tel. 38008. 64 N 
CARTA, cartoni, stracci, ferro, 
metalli acquisto. Marconi 20, 
tel. 38900. 65937 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A.A.A, MATRIMONIALI, sog. 
giorni, cucine, guardaroba, car- 
rozzine giardino. Madalosso, 
Trentaottobre angolo Torrebian- 
ca, 26031 NN 
A. CARROZZINE, Grandioso 
assortimento pieghevoli 4000, 
doppiouso ‘18.000, treusi 18.000, 
Lettini, seggioloni, sirellini, pa- 
rasole. Tarabochia 6. 46355 NN 
A. GUARDAROBA 15.000, al. 
‘tri diverse misure, attaccapan- 
ni in lavatex 9000, divanoletto 
12.000, poltroneletto 18.000, pam- 
chette, lettostipo, brandine, re- 
ti metalliche, suste, imbottite, 
materassi permaflex, lettini, car- 
Tozzine, matrimoniali, tinelli, 
cucine, salotti; occasioni spe- 
ciali. Tarabochia 6. 46355 NN 
ARMADIO, lavabo, sgabello, 
vestito lana, soprabito imper- 
meabile vendonsi, Romagna 
18.1. 46350 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 
ni, camerette, componibili sve- 
desi, cucine, guardaroba, in- 
gressi, matrimoniali, mobili sin- 
goli, Permaflex, soggiorni, ti- 
nelli, «POLLI», D'Annunzio 
26; esposizione: Petronio 32. 
68 NN 
INDUSTRIA armadi guarda. 
roba, Trieste, via San France- 
sco 12; tel. 37367. 5627 NN 
PIANINO corde incrociate, 
piastra, perfetto vendesi, Gin- 
nastica 41 TT Svageli, 46344 NIN 
PIANO verticale in buona ef- 
ficienza acquista maestro. Pre- 
gasi telefonare 70-494. 
46344 NN 


(0) Commerciali L. 35 


COMPERANSI brillanti, rubi- 
ni, zaffiri, smeraldi e argente- 
ria pagando massimo. Agenzia 
«Omega», Roma 3, tel. 61641, 
2049 O. 


— ——-—.—-—- 
P__ Rappr. piazzisti  L, 25 


AZIENDA farmaceutica cerca 
propagandisti qualificati per 
importantissime specialità. Ele- 
vata provvigione, SPES 168 Se- 
gurana 21 Torino. 6078 P 
AZIENDA farmaceutica, orga 
nizzando capillarmente  propa- 
ganda medica importantissime 
specialità, cerca elementi cul 
tura superiore liberi ‘pomeri 
gio et bropagandisti quallifica- 
ti. BEES 170 Segurana 21 To- 
Dim: 6078 P 
CRECASI rappresentante au. 
to. propria vendita scaldaba- 
gni, introdotto clientela, Seri. 
vere Pubbliman, Casella 604, 
Parma. 2059 P 
CINEFOTO importante casa 
tedesca ramo apparecchi foto- 
grafici, cimeprese et accessori 
cerca abile rappresentante vi 
sita negozi del ramo per ven- 
ditta prodotti affermati Zona 
Trieste. Scrivere Cassetta 2002 
SPI Torino, 6079 P 
PIAZZISTI introdotti pastic- 
cerie per Trieste, Friuli. Cas- 
setta 46335 P. 


Q Auto, moto, cicli L. 40) 


APPIA 1954 1100/103, 1100/E, 
1400 codine, 500/C, permute. 
Bosco 20. 66507 Q 
LANCIA ‘Aprilia quadro ‘bian 
co, 12 Wolt, occasione vende 
privato, telefonare al 55377 
dalle 13 alle 14.30. 26221 Q 
VESPAGENZIA, S. Francesco 
44, telefono 28940. Pronta com- 
segna Vespa ultimi modelli ra- 
heazioni speciali senza anticipo. 
Assortimenw Vespe, Scooter, 
Moto e Motofurgoni usati. 


66043 Q 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 
A PARRUCCHIERA capaciss ssi 
ma darei consegna salone nuo- 
vo cauzionando, causa parten- 
za. Off. cassetta. 26219 R, UPI. 
BAR centralissimo superalcoo- 
lici, 100.000 giornaliere cedo, 
eventualmente socio attivo 50% 
Inintermediari, Cassetta 46362 
R, UPI. 
LATTERIA caffè, licenza anal 
coolici, gelati, in zona popolata, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 

1615 R 
NEGOZIO plastica, casa nuo- 
va, avviato licenza arredamen- 
to vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 

1607 R 
PRESTITI piccoli, impiegati, 
operai concede Fidim, S. Pro- 
spero 1, Milano. Chiedere con- 
dizioni. 6046 R 


_———————_————___—— 
S Case, ville, terreni L. 50) 


A.A.A,A. VIA POLA (via del- 
l’Istria dirimpetto ex Cremato- 
rio) copertura avvenuta, da 1-2 
stanze, soggiorno, poggioli o 
terrazze panoramiche. Facili. 
tazioni pagamento. - EMO-AÎ- 
VIANO ultimi quattro appar: 
tamenti da 1-2 stanze, poggioli, 
centraltermica. - VENTISET- 
TEMBRE 97, in corso di ulti 
‘mazione, lussuosi da 2-34 stan- 
ze, ogni conforto, pagamento 
dilazionato. BAIAMONTI pia 
no terzo, stanza. soggiorno con 


‘| poggiolo panoramico, WC -ba- 


gno, cantina, prontingresso. - 
Ufficio vendite IMMOBILIARE 
TTALIA, 61512, Ponterosso 3. 
Consulenza tecnico-immobiliare 
gratuita ininterrottamente 8-20. 
176 S 
A. ALLOGGI 123 camere, ne- 
gozi, corso costruzione, Magni. 
fica posizione, Massime facili- 
tazioni, Impresa via Baiamon- 
ti 16, 46347 S 
A. AMMINISTRAZIONE Lau- 
10, occasione Severo, palazzina 
giardino, box, 4.500.000. Piccola 
quota contanti, rimanenza mu- 
tuo; altri Rossetti. S. Lazzaro 
aaa 46368 S 
A. SPLENDIDO, 6 stanze, tri- 
servizi, centraltermica, terraz 
za vistamare, vendiamo pron- 
oe Alabarda, Spiridione 
46362 S 
ani villetta periferia 
3-4 camere, accessori, giardino; 
esclusi mediatori. Cassetta 
463875 S, UPI. 
APPARTAMENTI varie gran- 
dezze tutti comforts moderni, 
paraggi Battisti e Villa Necker 
vende Impresa, Telefon. 31034. 
20677 S 
APPARTAMENTI occupati 2-3 
stanze vendonsi pagamento 300 
mila contanti più 15.000 mensili 
fino saldo. Visitare Alfieri 9, 


inò, Settala 59, Milano, 6055 M | sc OO 1010.50, 66542/2 S 
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APPARTAMENTI liberi ed 
occupati 3-4-5 stanze vendonsi, 
facilitazioni pagamento. Visita 
te ore 10-12 - 16-18. Piccolo- 
mimi 8. 66544/5 S 
APPARTAMENTI liberi ed 
occupati 1-23 stanze vendonsi. 
Visitare 10-12,30, Facilitazioni 
‘pagamento, Ireneo Groce 10 - 
I destra 10-12,30. 66544/3 S 
APPARTAMENTI occupati 2- 
3 stanze vendonsi; Facilitazio 
ni pagamento, Visitare Cumnico- 
li 13 (portineria), 66544/4 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, via F. Severo, due 
stanze, cucina, bagno. riposti 
glio, poggiolo, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, ven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4. 
1620 S 
APPARTAMENTI ‘prossima, 
costruzione, zona Zaule, 1-2-3 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio, riscaldamento centralnaf. 
ta, prenotansi. Carli. S. Mau- 
rizio 4. 1619 S 
APPARTAMENTI economici, 
zona Baiamonti, da 1-2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
gioli soleggiatissimi. casa cor- 
so costruzione vendonsi. Carli, 
8. Maurizio 4, 1604 S 
APPARTAMENTI e locali in 
palazzina, zona S. Luigi, con 
Splendida vista mare, solesgia- 
tissimi, 1 stanza, soggiorno, cu- 
cinino, poggiolo, bagno, riscal. 
damento autonomo vendonsi, 
Carli, S. Maurizio 4, 1603 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, zona Rossetti, 2, 
8, 4 stanze, soggiorno, cucinino 
o cucina, grandi posgioli, ri- 
scaldamento centralnafta, a- 
scensore, cantina, vendonsi, - 
Carli, Si Maurizio 4, 1601 S 
APPARTAMENTI signorili, 
zona residenziale centralissima, 
3, 4, 7 stanze, servizi completi, 
giardino, autorimessa, cantina, 
termonafta, vendesi. ‘Consegna 
fine agosto. Paiticolari facilita 
zioni pagamento. Amministra» 
zione Alberti, via S. Caterina 1, 
tel. 37618 pomeriggio. 46366 S 
APPARTAMENTINI liberi ca- 
mera cucina 680.000, camera ca- 
meretta 880.000, altro occupato 
3 stanze 1.450.000 vendonsi, pa- 
pamento metà contanti più sal 
do 15.000 mensili. Visitare Roia. 
no, Mirti 11, ore 11-18 . 16-18. 
66542/1 S 
APPARTAMENTO zona Moli. 
no a Vento, 2 stanze, cucina, 
800.000 vendesi occupato. Carli, 
S. Maurizio 4. 1618 S 
APPARTAMENTO zona via 
Tigor, camera. camerino, cu- 
cina, 1.050.000 vendesi occupato 
Carli, S. Maurizio 4. 1610 S 
APPARTAMENTO via Diaz, 
4 stanze, cucina, bagno da in- 
stallare, vendesi occupato. Car: 
li, S. Maurizio 4. 1609 S 
APPARTAMENTO in villa, 
zona Commerciale, 5 stanze, cu- 
cina. pogiiolo, riscaldamento 
centralnafta, donpi servizi, 
cantina, garage, 150 mq. giar- 
dino, vendesi con ‘mutuo di. 
sio. Carli, S. Mavrizio 4. 1605 8 
APPARTAMENTO condominio 
Duino, 2 stanze, atrio. riposti 
glio, poggiolo, cucinetta, wc 
con doccia, giardino, vendesi 
in condominio. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1602 S 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, 
bagno, acquistansi contanti. - 
Tel. 28317. 128 S 
APPARTAMENTO 8 stanze, 
centralissimo I piano, adatto 
professionista vendesi. Telefo- 
nare pomeriggio 30592. 46356 S 
APPARTAMENTO zona Piaz- 
za ‘Venezia. quadristanze, ac. 
cessori vendiamo occasione 
prontentrata. Alabarda. Spiri- 
dione 6. 46362 S 
APPARTAMENTO in palazzi 
na, muova costruzione tutt! 
comforts, quadristanze, poggio- 
li, garage, cantina, giardino, 
zona Carlo Alberto, vendesi. 
Amministrazione Alberti, via S. 
aero 1, tel. 37618 pomeris- 
45366 S 
SPPARTAMENTO nuova. co- 
struzione, cinquestanze, termo- 
nafta, bagno, ripostiglio. ven- 
desi. Ampartamento tristanze. 
riscaldamento autonomo, ripo- 
stiglio, bagno, giardino, zona 
TII Armata. vendesi. Magazzi- 
ni due, nuova costruzione, mq. 
26, 22, zona S. Giacomo, vende. 
SÌ. - Amministrazione ‘Alberti, 
Via S. Caterina 1, tel. 37618, 
‘pomeriggio. 46366 S' 
APPARTAMENTO casa signo- 
rile, piazza Garibaldi, secondo 
piano, camera matrimoniale 
cameretta, cucina. ripostiglio, 
bagno completo, riscaldamento 
autonomo, prontingresso ven- 
desi occasione. Agenzia, Rossi- 
ni 14, tel. 38663, 46267 S 
AUTORIMESSA con officina 
attrezzata. licenza arredamen- 
to vendesi. Carli, S. Maurizio 
n, 4 1608 S 
CASETTA due stanze, cne'na, 
veranda, comforts, terreno col 
tivato, vendesi libera. Indirizzo 
UPI. AE207 S 
GRIGNANO-MARE villa arre- 
data, posizione incantevole, 5 
stanze, mq. 2.300 terreno colti 
vato, vendesi. - Villa padro- 
male pressi. Monrupino, parco, 
piscina, terrazze, campo giochi, 
autorimessa, tutti comforts. 
vendesi. Amministrazione AI 
berti, via S. Caterina 1, telef. 
37618 pomeriggio. 46366 S 
JOCALE 240 ma. casa nuova, 
adatto carrozziere vendesi in 
condominio, massime facilita 
zioni pagamento. Carli S, Mau. 
rizio 4 1018 S 
LOCALE casa nuova, ottima 
posizione, adatto macelleria 
carne cavallo vendesi o affit- 
tasi, Carli Sam Maurizio 4, 
161 $S 
LOCALE casa nuova, posizio 
ne centrale, adatto qualsiasi 
attività vendesi in' condominio, 
Carli S. Maurizio 4. 1611 S 
MAGAZZINO 230 ma. con an- 
tistante amdrona vendesi, Tele 
fonare pomeriggio 30522. 
46356 S 
NEGOZIO bandaio centro, con- 
dominio occupato con contrat 
to nuovo vendesi, Carli S. ASTA 
rizio 4. 1617 
TERRENO costruttivo città 
abbiamo da vendere. Villa libe- 
ra, tutti comfort vendiamo. Te- 
lefonare pomeriggio 38229. 
48371 S 
TERRENO 2000 mq, adatto co- 
struzione, zona Revoltella, ven- 
desi Carlì S. Maurizio 4, 1614 S 
VENDESI È villetta Opicina, 
mille mq. terreno, Scrivere 
Pubbliman 37-30 Verona, 
2069 S 
VILLETTA occasione, S, Lui 
gi, 4 stamze, soggiorno, cuci: 
no, bagno, 2 terrazze, giardi to) 
vendesi con mutuo Aldisio, Car- 
li S, Maurizio 4 1616 S 
VILLINO tristanze cucina ha- 
gno riscaldamento telefono 
giardino orto cantina vendon- 
si o affittasi, Indirizzo UPI. 
66183 S 
Z. APPARTAMENTO casa 
nuova, zona giardino pubblico, 
2 stanze, riscaldamento auto 
‘nomo, terrazza; vende «JUT.IA» 
hiazza Tommaseo 2. 130 S 
7, APPARTAMENTO. piazza 
Vico, 3 stanze, vende «JUT.TA» 
miazza "lommaseo 2, 132 _S 
Z. PER imvestimento capitale, 
ampartamento affittato in casa 


nuova, Informazioni «JULIA» 
‘piazza Tommaseo 2. 183 S 


